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giovani e I'unita 
lella sinistra 
EL CONVEGNO indctto dalle Federazioni giovanili 

jcialista, socialista unitaria e comunista si ha gia 
)tizia e si conoscono i primi commenti. rivolti all'ini-
itiva in se e al manifesto di convocazione nel quale 
?ngono messi a punto il significato e gli intent! della 
|essa. Molte cose sono state dette, altre ancora 
iranno definite nel corso della discussione che pre-

lera e seguira il dibattito del 18-20 giugno. 
Un elemento tuttavia non prende ancora corpo, un 

Iterrogativo di grande fmportanza non viene ancora 
^rmulato: fino a che punto questo convegno va al di 

di uno sforzo, sia pure interessante, e, nei suoi 
)iti, assai significativo messo in atto da avanguardie 

Ivaci ma ristrette? Fino a che punto esso ha rispon-
?nza non solo con la volonta e la formazione politica 
»i gruppi dirigenti, ma anche con le esperienze e gli 
rientamenti delle masse giovanili? 

Sarebbe male se questa domanda non venisse posta 
in la dovuta chiarezza e non si sviluppasse quindi 
lei dibattito, quel confronto di idee, quella piu pro-
imda conoscenza reciproca fra i partiti della sinistra 
jeraia e le nuove gencrazioni, che deve essere uno 
}gli obiettivi principali da perseguire con l'iniziativa 
romossa. 

II punto di partenza 6 facile individuarlo, e in un 
jrto senso 6 d'obbligo; e nel riferimento agli ideali 
all'unita della Resistenza, al loro affermarsi o al 

^ro oscurarsi in questi venti anni. al giudizio che oggi 
ne da e al significato che assume il richiamo 
essi. 

1A PIU' PARTI si riflette e si discute sulla sensi-
flita delle giovani generazioni nei confronti della 
fesistenza. II Convegno, che vuol essere anche una 
Ignificativa celebrazione del Ventennale, e il mani­
festo con il quale e stato convocato, testimoniano nel 
lodo piu chiaro dell'atteggiamento dei giovani di oggi 
;i confronti di quel grande fatto della storia nazio-
ile; legame profondo con la Resistenza e i suoi 

leali. coscienza netta dei cambiamenti delle condi-
joni nazionali e internazionali, e quindi della necessita 

adeguare ad esse la dimensione storica di quegli 
leali, delle forze e delle alleanze politiche che li 
Iterpretano e li esprimono, delle ipotesi strategiche 

conquista della democrazia e del socialismo che li 
limano e insieme li condizionano. 

A questa posizione — confusa talvolta in maniera 
rbitraria con atteggiamenti critici spigolosi e inge-
ji — propria delle avanguardie giovanili politicamente 
culturalmente piu impegnate,, fa riscontro, fra le 

lasse di operai e studenti, un orientamento' analogo. 
lentre ci si riferisce positivamente alia Resistenza, 

coglie anche lo stridente contrasto fra le istanze 
spresse dalla classe operaia e dal popolo nel corso 
;lla lotta armata conclusa vittoriosamente venti anni 
i. e la realta che ogni giornp si sperimenta: l'aggres-
jvita imperialista nemica della Iiberta dei popoli 
della pace non e ancora definitivamente sconfitta e 
lzi conosce, come in questi mesi, violenti ritorni; lo 

fruttamento dei lavoratori, con nuovi strumenti e 
;nza ripudiare i vecchi, b ancora la base del pctere 

quelle stesse classi che prima vollero e poi sosten-
»ro il fascismo; la democrazia politica, cosl faticosa-
lente conquistata. e rimessa in discussione nei suoi 
)ntenuti piu ancora che nelle sue forme da una orga-
izzazione della societa fondamentalmente autoritaria. 

Pu6 non far piacere, ed e forse non corretto per 
ilutare esattamente gli efrettivi passi in avanti che 
movimento operaio e rivoluzionario ha fatto in Italia 

1 nel mondo dal '45 ad oggi. ma e certo che il giovane 
iche quando non si chiede « come mai siamo ancora 
[questo punto » rivolge pero a se stesso e agli altri la 
)manda: « che cosa si pud fare per cambiare vera-
\ente le cose? ». E in quel veramente e'e senza dubbio 

accento polemico verso tutte le ipocrite oleografie 
Miservatrici che vorrebbero sopire la spinta demo-
ratica e socialista della classe operaia e del popolo 
ilia «amministrazione» delle conquiste raggiunte 
tnti anni fa, al fine di evitare che queste diventino 
ise per andare piu avanti. D'altro canto, la presa 

coscienza della necessita della prospettiva socia-
sta, e per il travaglio critico del movimento operaio 
iliano e intcrnazionale. e per i ritardi e le difficolta 
le hanno accompagnato le esperienze storiche del 
)letariato. avviene oggi attraverso strade che pro-

ibilmente conducono a conquiste piu solide e consa-
svoli, ma che senza dubbio sono piu complesse che 
•1 passato. La adesione al socialismo e la lotta per 
fealizzarlo sono cioe strettamente condizionate dalla 
liara visione di come al socialismo si pud giungere e, 
lindi, anche di quale socialismo si costruira. 

_ UESTI gli oricntamenti. o meglio. i problemi; e 
esperienze che stanno sotlo servono a spiegarii. In 

iitti i settori della societa. ormai. nelle scuole e nelle 
ibbriche, i giovani hanno una collocazione che si 
otrebbe definire « di frontiera >: sono cioe al centro 
elle piu esplicite ed avanzate contraddizioni prodotte 
,_ un capitalismo maturo. L'impegno alia lotta, all'in-
brvento diretto nella battaglia sociale e politica nasce 
ircid quando si delineano obiettivi che vanno nella 
irezione del superamento di queste contraddizioni: e, 
jando nasce. e sempre assai intenso e largamente 
litario. 11 movimento studentcsco e l'azione sinda-
ile hanno avuto nei momenti migliori questo signi-
cato. 

L'importanza dei convegno delle federazioni gio-
wili non e percio solo in riferimento al dibattito oggi 
. corso nelle prospettive di unita della sinistra; certo 
questo dibattito porta un contributo assai significa-

vo sia per le forze che impegna. sia per i contenuti 
le propone come base della ricerca unitaria. L*im-

prtanza e anche nelle possibility di conoscere e 
pflettere sull'attivita delle organizzazioni giovanili, 
iH'orientamcnto e la ricerca dei gruppi dirigenti, 
jlle esperienze delle masse, a cui l'iniziativa di meta 
Jugno non si giustappone. da cui anzi coerentemente 
caturisce. 

Quindi, due conclusions II Convegno per le espe-
llenze e gli oricntamenti che sottintende e che dovra 

Claudio Pefruccioli 
(Segue in ultima pagina) 
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Concluso senza un accordo il Consiglio dei ministri sulla politica estera 

governo 
sulla 

aggressione 

a S. Domingo 
Brevissimo e freddo il comunicato ufficiale 
Oggi il dibattito alia Camera • Tutti i gruppi 
politici hanno presentato interpellanze e inter-
rogazioni - « Politica» e « L'ltalia» di Milano 
attaccano I'intervento USA a Santo Domingo 
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In un clima sempre piu 
tcso e agitato dai contrasti 
che dividono la maggioranza, 
e mentre la « dottrina John­
son » provoca preoccupazione 
e allarme anche nel movi­
mento cattolico. si apre oggi 
a Montecitorio il dibattito di 
politica estera, nel corso del 
quale il governo dovra espri-
mere il proprio orientamen-
to sugli ultimi pericolosi svi-
luppi della situazione inter-
nazionale. Fino a che punto 
di drammaticita questi con­
trasti siano giunti dopo la 
presentazione dell'interpel-
lanza socialista e stato ieri 

Rimini 
e altrove 

/ /Avanl i ! <• sconicnto delle 
clcziuni di Rimini. Cera da 
aspetinrselo, evidentemenle, 
dnto iinsucccsso netlo del 
I'SI. Tuttavia e'era da spe-
rare che, dall'insuccesso del' 
la propria tinea e dal sue-
cesso del PCI e del PSIUP 
il PSI traexse qunlche mnli-
vo di ripensamentn. A leg-
gere il breve conivo dedi* 
cato al fatto </<i/fAvanti!, 
e'e invece da ritcnere che 
rum e cost. 

Per fAvanl i ! , infntti. a 
Rimini tutto e stato un fa~ 
tale errnre. Errata la linea 
(i trontnle o del PCI. errata 
la polemicn del PSIUP, er­
rata la a concenlrazinne » 
DC. PSI)!. PHI. confluiti in 
una a li*taccia n. Da tulta 
questa serie di errori. dice 
/ 'Atanli! , e nala una situa­
zione a sua valla errata, di 
« radicalizxazinne » e « eon-
trapposizinne fronlate ». una 
sorta di imharharimenln del­
la Inttn elelloralc di fronte 
al quale era fatalc che il 
PSI risullawc pcrdenlr. 

Ci sembra dnternso. n 
questo punto. dare ai com-
pagni socinlisti il conugtin 
di non cmlriiirsi nnali.u di 
commln per poter giungere 
a dimostrare tl contrario 
della realta E la realta di 
Rimini e stata che relellora-
lo ha premiato la politica 
unitaria delle sinistre. rico-
noscinta nelle pttvzinni del 
PCI e del PSIUP. e ha pu-
niln tanlo il tcntalito fque­
sto si • Irontale • ) drlla m li-
Maccia •> DC - PSDI - / »« / . 
quanta ritnlamcnlo. le con-
traddiiioni r le posizioni 
anlinnilnrie del PSI Questa 
e In realta: e vale poco Car-
gomento che Rimini e un 
n I alto locale • e che la 
esperienza • nazionale • e 
un'altra cosa I.a realta e 
che proprio perche la espe­
rienza nazionnle e quella 
che e. di Ingnrio del PSI. 
anche localmrnle le po%izio 
ni conirnddiltnrie e non uni-
tarie del PSI tnna loeornle 
I.a culpa, lamcnla f \ \ a n t i ' . 
r del latin che il cenlrosi 
nislra non e « incisit o » r 
che chi snuiene sinceramrn-
le il centrosiniitra paga que­
sta poca • inrisivila • Wo 
se le cose stanno cost, a Ri­
mini come altroic. perche 
il PSI «" ostina a pagare le 
enrenze di inrisivila del cen-
irosinisira? Ma poi e pro­
pria rero che il cenlrosini-
slra non e inriuvo? In una 
cosa almeno qncsln formula 
sia incidendo: ollre che sid-
I ocenpnzinne operaia, che 
diminuiwe. c««/i incide sui 
profit li. che aumentano E, 
per finire, incide sidle for­
ze del PSI II che era pro­
pria cio che gli inventori 
del ccntrosinislra i olet ano 

|l 
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messo in evidenza dal fatto 
che la riunione del Consi­
glio dei ministri, comp-leta-
mente dedicata ai problemi 
di politica estera, si e con­
clusa dopo quattro ore la-
sciando inalterata la sostan-
za dei dissensi. 

Cio traspare pienamente 
dallo scarno e freddissimo 
comunicato ufficiale emesso 
al termine della riunione. che 
contrasta in modo stridente 
con le dichiarazioni ottimi-
stichc fatte da alcuni ministri 
ai giornalisti. Per la parte 
che riguarda la politica este­
ra il comunicato dice infatti 
testualmente: - ' " • 

«II presidents del Consi­
glio ha fatto una esposizlone^ 
in ordine ai problemi di po­
litica estera sollevati dalle 
interpellanze e interrogazioni 
presentate alia Camera dei 
deputati. II minisiro degli 
AfT.iri Esteri ha integrato la 
esposizione del presidente an­
che a seguito dei recenti in-
contri internazionali. I mi­
nistri hanno dato indicazioni 
in relazione ai dibattito che 
si svolgera domani alia Ca­
mera ». 
• Fin qui il comunicato. del 

cui tono sfuggente i parti-
colari che si sono appresi in 
seguito sull'andamento della 
riunione hanno fornito una 
esauriente motivazionp. 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
La riunione e durata quattro 
ore circa, dalle 18 alle 21,50, 
ed e stata aperta da una 
ampia introduzione di Moro 
su tutto l'arco dei problemi 
di politica estera, comincian-
do dal viaggio a Washington 
per finire con gli avvenimen-
ti di Santo Domingo. E' se-
guita una relazione di Fan-
fani sulla recente riunione 
londinese della NATO. Ne 
dall'una ne dall'altra sono 
emersi elementi di novita, sfi 
si eccettua un accenno del 
ministro degli Esteri alia ne­
cessita dj non fermarsi alle 
« recriminazioni > ma di avc-
re * miziative concrete »: cio 
che peraltro suona strano sul­
la bocca di chi, avendo tutte 
le possibilita di prendere po­
sizione sui temi scottanti di 
politica intcrnazionale davan-
ti agli • alleati > atlantici, se 
ne sta viceversa zitto oppure 
parla di Cipro. Per parte sua. 
il presidente del Consiglio 
ha ripetuto tutte le tesi gia 
note, giustificando in blocco 
la politica americana sia nel 
Viet-Nam che a iSanto Do­
mingo. e chiedendo su nues'.o 
la solidarieta del governo. 
Sulla stessa linea si sono te-
nuti Taviani e Colombo, ri-
correndo aU'argomento della 
« difesa dal comunismo > per 
spiegare le aegrcssioni USA 
in Asia e neU'America Lati-
na. In proposito. sembra an­
che che i| ministro degli In-
terni abbia parlato del « pe-
ricolo * rappresentato dalle 
iniziative di politica estera 
del PCI. 

Tuttavia. le tesi moro-doro-
tce si sono scontrate. alme­
no per quanto riguarda San­
to Domingo, nel disaccordo 
piu o meno marcato di Nenni. 
Preti e Reale. II vicepresi-
dente del Consiglio. in par-
ticolare, pur assicurando ' ' c 
da parte socialista non vi e 
1'intenzione di venir meno al 
rispetto degli impegni inter­
nazionali e di creare difficolta 
a] governo. ha tenuto a espri-
mcre il disagio del suo par-
tito di fronte aH'intervefito 
USA nei Caraibi. per il quale 
ha resointo decisamente ogni 
giustificazione di carattere 
« umanitario » e di « preven-

m. gh. 
(Segue in ultima pagina) 

Nuovi crimini degli aggressori a Santo Domingo 

Aerei USA attaccano 
la popolazione civile 

Fra le vittime, un bimbo di cinque anni — Giovane dominicano assassinato da 
un <c marine» — Manifestazioni anti-yankee in diversi paesi latino-americani 

SANTO DOMINGO 
Csamano. 

— Una sfilala di reparti popolari per le vie della ciUa. Alia testa del corteo (a sinistra) il Presidente 
• (Telefoto ANSA « 1'Unita ») 

A Tribuna politica 

Colombo ottimista 

giustifica alia TV 

la disoccupazione 
Roma 

Si e dimessa 
lo Giunta 

provinciale 
A un m«e circa dal vo-

lo di sfiducia espresso dal 
Consiglio provinciate, la 
Giunta minoritarla di cen-
tro-sinistra che govemava 
a Palazzo Valentin! dal 
febbralo scoroo, ieri sera 
si I finalmente decisa a 
dimettersi. Lo ha fatto pe­
ro — come ha detfo il M M 
presidente Signorello leg-
gendo un ordine del gior-
no approvato dalla stessa 
Giunta — c con un atto 
autonomo e volontario», 
cio* come se le dimissioni 
fossero una cortese con-
cessione ••el rep,-»»-*t»»«-
stra minoritarioi alia vo-

. lonti chiaramente eiprev-
%m da un mesa dal Consi­
glio provincia'e. 

L'attuale Giunta, che 
contava sulfappoggio di 
venti conslglieri (13 dc, 4 
socialistl, 2 soclaldemocra-
tici e 1 repubWicano) su 
quarantacinqwe e frutto di 
una manovra con la quale 
il centro-sinistra, sconfltto 

' nelle elezlonl del 22 no-
vembre delfanno scorso, 
era riuscito a manlenere 
Ano ad oggi II potere. 

Gla fin da ieri sera. In 
Consiglio si e aperto un 
dibattito che si conctoderi 
con un voto dl accettazio-
ne delle dimisslool della 
Giunta (che sara unani-
me) e con le elezlonl del 
nuovo presidente • dei 
nuovi assessor). 

(A p. i altre informazioni) 

II ministro ammette pero che i licenziamenti 
attualmente sono piu di 2000 alia settimana 

Ottimismo facilone, basato su 
una sola parte della realta eco-
nomica del paese ed espressio-
ni poco responsabili nei con­
fronti dei lavoratori occupati e 

' disoccupati: questi sono stati 
due elementi di fondo delle af-
fermazioni fatte dal ministro 
CoJombo nella conferenza stam-
pa tenuta a « Tribuna politica > 
andata in onda ieri sera alia 
TV. 

!J ministro del Tesoro ha pre 
so la parola dopo una breve 
introduzione del c moderatore » 
Jader Jacobelli. L'anno scorso 
— ha esordito Ton. Colombo — 
noi eravamo molto preoccupa-
ti Ma ora cosa vi e di nuo\t> 
nspcUo ad allora? Per nspon 
dere a questo interrogative il 
ministro ha dato la stura ad 
una serie di dati parziahssimi: 
ha cost parlato dcll'industna 
dell'acciato la cui produzionr e 
aumentata nei pnmi quattro 
mosi del 1964 del 21.1^. dimen 
ticando che questo settore ave 
va da tempo superato la fase 
depressiva; ha ncordalo il buon 
andamento delle esportaziom; 
ha detto che la pniduzione au 
menta ogni mese dell'l^ il che 
potrebbe far pensare ad un 
aumento del 12"* a fine d'anno 
(ma ha aggiunto: c non voglia 
mo essere cosl oUimisti...). 
Nessun dato complessivo e sta 
to citato dal ministro perche 
ne sarebbe venuta fuon una 
realta ben diversa da quella da 
lui presentata. Soprattutto Co 
lombo si e ben guardato dal fa 
re riferimento ai problemi di 
fondo riproposti dalla crisi 
(Mezzogiorno. agricoltura. emi 
grazione. abitazione. ecc.) tutti 
rimasti insoluti. 

Colombo ha comunque prose-

guito la sua introduzione al di­
battito con alcune affermazioni 
tra le meno responsabili. Sui 
prezzi ha affermato cne il loro 
aumento. al consumo, va dimi­
nuendo. II che significa che i 
prezzi continuano ad aumenta-
re, sia pur con ritmo meno ac-
celerato dei mesi scorsi ma che 
Ton. Colombo non dice le cose 

(Segue in ultima pagina) 

Nuove adesioni 
alia « marcia » e 
alia sotfoscrizione 

I professor! Beniamino Se-
gre, Argan e Capitini hanno 
annunciato la loro piena ade­
sione al Comitato per Cassi-
stenza sanitaria al popolo viet 
namrla. Anche la signora Ma-
risa Passigli, a nome delta 
presidenza dell' UDI, ha in-
viato un messaggio di solida­
rieta. 

II Comitato per rassistenza 
sanitaria al popolo vietnamita 
ha, Intanto, comunicato la sua 
parlecipazione alia «marcia 
delta pace > che si svolgera a 
Roma i! 20 maggio alia quale 
inoltre hanno aderito: TAs-
sociaztone calabrese del sin-
dacato italiano medici, I'AW 
leanza contedini di Avezzano, 
la FeCerazlone nazionale de­
gli artist!, il Movimento cri 
stiano per la pace, la Consulte 
italiana della pace e II circolo 
culturale c Monte Sacro ». 

(A pagina 13 I'elcn 
co dei sottoscrittori) 

S.\NTO DOMINGO.' 13. 
Un cruento scontro a Juoco 

si £ svolto nelle prime ore di 
oggi fra le forze del governo 
legitlimo e quelle della Junta 
dei sediziosi al soldo di Wa­
shington. per il possesso di 
un depositn di derrate oilmen 
tari che alia fine e stato con-
quistato dalle forze costituzio-
naliste. Non e stato comunicato 
il numero delle vittime. che si 
teme elevato. A quanto pare gli 
americam non sono intervenutt 
in questo particolare episodio, 
mentre hanno invece parteci-
pato. assieme con latiazione 
del sanguinario Wessin. a una 
azione di bombardamento sulla 
sponda occidentale del fiume 
Ozama, contra la popolazicne 
civile che ha perduto vite e 
beni. Fra le vittime e un bam­
bino di 5 anni, Jose Jocques, 
che la madre, cessava I'incur-
sione, ha trovato col corpo 
straziato sulla porta dell'abita-
zione. Al selvaggio bombarda­
mento che ha derastato tl 
quartiere nel quale sorge la 
stazione radio, hanno parteci-
pato cinque bombardieri di 
fabbricazione americana. 11 
bombardamento ha suscitato 
una profonda indignazione fra 
la popolazione della capita­
te. II ministro degli Esteri 
del governo costituztonale. Jot-
tin Cury. ha inviato all'OSA 
un telegramma per denunciare 
it nuovo crimine. 

Un paras USA ha assassinato 
individualmente un giovane ci­
vile dominicano. sostenendo che 
la vittima aveva tentato di av-
velenarlo. Lo sdegno sollevato 
dal brutale episodio e tale, che 
I'assassino e due suoi complici 
sono stati messi in stato di ar-
resto dai loro comandanti. Spa-
ratorie e rapidi scontri sono 
continuati per tutta la giorna-
la. Una pattuglia di marines 
penetrata nella zona controlla-
ta dalle forze legali e stata im-
pegnata da soldati costituzio-
nalisti che hanno ucciso due 
dei militari americani e co-
stretto gli altri a rienlrare 
precipitosamente nella loro 
< zona ». 

Per quanto riguarda gli svi-
luppi diplomatici della situa­
zione va segnalato che Anto­
nio Rosario. designato dal 
presidente provvisorio coititu 
zionale Francisco Caamano a 
rappreventare il suo governo 
legittimo presso VOrganizzazin 
ne dealt Stati Americam. ha 
consegncto al searetariato di 
tale orqamzzazmne un mes%aa 
qio. che sollecita il nennosci 
mento del qnvernn legittimo Se 
U riconoscimentn avra luogo — 
si riferisce — il governo Caa 
mono potra accettare le risolu 
zioni adottale dall'OSA. compre 
(Segue in ultima pagina) 

A Milano, Firenze 

Lecco, Genova, 

Monfalcone 

Si sviluppa 
la lotta 

del metal-
lurgici 

A Milano. n Firenze e a CJo 
nova con scinperi articolati. a 
I.occo con uno sciopcro yene 
rale (un altro avra luogo otfgi 
a Monfalcone). i metallurgiri 
stanno nllargando l*a/iont' con-
tro il maggior sfruttamento. 
che 6 il risultato dei provvedi-
menti «congiunturali», del rias-
sestamento capitalistico. e an 
che del mancnto rispetto del 
contralto di catcgorin.' 

Nella capitale lombarda. so 
no scesi in lotta ieri 17 mila 
operai dell'Alfa Romeo e del­
la Innocenti. che avevano gift 
ripreso I agitnzmne nei giorni 
scorsi. dopo la rottura delle 
Imitative aziendali sui ruttimi. 
sui premi. sui tempi, sulle qua-
lifiche e sull'orario. Nel setto­
re automobilistico (oggi in ri-
presa). i metallurgici si batto-
no contro la politica di una 
azienda di Stato e di una pri-
vata. che si riassume nell'in-
tensiflcazione dcllo sfruttamen­
to e nella compressione dei di-
ritti. 

AlPAlfa Romeo la battaglia 
era iniziata dopo un taglio dei 
tempi in un reparto di Arese. 
un mese fa: rivendicazioni sui 
tempi, sulle cadenze. sugli or-
ganici. cioe sulla contrattazio-
ne dcllo sforzo. erano state ela­
borate dagli operai e dai sin-
dacati. E su di esse si lotta tut-
tora. AH'Innocenti. dove sono 
state aumentate le velocita del­
le vecchie macchine per le 
Lambrette invece di comprarne 
nuove, e dove in due settima-
ne si e passati da 85 a 108 auto 
al giomo. la battaglia e nata 
per difendere sia il salario di 
cottimo. sia le pause, i cambi 
e le sostituzioni. La pressione 
padrbnale" sui tempi e enorme: 
giorni fa un operaio ha dovuto 
soddisfare un bisogno flsiologi-
co nel reparto. poichft era im-
prigionato alia «catena > e 
nessuno lo soslituiva. Da qui. 
anche. I'esasperazione degli 
operai. esplosa nello sciopcro 
di ieri. 

A Lecco intanto. per il sala 
rio e roccupazione. per i diritti 
c i poteri. hanno scioperato 
tutti i metallurgici. unitaria-
mente. A Monfalcone. sciopera-
no oggi uniti dalle 16 in poi, 
per difendere I'occupazione, per 
1'orario pieno, per misure an-
tinforlunistiche e per i passag-
gi di categoria: e anche per 
imporre al governo una alter­
native alle smnbilitazioni pre-
visle per la navalmeccanica a 
parlecipazione statale. A Ge­
nova, per il premio e per il 
ritorno alle 48 ore (possibile 
proprio in quanto crescono le 
ore straordinarie e i ritmi di 
Iavoro). hanno scioperato i me­
tallurgici del Delta (IRI) e 
della ex Bruzzo: da notare che 
I'azienda a partecipazione sta­
tale e una delle poche ad aver 
finora rifiutato di applicare il 
contralto alia voce « premio di 
produzione». Le intimidaziom 
poliziesche sono state in en-
trambi i casi spazzate via dal­
lo sciopcro. 

A Firenze. a tre giorni dal 
possente sciopero di 72 ore, to­
no tornati in lotta i 2400 operai 
metallurgici del Nuovo Pigno-
ne. azienda ENI. per I'integra-
le applicazione del contratto. 
in particolare per quanto con-
cerne il premio di produzione. 
Molti altri problemi sono inol­
tre insoluti: qualif.che. cottimi. 
trasfcrimcnU interni. rapporti 
fra I'azienda e i lavoratori tra-
mite i smdacati. Ma le tratta 
live — interminabdj e incon-
cludenti — hanno dimostxalo 
che I'azienda di btato non cede 
alia ragione. costnngendo i la­
voratori alluso della forza: alia 
lotta. La quale, dopo la sospen-
sione delle ore straordinarie. e 
nel pieno dello sviluppo. La 
fabbnea e rimasta ien comple 
lamente paralizzata; il massic-
cio schieramento di polizia che 
si era avuto venerdi scorso. 
non si e npetuto: merito delle 
proleste democratiche e della 
fermezza operaia. I rarissimi 
crumiri sono sfilati fra uno 
stretto corndoio di carabinieri. 
Anche impicgati. tecnici e capi 
hanno partecipato alia asten 
sione. 

Sono di mercoledi le conclu­
sion! del Comitato centrale 
FIOM CGIL che ha registrato 
lo sviluppo dell'azione dei me 
tallurgici i quali stanno ormai 
passando all offensiva. (Tra 
I'altro. il contralto non e Ion-
la no) II mo-.imento nelle farv 
bnche - su cui si e pronuncia-
to ten il sindacato unttano con 
una risoluzione — verra ora 
esteso con maggiore penetra-
zione. aggressiviti e coordina 
mento. ' 
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Contro i tagli a i bilanci 

Protestano in Parlamento 

i sindaci del Lazio 
Una folta delegazione alla Camera, al Senato e ai 
gruppi parlamentari — Esempi di arbitrii prefettizi 
Insostenibile situazione finanziaria degli Enti locali 

Interrogazioni 

comuniste per 

gli emigrati 

dalla Sardegna 
Protesta del PCI al­
l'assemblea regiona­

le sarda 

In vista delle elezioni per il 
rinnovo del Consiglio regionale 
della Sardegna, altre iniziative 
sono state adottate dai parla 
mentari comunisti, allo scopo di 
assicurare a tutti I cittadini 
sardi emigrati, nelle altre re­
gioni italiane o all'estero, di 
esercitare nelle più favorevoli 
condizioni il loro diritto di elet­
tori. 

Una interrogazione al mini­
stro degli Esteri hanno presen­
tato i compagni on. Marras. 
Laconi. Pirastu. Luigi Berlin­
guer per sapere se l'on. Fan-
fanl « non ritenga di Interveni­
re presso 1 governi degli Stati 
a più forte emigrazione italia­
na, e particolarmente nei con­
fronti dei governi della Fran 
eia. della Repubblica Federale 
Tedesca, della Svizzera, del 
Belgio, del Lussemburgo e del­
l'Olanda. perchè venga garan­
tita in tutti i modi la possihili 
tè ai lavoratori sardi emigrati 
di partecipare alla prossima 
consultazione elettorale » per il 
rinnovo del Consiglio regionale. 

In particolare, i deputati co­
munisti chiedono che l'inter­
vento del ministro sia volto ad 
assicurare: « a) la concessione 
da parte delle imprese — com­
prese quelle che usano il siste­
ma delle ferie collettive (come 
le miniere di carbone francesi) 
— di un permesso straordina­
rio di almeno 10 giorni, con pie­
na garanzia del posto e di ogni 
altro diritto in atto: b) la con­
cessione del viaggio gratuito 
nei mezzi pubblici di trasporto 
dei paesi ospitanti ». 

Altre due interrogazioni ha 
presentato il compagno Marras 
tutte e due al ministro della 
Marina mercantile, la prima 
perchè ai sardi emigrati e agli 
elettori sardi sia finalmente con­
cesso il diritto di usufruire di 
una riduzione dei biglietti del 
mezzo di trasporto marittimo 
per raggiungere l'Isola: la se­
conda. perchè, in occasione 
delle imminenti elezioni regio­
nali. la società Tirrenia raf­
forzi i propri servizi sia alla 
vigilia che nei giorni successi­
vi al voto. 

Al Consiglio sardo, con un 
falso clamoroso, il presidente 
della Regione sarda, on. Cor-
rias, aveva data l'altro ieri 
per approvata la proposta di 
legge sulle facilitazioni di viag­
gio agli elettori del quinto 
Consiglio regionale. In realtà. 
come è noto, questa proposta 
di legge è passata soltanto nel­
la Commissione bilancio della 
Camera grazie ai voti favore­
voli dei soli comunisti, mentre 
i de presenti, si sono dichia­
rati contrari. Con il voto alla 
Commissione bilancio, però lo 
iter della legge non si è con­
cluso perchè la proposta dovrà 
essere esaminata domani nella 
Commissione trasporti. Soltan 
to dopo una decisione favore­
vole di questa Commissione. 
la legge diventerà operante. 

Il compagno Umberto Car­
dia. capogruppo del PCI alla 
Assemblea sarda ha chiesto 
formalmente che il presidente 
della Giunta si presenti in 
Consiglio per rettificare le di­
chiarazioni rese, che falsifica­
no la realtà dei fatti. Questa 
rettifica deve avvenire attra­
verso un dibattito consiliare. 
Nel frattempo, il compagno 
Cardia ha chiesto che il Con 
siglio regionale sospenda su 
bito i propri lavori in segno 
di protesta. 

licenziati 120 

operai RIV e 

trasferiti alla HAT 
TORINO. 13. 

Cento*, enti operai degli stabili­
menti RIV di Tonno e Villar 
Perosa verranno licenziati e tra­
sferiti alla FIAT per essere as­
sunti nelle sezioni Lingotto a Mi 
rafiori. Il provvedimento è stato 
comunicato starnare alle commis­
sioni interne e fa iwrte de! vasto 
disegno di contrazione dell'occu­
pazione iniziato nel 1964 con i 
cosiddetti licenziamenti consen 
suali e culminato nel febbrnio 
scorso con la sospensione a zero 
ore di circa 900 dipendenti. La 
commissione interna ha respinto 
tale posizione padronale e ha 
chiesto che venissero trasferiti 
alla FIAT parte dei lavoratori 
ancora soppesi. Un comunicato 
unitario che sarà diffuso domani i 
a Villar sottolinea la necessità 
dm il prob!e*na venga discusso I 
dal* organizzazioni sindacali. 1 

La situazione finanziaria del 
comuni del Lazio è dramma­
tica. Ormai non riescono a pa­
gare nemmeno gli stipendi ai 
propri dipendenti e se c'è ne­
cessità di costruire una strada, 
una fognatura, le Giunte de­
vono fare i salti mortali per 
trovare i fondi necessari. Si 
potrebbero citare decine di pae­
si in cui mancano 1 servizi in­
dispensabili. dove intere fra­
zioni sono ancora senza luce 

e senza acqua, per non parla­
re delle scuole e degli ospedali 
mancanti. Ogni anno, nello sti­
lare i bilanci, le amministra­
zioni prevedono regolarmente 
le spese per queste opere: In 
sede prefettizia, ogni anno, vie­
ne operato un taglio netto dei 
fondi stanziati per questi la­
vori. E' la politica del conteni 
mento della spesa pubblica, in­
somma. che il governo di cen­
tro sinistra sta attuando n ogni 
livello. 

Ieri mattina, per denunciare 
l'insostenibilità di una situazio­
ne che ormai cammina sull'orlo 
del fallimento, una folta dele­
gazione di sindaci del Lazio sì 
è recata al Senato (dove è 
stata ricevuta dal presidente 
Merzagora) e alla Camera (do­
ve è stata ricevuta dalla vice­
presidente compagna Marisa 
Rodano). Le cause che non per­
mettono alle amministrazioni il 
normale assolvimento delle fun­
zioni istituzionali sono, in ul­
tima analisi, tre: la mancata 
riforma delle leggi comunali e 
provinciali e della finanza lo 
cale, e la politica del conteni­
mento della spesa pubblica, in 
particolare, appunto, quella de­
gli enti locali. La delegazione 
dei sindaci ha sollecitato la di­
scussione immediata dei prov­
vedimenti atti a rimuovere que­
sti ostacoli e a rilanciare l'at­
tività delle amministrazioni nel­
l'esclusivo interesse delle po­
polazioni. 

Che le amministrazioni dei 
comuni del Lazio vadano in­
contro a sempre maggiori dif­
ficoltà è dimostrato da alcuni 
dati inconfutabili che i sindaci 
della delegazione hanno conse­
gnato al Senato e alla Camera. 
Per quanto riguarda gli stipen­
di del personale dipendente, per 
esempio, c'è da dire che questi 
oneri costituiscono il 70 80 per 
cento delle entrate effettive or­
dinarie dei vari bilanci. Se poi 
a tali spese si aggiungono quel­
le per i contributi obbligatori di 
varia natura quasi la totalità 
delle entrate ordinarie dei Co­
muni sono assorbite per tali 
scopi limitati. Da qui la ne­
cessità per le amministrazioni 
dì ricorrere ai debiti per far 
fronte alle spese di ordinaria 
amministrazione. 

D'altra parte dal 1959 al 1963 
le spese effettive dei Comuni e 
delle Province sono aumentate 
dell'83 per cento rispetto allo 
aumento delle entrate effettive 
rimaste limitate al 55 per cen­
to: nello stesso periodo per le 
corrispondenti voci di spesa e 
di entrata del bilancio dello 
Stato si è avuto, rispettiva­
mente. un aumento del 59 e 
del 63 per cento. « Tale diffe­
renza — è affermato nel docu­
mento dei sindaci — è dovuta 
alla diversa ripartizione delle 
entrate tributane della cui lie­
vitazione lo Stato ha goduto 
partecipandovi con un aumento 
del 23.47 per cento rispetto al 
1954. mentre per gli enti lo­
cali si è avuto addirittura una 
riduzione del 3.30 per cento nel 
1954 e del 2.60 per cento nel l 
1963 9. j 

Un colpo decisivo alla già 
precaria situazione delle finan 
ze dei comuni del Lazio viene ' 
dato ' dall'istituto prefettizio. ! 
sempre zelante quando si tratta 
di neutralizzare tentativi od ini 
ziativc democratiche dei comu 
ni. Anche per questo vi sono 
degli esempi lampanti. Tutte le 
prefetture del Lazio. Roma e-
sclusa. hanno tagliato dai bi 
lanci di previsione delle ammi 
nistrazioni provinciali le spese 
per la concreta realizzazione 
dell'Istituto per la program 
inazione economica regionale 
« Placido Martini » deciso dal 
I Unione delle province laziali 

Inoltre la prefettura di Roma 
si è affrettata a tagliare dal 
bilancio di un comune la spe 
sa prevista per la costruzione 
di un monumento quando ha 
saputo che questo sarebbe sta 
to intitolato alla Resistenza 
Inoltre una serie di tagli indi 
scriminali ai bilanci toghe agli 
enti locali ogni possibilità di 
intervento nei settori fonda 
mentali della vita civile 

La delegazione dei sindaci è 
stata ricevuta anche dai grup 
pi parlamentari del PCI. del 
PSI e della DC Tutti hanno 
preso atto delle richieste avan 
zate e si sono impegnati a fa 
re quanto è in loro potere per 
sollecitare l'approvazione im 
mediata dei disegni di legge 
di particolare interesse degli 
enti locali. 

A Palermo 

I comunisti 
siciliani oggi 
a congresso 

I lavori si concluderanno domenica al Politea­
ma dove parlerà il compagno Pietro Ingrao 

I 
| In Parlamento 

Rinnovato impegno 
del gruppo comunista 
per la « giusta causa 

I*a presidenza del gruppo 
dei deputati comunisti con 
tinua a ricevere delegazio 
ni operaie e ordini del gior 
no unitari da parte di Com 
missioni Interne, Consigli 
Comunali e Provinciali non 
che petizioni firmate da mi 
gliaia di lavoratori che 
chiedono la sollecita appro 
vazione della proposta di 
legge Sulotto sui licenzia 
menti per « giusta causa » 
e di altri provvedimenti che 
tutelino la libertà e la di 
gnità dei lavoratori (rico 
noscimento giuridico delle 
C. I.. democratizzazione del 
collocamento e dell'adde­
stramento professionale, li­
bertà sindacali e politiche 
nei luoghi di lavoro). 

La presidenza del grup­
po comunista ribadisce — 
in un suo comunicato — il 
proprio impegno nel con­
durre avanti iniziative ed 
azioni parlamentari sui va 
ri temi delle libertà ope­
raie. consapevole del gran 
de valore di tale battaglia 
alla quale tutte le forze de­
mocratiche sono interessa­
te. Il punto centrale ed at­
tuale di tali iniziative ri­
mane l'approvazione della 
legge sulla « giusta causa 
nei licenziamenti > per la 
quale, anche dopo il recen­
te e positivo accordo sinda­
cale. si sono pronunciati fa­
vorevolmente la maggioran­
za dei gruppi parlamentari, 

» 

che si sono impegnati a ri­
prendere l'esame della pro­
posta Sulotto il 15 giugno. 

La discussione e le deci 
sioni parlamentari — prose 
gue il comunicato — posso 
no e debbono, partendo dai 
risultati acquisiti con l'ac­
cordo sindacale, stabilire 
norme che assicurino il 
massimo delle garanzie per 
il lavoratore per la difesa 
del proprio posto di lavoro 
e che stabiliscano penalità 
tanto pesanti da indurre il 
datore di lavoro alla rein 
tegrazione in caso di licen­
ziamento ingiustificato. Si 
dovrà anche ottenere il ri­
conoscimento giuridico del­
la validità di tali norme per 
tutti i lavoratori del setto­
re industriale nonché la lo­
ro estensione ad altri set­
tori come quello agricolo e 
commerciale. 

La presidenza del gruppo 
comunista — conclude il do 
cumento — è consapevole 
del fatto che i risultati rag­
giunti ~ in questo inizio di 
battaglia sono stati resi pos 
sibili dal movimento che si 
è sviluppato nei luoghi di 
lavoro e nel ringraziare le 
organizzazioni che il movi­
mento hanno coordinato e 
diretto, tiene a sottolineare 
che nuovi e maggiori risul­
tati potranno essere ottenu­
ti se tale movimento con­
tinuerà e si svilupperà in 
tutto il Paese. 

Lucca 

/ giovani de 
condannano 

/aggressione USA 
LUCCA. 13. 

Il movimento giovanile della 
DC e l'organizzazione cattolica 
universitaria dell'» Intesa » han­
no redatto un manifesto estre­
mamente critico nei confronti del­
la politica americana. Dopo al­
cune affermazioni tese a stabi­
lire un tendenzioso parallelo tra 
le posizioni dell'URSS, degli USA 
e della Cina il manifesto si sof­
ferma sugli aspetti della politica 
americana condannando palese­
mente il ritorno ad un equilibrio 
del potere « garantito dalla forza 
delle armi e realizzato attraverso 
l'intervento delle superpotenze 
nelle libere decisioni dei popoli. 
come nel Congo e ultimamente a 
San Domingo, contribuendo ancor 
più alla crisi dell'ONU >. 

« L'estensione della guerra al 
Nord-Vietnam è stata — afferma 
il manifesto — una grave respon­
sabilità degli Stati Uniti: la man­
canza di una base popolare di­
mostra che l'appoggio ai governi 
fantoccio dei giovani generali non 
ha nulla a che vedere con la di­
fesa della libertà e r*e'Ia demo­
crazia. Dopo la scomparsa del 
Presidente Kennedy, la politica 
estera americana non è più so 
stenuta da un atteggiamento spi­
rituale e morale che sia appor­
tatore di una serie di valori one­
ranti nella realtà ». 

Dopo aver ricordato che il di­
scorso di Baltimora ha proposto 
trattative da posizioni di vantag­
gio militare il manifesto con 
elude sostenendo che « l'Italia 
può contribuire a sbloccare que­
sta diffìcile situazione con una 
chiara azione in difesa del prin­
cipio della trattativa. c*eTauto-
determinazione dei popoli, della 
non interferenza ». Le organizza­
zioni giovanili lìnmtarie del ma­
nifesto hanno poi indetto una 
«tavola rotonda» sulla situa­
zione del Vietnam. 

Dall'I al 4 luglio 

il Congresso della 

Lega dei Comuni 

democratici 
Il Congresso nazionale della 

Lega dei comuni democratici si 
svolgerà a Firenze. Palazzo 
Vecchio. dall'I al 4 luglio, sul 
tema: < La condizione e le fun­
zioni degli Enti locali nella so­
cietà e nello Stato». Al conve­
gno parteciperanno oltre 1.5C0 
amministratori. 

Riunita la 

commissione 

economica 

del PSI 
Si è riunita ieri la Com­

missione economica del PSI 
che ha ascoltato una relazione 
dell'on. Nello Mariani sul pro­
getto governativo di piano 
quinquennale. 

Mariani ha giustificato l'ade 
sione del PSI allo schema Pie-
raccini. nonostante « riserve e 
insoddisfazioni ». ricordando 
che su tale piattaforma « si 
sono potute incontrare le for­
ze che collaborano al gover 
no ». Egli ha poi indicato le 
finalità perseguite dal Piano in 
ordine all'incremento dell'oc­
cupazione e alla riduzione de­
gli squilibri sociali e ha pò 
lemizzato contro la posizione 
assunta dal CNEL dichiarando­
si a favore della « efficienza 
sociale » e non per la efficien­
za aziendale. Mariani ha as­
sicurato che il PSI non inten­
de cedere « sugli obiettivi che 
abbiamo attribuito alla nostra 
attuale politica: riforme di 
struttura e politica di piano de 
mocratica e antimonopolisti­
ca ». Resta solo da vedere co 
me questi propositi si concili­
no con l'accettazione di uno 
schema di sviluppo che rinun 
eia deliberatamente al conimi 
10 e alla direzione di tutti gb 
investimenti. Quanto alla ap 
provazione del piano Mariani 
ha detto che « la volontà dello 
Stato deve esprimersi con la 
legge ». 

Nel dibattito sono interve 
nuti Riccardo Lombardi (che 
ha giudicato € ottimistica » la 
prospettiva di incremento del 
cinque per cento del reddito 
nazionale) e Bellani. Cintone. 
Carabba. Fiorclli. Petriccionc. 
11 dibattito si conclude oggi. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 13 

Il V Congresso dei comunisti 
siciliani si apre domattina a 
Palermo nel salone dei congres­
si di Villa Igea. Ai lavori parte­
ciperanno. con 1 315 delegati 
delle federazioni dell'Isola e 
con numerosi invitati — tra 
cui 1 rappresentanti dei partiti 
democratici — i compagni In­
grao e Macaluso. della Segrete­
ria nazionale. Hcichlin della Di­
rezione, Li Causi, vicepresiden­
te della CCC e Sotgiu vicepre­
sidente del Consiglio regionale 
sardo. La relazione introdutti­
va — « Dalle lotte del popolo 
siciliano una nuova unità auto­
nomistica contro il disegno au­
toritario dei monopoli, per un 
rinnovamento democratico del­
l'isola. sulla via italiana al so­
cialismo » — sarà svolta dal 
segretario regionale, compagno 
La Torre; il dibattito, che co­
mincerà nello stesso poineng 
gio di domani, continuerà per 
l'intera giornata di sabato e si 
concluderà con l'elezione del 
nuovo Comitato regionale. Do­
menica mattina, infine, i lavori 
del congresso saranno conclusi 
dal compagno Ingrao che pro­
nuncerà un discorso nel teatro 
Politeama. 

L'attesa per il congresso co­
munista è. qui in Sicilia, assai 
viva. Il PCI. con la sua assise 
regionale, e con il lungo, demo 
cratico dibattito che l'ha pre­
ceduta. pone infatti sul tappeto, 
con chiare formulazioni conte­
nute ..elle tesi preparatorie — 
e proprio in un momento di par­
ticolare crisi politica per la 
formula di centro-sinistra e per 
lo schieramento che. nella re­
gione. la esprime — non soltan­
to tre temi fondamentali per la 
Sicilia (il ruolo dell'autonomia 
regionale nel quadro della si­
tuazione politica nazionale: la 
questione agraria come cardine 
di una nuova programmazione 
regionale antimonopolistica; i 
rapporti con il centrosinistra e 
la lotta per una nuova maggio­
ranza) ma quello più generale 
del ruolo, della capacità di con­
trattazione e di decisione del 
Mezzogiorno nella politica eco­
nomica statale. ; < * > 

Ancora ieri, del resto, inter­
venendo alla Camera nel dibat­
tito sulla legge di proroga della 
Cassa per il Mezzogiorno, il 
compagno Macaluso aveva sot­
tolineato come tutta la recente 
offensiva dei poteri dello Stato. 
degli organi comunitari e delle 
grandi centrali monopolistiche 
contro la Regione siciliana e i 
suoi organismi politici ed eco­
nomici per mortificarne ogni 
potestà, non sia che un macro­
scopico aspetto del tentativo 
autoritario e accentratore che 
si sta portando avanti nel pae­
se e che accentua, in Sicilia 
come nel Mezzogiorno, squilibri 
enormi e già gravi condizioni di 
arretratezza delle strutture eco­
nomiche e civili. 

I comunisti siciliani ritengono 
che. di fronte a questa situazio­
ne. sia necessario un allarga­
mento e un approfondimento 
della battaglia per opporre al 
centro sinistra (sia quello na­
zionale. che questa linea anti­
meridionalistica porta avanti. 
sia quello regionale che la stes­
sa linea recepisce) una concre­
ta alternativa programmatica e 
politica che sappia fondare la 
propria forza su intese e al­
leanze tra i partiti dell'opposi­
zione di sinistra e talune forze 
socialiste. laiche e cattoliche 

E' proprio partendo da queste 
reali possibilità di iniziativa e 
di lotte unitarie — di cui sono 
una chiara conferma le cento 
giunte popolari costituite in un 
quarto dei comuni della Sicilia. 
malgrado la flessione del PCI 
nelle elezioni di novembre — 
che bisogna far scaturire le 
condizioni non solo per una 
nuova maggioranza, ma anche 
per contrastare efficacemente 
le scelte di politica economica 
che minacciano di aggravare 
ulteriormente la crisi nel Mez­
zogiorno e in Sicilia. Questi i 
temi che sono al centro del di­
battito del congresso dei comu­
nisti siciliani. 

g. f. p. 

Petrilli illustra 

alla Commissione 

parlamentare 
l'attività dell'IRI 

Il presidente dell'IRI professor 
Giuseppe Petrilli ha presentato 
ieri, alla Commissione Industria 
della Camera, i dati concernenti 
gli investimenti e ì programmi 
del gruppo IR1 L'incontro prò 
mosso nailon (Jiohtti. fa parte 
del programma di scambi infor 
mativi tra i parlamentari e i pre 
sidenti delle maggiori organizza 
ziom industriali del Paese. 

Il prof Petrilli ricordando l'at­
tività dell'IRI nel quinquennio 
1960-64 ha affermato che il rapido 
sviluppo degli investimenti è do 
vuto all'attuazione dei program 
mi realizzati dal gruppo, in par­
ticolare nel settore siderurgico. 
autostradale e telefonico. 

Per lo sviluppo della navalmeccanica 

Cantieri: nuove iniziative 
contro i ridimensionamenti 

Interpellanza comunista anche in Senato - Interrogazioni 
PSI e DC - L'ordine del giorno dell'Assemblea indetta dagli 

Enti locali di La Spezia, Trieste e Livorno 

Alla legge di proroga 

della Cassa per il Mezzogiorno 

40 emendamenti 
presentati dal PCI 

Anche il socialista Principe critica alla 
Camera il provvedimento governativo 

Il calendario dei lavori del­
la Camera prevedeva per ieri 
la conclusione della discussio 
ne generale sul disegno di leg 
gè governativo che proroga fino 
al 1980 la Cassa per il Mezzo 
giorno. Ma il numero degli 
iscritti è risultato superiore al 
previsto e ciò ha obbligato a 
rinviare a sabato, dopo l'inter­
ruzione di oggi, le repliche de­
gli oratori. Non è escluso. 
quindi, che il discorso del mi­
nistro Pastore sia spostato a 
martedì, giorno in cui dovrà 

Tesseramento 1965 

Reggio Emilia 

al 100 per 100 
La Federazione di Reggio 

Emilia ha raggiunto il cento 
per cento del tesseramento al 
Partito con 63.827 iscritti di 
cui 2.173 reclutati. Nel corso 
di una assemblea di quadri 
svoltasi alla presenza del com­
pagno Longo, I compagni di 
Reggio Emilia si sono impe­
gnati a raggiungere I 65.000 
iscritti per l'anno In corso. 

cominciare anche l'esame dei 
singoli articoli della legge. 

Gli emendamenti si prean-
nuuciano numerosi da parte dei 
partiti della maggioranza e 
dell'opposizione. Solo quelli 
del gruppo comunista ammon­
tano a circa 40. La discussio­
ne quindi sui singoli articoli 
sarà ricca di motivi di interes­
se. Ieri, come abbiamo detto. 
hanno preso la parola nume­
rosi oratori favorevoli alla leg­
ge: PRINCIPE, per il Partito 
socialista, ha difeso il com­
plesso del provvedimento, ma 
« come deputato calabrese » — 
ha precisato — ha condannato 
la concentrazione degli investi­
menti agricoli nelle zone irri­
gue chiedendo invece che que­
sti siano estesi a tutte le zone 
di valorizzazione agricola. 

Già lo abbiamo scritto: co 
loro che sostengono il provve­
dimento hanno molte riserve da 
esprimere e molte rivendica­
zioni da avanzare. I liberali, 
che si asterranno nel voto fina­
le, hanno ribadito le loro cri­
tiche soprattutto in rapporto 
alla strutturazione della legge 
che trasferisce al ministro la 
totalità dei poteri in ordine al­
la scelta degli interventi della 
Cassa. 

Senato 

Trento: improvvisa 
istituzione di 
una università 

Gui rifiuta di rinviare il disegno di leg­
ge in commissione — Martedì il voto 
Il problema della riforma 

scolastica è un grosso, decisivo 
problema che richiede chiarez­
za di intenzioni, coerenza, or­
ganicità delle scelte. La strada 
seguita dal governo di centro­
sinistra è purtroppo opposta a 
questa. Se ne è avuta una pro­
va. ancora una volta, ieri al 
Senato. Erano all'odg due di­
segni di legge assai importan­
ti: uno che trasforma in Uni­
versità l'istituto superiore di 
scienze sociali di Trento: un 
altro che prevede l'istituzione 
del nuovo Istituto tecnico per 
segretari e corrispondenti in 
lingue estere. Solo il primo di 
questi due disegni di legge, fra 
molti contrasti, e con alcuni 
scontri, è stato discusso II 
voto conclusivo è stato rinvia­
to su richiesta del de Cava e 
per l'evidente mancanza del 
numero legale, a martedì pros­
simo. 

Gli stessi socialisti, imbaraz 
zati per la scelta compiuta con 
l'improvvisa istituzione di que­
sta università trentina, aveva­
no proposto il rinvio in com 
missione della legge. Questa 
proposta socialista è stata con­
divisa dai comunisti e dai so­
cialisti unitari, ma. all'ultimo 
momento, sentito il parere con­
trario del ministro Gui. che era 
presente in aula, i socialisti vi 
hanno rinunciato. 

Il nocciolo di tutta la que 
stione sta nel fatto che il go 
verno tenta in questo periodo 
di far passare subdolamente e 
frammentariamente, prima ari 
cora che il « piano Gui » sia di 
scusso nel suo complesso legei 
che tendono a pregiudicare le 
discussioni future e a creare 
fatti compiuti gravissimi in una 
unica direzione- quella voluta 
dagli ambienti de più clerica 
li o dai gruppi monopolistici 
che vogliono egemonizzare la 
nostra scuola professionale 

TI compagno ROMANO re 
spingendo questo sistema e 
quindi la legge sulla istituzio 
ne della nuova università di 
Trento per le scienze sociali. 
ha chiarito che i comunisti non 
sono contro l'istituzione di una 
simile facoltà, ma chiedono 
con forza che scelte di questo 
tipo vengano inquadrate con 
chiarezza, e fuori di certa sub 
dola semiclandestinità, nell'am 
bito di tutta la riforma univer­

sitaria e in collegamento con 
l'istituzione dei dipartimenti. 

La risposta del ministro, che 
ha detto di aver presentato 
emendamenti a nome del go­
verno. non fa che confermare 
i più gravi sospetti circa la vo­
lontà della maggioranza di 
creare fatti compiuti a danno 
di una riforma veramente or­
ganica. 

In apertura di seduta, il sot­
tosegretario FENOALTEA ha 
assicuralo che martedì pros­
simo risponderà alle interroga­
zioni di Carlo Levi e del com­
pagno Cipolla sulla diga dello 
Jato. Si è anche discussa la 
conversione in legge di un de­
creto governativo relativo alle 
agevolazioni temporanee ecce­
zionali per lo spirito e l'acqua­
vite di vino II compagno AU-
DISIO. intervenendo, ha espres­
so il voto favorevole del grup 
pò comunista a questo urgen 
te provvedimento. 

Il Senato toma a riunirsi 
oggi. 

Anche al Senato, dopo la Ca­
mera, un folto gruppo di par­
lamentari del PCI ha solle­
vato il grosso problema dei 
cantieri navali e dell'economia 
marittima, con una interpellan­
za al presidente del Consiglio. 
Si allargano cosi le iniziative 
tese a imporre al governo una 
discussione con le assemblee 
elettive, circa il futuro dei can­
tieri navali, e gli impegni con 
la Comunità economica euro­
pea in materia di navalmecca­
nica. 

Come è noto. In CEE vuole 
dal governo italiano, entro il 
mese, le sue osservnzioni alle 
conclusioni cui è pervenuta la 
apposita Commissione europea 
sulla cantieristica. Le conclu­
sioni sono una specie di ulti­
matum sul « risanamento defi­
nitivo » della navalmeccanica 
italiana, già previsto nel Pia­
no quinquennale con la ridu­
zione del potenziale produttivo 
e la chiusura dei cantieri (IRI) 
Ansaldo-Muggiano di La Spe­
zia. e San Giorgio di Trieste. 
Nelle due interpellanze si chie­
de al presidente del Consiglio 
« che il governo italiano fac­
cia presente alla Commissione 
CEE che. data la rilevanza dei 
problemi, le osservazioni ri­
chieste non potranno essere 
fatte senza che il Parlamen 
to. i sindacati, le assemblee 
elettive locali e le popolazioni 
interessate abbiano democrati­
camente espresso il loro orien­
tamento e la loro volontà, sul­
la prospettiva della cantieri­
stica e della navalmeccanica. 
in rapporto alle esigenze di 
sviluppo del Paese >. 

Un'interpellanza è stata inol­
tre presentata dal deputato so­
cialista Fortuna, sulle riper­
cussioni delle ventilate smobi­
litazioni cantieristiche a Trie­
ste. e una da un gruppo di de­
putati DC. 

L'azione, insomma, si allar­
ga. Dopo gli scioperi cittadi­
ni a La Spezia, ed a Trieste, e 
dopo lo sciopero nazionale uni­
tario dei 40 mila navalmecca­
nici, acquista cosi maggior ri­
lievo l'iniziativa dei Comuni e 
delle Province di La Spezia, 
Livorno e Trieste. I presidenti 
di questi Enti locali hanno in­
detto per il 12-13 giugno un'as­
semblea nazionale degli eletti 
(consiglieri, assessori, deputa­
ti. senatori) delle città sedi di 
cantieri navali, con la parteci­
pazione dei sindacati, delle Ca­
mere di commercio, ecc. 

All'assemblea verranno pre­
sentate tre relazioni: * Funzio­
ne della cantieristica a parteci­
pazione statale nel quadro del­
la politica di sviluppo program­
mato del governo > (La Spezia); 
« Rapporto fra produzione can­
tieristica italiana e linee di na­
vigazione nazionali » (Livor­
no); < Situazione e prospetti­
ve della marina mercantile in 
Italia e nel mondo anche in re­
lazione agli impegni del mer­
cato comune > (Trieste). 

Intanto, mentre il governo 
italiano parla di chiudere can­
tieri in omaggio alle esigenze 
dei monopoli europei, il gover­
no tedesco sta decidendo misu­
re di sostegno per la navalmec­
canica nazionale: sono previ­
ste sovvenzioni per 90 miliardi 
di lire. 

Oggi la 

riunione della 

commissione LL.PP. 

sulla « 167» 
Il Presidente della commissio­

ne Lavori pubblici della Camera. 
on. Alessandrini, ha comunicato 
che la commissione si riunirà 
stamane per stabilire l'ordine dei 
lavori in mento alle proposte di 
legge che si riferiscono alla leg­
ge 167 

Città di Castello 

Cittadinanza onoraria 
a un partigiano polacco 

PERUGIA, li 
\entan anni fa. nel giugno tei 

1944. un giovanotto di una ven­
tina danni si presentala alla ITI 
cala partigiana operante nel!' \p 
pennino, intorno a Città di Ca 
stello: voleva combattere contro 
i tedeschi II suo nome era trop­
po diffìcile perchè qualcuno po­
tesse tenerlo a mente e cosi il 
suo paese d origine, nella lontana 
Polonia Que! giovane, dunque. 
fu per tutti « Enrico il Polaccni 
no>: gli fu data un arma, orese 
parte ad alcuni combattimenti e 
si comporto da valoroso Solo un 
mese dopo pero, nel forso di un 
rastrellamemo. Enrico il pò la e 
chino fu preso dai tedeschi con 
le armi in pugno, trascinato in 
Città di Castello, seviziato, infine 
f uà lato 

I suoi compagni di 'otta non si 
dimenticarono di lui e intitola 
rono al suo nome una strada del 
la atta: il suo corpo fu seppel­
lito nella cappella dei Volontari 
della libertà insieme a tutti i ca­

duti della Brigata partigiana 
< Sanfaustino ». 

Ora. il nove maggio scorso. 
nella ricorrenza della fucilazione 
di « Enrico il Polaeihino » il «in­
daco di Città di Camello ha eoo 
segnato all'avv. Stello Pieran^eli 
ex comandante della brigata 
« Sanfau«tino ». una perga.Twna 
attestante la concessione della 
cittadinanza onoraria al giovane 
polacco. 

ti testo della pergamena dice: 
e La anca animimstrazione dt 

Città di Cartello, nel centennile 
della Resistenza che ride riaf­
fermati i valori nella liberta nel 
la giustizia e della intemazionale 
fraternità della democrazia, rive 
rente e memore del sacrificio di 
quanti consacrarono con la prò 
pria vita questi valori, si onora 
di ascrivere Ira i propri figli più 
degni " Enrico il Polacchino " 
che. lungi dalla propria terra e 
dai sui» alletti, nelle plaghe del­
la nostra vallata, facrificò la vita 
perchè noi fossimo Uberi ». 

Ad un mito dato 
— 

«marcia del dolore» 

Gli obiettivi 
della lotta 
dei mutilati 
e invalidi 

civili 
Il 13 maggio 1964 con la 

€ marcia » del dolore, i muti­
lati ed invalidi civili convenuti 
a Roma da tutta Italia, ripro­
ponevano in maniera dramma­
tica di fronte al Paese ed al 
Governo, la loro tragica situa­
zione. In quell'occasione in un 
comunicato della Presidenza 
del Consiglio, il Governo si im­
pegnava a dare inizio col l. 
gennaio 1065 all'assistenza sa­
nitaria ed economica per i mu­
tilati ed invalidi civili. 

Sembrava che fossero state 
accolte cosi le richieste della 
categoria che fondamental­
mente rivendicava: un assegno 
vitalizio per gli irrecuperabili, 
l'assistenza sanitaria e le cu­
re riabilitative, la qualificazio­
ne professionale, per l'inseri-
mento nelle attività produtti­
ve. anche attraverso la revi­
sione della legge sul colloca­
mento. Diciamo, sembrava, 
perchè malgrado l'impegno as­
sunto, ripetuto, tra l'altro di 
fronte alle Camere e in altre 
occasioni, non da ultimo nel 
Convegno del 10 ' f ebbi aio al 
Barberini, le cose sono al pun­
to di partenza. 

Ad un anno di distanza, pur­
troppo. le preoccupazioni da 
noi espresse in sede parlamen­
tare nel corso del dibattito sul­
la legae per la trasformazione 
della TANM1C prima e della 
Unione Generale Invalidi Civi­
li poi. in Ente di diritto pub­
blico si dimostrano tutte fon­
date. 

Gioverà ricordare che pro­
prio in quelle occasioni, i de­
putati ed i senatori comunisti 
non solo si sforzarono ad in­
trodurre emendamenti miglio­
rativi nel disegno di legae go­
vernativo, tendenti a salva­
guardare i diritti democratici 
della categoria e della libertà 
associativa, ma condussero una 
battaglia per richiedere la 
priorità, o. almeno, la contem­
poranea discussione dei prov­
vedimenti economici e sanita­
ri. perchè di questi piti che 
dell'Ente, avevano e hanno bi­
sogno gli invalidi. 

Gioverà anche ricordare, che 
in sede parlamentare la batta­
glia continuò in questo senso. 
con interrogazioni, interventi 
in aula e presso i presidenti 
delle Commissioni Sanità e In­
terni, perchè fosse riunito il 
comitato ristretto appositamen­
te nominato per esaminare le 
numerose proposte da anni 
giacenti alla Camera, prote­
stando per la lentezza, i con­
tinui rinvìi per le richieste di 
proroga avanzate da parte go­
vernativa. 

Purtuttavia. i governativi. 
forse soddisfatti del risultato 
raggiunto con la costituzione 
dell'Ente di diritto pubblico. 
sembra non siano propensi di 
procedere speditamente per la 
soluzione dei problemi di or­
dine sanitario ed economico 
che sono al centro delle attese 
della categoria. 

Né valgono a dissipare i ti­
mori per la mancata osservan­
za degli impegni assunti l'an­
nuncio della presentazione da 
parte del Ministro della Sani­
tà di un apposito disegno di 
legge, che ufficialmente non ha 
visto la luce, anche se ufficial­
mente ne è circolato il testo. 

Oggi dipende soprattutto dal 
grado di attività e consapevo­
le partecipazione dei mutilati 
ed invalidi civili, se la solu­
zione dei problemi economici*-
sanitari, sarà frenata o stimo­
lata. se la stessa « regolamen­
tazione > dell'Ente, sarà — con­
trariamente a quello che sem­
bra l'indirizzo assunto dagli at­
tuali dirigenti dell'UGIC nella 
ripartizione degli incarichi pro­
vinciali — improntata a crite­
ri democratici, nel rispetto tra 
l'altro, del criterio della rap­
presentanza proporzionale fra 
le associazioni aderenti alla 

UG1C nelle istanze direttive: se 
prevarranno o meno in sostan­
za le esigenze reali della cate­
goria o le posizioni di potere 
e gli interessi personalistici, i 
metodi autoritari che trovano 
alimento nella politica econo­
mica e sociale perseguita dal­
l'attuale governo. 

Molto dipenderà dai mutilati 
ed invalidi civili, se nell'ambi­
to della battaglia per un demo­
cratico funzionamento dell'En­
te, si batteranno perchè siano 
superate le resistenze che si 
frappongono all'interno della 
stessa compagine governativa 
al disegno di legge di inizia­
tiva del Ministro della Sanità. 

Agli invalidi e mutilati civili. 
l'impegno quindi di affermarsi 
come i reali protagonisti della 
lotta, fino al conseguimento 
delle loro rivendicazioni, re-
spìnqendo in primo luogo ogni 
tentativo teso ad imbrigliare la 
spinta rivendicativa della 
« gabbia » dell'ente di diritto 
pubblico, lavorando per U pie­
no sviluppo della vita demo­
cratica delle loro associazioni. 
che nell'unità e nell'esclusivo 
interesse comune, dovranno 
salvaguardare le loro preroga­
tive associative 

Da parte nostra, da parte dei 
comunisti in Parlamento e fuo 
ri, continueremo ad appoggia­
re la battaolin dei mutilati ed 
invalidi cirili. con l'impegno 
che sempre abbiamo messo 
nella nostra azione fin qui 
svolta 

Nicola Pagliarani 
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Intervista con il compagno Lajolo 
r 

Urgente la legge 
per la MI-TV 

nomina di Granzotto e la falsa autonomia del­
ate — La sentenza della Corte e la nuova cau-

sulla costituzionalitd del pagamento della 
tassa — La televisione e la Resistenza 

•eguilo alia tostiluzione 
cnnsiffliere delcgalo al vcr-

tlella RAI-TV, avvetiula 
lire tuno giarenti ila tempo 

[Parlamento proposle ili leg-
I tendenti a dare all'enle te-
isivo un ordinamento demo-
lico, ahliiamo voluto rivol-

alcune domande al nim­
bi o on. Lajolo, virepresidente 
]a commissione parlamentare. 

La nomina del nuovo consi­
ders delegalo della RAI-TV 
lella persona del dolfor Gran* 
lotto e avvenuta su decislone 
del quatlro partltl facentl par. 
! • della coallzlone governaliva 
II centro sinistra, cosl come 
ivvenne per le nomine della 
tuova presldenza dell'Enle ra-
Jlo-televlslvo? 

nulla soslanza la nomina 
dotlor Granzotto deve es-
•lata varata e discussa pro-

|o in quell'amhito e quindi 
1'asienso politico dei quat-

partiti di governo, 1'atto uf-
|ale e avveniito in quello 
ino organismo die e il con-
lio di aniministrnzione del-
lie, nel quale lullo conlinua 

b/olgeni come non si sapea-
Janche troppo die le azinni 
[privati nella sociel.'i anno rt-
Ite al lumirino (solo per co-
ido) e tutlo il rceto e dello 
\\o. C'e di piu. 
>ucBto mudo ' di procedere 

lie nomine del dirigenti del-
IRAI-TV conferma due stor-

di fondo e due inadempien-
Igravi. Vi e disatlesa innanzi-
lo la sentenza della Corte co-

Inzionale die, per difendrre 
[regime di mnnopolio delta 
\l-TV, I'ha voluta definire un 
trvizio pubblico » consiglinn-

conseguentemente l'appro-
lione di una leggo die modi-
isse la slruttura deH'Fnte e 
ioi rapporti con lo Stato. II 
rerno non si e voluto ciira-
della questinne e i parliti 

Ila inagginranza si lono pre* 
tupati invece di bloccare le 
>posle di legge Parri e Lajo-
(al Senato e alia Camera). 

fSeconda e grave inadempien-
e rapprescntala dal fatto die 

entre per la Corte costiluzio-
fcle il regime di monopulio 
l6 essere difeso in quanto la 
LI-TV sia emanazione dello 
•lo e servizio puhblico, in 
ilia la RAI-TV rimnne orga-
Izata e retla come una socie-
I privata il mi controllo e nel* 

mani dell'esecutivo: in defi-
liva ancora una volla il go-

10 agisce come a padrone > 
an ente statale. 

Granzotto dunque e II can-
[dldato del quattro partltl dl 
[governo? 

loll dovrebbe essere, tenendo 
Inralmente aempre conlo di 
•I e il partilo o meglio an-
ra qual e la correnle della 

LC. die tiene il I i in one della 
•zione del gnvcrno. Per allro 

e tanto queslinne di quesla 
|uella persona quanto del me-
lo assnlulamente erralo e vo-
•menie di pane nelln sua us-
izione alia respnnsabilita di 
isigliere delegalo. 
Granzotto lavora da tempo 

M'azienda RAI-TV, ne cono-
bene i meandri e, contra-
lente ad allri die vcnivano 

racadnlali dal di fuori e dal-
•olile basi di provenicnza 

|i , ufficialmenle. non e anmo 
parlilo e finora ha almeno 

[men to di non aver prorla-
lo ai quatlro vcnli, mine 
mo faiio allri . propositi poi 

manlenuli. Fu, per esem-
K proprio Vex consiglicre de* 
|alo ing. Kmlino a nrrivrre 

suo libretto a Televisione 
Ila aorialea rhe la RAI-TV 

deve dipendere dallVseru-
»; 0 la cosa e slata mr.va in 

eosl a pnnlino cliVgli e 
lo tnsiiluilo proprio per de-
lone polilica del goicrno. «le-
ione resa poi formalmcnlc 
|bile dal consiglio di ammi-
Irazione! 
Inollret I'atluale presidente 
|la • RAI-TV, amhasriainre 
ironi. all'allo della sua no­
i l fere so L'Espreao tali di-

larazinni di indipendenra e 
imparzialila che oggi. dopo 

irimi tnesi di esperirnza non 
ipiamo con quale animo se 
(potrebbe rileggere. 

»ranzotlo ha avulo buone 
jglienze dalla stampa in ge-

conosce come stanno Ir 
r, %\u ora al suo dovere di 
10 lihero rnmporlar*i in mo-
da improntare il pin pos«i-

le tra«mis«inni all'nltielli-
fk polilira oil re die a ri\e-

I'nrgani/razinne inlerna. 
[•pese, e infine il r.imo pnb-
rila Sipra, dme reriamenie 

[tempo di guardare con oc-
l o rhiaro. 

^nello ebe not pojtsiamo au­
ra re e cbe il nuovo consi-
rre Hrlrgain. rileggendo<i la 

Men/a della Corle c<><iiiu 
inalf. lenca ct»nlo rbe de\r 
f»olare nn.i radirale riforma 
ll'Knle prrrlie tla organo di 
reriit.. di\rnli emanj/inne 

| l i> *« | j | i t 

Allor* II probtema dl fondo 
Jrimane quello del varo di una 
[nuova legge? 

[E* que»ia »enza dubbin una 
igcnra urgenie e fondamen-
i. II l o t e m o e il rarlamen-

to non possono lenere in non 
enle una sentenza della Corte 
rosliluzionule. In queslo caso 
<i tornereblie a porre ovvia-
niento in discussione la ragiune 
per eui una soeieta privata che 
ha un suo conuglio di amtnl-
ni«lrazione senza alcun con­
trollo del I'arlamento o di al­
lri organ! dello Stato possa ge-
slire in regime <li mnnopolio 
la RAI-TV. Occorre quimli 
un'azione concorde nel I'aese 
o nel I'nrlamenln, perdie sulla 
base delle propnste di legge ci­
tato si gitinga all'accnrdo e ad 
un volo dei due rami del I'ar­
lamento. 

Proprio In questl glornl la 
Corte costltuzlonale si occupa 
ancora della RAI-TV, stavolta 
In rlferimento alia obbllgato-
rleta o meno del pagamento 
del canone dl abbonamento. 
Dl che si tratta plu precisa-
mente? 

Keco una paradossale ennsc-
puenza dinunzi alia quale i 
giudiei della Corte si troveran-
tin e die li porra in una cotxli-
/ione non facile. E* eioe area-
diilo die un piuilicc del Tribu-
nnlo di Ascoli ha senlenzialo 
die le sanzioni penali coniro 
gli inadempienli al pagamento 
del canone di abbonamento alia 
RAI-TV polrebhcro essere in 
ronlraslo con gli arlienli 43 e 
102 della Cosliluzione, suite 
ipotesi ili attivita iinprendilnria-
li geslile in eondizinni di mo-
nopolio e sulla di.seiplina della 
piurisili7ione pcnale. 

Ora eome point la Corle, die 
ha aerellalo nell'allra sua sen­
tenza di rieonosrere il regime 
ili mnnopolio della RAI-TV 
sollanlo se sara lotalmente <lel-
lo Slato e divcnlera perciit un 
servizio puhblico con tulle le 
natural! consepiienze, come po-
tra ripelo, confermare oggi che 
si deve pap.ire, pena sanzioni 
penali, 1'ahlionanicrito ail una 
sociela che si rcgnla in tulto e 
per tutlo — e per cio anche 
giuridicamente — romo una so­
ciela privata fvedi la nomina 
del nuovo consiglicre delegalo), 
e die ha disalleso la sentenza 
della r Corle che imponcva il 
mnnopolio di Stato? 

Finche non si prnvvctlera con 
una legge a mndificare In sn-
slntizn flci rapporti trn RAI-TV 
e Slato gli abhnnali mornsi po-
trehbern mnlliplirarsi e non e 
delta che queslo non posjta Hi-
veniare il mezzo pin legale di 
pressione per stimotare il go-
verno e il parlilo di maggioran-
so relaliva a disciitere e a vn-
rare una legge che affidi la 
HAI-TV alio Slain e la renda 
tin efTellirn .<terri:io puhblico 

Un'allra queslione: non esl-
sfe una proposta di legge per 
la riduzlone del canone di ab­
bonamento? 

Cerlamenle. II no.slro pruppn. 
die gi.'i I'nveva prrfenlala nel­
l'allra leei«latura. I*ha ripre-
senlala ncH'alluale. Oegi del re-
sto la riiliiesta ili riduzione del 
canone e avvalorata d.iiraumen-
lo del geltito puhhlirilarin e 
dairaumenlalo numero degli 
ahhonali die snperano ormai i 
dieci milioni. 

Anrhe per la disru<sione r 
I'apprnvazione ili quesla legge 
r imii<pen<nbile organizzare a 
• ••Ili i livelli una pres«ione per­
die chi di dnvere riesca a scio-
pliere il suo inlcressalo lorpore 
nell'interesse di milioni di cil-
laihni. 

Per I programmi delle ce!e-
brazioni del ventennale della 
Resistenza e per le rubrlche 
politicfie ci puoi dire qualcosa? 

K* slato chiarn a lulli come 
il dibatliln nella Commi«sione 
parlamrntare di vieilanza. le 
pre«»ioni di associa/ioni parli-
piane. rnlmrali. di Comnni e di 
pmati abbiann con\into la 
RAI-TV a definire finalmenle 
il prneramma Sono slate giii 
rffettnale buone ira«mi««ioni r 
occorre visilare da parte di 
lulli perrhe «ia il tempo, sia il 
moiio in cui saranno tra«me««e 
le surcesfhe. corri«ponda alia 
lorn impnrtanza e al valnrr 
ileU'awenimento slorico che 
recenlemcnte lo »ies«o Presiden-
te drlla Repubblica ha cn«i 
chiaramente e co«i solennemen-
le prndamalo a lulli gli iialiani 

Non sarebbe rlawero super-
duo che la R M T V . sulla ha 
fe delle ilorumenla/ioni chr 
lcngnn" pin chiaramente in lu 
c* qur«r»nno. romplelas«e ll 
p.innrama della Re«i«tenza at-
tra\er«o epi«odi di citta e paesi 
dove il senlimento pttrinllieo 
e I'amore per la liberta hanno 
fatlo srriterc a tanti sempliri 
iialiani pacine indimemirahili 
d: storia e di umana snliilariela 

Per quanto ricuardj a Triho 
r,r polnua * e le altrc nuo\e 
riilimlir tiilnie «l.ill.i (Inmm'h 
Mune parlamenlare di \i£ilan/a. 
l.i<ogn.i in«i?lere perdie %i*a-
ril.'i e ohieili\ila ne siano la 
n.nlla r«i«lanle. Ancora una sol-
la il compito spetta a lulli i cil-
tailini che hanno a cuore la ve-
tilj e la democrazia. 

INTERVISTA COL CHIRURGO CHE HA SEPARATO LE SIAMESI > 

Un giudizio del prof.Soleriosulle gemelle che 
hanno superato le ire giornate post- operatorie 

> ^ ,\ 

Giuseppina e Santina potranno 
correre come gli altri bambini 

II loro scheletro infatti e perfetto - La prognosi tuttavia sara sciolta in modo com­
plete soltanto quando sara avvenuta la cicatrizzazione di tutti i piani di sutura 

'MlaTaaTarilirWMiBfflirinJiiirr 

TORIIS'O, 1 3 . — La s o r t e t le l lc g c m p l l e s i a m o s t s c m h r n o r m n i d o v r r s i r i s o l v e r e r n m e l i t t le le h e l l o f n v o l c . II l i u n n 
ultimo l c h a t r a s f o r m a t c i n d u e ^ r a z i o s c h a i u l i i n e , c i te , s e t u t l o va l i o n c , p o t r a n n o r i r o i n i i i c i a r o p r e s t o u n a v i ta n o r -
m a l e a c e a n t o ai l o r o g e n i t o r i . S l a n i a n e il c o m u n i c a t o c o n ^ i u u t o de i p r o f e s s o r ! C o m i r a t o , S o l e r i o e C i o e a t o ninuir i ' 
e i a v a : « Le Borel le G i u s e p p i n a e S a n t i n a F o y l i a p r e s e u t a n o e o i u l i / . i o n i ^ e u e r a l i p o s t - o p e r a t o r i e i n t o n e . D a ieri l i a i i n o 
r i p r e s o la a l i t n c n t a z i o n e o r a i c » . L e h a m l i i n c l i a n u o s u p e r a t o i p r i m i tre { i iorni s u e c e s s i v i a l lMutervento , q u c l l i \nh 
c a r i e h i d i i n c o g n i t e . In u n c e r t o s e n s o p o t r e l i h e r o e s s e r e c o n s i d e r a t e fuor j p e r i e o l o , n n e h e s e i i i l i t ' ia lmentc i m e i l i c l 
s i r i s c r v a n o la p r o g n o s i . 

I I professor Solerio aceanto alia piccola Santina durante un 
controllo medico. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 13. 

La figura del pn>r. Luigi So 
Icrio. primario di chirurgia 
dcll'ospcdale infantile « Regi 
na Margherita >. 6 balzata di 
colpo alia ribalta della crona-
ca. dal momento in cui ha com-
piuto quel prodigio di chirur­
gia che ha permesso la sepa-
razione delle gemelle «pigo 

I retrorazzi non si accesero al momento giusto 

// suolo lunare ingannb 

i congegni automatic! 

per il frenaggio di Luna 5 
Un articolo di « Stella rossa » sulle difficolto da supe-
rare per Tatterraggio dolce sul satellite terrestre 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 13. 

L'ingegnere Borisov, sul quo-
tidiano - dell'esercito ' < Stella 
Rossa >. illustra oggi le enor-
mi difficolta che debbond es­
sere superate per poler effet-
luare un < atterraggio dolce » 
in relaztone al tentativo com-
piuto dal « Lunik 5 » sovietico 
e come spiegazione indiretta 
della sua caduta nel e Afar del • 
le Nubi >, avvenuta ieri sera 
alle 22.10 (ora di Mosca) 

Prima di tutto, scrive Bori­
sov, & noto che per raggiunge-
re la Luna occorre superare 
una serie di forze rappresen-
tate dall'attrazione terrestre, 
solare. e dello stesso pianeta 
obietlivo: il missile vettore de­
ve quindi avere alia partenza 
una velocita delta < seconda 
velocila cosmica *. pari a 11.2 
chilometri al secondo. Questa 
velocita i in relatione alia mas 
sa del pianeta di partenza: per 
partire da Giove, il piu grande 
pianeta del sistema solare. la 
velocita di fuga dovra essere 
di oltre 60 chilometri al se 
condo menlre per sfugqire a 
Marte basteranno appena cin 
que chilometri al secondo. 

Nel corso del volo verso la 
Luna una qualsiasi stazione 
automatica. per effetto dell'at-
trazione terrestre. che agisce 
da freno, pcrde progressiva 
mente velocita finn a viaon'mre 
a soli 2.31 chi/ornefri al secon­
do Ma. giunta in protsimiia 
della Luna, a partire da f>6 mi 
ta chilometri dalla sua super-
ficie. la stazinne • automatica 
riacquista slancio. in conse-
guenza. quesla votta. della for-
za di attrazione lunare e cade 
sull'obieltivo alia considerevo 
le velocita di 3.3 chilometri al 
secondo. ciod a quasi 12 mila 
chilometri all'ora: una veloci 
ta capace di frantumare qunl 
siasi corpo sohdo al momento 
dell'impatto 

Come nuscire a frenare que 
sta paurosa velocita di cadu 
ta Uno ad ottenere un otter 
ragqio dnlce? L'cspcricnza del 
le navt cosmiche ha dtmostra 
to che cid r possibite nelle con 
dizioni terrestri. cioe su un pia 
net a dotatn di atmosfera La 
nave. cosmica che ritorna a 
Terra non solo i frenata natu 
ralmente dalla resistenza del-
Varia. ma vume dotata di at-
trezzature aerodinamiche che 
opponaono ulteriori resistenze 
all'aria fino a ridurre a zero 
la velocita di caduta Tali si 
siemt dt atterraggio dolce dri 
campTCti i parocarinte) patron 
no sen-ire per tutti i piancti 
dotati di atmosfera. come Mar 
te. Venere. t satelliti di Giove. 

Ma per la Luna, che i asso 
lutamente priva di atmosfera. 
esiste un solo mezzo di allu-
naggio dolce: il ricorso ad un 
sistema di razzi frenanti. Ora, 

poichi i razzi frenanti debbo-
no agire a pieno regime per 
un certo periodo, £ necessario 
prima di tutto che la sonda 
lunare possa portare con si 
una grossa scorta di carburan-
te: in sostanza, la realizzazio-
ne di un allunaggio dolce & co-
minciata a diventare possibile 
a partire dall'ottavo anno del-
Vera spaziale. quando gli scien-
ziati hanno messo a punlo po-
tenti missili vettori capaci di 
scagliare alia seconda velocita 
cosmica sonde lunari di piu di 
una tonnellata di peso. In que­
sta tonnellata, il carburante 
necessario per creare la forza 
di frenaggio rappresenta i due 
terzi del peso utile complessivo. 

A partire da questo momen­
to. perb, si sono presentati agli 
scienziati t problemi piu com-
plessi e di difficile soluzione: 
perche non bastava fornire 
una sonda del carburante ne­
cessario. non bastava impri-
merle la seconda velocila co­
smica, bisognava, una votta 
assolti questi due compiti. che 
la sonda lunare fosse dotata di 
un sistema perfetto di guida 
dell'atterraqqio. assicurante 
una uscita costante dei gas fre-
nnnti nella qiusta direzione: hi-
soQtiava ciop che la sonda lu­
nare fo.tte perfettamente 
orientata al momenta dell'ope 
raz'nne di atterraqqio. 

Anche questo scoqlio £ stato 
superato dnqli scienziati sovie 
tin, allorche se ne e presen 
tato un terzo si & risfo che la 
difficolta principale risiedeva 
nella scelta del momento esat 
to di accensione dei razzt fre 
nantt: accenderh troppo presto 
volera dire esaurire prima del 
tempo le scorle di carburante. 
acccnderli troppo tardi pot era 
siqnrficare la distruzione della 
snnda II problema di coman 
dare a dtstanza Vaccensione dei 
razzi direzionali o frenanti. af-
ferma Borisov. e risolto da tem­
po Ma come fare per sapere a 
Terra m quale momenln esat 
to bfconna lanciare il seqnale 
dt accentinjie dei razzi? La 
snnda ha a bnrdo apparecchm 
ture di misuraziovc che tra 
smetlono a Terra reaolarmen 
le i parametn di mlo, ma le 
informaziom trasme^se dalla 
sonda hchiedono un minima di 
due secondi e mezzo per qiun 
gere a destinazione, e occor 
rono altri due secondi e mezzo 
per far pervenire alia sonda il 
radioseqnnle di accenvone dei 
razzi In questi cinque secondi. 
come minimo. alia velocitd di 
caduta che abhmmo visto. la 
sonda conre una distanza con 
siderevale 

Si e quindi capita che il si­
stema di atlunaqqia dolce non 
poteva essere comandato da 
Terra, ma doveva essere auto-
nomo. all'interno della sonda 
lunare. In altre parole un alti 

di misurazione collocate a bor-
do del Lunik avrebbero comu­
nicato ad un calcolatore elet-
tronico i parametri di volo e il 
calcolatore a programma, al 
momento esatto. avrebbe fatto 
scattare il congegno di accen-
sione dei razzi frenanti. 

Questa, sostanzialmente, & 
stata la soluzione scelta per il 
Lunik 5: almeno cost lascia 
intendere Borisov pur non af-
fermandolo esplicitamente. Nel 
momento in cui la sonda lunare 
si trovd alia distanza otlimale 
dalla Luna (distanza segnalata 
dall'altimetro) tutta una serie 
di congegni entro in movimen-
to: orientamento della sonda. 
fissazione della sua posizione 
nello spazio, accensione dei 
razzi. Rimaneva perb un ulti­
mo interrogativo: malqrado le 
ricerche condotte dalle sonde 
sovietiche e americane, non si 
sa ancora oggi con esaltezza la 
consistenza del suolo lunare. 
per cui ogni sistema anche per-
fezionatissimo di allunagqio 
dolce. rimane sempre affidato 
a questo eniamatico suolo. 

Da questi elementi forniti 
dalimgegnere Borisov £ facile 
comprendere quali enormi dif-
ficoltd rappresenta I'allunagqio 
dolce e come, con tutta proba-
bilila. siano necessari ancora 
molti esperimenti del genere 
prima che una stazione auto 
matica riesca a posarsi sul suo­
lo lunare senza infrangersi 

Augusto Pancaldi 

Berlino 

Fofografata 

la nube 

sollevata 

dal Lunik 
BERLINO. 13 - La <:anorc 

rii tracciarrcnto spaziale di Ro 
dc-wisch nella Germnma demo 
cratica. ha nfento oca che i re­
trorazzi accesi sulla Fonda sovie-
tica < Luna 5 » al suo awionarsi 
alia Luna <olle\arono una nube 
di nolvere al»a 2.10 chilometri e 
larpa 80 L'agenzia ADN aggum 
pe che la stazione ha preso una 
«erie di 20 fotocrafie in cm ap 
pare chiaramente la pipantcsca 
nube Secondo il prof. Penzcl. 
capo dcllosservatono di Rode 
\Msch. la nube raggiunse le sue 
massirre proporzioni alle 20.15 
italiane di ieri sera quando la 
sonda raegumse la Luna. Poi 
la nube si dissolse rapidamcnte 
e alle 20.21 era praticamente 

metro e altre apparecchiature ' scompaxsa. 

pnghe» Giuseppina e Santina 
Koglia. 

La fama, che immediatamen 
te si e accumpagiiata all'in 
tervento, ha colto cli sorpresa 
lo stesso prof. Solerio. abitua-
lo nel suo lavoro ad una co­
stante discrezione. Egli esce 
dalla scuola chirurgica di To 
rino .certamente tra le piu 
importanti del nostra paese e 
nota in tutto il mondo attra-
verso la personality di maggior 
spicco: il prof. Aehille Mario 
Dogliotti. Tuttavia e costume 
dei chirurghi torinesi, di cui 
Solerio 6 certamente il piu tt 
pico rapprescntante, essere 
schivi, vivere all'ombra del-
l'altrui fama. anche quando 
g!i interventi compiuti sono di 
tale portata da meritare un 
pubblico riconoscimento. Oc­
corre dunque un fatto di ecce-
zionale importanza, quale la 
operazione sulle gemelle sia-
mesi. per apprendere che all­
elic il prof. Solerio e piu che 
un valente chirurgo. 

L'abbiamo visto appena uscl-
to dalla sala operatoria, subi-
to dopo 1'intervento che gli ha 
dato notorieta in tutto il mon 
do: teso. carico di un'emozio-
ne. che rendeva il suo discorso 
stentato, smozzicato. Un'emo-
zione — ci ha poi confessato 
quando siamo andati a trovar-
lo per questa intervista — che 
lo coglie ogni volta che opera 
uno dei suoi piccoli pazienti 
e non l'abbandona sinche il 
caso non e risolto. In questi 
giorni cosi frenetici, in cui e 
preso d'assalto da ogni parte 
(tenere a bada giornalisti e 
fotograf) e soprattutto segui-
re trepidante insieme agli al­
tri sanitari le fasi del decorso 
operatorio) diventa difficile 
fare un discorso. distendersi 
un momento. parlare, rispon-
dere a precise domande. No-
nostante questo il prof. Sole­
rio ci ha ricevuti nel suo stu 
dio con cordiale simpatia di-
cendoci subito: «II vostro 
giornale ha mostrato umana 
comprensione per le piccolc ed 
anche per noi sanitari. Ve ne 
sono grato >. 

Siamo poi passati agli In-
terrogativi che oggi anche i 
profani si pongono. Seduto die-
tro la sua scrivania. il prof. So­
lerio ha ascolfato i nostri que-
siti rispondendo diffusamente. 
Vnlovamo tra I'altro capire se 
I'operazione compiuta pu6 rap 
presentare una novita che po 
trebbe fare scuola. Ma per 
maggiore chiarezza riportiamo 
il resoconto integrale del col-
loquio. 

II metodo che e stato seguito 
per queslo intervento potra mo-
diftcare la tecnica del tratla-
mento chirurgico di questa 
malformazione, e potrebbe es­
sere d'insegnamento ai chi­
rurghi di tutlo il mondo? 

Bi«osna tenere prescnte che 
non ci sono casi perfettamente 
ucuali La stessa lettcralura 
mcriica e in proposito piutfo^to 
varia in quanto 02m" \olta ci 
si trnva di fmntc ad c.-pcritn 
zc nuo\e. sia dal punto di vista 
medico che da qucllo chinirgi 
co. Soltanto in seguito ad una 
\alutazione determinata attra 
\crso indagini scrupoloee (cli 
niche, radiologiche. biochimi 
che) il chirurgo si regola sul 
sinsolo caso Certo intervenire 
su un attacco crnaneo del lino 
di qucllo assai famo<o dri t «ia 
mesi » di FiladcITa e rertamen 
te piu semplice Quanto all'in 
«c£namento che ne possnno 
trarre gli altri. dirci che cia 
scuno di noi impara qualcosa 
dalle esperienze altrui Ho in 
fatti proweduto alia npresa 
cinemaiografica dcH'opcrarinnc 
per un film desclusi \o interes 
se sctentifico che presentcro 
nel corso delle prnssime riu 
nioni mediche intcrnazionah 
che avranno luoco tra breve 
nella nostra citta 

In base a questa esperienza 
ritiene che si possa conside-
rare la eventuatila di altende-
re anche piu tempo di quanto 
ne sia stato impiegato per 
giungere all'opcrazione delle 
gemelle? 

Anche per questo non si pu6 

stahilire una regola precisa. 
Varia necessariamente da caso 
a caso. Tuttavia pensiamo sia 
utile, per facilitare l'atto chi­
rurgico. non intervenire trop 
po precocemente, alio scopo di 
poter migliorare con cure me 
diche le condizioni generali di 
questi organismi che alia na-
scita sono sempre ipoevoluti 
(cioe sottosviluppati). 

La decislone dell'attesa del-
I'intervento e stnta presa In 
base a quale crilerio? 

II critcrio prevalso e quello 
di natura anatomica. Aggiungo 
pero aubiamo creato le condi 
zioni di sicurezza atte a consen 
lire l'intervento in qualsiasi 
momento si fosse rivelato ne­
cessario. Queste bambine, co 
me e noto. sono state tenute in 
osservazione presso la clinica 
pediatrica. dalla nascita. e mai 
abbandonate. 

E' stato riferito che soltan­
to tre sono I casi di soprav-

vivenza dei gemelli siamesi. 
II suo caso differiva anato-
micamente dagll allri trattatl 
con esito positlvo, oppure fa-
ceva parte di quelll con eslto 
negativo? 

I tre casi cui ci si riferisce 
riguardano esclusivamente la 
vnrieta dei « pigopaghi ^ cioe 
uniti posteriormente. Ho gia 
spiegato che tra questo tipo di 
unione esistono molte differen 
ze. Ogni caso quindi e sempre 
nuovo ed i raffronti sono im-
possibili. 

In quale msmente I'opera­
zione e sembrata piu perlco-
losa? 

L' intervento ha prescntnto 
maggiori rischi a hvello del 
pa\ imento pelvico e della giuti-
zione sacro coccigea. 

Quali potevano essere le 
complicazioni plu temlbill nel 
corso stesso dell'operazlone, 
considerando la novita del 
tipo d'inlervenlo? 

Moitissime. Kmorragie. col-
lassi cardiocircolatori da shock 
trauinatico interoperatorio. tur-
be gravi del circolo dovute ad 
interruzione dei ponti vascolari 
che univano le gemelle. squili-
bri ormonali. Per fortuna tiien-
te di tutto questo e acenduto. 

Per quanto riguarda il suo 
punlo di vista, puo ora sclo-
gliere la prognosi? 

Come chirurgo devo afferma-
re che la prognosi potra essere 
sciolta in modo completo a ci­
catrizzazione avvenuta di tutti 
i piani di sutura. 

Considerando I'aspetto stret-
tamente chirurgico prevede 
complicazioni alio scheletro 
per la buona funzionalita os-
sea? 

Senz'altro no. Le bambine 
cammineranno senza difficolta 
perche il loro scheletro e per­
fetto. 

Prendendo congedo dal pro-
fessore Solerio veniva fatto di 
pensare come sia facile per un 
profano arrivare a delle gene-
ralizzazioni. Purtroppo la chi­
rurgia e una scienza < a carat-
tere artigiano » e cid che vale 
per un caso difficilmente vale 
oer altri. 

Sesa Ta td Giuseppina Foglia 

Ha testimoniato ieri al processo 

Cieco il funzionario die 
valutava le zolle d'oro 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 13. 
< Sono rimasto nel podere 

fino a quando ho resistito. poi 
alia fine ho dovuto abbando-
narlo per disperazione. La ter­
ra non rendeva niente. non mi 
dara neppure un pezzo di 
pane >. 

E' un mezzadro che parla, 
una delle tante vittime dei po 
deri truccati. delle «zolle 
d'oro >. della « terra promes-
sa >. Oggi e stata la loro gior-
nata Hanno parlato i conta-
dmi della Toscana. della Cam-
jxinia. dell'Abruzzo e del Ye 
veto dopo che i giudici del 
Tnlinale avevano ultimato di 
intcrrogare due funzmnari del 
llspettorato compartimentale 
dell'aqncoltura (il dolt. Aldo 
Cattellim e il dott. Pterfran 
cesco Politi) e uno del Melio-
consorzto di Rnma. il aeome 
tra Bologna. 

II dolt. Caslelhni, complela 
mente privo della vista, e un 
e.<perto di agricoltura. La sua 
capacita di valuiazione della 
produttinta dei poderi era tale 
che poteva indicare la qunltla 
di un terreno solo prendendo 
una zolla in mono Senza enn 
tare che nei sopralluoghi effet 
tuati dal 1939 (quando comin 
cio a perdere il visas da en 
trambi gli oechi) si fece sem 
p'C accompagnare da qualche 
altro funzionario esperto di sit 
me. prima un geomelra. poi tl 
dott. Pohti Castelhni ha re 
spmto tutti gli addebiti che gli 
sono statt mossi. 11 dott. Politi 
ha confermato di avere parte 
ctpato ai sopralluoghi e alle 
slime sut terrem interne con 

i 1/ dutt Cattelhni Gia m ulrut 
tona aveva delta qualco<a di 
e.ytremamcnte sinqnlare. che al 
dibattimento processuale non 
ha ritratlato: < Data la natu 
ra dei tcrrcm non fu necessa­
rio una visita analitica delta-
ghata. In alcuni casi fu suffi-
ciente porsi in posizione domi­

nate per poter considerare la 
slruttura dei voderi e la loro 
capacita produttiva >. 

In quanto a < documentazio-
ne > dell'oggetto da stimare. 
evidentemente in certi casi non 
si andava tanto per il sottile. 

Ma veniamo ai coloni raggi 
rati che sono decine e decine 
Abbiamo scambiato qualche 
parola con loro. Ognuno ha una 
sua slaria Giovacchino Bar-
gelli. toscano. abitava a Gros-
srlo quando un suo fralella-
stro gli propose di acquistare 
un podere ad Asciano. c Bada-
vo alle pecore — ha detto — 
ed era meglio se ero rimasto 
a Grosselo Versai un milione 
e mezzo e non ho visto piii 
nulla. Ho dovuto ritornare a 
Grosseto a badare nuovamente 
alle pecore >. 

Questa mattina. terminato 
iintcrrogatorio del geomelra 
B'lloqna, e stata ascoltata la 
prima teste di parte offesa. 
Margherita Lorenzint, moglie 
di Giovanni Mazzolai, colm che 
per prima denuncio ai carabi-
nten la truffa di cui era ri­
masto vittima. ' 

Presidente — Ci racconti un 
po* come si svolsero le trat-
tativc per lacquisto del ter­
reno 

Ijnrcnzini — Un giorno a ca 
sa mia. a Grosscto. vennero 
due signori. 

Presidente — Che signori. 
quali. chi? 

Lor<?njmi — I fratclli Cami 
gnani. 

Presidente — Dopo che vi 
foste trasferiti ad Asciano. che 
cosa accaddc? 

ls>rcnzim — Un macello. Ci 
sequestra rono tutto: attrezzi. 
macrhine agricole. 

Presidente — L'avete vendu 
to 11 terreno? 

lorenzint — Si. a un com 
mendatore... 

E' stata pot la volta di 
Giovanni Mazzolai, un opcraio 
agricolo, come ha tenuto su­
bito a precisare, che insieme 
ai tre figli trattoristi lavorava 

la terra per terzi. Poi conoth 
be i fratelli Carpignani e d|#-
tro promesse di mare e moth 
ti decise di entrare neH'affa-
re, cioe acquistb i tre poderi 
di Asciano ingolfandosi di de­
bit i fino al collo. 

Presidente — E' stato lei a 
fare le denunce contro questi 
signori? 

i*i/azzofai — Si. 
Presidente — Tutto quello 

che ha detto 6 la verita? 
Mazzolai — Si. Ma ce n'* 0 

doppio! Subentrai al podere 
< Ncbbiolo » (gli altri due era-
no i poderi Cipollone e Gine-
stra - n.d.r.) all'atto in cui il 
mezzadro se ne andd. Nel po­
dere non era stato fatto alcun 
lavoro di miglioria. I poderi 
non li avevo fatti stimare. ma 
mi fidavo di quanto mi ave­
vano detto e cioe che valevano 
28 milioni mentre in realta va­
levano si e no 12 0 14 milioni. 

Presidente — Perche fece 
TafTare? 

Mazzolai — Mi dissero che 
avrei potuto ottenere un mu-
tuo. Uno di 19 milioni e uno 
di 9 che furono incassati dal 
dott. Mattel. (in realta i po­
deri furono valulati 42 milioni 
per ottenere i mutui - n.d.r.) 

Presidente — Le cambiali 
che firmo le ha pagate? 

A/az2olai — No E come avrei 
potuto? 

Presidente — Sua moglie ha 
detto che vi sequestrarono tut­
ti i macchinari. Perche? 

Mazzolai — Non potendo pa-
gare le cambiali che avevo ri-
lasciato. colore che le avevano 
ricevute dai fratelli Carpignani 
mi fecero gli atti. 

Presidente — Ma lei I'ha ri-
venduto quel terreno? 

Mazzolai — Si. \jn comprd il 
comm. Ferraris (per questo i 
fallito in questi giorni per o\U9 
un miliardo di lire - n.d.r.). 

L'infcrronafon'o del .Mazzolai 
rerrd ripreso domani. 

Giorgio Sgherri 
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Le dimissioni alia Provincia 
s 

Ponti conciliante 
verso i liberal! 

II capogruppo d.c. pro­
pone una soluzione «am-
ministrativa» e accentua 
il tono anticomunista 

La Giunta minoritaria di ccn 
trosinistra che dal febbraio 
scorso governava a Palazzo Va 
lontini ha rasscgnato ieri sera 
le dimissioni al Consiglio pro 
vinciali'. Per giungere a questa 
decisione. la Giunta ha attcso 
un mesc: il Consiglio provin 
ciale. infatti. aveva votato la 
sfiducia alia Giunta il l.'i aprile 
scorso. Allora Signorello si li 
mito a premiere atto del voto, 
affennando che per la Provin 
cia la legge non prevede l'isti-
tuto dclla sfiducia per ciii ogni 
decisione in proposito avrebbe 
dovuto considerursi come un 
atto « autonomo e volontario » 
della compazine di centro sini 
stra. Alia line, tuttavia, non ha 
potuto sottnirsi alia volonta del 
Consiglio e. ieri sera, ha reso 
pubblichc le dimissioni. adotta 
te dalla Giunta, e stato detto. 
fln dal 22 apnlc scorso. II n ta r 
do si deve presurnibilmente 
ascrivere al eongresso dc svol 
tosi nei pnmi giorni di maggio 
e alia lotta fra le varie fazinni 
per ficcaparrarsi 1'ambito in-
carico di segretario del comita-

to romano (che dovrebbe andare 
appunto a Signorello). 

La comunica/ione delle dimis 
sioni e avvenuta in maniera 
scarna e burocratica. Signorello 
ha letto un online del giorno 
approvato alia Giunta in cui si 
rileva c la validita delle propo 
ste avanzatc dalla mngginranza 
relativa di centro sinistra per 
un ulteriore democratico pro 
grcssn della provincia ». si 
prendc atto «delle numerose 
delibere appiovate », si insiste 
nel concetto « che l'istituto della 
sfiducia non e previsto dalla 
legge comunale e provincial > 
e che la Giunta. se avesse vo 
luto. avrebbe potuto restare al 
suo posto infhehiandnsene del 
voto del Consiglio. si afferma 
che I'atteggiamento delle oppo 
sizioni e stato puramente nega-
tivo. e inflne. si annunciann le 
dimissioni come una cortese 
concessione del centro sinistra 
minoritarin alia volonta espros-
sa in maniera categorica dalla 
maggioranza dei consiglieri 
provincial!. 

Comunque sia. la < Giunta • 
pasticcio » se ne e andata e da 
ieri sera e cominciato in Con 
siglio il dibattito politico che 
si concludcra con la elezione 
della nuova compagino che do 
vr.'i governare a Palazzo Va-
lentini. 

Quail sono le prospetti\e? 
Una prima mdicazione si e a\u 
ta ieri sera dal discorso pronun 
ciato dal capogruppo della DC 
Ettore Ponti. scgretario uscen 
te del comitato romano e pre-
sidente in pectore di una nuova 
giunta di minoran'a che la DC 
e gli altri partiti di centro -
sinistra avrebbero intenzione di 
varare. ripetendo il fallito espe-
rimento dell'ultima Giunta Si-
gnorello. 

E' stato tin discorso canto e 
in certe parti abbastanza \ a 
go. Evidentemente i dc. prima 
di pronunciarsi chiaramente vo-
gliono attendere le rcazinni dc-
gli altri gruppi. Ma csso for-
nisce gia alcum spunti. Ponti 
ha infatti impostato tutto il suo 
discorso sull'ipotesi che i pro 
blemi della Provincia si pos-
sano spolitici/zare e che di 
fronte alia lorn concretezza sia 
possible giungere. con conti­
nuity. a voti unanimi o quasi. 
In questo modo la DC non e 
obbligata ad una chiara scelta 
pohtica e puo continuare a 
mantmere il potere sperando 
ncH'appoggio ufTicioso di qual 
che gruppo di opposizione. 

II discorso di Ponti era chia­
ramente dirrtto ai hberali d i 
cui la DC. una voita eletta. 
arnmesso che ci riesca. una 
nuova Giunta minoritaria. si 
attende un atteggiamento bene 
vo!o. se non un appo^gio. come 
e accaduto nel cast) delle rati 
flche sulle dehborazioni delle 
scuolc prefabbricate. 

Del resto Ponti. nel corso del 
suo intcrvento. non ha mai ci­
tato i liberali e anchc quando 
ha ribadito la tradizionale for­
mula politica con cui il suo 
partito in genere si carattcriz 
7H in opposizione alle destre c 
alia estrema sinistra, ha usato 
un giro di parole dal quale si 
desumo facilmrntc che i libe 
rali sono considerati come fa 
ccnti parte organica. insicme ai 
socialisti. della cosiddotta arra 
democratica. « I-a DC — ha 
detto Ponti — si opponc a ogni 
forma di totalitarian™. e in 
particolare al comunismo che 
in questo memento particolare 
costituiscc la minaccia piu gra 
ve •. Nessuna chiusura v erso i 
liberali. dunquc. ma. se mai, 
accentuazione della polcmira 
anticomunista. Imltre Ponti ha 
rilanciato ancora l'csigenza del 
rc^en^r tno a Uitto il Lazio 
della C">>«a del Me7zn?iorn« 

D">p/» PfrVi. h.-» na rb to il con 
sphe re I-bvalo Ta~cia che ha 
r b ^ d i t i I r»opi*:,:or»e del suo 
partito alia poli'-ra del cw 

• tro - «"ni-tra. e ha affermito 
che il PLI e di-pon :b :Ie p^r 
una nmva rmgg ,or'»nza se la 
D " «scendera dp'la groppa 
del cavallo «ocialista >. 

n dibattito proscguira gio\ edi 
prwsimo. 

r 
LA CRONOGRAPH 

~l 

MINACCIA LA C I . 
DI LICENZIAMENTO 

j II 21 scioperano i 
122 mi la capitolini 

La Cionograph ha minacciato di licenziamento due 
membri della Commissinnu Interna e altri 18 operai. II fatto 
e tanto piu grave perche \ icne dopo una pesante ridu/.ione 
dell'orgumco (nei me.si scorsi lli lavoraton sono stall hcen 
ziati e altri 10 costretti a dare le dimissioni) e perche l'at-
tacco alia C.I. e stato motivato, sia dal proprietario Alecce 
the dal direttoiu dell'azicnda con frasi provocatorie. 

A un dirigente sindacalista. il diiettore della Cionograph. 
Roberto Galliano, ha detto sen/a mezzi termini: * Si cerchi 
fin da ora un nuovo la\oro; dia le dimissioni volontarie; qui 
la C.I. non la vogliamo ». Ad un altro membro di commis-
sione interna lo stesso Alecce ha confermato il prupositu 
di sbarazzarsi dell'intera C.I. Sembra addiritturu che la 
i colpa » dei lavoratori minacciati di licenziamento sia stata 
quella di clenunciare all'liflicio del Lavoio la mancata co-
municazione da parte dell'azicnda del lavoro straordinario 
che veniva fatto prestare a una gran parte delle maestranze. 
« Mi avete fatto pagare una multa di 50 milioni. e me la 
paghercte »: queste parole sono state dette da Alecce. uno 
dei piu ricchi industriali romani. 

In realtti la Cronograph vuole cacciare la Commissione 
Interna per poter attuare sen/a contrasti il piano di ridi-
mensionamento aziendale e d'iiitensificazione dello sfrutta-
mento. Numerosi lavoratori nei giorni scorsi sono stati in-
vitati a dimettersi: proprio ieri altri due oporai sono stati 
chiamati negli uflici della direzione e si sono sentiti dire 
che conveniva loro andarscne prima che I'azienda li licen 
ziasse insicme a molti altri. 

I liuoratori, tranne sempre piu rare eccezioni, rifiutano 
pero di dare le dimissioni perche sanno che in questo pcriodo 
non c facile trovare lavoro e perche sono pronti a battersi 
in tutti i modi, senza paura di alcun sacrificio. 

FIORENTINI - Dopo aver avuto 2 miliardi di contribufi 
dall'istituto flnanziario I.MI (statale). la Fiorentini ha comu-
nicato di voler licenziare altri 6(i operai. La richicsta e stata 
respinta dalle organizzazioni sindacali anche perche fino ad 
ora. in contrasto con quanto promesso dal ministro Pierac-
cini al momento in cui venne deciso di accordare il finan-
ziamentn, non si e mai esaminato insieme ai sindacali il 
piano di sviluppo dell'azicnda. 

I lavoratori che hanno occupato la fabbrica per 38 giorni 
sono decisi a riprendere la lotta qualora nel prossimo in-
contro al ministero del Lavoro non ricevessero garanzie sul 
loro futuro 

COMUNALI — L'assemblea dei dipendenti comunali si 
e riunita ieri sera in piazza S.S. Giovanni e Paolo ed ha pro-
clamato uno sciopero di trc ore per il 21 maggio. Nello stesso 
giomo i lavoratori torneranno a riunirsi a mezzogiorno al-
I'iuizio della Passcggiata Arch.cologica (angolo con via Vallc-
dclle Camenc) La protesta e stata decisa perche il mini­
stero delllnterno non ha ('mora fatto conoscere il suo parere 
sul provvedimento di riforma organico tabellarc e anche 
per contr ibute alia lotta decisa dai sindacati na/.ionali 
contro il blocco della spesa pubblica e a favore dell'appro 
vazionc di una nuova legge sulle pensioni. 

L J 

La crisi del centro - sinistra 

Seduta deserta 
in Campidoglio 

II gruppo comunisla per una immediala 
revisione delle tariffe STEFER dei Castelli 

Ieri sera era comocato il Con-
siglio comunale. ma la riunione 
non c-'c stata \tcr mancanj.a del 
numero legale. Dopo appena mez 
z'ora di attesa. alle 19.30. il sin 
daco. constatato the erano pre 
senti soltanto 34 consiglien. ha 
dichiarato non \ahda la seduta 

« e I'ha nnviata 
I-a fretta con la qiulc Petrucci 

ha dichiarato violta la seduta. 
ha de»tato disparati comnicnti 
Innan/itutto e'e da nlevarc che 
il centnvsini«tra c inc.ipace an 
che di mcticre insierro il numc 
ro legale per le nunioni del Con 
siglio. di fare partecipare alle 
sedute i suoi 40 c<m^iglien A 
qucMo proposito «;i p?rla di urti 
e contraMi in <*no alia maccio-
ranza. di « assonze » — attuali e 
future — non <empre giustiflca 
te In <econdo luotro. ^o la riu 
mono si fo^o s\o!ta. loppasi 
7ione comunista avrebbe co>tret-
fo il sindaco a prendore posizio 
ne noi confront! del vice «.indaco 
Grivilia il qiwle. icnoranrlo le 
decision! dei capigruppo. a\e\a 
voluto niettcre allordir-c del cior-
no dei la\on. sia dehberaziom 
che il pro^ieguo della discussio-
ne suU'aumenio delle taruTe In 
vece. in scde di capigruppo. era 
stato stabilito che il Con-iglio 
ten v r a si occupav^c v>Itanto di 
dehbere. Ma un altro prob'ema. 
il canvSTEFER nolle linrc dei 
C.i^telh, mentre Zepp en nvantie 
ne le tanffe basse per aumen 
tar!e poi unal voita ottcnute le 

| corKCv»ioni. sarebbe Mato yolle-
, vato rial grupiw comuni>ta Cô  
. miinque cio avverra alia pro^si 
j ma riunione dell'av^mblea ca-
' pitohna. convotata per stasera. 
' In^omma. il sindaco. hi> avuto 

tutto I'lntere^so. ieri sera, a non 
far svolgerc la riunione del Con-
sigho. 

Piazza Risorgimento 

Comizio 

dei 

pensionati 
In ioincidcnz.1 con la prossi 

ma present azione in Parlamcnio 
del decreto leege govemativo sul 
la riforma del!e pension), si stan 
no svolgendo in qi;esti iiiomi nu 
nKTOM4 manifestazioni di pon«io^ 
rati, profondamente delusi dal 

i con'enuto del prowednnento Ieri 
sera, a piazza Risorgimento una 
folia di anziam lavoraton ha 
partecipato al comizio del *ogre 
tano nazmnale della Federazio 
ne ifa!iana rcnsionati. Rmo Bo 
nazzi Nel comizio e stata denim 
ciata larretratezza del decreto 
legge Delle Fave. che neca ttrtti 
i pnncini della propoMa di legge 
della CG1I. 

II prowedimento governatixo. 
pn«entato con grave ritardo. non 
vxldisfa ncssuno: tutti i smda-
ca'i precen'eranno de«li emenda-
menti quarto giimffera m di^t iv 
sione al Parlamento Come e ntv 
to nel prowedimento govemati 
vo pit aun>cnti delle pensioni so­
no irrisori, so si tiene conto del-
raumontato costo della vita la 
iimficarone delle « mimmo » vie-
no negata. e il problema della 
pensione sociale. prevista dalla 
Costituzione, sastanzialmente elu-
so. Viene inoltrc negato il prin-
cipio che gli onen per le pensio­
ni debba esscre MWcnuto in mas-
sima mi sura dallo Stato. 

CHI PROTECGE IL TRAFFICO? 
Fra? Fedele ha 

lasciato Lugano 
Prende corpo il misterioso personaggio: e rientrato in Italia 
I colossali u stock» di sigarette trasportate dai contrab-
bandieri rivelano potenti amicizie - Si fa il nome di un perso­
naggio legato a un parlamentare democristiano del Lozio 

Padre Blagio, il « provinciale » dei frati contrabbandieri di Albano 

Ora sono scomparsi tutti; 
frati, monache, procuratore 
delta Repubblica, carabinieri, 
finanzieri. Sessuno dei prota-
gonisti dello sconcertante e co-
lossale traffico di < americane » 
che aveva uno dei suoi centri 
nel convento di Albano, nessu 
no degli investigatori si t? fatto 
trovare ieri: padre Antonio 
Corsi e i suoi confratelli con-
tinuano a vivere in meditazio-

Una sala di montaggio trasformata in rogo 

Pellicole in fiamme: 
200 milioni di danni 

Una sala di montaggio e re-
gistraziont'. a via Latina 10. 
si c trasformata ieri in un 
grande rogo di pellicole. Di-
ciotto film gia ultimati. ccn 
tinaia di « pizzc ». una sala iso 
lata acusticamente. un salonci-
no da proiezione e numenise. 
costosc attrezzature sono stati 
complctamente distrutti dalle 
fiamme. che hanno avvolto per 
oltre un'ora un intero piano 
dello stabile Quando I vigih. 
piombati sul posto con un in 
gente schieramento di furze, .so 
no riusciti a domarc le fiamme. 
i danni superavano i duecento 
milioni di lire. 

Fortunatamente non si lamen 
tano fenti. in quanto tutti gli 
inquihm dello stabile e le per 
sone che si trovavano nclla sa 
la di montaggio sono nusciti ad 
abbandnnare il palazzo. prima 
che Ic fiamme si propagas«cro 
dnv«- erano contenute mighaia 
di metn ai pellicula mfiamma-
bibssima Soltanto due vigili 
del fuoco sono nmasti lieve 
nunte mtcissicati dal fumo 

L mcerKho e scoppiato proba 
bilmeme p*r un corto circuito 
pix^j dopii If 18.45. nclla sala di 
proiezii>ne della societa di ci-
ncmontaggio di Otello Colange 
li. di 50 anni. al pnmo piano di 
una palazzina di quattro Men 
tre le fiamme si appiccavano al­
le poltroncine. gli irKjuilini del­
lo stabile, avvertiti rial Colan 
geli che aveva intuito il gra-
visMmo pcncolo hanno abban 
donato il palazzo 

Subito le fiamme si .sono pro 
pagatc fino al mngazzino. con 
tencnte decinc e decine di cpiz 
ze » cinematografiche in attesa 
di montagcio e alia sala di re 
gistrazione dove erano gia stati 
ultimati i lavori sonori di di 
ciotto film. Mentre dense colon 
nc di fumo ncro si levavano dal 
palazzo sono giunti sul posto i 
primi automezzi dei vigili 

Da via Genova inoltre sono 

partiti altri sessanta uomini con 
riicci automezzi. alia guida de­
gli ingegneri Stella. Pandolfi. 
Guiriucci e Mattia. Per oltre 
un'ora i vigili. con le maschere 
antigas per poter resisterc al 
denso fumo. hanno lottato per 
domare le fiamme sotto gli oc 
chi di centinaia di spettatori. 
Al termine lo spettacolo dei 
danni pTodotti dall'incendio era 
desolante: praticamente tutto 

j il primo piano, occupato intera-
mente dalle attrezzature di 
montaggio. era distrutto 

Danni sia pur minori. grazie 
al pronto intcrvento dei v igili 
che sono riusciti a circoscriv ere 
le fiamme si «=ono verificati alle 
abilazioni dei piani soprastan 
ti. lasieme ai vigili Otello Co 
langeli ha effettuato un pnmo 
inventano dei danni. che ciwne 

j abbiamo detto superano i due 
I r p n l n m i l i n n i 

| II giorno | p i C C 0 l a 
i Oggi. venerdi 14 mag- . « Oggi, venerdi 14 mag , 

gio (134-231). Onomasti- I 
co: Giusta. II sole sorge ' 
alle 4,54 e tramonla alle 
19,43. Luna piena il 15. i cronaca 

cento milioni 

Selle foto: una veduta del 
rogo e fa dc^Jra* il prnpnc 
tano. Otello Colangth. 

Distributor!: 
revisione 

delle licenze 
Tutte le licenze nlascia'e per 

i distnbviton di benzina verran 
[ no sottoposte a revisione. lo ha 

disposto la prefettura. II prov 
vedimento viere a nochi gicrrni 
di distanza dalla scoperta della 

I orcan;7za7iorte che fabbneava 
fal*e licenze. ma non viene — 
alnvno ufficialmente — me«so 
esplicitamente in relazione con 
qi^I fatto II motivo che viene 
addotto e quelle sombra. della 
necessita di fare dei rihevi sta­
tistic^ ma non e escluso che si 
vogliano accertare eventuali ir-
regolanta nolle hcenzo in po«-
ses>o degli attuali p.eston dj 
oompe di benzina 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 78 maschi e 86 

fcmmino. Sono morti 26 maschi 
e 13 femmme «rlei quail 2 mi 
non dei 7 anni) Sono stati ce 
Icbrati 233 matnmoni. Le tempo 
rature' minim.i 8. massima 24: j 
per oggi i moteorologi prexedono j 
tomperatura in hove diminu ' 
zione. 

Lotta ai rumori 
Nel quadro della campagna per i 

la repressione ooi rumon. i viiili 
urbani hanno elevato. nel ponodo i 
dal 2 al 9 maggio scorso .794 
contravvenzioni: sono state inol 
tre ditTidate 3 persone per ec-
ce.s^ivo volume degli appdrecchi i 
radio^telenccicnti. I 

Lutto | 
Si svoigoranno oggi ad Ostia ' 

a'.ia Stella Mans, i funcrah rii 
Sahatore Sabba deceduto. I altro 
ion in un inciden!e stradale. Ai 
familian dello scomparso. e in 
particolare ai figli compaeni Ma 
no. Giacomo e Giuseppe giun 
ga^o le condtMiIianzo dei compa-
gni rirlla «ozior.o di Ostia e del 
11'nita 

Mostre 
Alia Galleria dar te tontempo-

ranea « Don Chisciotte », via 
A. Hrunetti 21 a. martedi 18 mag 
gio alle ore IB 30 si maugurera 
la mo-tra di Virgilio Guzzi. 

Oggi. alle 18. alia galleria < II 
fante di *pade >. via Margutta 54. 
si maugura una mostra retrospet 
tiva del pittore Bepi Romageoni. 
morto in circcstanzc tragicnc I'c 
state scorsa. 

(< II fenomeno 007 » 
« II fenomeno 007» 6 il tema 

di un incontro-dibattito che si 
terra quota «ora alio ore 21 30 
nella sodo del Circo!o mlturalc 
di San S^ba. in viale Giot'i '"• 

Interverranno id giomalista 
Berenice di « Pacse 5>cra ». il pro 
fessor Fausto AnTonini ed altri 
autori del hbro. 

Capitolini 
\jt II mostra d'arte dei dipen 

denti capitolini e stata inaueu 
rata ieri alia galleria del Palazzo 
delle EspoMzioni di via Mi la no. 

ne, come hanno spiegato i lo­
ro superiori, in ehissa quale 
eremo mentre magistrati e po-
luiotti si fanno semplicemente 
negare. E' chiaro a questo 
punto che in molti stanno ten-
tando di alzare il muro del si-
lenzio .siiI/'« affare *. 

Sono gia passati quattro gior 
ni da quando i carabinieri di 
Albano si trovarouo davanti ad 
un cadavere nell'ercmo sulla 
collina; da quando e.ssi scopri 
rono casse e casse di sigarette 
amencane nel giardinn del con­
vento. Ebbene, nessuno tia an­
cora prcso una decisione sulla 
sorte dei cappuccmi: si con-
tinua a far correre la voce cite 
padre Antonio Corsi, il cap'm-
testa, e i suoi compari verran-
no alia fine denunciati, sia pu­
re a piede libero. per una se-
rie di reati, ma intanto passu-
no dalle intere giornate senza 
che il provvedimento venoa 
preso. 

Cosa sta dunque succedendo 
dietro le quinte di questo «gial-
lo nel convento»? Chi & che 
protegge frati e laid, chi e 
tanto potente dal poter allon-
tanare Vombra dclla galera 
dal capo dei religiosi e degli 
altri complici senza saio? 

Come poteva infine Ermene-
gildo Foroni. ricercato da an­
ni, andare su e giu dalla Sviz-
zera in Italia — con grande si-
curezza — senza che nessuno 
to arrestasse? 11 contrabban-
diere, che ieri e stato dichia­
rato fuori pericolo dai sanita-
ri del centro traumatologics 
dell'INAIL, e stato descritto. a 
tinte fosche dagli ufficiali del­
la Finanza: solo nel 1061 era 
riuscito ad introdurre in casa 
nostra la bellezza di 34 vagoni 
ferroviari carichi di * svizze-
re * e di < americane ». Pro­
prio per questo episodio era 
stato denuneiato ed un magi­
strate aveva spiccato contro 
di lui un mandato di cattura: 
ebbene I'uomo si era trasfe-
rito a Lugano, dove aveva a-
perto un salone di auto. Lo sa-
pevano anche i nostri finanzie­
ri ma mai nessuno si e premu-
rato di chiederne Vestradizione. 
Ma nnn e tutto: spesso il Fo­
roni ha ripassato tranquilla-
mente la fronticra. per con-
trollare le operazioni di cari-
fo e di trasbordo della *mer-
ce». per seguirla per mezza 
pcnisola. per andarla a ritira-
re. munito di false bollette. agli 
scali ferroviari. per < piazzar-
la > inline in vari depositi com-
presi le cantine e i giardini 
ospitali e soprattutto insoipet-
tabili dei conventi dei frati. 

Qualcuno dovra dunque chia-
rire — anche in Parlamento 
grazie ad un'interrogazione dei 
senatori del PSIUP, compagni 
Hoda e Passoni — come que­
sto Ermencgildo Foroni abbia 
potuto fare il comodo suo sen­
za che nessuno lo abbia mai 
bloccato. O forse nessuno ha 
mai osato arrestarlo? Forse la 
sptegazione e in quel docu-
mento d'identita che i carabi­
nieri hanno trovato nelle sue 
tasche. dopo I'incidente: era 
intestato al giomalista Giusep­
pe Momoli ed ora risulterebbe 
che il Momoli, cognato del 
contrabbandiere, e amico inti-
mo di un alto esponente del 
partito dc, parlamentare del 
Lazio. 

E risulterebbe altresi che un 
altro cognato, cd un fratello, 
del contrabbandiere sarebbero 
degli importanti impiegati, nel­
la segreteria dello stesso per­
sonaggio politico 

Oltre ai frati, anche i laid 
hanno dunque i loro « santi in 
paradiso >. Questo solo pud 
spiegare la titubama degli in­
vestigatori nel prendere una 
decisione. L'« affare > i finito 

la ditta E T O 
VIA BORGOGNONA 2 A (Angolo CORSO) 

ABBIGLIAMENTO PER U0M0 E SIGK0RA 
Vi ricorda il primo anno 

di esercuio con una 

VENDITA A PREZZ1 ECCEZIONALI 

Padre Mario Milanl, I'unlco 
del frail rimasto nel convento 
dl Albano 

ieri a livello altissimo anche 
nel settore della magistratura: 
il Procuratore della RepubbH-
ca di Velletri, dr. Badali, e sta­
to comocato dal procuratore 
generate di Roma, dr. Luigi 
Giannantonio, per rifcrire. II 
colloquio 6 durato un'ora e 
quali decisioni abbiano preso 
laltissimo magistrate e il suo 
dipendente non c dato sapere. 

Un altro mistero, tra t tanti 
di questo enorme scandalo. Ba-
sta clencare i piu sconcertan-
ti: anzitutto dove £ il camion 
dei contrabbandieri? Non 4 
credibilc che centinaia di ca­
rabinieri, di finanzieri, di po-
liziotti non siano ancora riu­
sciti a trovarlo. considerato 
che il mezzo deve prcsentare 
vistose ammaccature, tra Val­
tro. Che fine hanno fatto, poi, 
5S cos.se di sigarette? Si e sa-
puto che sul vagone, al mo­
mento dell'arrivo, ce ne erano 
130: 36 .sono state ritrovate nel 
carromerci. 36 nel convento. 
E le altre? Si sa con certezza 
che. furono caricate anch'esse 
sul camion ed allora non i cer-
to assurdo pensare che siano 
rtmaste sul mezzo e poi nasco-
ste chissa dove. 

Ed ancora: che parte aveva 
nel traffico quel padre Fellc* 
che fu priore del convento #. 
dopo aver contralto debiti per 
30 milioni. fini in Svizzera a 
Lugano? Lunedi scorso, i mo­
nad del convento elvelico dis-
sero ad un giomalista di non 
aver mai visto e conosciuto II 
loro confratello: ieri si sono 
rimangiati la d'tchiarazione, 
raccontando che frate Fedele 
ha vissuto a Lugano sino alio 
scorso aprilc. si>o a pochi gior-
m fa cioc: c che poi 4 ripar-
titn per I'ttalia. Perche" questa 
bugia? E dove £ ora frate Fe­
dele? Moltn probabilmente i 
venuto in Italia con il carico 
delle < americane >: quati at-
curamente. £ uno dei capcrioni 
della gang. 

Tutti questi interrogativi deb-
bono avcre una risposta, subi­
to: non e possibile, non £ pen-
sabile nemmeno lontanamente, 
che. alcum" cdppuccini ed dlcu-
ni later, sia pur dalle spalle 
ben pTotette, possano eludere 
la legge. quella stessa legge 
che manda in galera povere 
donne coslrette a vendere agli 
angoli delle strode qualche 
pacchetto di « americane > per 
sfamare i figli. 

n. e. 

Diciossettenne muore di tetono 
dopo una operazione alia gamba 

Dopo una operazione ortopedica 
i.n ragazzn di 17 anni Erioardo 
Cantasio. abitante all'Aureho in 
via Cornelia 31 j . e deceduto ieri 
fra gli atroci spasimi del tetano. 
nel reparto rianimazione del Po­
liclinic*). II giovanetto. un mese 
fa. mentre si trovava nella cli-
nica S. Carlo era caduto. spez-
zandosi una gamba. Di ^ui sono 
cominciate le sofferenze. fino alia 
conclusione piu tragica. 

Edoardo Cantasio lavorava in 
una ofticina rii elettrauto Rima 
sto vittima della caduta. era stato 
ncoverato nella sessa clinica e 
sottoposto ad operazione chirur 
gica all'arto fralturato Per un 
mesp. il giovanetto. e rimasto 
con la gamba ingessata, finche 
I'altro giorno e stato nuovamente 
condotto in sala oncratoria. 

A questo punto le notizie si 
fanno confuse. Secondo una vcr-

sione i medici si sarebbero tc -
corti che i tessuti non si erano 
saldati in modo soddisfacente. 
per cui lo avrebbero sottoposto 
ad un nuovo intervento. Secondo 
una altra versfone. il ragazzo. 
una voita sgessato. passeggiando 
nel giardino della clinica sareb-
be caduto riinanendo Teggermente 
esconato all'arto gia fcrito. Non 
si sarebbe pero fatto medicare. 
Anzi avrebbe scherzato sull'inci-
dente. 

Comunque sia luned. Edoardo 
Cantasio e stato trasportato di 
urgenza al Polichnico: tetano. 
questa la diagnosi dei medici del-
lospedalc. Ieri il ragazzo. tra-
spot tat o nel reparto rianimazio­
ne dello stesso ospedale, dopo 
atroce agonia. ha cessato di vi­
vere. La polria ha m% aparto 
una inchicsta. 
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schermi e ribalte 
fJ Diurna all'Opera 
^ D o m e n i c a 16. a l l e 17 q u i n d l c e -

a rec i ta In a b b . alte d i u r n e 
kpr. n. 80) c o n « Il c o n t r a b -
\o » di V. B u c c h i , regia di 
ppo Crive l l i , s c e n e e c o s t u m i 
\ t t 11 io Colone l lo , Intcrpre-

d a Tajo . Ravag l la . Mar-
Indi . Gactan l , « Ole G t u e c k -
e H a n d » di Arno ld S c h o e n -
| , « c e n e e c o s t u m i d e l l ' A u -
F. regia^dl Luig i Rognon i , i n -
^retata da A l b r e c h t , H a n l y n , 
| . Coro de l la Scuo la s u p e r i o ­
r i m u s i c a di M o n a c o di n a ­
ia , d i re t ta da Erlcli B o h n e r . 
I s t o d i r e t t o r e de l lo s p e t t a c o -
f i c r o Bc l lug i S e g u i r à il ba l -
» « L'ucce l lo di f u o c o » di 

S t r a w i n s k y , coreograf ie di 
io l e Kokine r iprodotte da 

| a l d H y d e : s c e n e e c o s t u m i 
' a t h a l i c f l o n t c a r o v a . D lre t -

P i e r Luigi Urbini . Inter -
li Matte ln i . Zappol in l . S a v i -
"Flornnl. 

iditorio 

irnando Previtali 

liude la stagione 
di S. Cecilia ' 

nmcnlca 10 m a g g i o , a l le 18, 
auditorio di v ia de l la C o n -
«zio ne c o n c e r t o d i r e t t o da 
l a n d ò Previ ta l l . d i re t tore 

Icoro Gino N u c c l ( s t a g i o n e 
f o n i c a d e l l ' A c c a d e m i a di S a n -
?ccll ia. in a b b o n a m e n t o tagl . 
IO)- In p r o g r a m m a : Ross in i : 
jiganno fe l i ce . S i n f o n i a : P e ­
lili: Ritratto di Don C b i s c i o t -
[ s u l t c ; P i z / e t t i : I n t r o d u z i o n e 
Agamennone di Escl i i lo , per 
i e orebes tra ; HraMms: S i n -

la n. 1. Big l i e t t i in v e n d i t a 
}o t t egb ino di v ia de l la C o n ­
c l o n e dal le IO alle 17. 

TEATRI 
CADEMIA FILARMONICA 

Inrtedi (Teatro O l i m p i c o ) a l -
I 21.15. d u e o p e r e t t e di Of-
Inbacl i : « Da - Ta - Clan > e 

Lea B a v a r d s • ( tagl . n. 28) 
al r a p p r e s e n t a t e a Roma, 
Dgulte da u n a c o m p a g n i a 

f a n c e s e . d ire t ta da Marcel 
juraud . Regia J e a n Darnel . 
Ig l i e t t l in v e n d i t a a l la F i lar ­
monica. 
.ECCHINO 

l e r c o l e d i a l l e 21.30 C.la T e a -
C o n t e m p o r a n e o p r e s e n t a : 

ì l i a tomln id i » di Luigi Can­
ini e Mario Morett i N o v i t à 
Isoluta . Regia Renato Lupi . 
>n Lucia Modi ig im. S e r g i o 
n imtratn . Kunio i l i a sc iucc i , 

( r a n c o Sante l l i S c e n e e c o ­
ltimi M Morett i . 
IGO S. SPIRITO 

l omemca al le l»i.:iu C.ia D'Orl-
| Ì a - P a l m i presen ta : « I figli di 
PSSIIMO » di Hindi e S a l v a n l . 
rezzi fami l iar i . 

37 (Via de l la Vite - Tele-
fio 675.336) 

l l l e 23: • H e fatta n o t t e n. 2 • 
M Costanzo , c o n M M e r c a -

HI. E. Col l i . F. Ferrarone . 
kmbrose . R. P o l t e v l n . P. S t a r -
"B, c o n A. Del Pe lo . 
ITRALE (Piazza del Gesù) 

Llle 21.30 S t a b i l e del D r a m m a 
trillano d ire t ta (In Giorg io 
frosperl con T i n o Carrnro. 
Giuliana L o j o d i c e . L y d i a A l ­

fons i . p r e s e n t a : « Il v i a g g i o » 
I l B r u n e l l o Rondi . N o v i t à a s -
Inluta . S c e n e Giu l ia Mafa i e 
l a n d r o Del l 'Orco . Reg ia B. 
Rondi. 
ILLE ARTI 
)al 21-5 a l l e 22 C.ia T e a t r o 
Cabaret c o n : « Caro ant ico d o -

s l e t c s ta to t u t t o q u r s t o t e m -
> » di N u c c i o A m b r o s i n o , c o n 

Lia B o s i s l o . D u i l i o Del P r e t e . 
U n o Bobbi e Bal le t to RrKia 
\ r t u r o Corso . M u s i c h e G i ò 
fajon . 

'VISI ECONOMICI 
CAPITALI SOCIETÀ' l_ $0 

IER piazza VanviteUi 10 Na 
teleremo Z4Q62Q prestiti fi 

lari ad Impiegati. Cessione 
Bto stipendio autosovvenzioni 

AUTO MOTO CICLI L. SO 

FA ROMEO VENTURÌ LA 
• MISSIONARIA più antica di 
la. Consegne Immediate. Cambi 
laggiotl. Facilitazioni - Via Bl» 
Il 24. 

INVESTIGAZIONI SO 

I. Dir. grand'ufflclaie PA 
IBO Investigazioni, accerta 
Il risarvatlssiml pre-post ma-

ilall, Indagini dtllcata. Opera 
lue. Principe Amedeo 62 (Sia 
Termini) - Telefoni: 4*0.382 

ROMA. 

MEDICINA IGIENE L. SO 

SPECIALISTA veneree pelle 
nzionl «estuali. Dottor MA 

IETTA, via Oriuoio «• • FI 
Tel. 291.371. 

IMATISMI Terme Continental 
di pnmo ordine fango grotta 
iggi piscina termale tulle le 

con bagno e balcone • Infor 
ioni Continental Montegrottc 

(Padova) 

LVVISI SANITARI 

D0CRINE 
) l n e t i o m e d i c o per la cura 

| e « so l e * d i s funz ion i e d e -
tzze sessual i di or ig ine ner-
a. ps ichica , endocr ina ( n r u -
l e n l a . d e f i c i e n z e e d a n o m a -

s e s s u a l i ) . V i s i t e p r e m a t n -
ì lal l . Doi t . P . M O N A C O . 
na. Via Vimina le . 33 (Sta­
l e T e r m i n i - Sca la s inis tra . 
i o s e c o n d o . Ini 4 Orario 
!. 16-18 e per a p p u n t a m e n t o 

l u s o il s a b a t o p o m e r i g g i o e 
g iorni fest iv i s i r i c e v e so lo 
a p p u n t a m e n t o . Te l . 471.110 

i l C o m R o m a I60I9 del 
[ o t t o b r e 19561 

ISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

ESSUALI 
| U C O I . W O I . P E , Medico Pre-
i o Univers i tà Parigi - D e r m o -
rial ista Univers i tà R o m a - Via 
er t i n 30 ROMA (Staz ione 
l i n i ) scala B. p iano primo. 

13. Orar io <»-l2. lfi-19 Nel g iorni 
Tlvl e fuori orar io , si r i c e v e so lo 
[ a p p u n t a m e n t o - Tel • 7.1 M JO» 

( A . M S <J9t - «-2-19*4) 

Jeo spec ia l i s ta d > r m a t n | o ( e 

"w STR0M 
sc ler t^antr (ambulator ia le 

eenaa operaz ione) de l l e 

HHHD1 e YEN VARICOSI 
a de l l e compl icaz ion i : ragadL 
itti, f n n n i . u lcere varleoer 
DISFUNZIONI SESSUALI 
T I N I I t t . P E L I , r 

« H A DI RIENZO n. 152 
I . 1M Sfl Ore 8-Jt. fest ivi « - I l 

«Aut. M San n 779/223153 
«W » m a r r l o 1959) 

DELLE MUSE (Via ForU 43 • 
Te). 8G2 543) ,-' • ' 
Al le 21.30. A. Bandln l . S 
Merli . S Monel l i . H. S e d l a k 
p r e s e n t a n o : • F o m m e p o m m r 

„ p o n i m e ... • di J a c q u e s Audi* 
bert i M u s i c h e F. Carpi . S c e ­
n e T V o s s e b e r g Reg ia A Ca­
rni Meri. 

ELISEO 
A l l e 21.15 C.la P r o c l e m c r - A I -
bertazz i c o n G. T e d e s c h i i n : 
• La g o v e r n a n t e * n o v i t à di V. 

. B r a n c a t l . Reg ia G. P a t r o n i 
' Griffi. 
FOLK STUDIO 

A l l e 22 J u a n Capra, I n g e R o -
tiicr, Ted RusolL 

OLIMPICO 
: Al le 21,15 C.la T e a t r o R o m e o 
d i r e t t o da Oraz io Cos ta c o n 

' A n n a Mise rocchi i n : • Il m i ­
stero »: N a t i v i t à , p a s s i o n e e 
resurrez ione di N o s t r o S i g n o ­
re. « Laudi d r a m m a t i c h e > a c u ­
ra di S i l v i o D ' A m i c o Reg ia 
di O. Costa . U l t i m a rep l i ca . 

PARIOLI 
, A l l e 2t 15 C.la N i n o T a r a n t o 

In: « M i s e r i a e n o b i l t à * c o m ­
m e d i a di E d u a r d o S c a r p e t t a , 
c o n Luisa Conte . D o l o r e s P a -
l u m b o . Car lo T a r a n t o . 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA­
CENZA 

-/ I m m i n e n t e Mar ina L a n d ò e 
S i l v i o S p a c c e s i p r e s e n t a n o : 
• Suonata In " N o " M a g g i o r e » 
di M R. Bernrdl: < Il c a p o d o -

. Elio » di S. Amhrog l . N o v i t à 
as so lu te Reg ia M Righe t t i . 

QUIRINO 
Al le 21.45. il T e a t r o di E d u a r ­
d o p r e s e n t a : « Il b e r r e t t o a s o ­
nagl i » di L P irande l lo , c o n 
Eduardo Reg i» E De F i l ippo 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30 l 'attesa n o v i t à di 
D u r g a : • ... ma la g e n t e c o -
m l n r l o a c a p i r e ». 

ROSSINI 
Allo 21.15 S t a b i l e di prosa ro ­
m a n a di Cl i ecco D u r a n t e , A n i ­
ta D u r a n t e . Lei la D u c e i . E n z o . 
Libert i c o n : « La b r e c c i a di 
P o r l a P i a . di Virg i l i o Fal l i i . 
Regia di C. D u r a n t e . U l t i m a 
repl ica 

SATIRI (Tel. 565.352) 
Riposo Dal 21-5 a l le 21.30. la 
C o m p a g n i a de l « N O N » pre­
s e n t a : • Ne l 4 6 » di Pier P a o l o 
Pasol ini . N o v i t à asso luta 

SISTINA 
A l l e 21.15 C l a del T e a t r o I ta­
l i a n o P e p p l n o De F i l i p p o In: 
• Le m e t a m o r f o s i di un s u o n a ­
tore a m b u l a n t e • farsa c o n 
m u s i c a In 2 parti di P e p p i n o 
D e F i l i p p o Prezzi popolar i 

TEATRO G. BELLI (Piazza S. 
Apollonia in S. M. in Trastev.) 
Al le 21.45: • A m o r e , m o r t e e 

f lamenco In F e d e r i c o G a r d a 
Lorca » reg ia . s c e n e e c o s t u ­
mi F u l v i o T o n t i Renditel i c o n 
Rino B o l o g n e s i . G u i d o De S a l ­
vi . A n n a T e r e s a E u g e n i . Lia 
Rho Barb ier i , con la p a r t e c i ­
p a z i o n e de l ch i tarr i s ta G i n o 
D'.Auri 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

E m u l o di M a d a m e T o u s s a n d 
di Londra e G r e n v i n di Par ig i 
Ingres so c o n t i n u a t o da l l e 10 
al le 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attraz ion i • R i s t o r a n t e - B a r -
P a r c h e g g i o . 

VARIETÀ 
A M B R A JOVINELLI (Tel . 731.306) 

P e r u n p u g n o n e l l ' o c c h i o , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C • e r iv i ­
s ta S c a m p o l i di l u s s o 

DELLfc IERRAZZE 
Lo s c o c c i a t o r e , c o n P. D e F i ­
l ippo SA + * - e r iv i s ta 

PALLADIUM 
D u e s a m u r a i per 100 g e i s h e . 
c o n F r a n c h i - I n g r a s s i n C • e 
riv. P i s t o n i 

VOLTURNO (Via Volturno) 
A l l ' u l t i m o m i n u t o , c o n M. F e r -
rer (VM 18) G • e riv. B a b y 
Doli 

CINEMA 
r n m e visioni 

A D R I A N O (Tel . 352.153) 
l.a dea de l la riltA p e r d u t a (pr i ­
m a ! Cip 15..I0. tilt 22.50) 

ALHAMBRA (Tel . 783.7U2) 
({•lesta v o l t a p a r l i a m o di u o ­
mini , coti N Manfred i SA • • 

AMBASCIATORI (Tel . 481.570) 
Inv i to ad una sparator ia , c o n 
Y. B r y n n e r (ap. 16. u l t 22.50) 

AMERICA (Tel . 586.168)' 
La dea de l la r i t ta p e r d u t a ( p r i ­
m a ) (ap . 15.30. ul t . 22.50) 

A N T A R E S (Tei . 8W947) 
Gli u c c e l l i , c o n It. T a y l o r 

(VM l i ) I)R «. 
A P P I O (Tel . 779.638) 

I.a " c o n g i u n t u r a , c o n V. G a s -
s m a n (a l l e J6.30-18.20-20.30-23) 

SA • 
A R C H I M E D E (Tei . 875.567) 

That J a n e from M a i n e (a l l e 
16.45-18.30-20.30-22) 

ARISTON (Tel . 353.230) 
T r m p o di Riterrà t e m p o 
d 'amore , c o n J. Garner (al le 
15-18-20.20-22.50) S \ « • • 

ARLECCHINO (Tel . 358.654) 
I.a c o n g i u n t u r a , c o n V G a s -
s m a n ( a l l e lfi.30-18.20-20.30-23) 

SA ^ 
ASTOR (Tel . 7.220.409) 

I \ l n r l l o r l . con J M o r e a u 
» R • • 

ASTORIA (Tel . 870 245) 
Inv i to ad u n a sparator ia , c o n 
V. B r v n n c r A 4>4>4> 

ASTRA (Tel . 848 326) 
Q u r s t o pazzo pazzo pazzo p a z ­
zo m o n d o , ctui S. T r a c y (a l l e 
15 30-18.45-22.15) SA • • • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
l .a sfida v i e n e da B a n g k o k . 
c o n B Harris (ap. ifi tilt. 22.45) 

A • 
BALDUINA (Tel . 347.592) 

N u d e c a l d e e pure 
(VM 13) HO + 

BARBERINI (Tel . 741 107) 
T a b u n. 2 (a l l e 16-18.30-20.30-
2.1) (VM IMI DO o 

BOLOGNA (Tel . 426 700) 
J o e Mitra, c o n E Costant i n e 

SA +4V 
BRANCACCIO (TeL 735 255) 

Cannoni a Daatas l . c o n R A t -
t e n b o r o u g h I)R «. 

CAPRANICA (Tel. 762.465) 
l 'na Kolls R n \ r c g ia l la , c o n S 
Me L a m e (a l l e 15.45 - 18.05 -
20 25-22.50) I1R O 

CAPRANICHETTA (Tel 6T2.46.-)) 
I.a «Arti \ i e n r da l l a n e k o k . 
c o n B Harris (a l le 15.15-17.40-
n.20-21 -22.50) , \ + 

COLA RIENZO (Tel 350 584) 
II g i a r d i n o di gr>sn, O«M) D 
Kerr , S + 

CORSO (Te!. 671691) 
I na vog l ia da ir.mlrr, c o n A 
G u a r d o ! (a l l e l«-ia.l0-20.2O-
27.45) I)R « . * 

E D E N (Tel . 3 800 188) 
II m o m e n t o del la \ar i tA. di F. 
Rosi (VM 14) UR « - • • • 

EMPIRE 
Mt fair U ( t T . con A HepOurn 
(a l l e 15 45-19.20-22.45) M • • 

E U R C I N E ( P a l a z z o Italia al-
I E U R Tel . 5 910 906) 
IJI bug iarda , con C S p a a k 
(a l l e lh.l5-18.2O-20.U>-23' 

(VM 18» S \ • • 
EUROPA (Tel 865 736) 

Plano. . . p l a n o d o l c e Carlotta , 
con B D a v i s (a l l e 15.30-17.40-
20.10-22.50) (VM 14) G + 

FIAMMA (Tel 471.100) 
,\ braccia aper ir , c o n S Mac 
Latne (a l l e lfi.15-18.30-20.45-23) 

(VM III S \ « 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Frnrn R u « l a w l t h l o \ e (a l l e 
15.45-17.45-.V-r2) 

• • • • • • • • • • • • • • 

L e s i g l e c h e a p p a i o n o a c ­
c a n t o al t i t o l i d e l Olia 
c o r r i s p o n d o n o a l l a s e ­
g u e n t e c l a s s i f i c a z i o n e p e r 
g e n e r i : 

A = A v v e n t u r o s o 
C «=• C O M I C O 

D A • - D i s e g n o a n i m a t o 
D O a D o c u m e n t a r l o . 
D R » D r a m m a t i c o 
G = G i a l l o 
M «= M u s i c a l e 

S => S e n t i m e n t a l e 
3 A « S a t i r i c o 

S M = S t o r i c o - m i t o l o g i c o 

11 n o s t r o g i u d i z i o s u l film 
v i e n e e s p r e s s o n e l m o d o 
s e g u e n t e : % 

• • • • • =» e c c e z i o n a l e • 
4>4>4>4> =» o t t i m o • 

• • • = b u o n o • 
• • = d i s c r e t o # 

• c= m e d i o c r e m 
V M 16 = v i e t a t o ai m i - * 

nor l di 16 a n n i * 

• • • • • • • • • • • • • 

GALLERIA (Tel. 673 267) 
Su e g iù , c o n E. M. S a l e r n o 

SA <» 
GARDEN (Tel. 652.384) 

Il g i a r d i n o di g e s s o , c o n D. 
Kerr S • 

GIARDINO (Tel . 894.946) 
Al ib i per un a s s a s s i n o , c o n P. 
Vati É y e k G • 

IMPERIALCINE 
' /orba II greco , con A. Quinn 
(al le 15-17.40-20.10-22,50) 

(VM 14) DR 4 
ITALIA (Tel . 846030) 

Il l e g i o n a r i o , c o n B. L a t i t a ­
s t e r UH ^ 

MAESTOSO (Tel . 786.086) 
Kantoii ias '70. c o n J Marais 
(a l le Ki-18.05-20.15-22.50) A • 

MAJESTIC (Tel. 674.1)08) 
Il t r iango lo c i r c o l a r e ( p r i m a ) 
(a l le 15.30-17.20-19.10-21-22,50) 

MAZZINI (Tel. 351.1)42) 
F a n t o i u a s '70, c o n J. Mara i s 

A • 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

A g e n t e 007 da l la Russ ia con 
a m o r e , c o n S. C o n n e r y (a l l e 
15,45-18,20-20.30-23) G • 

METRO DRIVE-IN (Tel. 6.050.152) 
U n o sparo nel bu io , c o n P e t e r 
S e l l e r s (a l l e 20-22.45) SA + + 

MIGNON (Tel. 669.493) 
La n u l l e del p iacere , c o n A. 
BJork (a l l e 15.30-17-18.50-20.40-
22.50) (VM 141 Ult • • • 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello • Tel. 640.445) 
A g e n t e 007 m i s s i o n e Guldfln-
ger, c o n S C o n n e r y ( a p 15. 
Ult 22.50) A • 

MODERNO (Tel. 460 285) 
10 u c c i d o , tu ucc id i , c o n E 
Riva (VM 18) SA • • 

MODERNO SALETTA 
l.a sfida v i e n e da B a n g k o k . 
c o n B Harr i s A • 

MONDIAL (Tel . 834.876) 
11 g i a r d i n o di g e s s o , c o n D. 
Kerr S • 

NEW YORK (Tel . 780.271) 
La dea de l la c i t t à p e r d u t a (pr i ­
m a ) (ap . 15.30. u l t . 22.50) 

NUOVO G O L D E N (Tel . 755.002) 
Il t r i a n g o l o c i r c o l a r e ( p r i m a ) 
(a l l e 15.30-17,20-19.10-21-22.50) 

P A R I S (Tel . 754.366) 
C o m e u c c i d e r e v o s t r a m o g l i e . 
c o n J. L e m m o n SA '+ 

PLAZA (Tel . 681.193) 
La t igre a m a la c a r n e fresca , 
c o n R. I l a n i n A • 

QUATTRO FONTANE (Telefo­
no 470.265) 
N u d a p e r un d e l i t t o ( p r i m a ) 
( a l l e 15.30-17.20-19.10-21-22,50) 

Q U I R I N A L E (Tel . 642.653) 
Là d o v e s c e n d e il f iume, c o n 
J. S t e w a r t A 4>4> 

Q U I R I N E T T A (Te l . 670.012) 
Mer l e t to di m e z z a n o t t e , c o n D. 
Day ( a p 16. Ult. 22.50) G + • 

RADIO CITY (Tel . 464.103) 
Il so l e s c o t t a a Cipro, c o n D . 
B o g a r d e (ap . 15,30, ul t . 22.50) 

. DR • 
R E A L E (Te l . 580.234) 

C o m e u c c i d e r e v o s t r a m o g l i e , 
c o n J. L e m m o n SA •• 

R E X (Tel. 864.165) 
SII e g iù , c o n E. M. S a l e r n o 

SA + 
RITZ (Tel . 837.481) 

D o n n e vi Insegno c o m e si s e ­
duce un u o m o , c o n N. W'ond 

SA • • 
RIVOLI (Tel . 460.883) 

A g e n t e 007 l i c e n z a di u c c i d e r e , 
c o n S. C o n n e r y (a l l e 16-18.15-
20.30-22.50) G . <V 

R O X Y (Tel . 870.504) 
Il s r g r e t o del g a r o f a n o c i n e s e . 
c o n D. B o s c h e r o (a l l e 16,30-
18.50-20.50-22.50) G + 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Sf ida Infernale , con H. Fonda 
(a l l e 15-17-18.55-20.50-22.50) 

DR + • • • 
SALONE MARGHERITA (Tele­

fono 671.439) 
C i n e m a d'Essai : Il rugg i to del 
topo , c o n J. S e b e r g SA +4> 

S M E R A L D O (Tel . 351.581) 
La s o t t i l e l inea rossa, c o n K. 
Dit l lea e C a r t o n e a n i m a t o 

(VM 14) DR 4> 
STADIUM (Tel . 485.498) 

Via V e n e t o , c o n M Merc ier 
(VM 18) SA 4> 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 
Sierra Charr lha , c o n C. I l e s t o n 
(a l l e 15.20-17.55-20.25-23) A • 

TREVI (Tel . 6R9.619) 
M a t r i m o n i o a l l ' i ta l iana, c o n S 
Lorcn (a l l e lfi-I8.20-20.30-22.5(>) 

DR • + 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 

- Tel. 830 00 03) 
Imminente maueiirazlnnr 

VIGNA CLARA (Tel . 320.350) 
U n a Rol l s Ro%ce g ia l la , c o n S 
M e L a i n e ( a l l e 1 5 . 1 5 - 1 8 . 0 5 -
20.25-22.15» OR + 

VITTORIA (Tel . 578.736) 
I n v i t o ad u n a sparator ia , c o n 
Y B r y n n e r A 4>4>4> 

Seromle visioni 
AFRICA (Tel. «,{'J0 7J8> 

I tre so ldat i , c o n D. N t v e n 
A • 

A I R O N E (Tel. 727.19:1) 
tj* guerra dei T o p l e s s 

ALASKA 
I q u a t t r o l a s s i s t i , con A F a -
l inz i (VM 13) C • 

ALBA (Tel . 570 855) 
As«.i«slnin a bordo , con M R u -
t h i f o r d G + 

ALCE (Tel R32 648) 
M o n t e di V e n e r e , c o n E Pro-
s l e \ S <*• 

ALCIONE 
L'uomo c h e n o n « a p e \ a a m a r e . 
c o n C B a k e r DR • 

ALFIERI 
I n \ i lo ad una sparator ia , c u 
Y Bnnncr A • • • 

ARALDO 
I J frecc ia a w e l r n a t a 

ARGO (Tel 4M 050) 
l a terra dei g i g a n t i , c o n C 
M i l t o n A • 

ARIEL (Tel . 530 521) 
S p i o n a g g i o a W a s h i n g t o n , c o n 
R V a u g h n G 4> 

ATLANTIC (Tel. 7.610 658) 
A n d a r e c o l p o de i so l i t i i gno t i . 
con V G a s s m a n C 4>4> 

A U G U S T U S (Tel 655455) 
L ' u o m o c h e n o n s a p r \ a a m a r e . 
c o n C B a k e r DR «-

A U R E O (Tel. 880 606) 
I J I r i t o l t a di F r a n k e n s t e i n , c o n 
P Cu«hing DR • • 

AUSONIA (TeL 428 180) 
Pazzi p u p e e p i l lo l e , c o n J 
L e w i s C • • 

AVANA (Tel. 515.597) 
I o s t e r m i n a t o r e del r o m a n r h r s 

BELSITO (Tel . 340 887) 
Le u l t i m e 36 o r e , c o n J. Gar­
n e r . G + + 

BOITO (Tel. 8.310.198) 
U n a not te m o v i m e n t a t a , c o n 
S. Me L a i n e - 8 + + 

BRASIL (Tel . 552.350) 
82 • mar ine* a t tack ' DR 4 

BRISTOL (TeL 7.615.424) 
La Jena di L o n d r a 

(VM 14) DR 4 
BROADWAY (Tel. 215.740) 

La c o n q u i s t a d e l l ' A r k a n s a s 
CALIFORNIA (Tel . 215266) 

A r r i v a S p e e d y Gonzales 
D A • • 

O N E S T A R 
I d iavo l i a la t i , c o n J. W a v n e 

A 4> 
CLODIO ( l e i 355657) 

Strani c o m p a g n i di le t to , c o n 
G. Lo l lobr ig ida 8 + « -

COLORADO i l e i 6 274 2KH 
P i s to la v e l o c e , c o n A. M u r p h v 

A • • 
CORALLO (Tel 2 577 207) 

A v v e n t u r a al Motel , c o n M 
M a r t i n o (VM 18) C • 

CRI5IALLO 
Dot tor S t r a n a m u r e , c o n P e t e r 
Se l l er s SA +4>4>4> 

DEL VASCELLO ( l e i . 588 4541 
L' idolo di A c a p u l c o , c o n E. 
P r e s l e y S • 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Cleopatra , c o n E. T a y l o r SM + 

DIANA (Tel. 780.146) 
G i u r a m e n t o di s a n g u e , c o n W. 
B e c r y A • 

DUE ALLORI 
Cadavere p e r s ignora , c o n S. 
K o s c i n a C • 

ESPERIA (Tel . 582.884) 
Ques ta pazzo pazzo pazzo p a z ­
zo m o n d o , c o n S. T r a c y 

. . SA • • • 
E S P E R O 

U n o del tre , con T. P e r k i n s 
( V M 14) DR • • 

FOGLIANO ('lei . HJ29 54I) 
L 'uomo s e n z a paura, c o n K. 
D o u g l a s (VM 16) A • • 

GIULIO C E S A R E (Tel. 353.390) 
L 'uomo c h e n o n s a p e v a a m a r e , 
c o n C. B a k e r DR • 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel . 290.851) 
I v a n h o e , c o n R. T a y l o r A • • 

IMPERO ( l e i Mi <2U) 
Gial lo a Creta , con H. Mi l l s 

' A • 
INDUNO (Tel 582 495) 

I labv Doli , c o n C. B a k e r 
(VM 16» DR • 

JOLLY 
S e w nel m o n d o DO + 

JONIO (Tel. 890.203) 
II u u a d r a t o de l la v iu lrnza 

LA FENICE (Via Salar ia 35) 
Il s u c c e s s o , c o n V. G a s s m a n 

SA • • 
LEBLON (Tel . 552.344) 

Canne I n f u o c a l e 
MASSIMO (Tel . 751.277) 

G i u r a m e n t o di s a n g u e , c o n W. 
B e e r y A • 

NEVADA 
Tatnliiiri ad o v e s t , con A u d i e 
M u r p h v A 4> 

NIAGARA (Tel . 8.273 247) 
•CI 11(1. con J S e r v a i s n >4>4» 

NUOVO 
La forza bruta , con B. Lnn-
e a s t e r DR • • • 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 670 695) 
C i n e m a s e l e z i o n e : L 'avventura 
c o n M Vitti (VM 16) UR 4>4>4> 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
Rio Conci lo , c o n E. O'Brlen 

• A • 
P R E N E S T E (Te l . 290.177) 

A 077 dal la F r a n c i a senza a m o ­
re. c o n S. C o n n e r y G • 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
A propos i to di tu t t e q u e s t e 
s i gnore , di B e r g m a n SA +4>4> 

RIALTO (Tel . 670.763) 
I caldi a m o r i , c o n J. P e r i n 

8 • 
RUBINO 
, Sc iarada , c o n C. Grant 

G • • • 
SAVOIA (Tel . 865.023) 

A s s a s s i n i o su l p a l c o s c e n i c o , 
c o n M. Huther ford G + + 

SPLENDI D (Tel. 620.205) ' " 
La grande v a l l a t a , c o n S. G a -
bel A • 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta Tel. 6.270.352) 
La spada di Montrea l 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Qrarto e lunghezze d'onda 
dell* tracminioni in lingua 
italiana: 

IX.15 - 11.45 
s u m e t r i 25 ,28 , 25 .42 . J1 .01 . 
3 1 . 5 0 (11865 - 11800 - 9 6 7 5 -
8625 K e / a ) 
IfLM . 1S.30 
s u m e t r i 31 .45 . 43.11 
( 0 5 4 0 - 7125 K e / s ) 
t r a s m i s s i o n e p e r g l i e m l g i a t l 
19.00 - 1 9 J 0 
s u m e t r i 2 5 . 1 9 . 25 .42 . 21 .50 . 
2 0 0 m . (11910 - 11800 • 0 5 2 5 
1502 K c / s ) 
2 1 . M - 21.30 
s u m e t r i 25 .42 . 31 .50 
(11800 - S525 K e / s ) 
22 .00 - 2 2 . 3 0 
s u m e t r i 25 .19 . 25.42, 31 .48 . 
31 .50 . 4 2 . 1 1 . 2 0 0 
(11910 - 11800 - 9540 - 9 0 0 9 
8125 . 1502 K c / s ) 
t r a s m i s s i o n e p e r gl i « m i g r a t i 

O g n i g l e n i » , a l l e e r e I t • 
• I t a 22 astrate* • r l e c d e c t a 

TIRRENO (Tel. 673 091) 
B l l l y Kld furia s e l v a g g i a , con 
P. N e w m a n A • 

TRIANON (Tel . 780.302) 
P o n y E x p r e s s , c o n C. H e s t o n 

TUSCOLO (TeL 777.834) A * 
J o h n n y Coli m e s s a g g e r o di 
m o r t e , c o n H. S i l v a G + « . 

ULISSE (Tel . 433.744) 
Cleopatra , c o n E. T a y l o r 

V E N T U N A P R I L E (Tel . 8644.577) 
G i u r a m e n t o di s a n g u e , c o n W. 
B e e r y A • 

VERBANO (Tel. 841.295) 
Sfida s o t t o il so le , con U. A n -
d r e s s UR + 

Terze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

I n s i e m e a Par ig i , c o n A H e p - ' 
b u m S , 4 + 

ADRIACINE (Tel. 330.222) 
R i torno di Marce l l ino 

A N I E N E 
J e s s il b a n d i t o A + 

APOLLO 
' GII Impetuos i , c o n J. D a r r e n 

A • 
AQUILA 

I magni f ic i s e t t e , c o n Y. B r y n -
• ner v A + + + 
AURELIO 

La B i b b i a e la p i s to la A 4 
A U R O R A 

S p l e n d o r e su l l ' erba , c o n N. 
W o o d S + 

AVORIO (Tel. 755.416) 
. M a c i s t e a l l ' Inferno di O c n g i s 

K h a n SM «. 
CASSIO 

Riposa 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

II q u a d r a t o del la v io l enza 
COLOSSEO (Tel . 736.255) 

Canzoni bul l i e pupe , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a M + 

DEI PICCOLI 
Cartoni a n i m a t i 

D E L L E RONDINI 
R i p o s o 

D E L L E MIMOSE (Via Cass ia ) 
I.a m o r t e c a v a l c a Rio B r a v o . 
c o n M. O'IIara DR + 

DORIA (Tel. 317.400) 
Il m o n t e di Venere , con Elv ls 
P r e s l e y 8 + 

EDELWEISS (Tel. 334 905) 
So ldat i e capora l i , con F r a n ­
c h i - I n g r a s s i a C • 

ELDORADO 
S c h i a v o d 'amore , con K. N o ­
v a k (VM 14) UR ^ ^ 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
Tut t i p e r u n o M 4 

F A R O (Tel . 520.790) 
D u e l l o n e l l a Si la, c o n F. L a -
m a s A 4 

IRIS (Tel . 865.536) 
La v i t a agra , c o n U. Tognazz l 

SA 4 4 
MARCONI 

Cento ragazze e un m a r i n a i o , 
c o n E P r e s l e y C 4 

NOVOCINE 
Ralles ladro g e n t i l u o m o G 4 4 

ODEON (P iazza Esedra 6) . 
I rap inator i 

ORIENTE 
Freud pass ion i s egre te , c o n M. 
Clift (VM 18) DR 4 4 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
II gran l u p o c h i a m a , c o n C. 
Grant SA 4 4 

P E R L A 
R i p o s o ' 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 
S o l o p e r ogg i a s t r o n o m i a 

P L A T I N O (Te l . 2155.314) 
Rio C o n c h o , c o n E. O'Brien 

A 4 
PRIMA PORTA 

Il c a n t a n t e de l L u n a Park, c o n 
E. P r e s i e y • • M 4 

P R I M A V E R A " * • " . 
R i p o s o "• - . ' ' . . . 

R E G I L L A ' v 

T e r r o r e de l . m a r i , c o n D o n 
: Megowan - A 4 
RENO 

Diec i I ta l iani p e r un t e d e s c o . 
c o n G. Cerv i (VM 16) DR 4 

ROMA 
Il c o m a n d a n t e , c o n T o t o 

SA 4 4 
SALA UMBERTO 
• I.e c a l d e a m a n t i di K y o t o 

DR 4 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO 

Il g i u r a m e n t o del S i o u x A 4 
C O L U M B U S 

U n a p i s to la c h e c a n t a 
D E L L E PROVINCE 

l ' n n a p o l e t a n o ne l Far West , 
c o n R. T a y l o r A 4 

LIVORNO 
A tre pass i da l la sedia e l e t ­
tr ica . c o n B . Gazzarra DR 4 4 

ORIONE 
Robin f l ood e I p irat i , c o n L. 
B a r k e r A 4 

PIO X 
I c o n q u i s t a t o r i de l l 'Oregon. 
c o n F. Me M u r r a y A 4 4 

CINEMA CUF. CONCF.DONO 
OGGI LA R I D U Z I O N E A G I S -
F.NAL: A l a s k a . A d r i a c i n e . A n i r -
ne . A r i e l , B r a n c a c c i o , Br i s to l , 
Cr i s ta l lo . De l le Rondin i . . Ionio . 
J o l l y . I.a F r n l r r . N iagara . N110-
\ o O l i m p i a . O l i m p i c o . O r i e n t e 
Pa lazzo . P l a n e t a r i o . P l a t i n o . 
Ptaza . P r i m a Porta . Reno . R o ­
m a . R u b i n o , Sa la l ' m h e r l o . S a ­
l o n e M a r g h e r i t a . Su l tano , T r a i a ­
no di F i u m i c i n o . T u s r o l o . U l i s ­
se . X X I A p r i l e . T E A T R I : Art i . 
D e l l e M u s e . P i c c o l o di Via P i a ­
c e n z a . R i d o t t o El i seo , Ross in i . 
Sat ir i . 

Tante parola tono superflua a possono essera risparmiata! > 
scrivete lettere brevll — Firmala chiaramente con noma, cognome s 
s Indirizzo) e precisateci se desiderata che la vostra firma sia 5 
omessa — Ogni domenica leggete la pagina • Colloqui con 
tori t. dedicata Interamente a voi. 

Su (( Genitori e figli » 
una lettera «la Roma 

Dopo la risposta data da Ada Maria 
Gobetti alla lettrice di Genova che scri­
veva su « Genitori e figli • Vita con la 
madre o asili nido? > abbiamo pubbli­
cato martedì scorso, nella rubrica delle 
lettere, una replica del compagno Cen-
namo di Bologna. Sull'argomento ci 
giunge ora un'altra lettera che pubbli- ' 
chiamo. 
Cara Unità, 

è sorprendente quello che ci tocca 
sentire da qualche tempo a questa parte 
nell'ambito del movimento operaio! 
Dopo le malcelate difese dell'indissolu­
bilità del matrimonio, basate sul pre­
supposto dell'immaturità politica della 
donna italiana ad affrontare i problemi 
del divorzio, ecco la lettera del compa­
gno Cennamo riecheggiare temi in gran­
de auge ai tempi della mia adolescenza. 
Allora, veniva insegnato alle giovani che 
il loro più ambito onore doveva essere 
quello di sacerdotesse delle tre famose 
K tedesche: Kirche, Kueche und Kinder. 
vale a dire chiesa, cucina e bambini. 
Ora. il compagno Cennamo, bontà sua. 
lascia la chiesa nella penna: ma per il 
resto fa l'apologia del mestiere di ma­
dre. anzi del « mestiere di fattrice ». 
auspicando quasi quasi una nuova cam 
pagna demografica. Tutti sappiamo da 
chi fu organizzata e che cosa segui alla 
campagna demografica di trent'anni fa: 
oggi, considerando la sola Italia e tra­
scurando il fatto che nel mondo vi sono 
decine e decine di milioni di affamati e 
di sottoalimentati, una nuova campagna 
demografica contribuirebbe certo all'au­
mento dell'emigrazione e della disoccu­
pazione. ma non vedo proprio come ciò 
potrebbe avere conseguenze politiche in 
qualche modo favorevoli, a meno di non 
volersi rifare alla teoria del « tanto peg­
gio, tanto meglio ». 

Quanto alle nevrosi, la fabbrica cer­
tamente le provoca: ma mentre l'ope­
raia impara a comprendere che cos'è 
lo sfruttamento ed a lottare contro di 
esso insieme ai compagni, uomini e 
donne, la casalinga scarica le sue ne­
vrosi con gli scappellotti ai figli e le 
scenate al marito. Che esista una < que­
stione operaia > è cosa nota: ma riguar­
da allo stesso modo gli uomini e le 
donne, che la devono risolvere insieme, 
lottando contro Io sfruttamento, lottan­
do per il socialismo. E se è vero che 
anche nella società socialista i problemi 
della casa e dei figli si fanno sentire. 

' ciò dipende dall'organizzazione non an­
cora soddisfacente dei servizi sociali e, 
in parte, anche dai residui di una mille­
naria educazione reazionaria 

E veniamo al punto che sembra preoc­
cupare il compagno Cennamo: come può 
la donna che lavora accudire ai propri 
figli? Qui bisogna intendersi: se accu­
dire ai figli significa lavarli, vestirli, 
preparare la pappa, stirare i grembiu-
lini e intrecciare i fiocchi nei capelli, la 
donna che lavora certo vi può provve­
dere meno bene della casalinga. Ma se 
occuparsi dei figli significa parlare con 
loro, allargare la loro sfera d'interessi. 
insegnare come è fatta e come deve 
essere trasformata la società in cui vi­
viamo, come potrebbe la casalinga, rin­
chiusa ore ed ore tra quattro pareti e 
limitata ai rapporti con i negozianti del 
quartiere e con la dirimpettaia. provve­
dere all'educazione dei figli meglio della 
donna che lavora e che grazie al suo 
lavoro è inserita nell'ambiente sociale? 
La casalinga, nella grande maggioranza 
dei casi non riesce neppure ad educare 
se stessa, o può farlo soltanto con gran­
dissima difficoltà, come comprese benis­
simo — ottant'anni or sono — Enrico 
Ibsen. rappresentando l'ahimè sempre 
attuale dramma di Nora, in « Casa di 
bambola >. 

A meno che il compagno Cennamo non 
ritenga che alla madre spettino il parto. 
l'allattamento e i fasciatori sporchi e al 
padre l'educazione vera e propria della 
prole... 

LILIANA PANZARANI PIERSANTI 
(Roma) 

scrive 
P emigrato 

Quel Console 
non rappresenta 
tutti gli italiani ? 
Signor direttore, 

viviamo nel lontano Canada, ma non 
per questo ci sentiamo meno vicini 
alla nostra Patria. Scriviamo a nome 
della Organizzazione democratica dei 
lavoratori italo-canadesi per pregarLa, 
sempre a nome di questa nostra Asso­
ciazione, di voler pubblicare questa 
lettera, indirizzata al Presidente del 
Consiglio, al Ministro degli Esteri e al 
Console Generale d'Italia a Toronto. 
< Signor Ministro. 

noi italiani della ODLI in Toronto 
protestiamo per la discriminazione usa­
ta nei nostri confronti dal Console 
d'Italia di questa città. 

< Ecco i fatti: il 25 aprile ricorreva 
il Ventennale della Liberazione d'Italia; 
mai fino ad ora era stata ricordata in 
questa città una data celebrativa del­
l'Italia democratica e repubblicana. 
Quest'anno, in occasione del Venten­
nale della Liberazione, la nostra Orga­
nizzazione ha deciso di celebrare lo 
evento con una pubblica riunione. 

« Abbiamo sentito il dovere di invi­
tare il rappresentante d'Italia, il Con­
sole generale. Il 14 aprile scorso due 

Questa è una foto della manifestazione 
tenutasi il 4 novembre 1963 di cui si 
parla nella lettera: la bandiera e esposta 
all'entrata della chiesa S.M. degli Angeli 
in Toronto. 

nostri delegati. Angelo Principe e 
Rocco Mastrangclo, si sono recati dal 
Console ed hanno portato l'invito a 
nome dell'Organizzazione. Il Console 
ha gentilmente ricevuto i nostri due 
delegati e ha promesso che lui (o un 
suo delegato), sarebbe stato presente 
alla manifestazione. Inoltre ci ha auto­
rizzati ad usare il suo nome nelle let­
tere di invito, nei manifestini, e alla 
radio. 

< Il giorno dopo. 15 aprile, abbiamo 
ricevuto una telefonata dalla segreta­
ria. Ci informava che il Console non 
poteva intervenire alla manifestazione 
del 25 Aprile, e che il viceconsole non 
sarebbe stato in città. Ci pregava inol­
tre di non usare il nome del Console 
nelle lettere, nei manifesti, alla radio 
e durante la manifestazione. 

« Appena ci è stato possibile abbia­
mo raggiunto il signor Console. Era 
il martedì 20 aprile. Siamo stati allora 
informati da lui stesso che il motivo 
del rifiuto era dovuto ad informazioni 
e poco raccomandabili » ricevute ' sul 
nostro conto. Ed in particolare nei 
confronti di Angelo Principe, nostro 
segretario, che due anni fa ha cercato 
di imbarazzare l'Ambasciatore d'Italia. 
signor De Ferrari, per la manifesta­
zione del 4 novembre 1963 (Sul bollet-

roma democratica 

tino dell'Associazione democratica ita­
lo-canadese « La Parola *, Angelo Prin­
cipe aveva pubblicato il resoconto di 
una protesta — fatta pervenire nel 
corso della suddetta manifestazione — 
perché la bandiera italiana esposta re­
cava ancora la croce sabauda • n.d.r.). 

« Abbiamo chiesto al Console di pre­
cisare cosa intendesse per « persone 
poco raccomandabili *; ci ha risposto 
che sapevamo di € rosso > e che seb­
bene usassimo la parola e democrati­
ca » per denominare la nostra orga­
nizzazione. oggi è inteso che « demo­
cratica > significa « comunista >. Inol­
tre ci ha pregato di non mettere in 
imbarazzo il consolato. 

« Esposti i fatti teniamo a precisare 
che la nostra Organizzazione non solo 
non è allibata a nessun partito politico, 
ma assolutamente non ha carattere o 
tendenze comuniste. Ciò non esclude 
che, essendo l'iscrizione aperta a tutti 
col solo obbligo di rispettare lo statuto 
dell'Organizzazione, qualcuno dei no­
stri membri potrebbe essere comunista. 
Per quanto è a nostra conoscenza nes­
sun membro del Consiglio esecutivo è 
seguace del partito comunista cana­
dese o italiano. 

e Ci sorprende pertanto il rifiuto del 
Console e saremmo interessati di sa­
pere chi sono coloro che gli hanno 
dato informazioni « poco raccomanda­
bili » sul nostro conto. Ma ancora di 
più ci ha sorpreso il rifiuto del Console 
di partecipare alla manifestazione ce­
lebrativa del 25 aprile poiché, anche se 
fossimo una organizzazione comunista 
— con tanto di tessera — avremmo il 
diritto (garantito dalla Costituzione ita­
liana e da quella del Paese dove vi­
viamo) di celebrare la Liberazione 
d'Italia ed invitare il Console rappre­
sentante di < tutti > gli italiani. 

Con rammarico ci rivolgiamo a Lei 
signor Ministro, fiduciosi — dato la 
gravità dell'incidente — che Ella voglia 
prendere quei provvedimenti necessari 
affinché discriminazioni simili non pos­
sano essere più nemmen tentate nel 
futuro >. 

Adamo Giuliani, Fulvio Florio, 
Mario Gaudio, Angelo Principe, 
Rocco Mastrangelo, Federico 
Mattetti e altri due emigrati le 
cui firme non sono leggibili. 
Tutti del Consiglio esecutivo del-
l'ODLI. 
(Toronto, Ontario - Canada) 

Dormono come bestie 
e pagano 
fior di quattrini 
Cari compagni, 

questa mia piccola lettera valga per 
rinfrescare la memoria a coloro che ci 
mandano allo sbaraglio (a lavorare al­
l'estero) disinteressandosi poi di seguire 
con attenzione e premura la nostra sor­
te. I deputati democristiani, il Ministero 
del Lavoro e quello degli Esteri, la 
grande stampa italiana non parlano mai 
delle nostre condizioni di vita nella 
loro realtà: nò mai degli atti di vero 
e proprio strozzinaggio a cui noi ita­
liani siamo sottoposti in Germania. 

Noi qui dormiamo come bestie: divi­
diamo una cameretta di due metri 

. (senz'acqua e senza gabinetto) in due 
persone e siamo costretti a pagare 
10.000 lire a testa ogni mese. Nelle 
nostre condizioni sono costretti a sotto­
stare tanti altri emigrati in Germania. 
Grazie dell'ospitalità e fraterni saluti. 

E. P. 
(Gandersheim - Germania) 

informazioni 
per i sardi 
residenti 
a Roma 

L'Ufficio emigrazione della Di 
rezione del PCI rende noto che { 
presso la Federazione romana ! 
(via dei Frentani 4) tutti i giorni j 
dalle ore 12 alle 13 un incaricato ! 
del Comitato regionale sardo del j 
PCI è a disposizione dei citta­
dini sardi a Roma che deside- j 
rassero ricevere informazioni e 
ragguagli in relazione alla con­
sultazione elettorale del 13 giu­
gno. 

Ore 21 

Trentin e 
Libertini 

al Salario 
Questa sera a l l e 21 nei locali 

del la sez ione S a l a n o del PCI . in 
\ i a Sebino 43 A. si svo lgerà un 
dibattito, al a n a l e sono invitati 
tutti i c ittadini , sul te ina: « Ri­
forme di struttura e \ i a i ta l iana 
al soc ia l i smo >. Il dibattito, c h e 
sarà introdotto da Bruno Trentin 
del Comitato cen tra l e del PCI e 
ria Lucio Libertini della Dire­
zione del P S I U P . è s tato orga 
nizzato dal le sezioni del PCI e 
del P S I U P del quart iere S a l a r i o 
Tr ies te Nomentano nel quadro di 
una s e n e di incontri e dibattit i 
sui problemi de l l e prospett ive po­
l it iche della soc ie tà i tal iana. 

Dal Comune 

Fognature e strade 
promesse alla Romanina 

Interrogazione per la farmacia 
Alla borgata Romanina . sul la Tu?co!ana. m a n c a tutto: acqua . 

luce , s t r a d e , s erv iz io di nettezza urbana. Un mc^c fa la «czione 
comunis ta del la Romanina i m i ò al s indaco e a l l ' a s ses sore al la 
pubblica sani tà una lettera di protesta di cui d iede notizia anche 
il nos tro g iornale . E ieri il Comune ci ha r isposto annunciandoci 
c h e la ripartizione del l 'Agro romano ha t r a s m e s s o , in quest i giorni. 
all'ufficio del Genio c u ile un progetto con il qua le si prevede la 
costruz ione del la fognatura, principale e s e c o n d a n a . e la s i s tema­
zione de l la superfìcie di a lcune s trade del la Borgata Romanin.ì 
I lavori — afferma ti Comune — sono e lencat i tra quelli da oso 
giitrsi entro il corrente anno. P r o p n o in questi «nomi ima inter­
rogaz ione sul le diffìcili condizioni ig ieniche del la Romanina . e sulla 
neces s i ta di istituire nella borgata una f a r m a c i a , è s tata presen­
tata in Comune dal c o m p a g n o Aldo Tozzetti . 

Troppi incidenti: 
necessario un semaforo 

in via delle Isole Curzolane 
Protes ta popolare al Tufel lo per 

l ' incuria del Comune il quale , no­
nostante le r ichies te , non ha an­
cora fat to i s taurare un s e m a ­
foro in v ia Capraia angolo v ia 
del le I so le Curzolane. In que­
sto incroc io , dove è un v ia vai 
di mezzi pubblici e privati , si 

sono verificati numerosi incidenti 
di cui d u e nel la scorsa setti­
m a n a . Una interrogazione ten­
dente a far i s taurare un sema­
foro è stata presentata in Cam­
pidoglio da l c o m p a g n o Tozzetti 
dal qua le si era reca ta una dele­
gazione di ci t tadini . 

PCIPSIUP 
e radicali 
al Tufello 

per il Vietnam 
D o m e n i c a matt ina a l le 10..TO 

una mani fes taz ione unitaria , con 
tro l ' aggres s ione a m e r i c a n a al 

j V ie tnam e a San Domingo , si 
svo lgerà al Tufe l lo . in v ia de l l e 
Isole Curzolane. nel c o r s o de l la 
qua le sul t e m a « Libertà e indi 
pendenza ai popoli » par leranno 
Cesare Fredduzzi per il PCI. U g o 
R e s c i g n o per il l ' S I U P e Mas­
s i m o Teodori per i radica l i . 

Domani alle 18,30 
comìzio del PCI 

a piazza Sempione 
Domani a l l e 18.30 un c o m i z i o 

sul la s i tuazione economica e con 
tro l 'aumento del le tariffo M 
terrà a piazza Sempione . a Mnn-
tesacro . Il comiz io è s ta to in-
df t to dal la sez ione comunis ta di 
Montesacro . 

« Vietnam 
e coesistenza » 
al Galimberti 

€ I-a ques t ione del V i e t n a m e 
la coes i s t enza pacifica > è il t e 
ma del dibatt i to organizzato dal 
c irco lo univers i tar io « Ducc io Ga 
l imberti > e c h e si svo lgerà Ma-
s e r a a l l e 21 nei locali del la s e 
zione del P R I . in v ia le de l le P r o 
v ince (p iazza Bo logna) . Par le ­
ranno Oscar Mammi de l P R I e 
R e n a t o S a n d n del PCI. 

il partito 
Conferenza 

operaia 
dei comunisti 
della FATME 

Oggi alle ore IMO presso la 
sezione di Cinecittà, via Flavio 
Stilicene 17J, avrà luogo la con­
ferenza operaia dei comunisti 
della F.A.T.M.E. Presiederà il 
compagno Renzo Trivelli. 

Commissione 
federale 

di controllo 
Domani, ore 18, è convocata la 

CFC in Federazione. 

Gruppo consiliare 
capitolino 

Domani , ore 10, è convocato in 
F e d e r a z i o n e II gruppo cons i l iare 
comuni s ta al Comune di R o m a . 

Convocazioni 
NETTUNO, ore 19,30: attivo sui 

problemi di organizzazione (Co-
chi e Bongiomo); OLEVANO, 
ore 21: comitato direttivo (Ma­
riani). 

Manifestazioni 
PORTA MAGGIORE, ore 19: 

assemblea sulla giusta causa 
(Di Giacomo); TRIONFALE, 
ore 20: dibattito sui lavori del 

. Comitato centrale (D'Onofrio); 
SAN BASILIO, ore 20: dibattito 
sui lavori del Comitato centrale 
(Di Giulio). 

Riunioni per il 
tesseramento 

Oggi alle ore 18, prima della 
riunione delle segreterie delle sa­
zioni, I segretari delle sezioni 
Centocelle Aceri, Centocelle Aba­
ti, Finocchio, Nuova Gordiani, 
Pòrta Maggiore, Torre Maura a 
Villa Gordiani, avranno una riu­
nione con il compagno Verdini 
sulla situazione del tesseramento 
e proselitismo, mentre i segre­
tari di Acilia, Ostia Antica, Lau­
rentina, S. Paolo, S. Saba e Ac­
qua Acetosa, si riuniranno con 
il compagno M ade re hi sullo stesso 
argomento. 

Assemblea ' 
delle segreterie I 

di sezione i 

f 
i 
i 
i 
i 
i 
I compagno Cesare Freddimi. I 

Oggi alle ore 18,30 sono con­
vocale in Federazione le se- I 
greterie di tulle le sezioni di | 
partito e I segretari dei cir­
coli della F.G.C.I. All'ordina I 
del giorno: e Iniziative per la > 
lotta della pace e per la soli- • 
dartela con il Vietnam • I 
San Domingo >. Relatore II 
compagno 

> 
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l ' U n i t d / venerdi 14 maggio 1965 

a s c u ola 
L'Universita contro il disegno 

[di legge governativo 

Studenti, assistenti, 
incaricati: 
«No» alle proposte 
del centro-sinistra 

y 
. r • 

S-. 

La Giunta dcll 'UNUM (Unio-
ne nazionale universitaria rap-
presentativa italiana) ha preso 
in osame il testo del disegno 
di legge concernente le modi-
flche all 'ordinamcnto universi-
tario npprovato dal Consiglio 
dci Ministri il 14 aprile e pre-
scntato alia Camera il 4 mag-
gio scorso. 

Sul piano generale, la Giun­
ta UNURI ha rilevato come il 
passaggio dalle « Linee diretti-
ve > del ministro alia proposta 
legislativa non sia valso a mo-
diflcare sostanzialmente i cri-
teri ispiratori e le soluzionl fon-
damentali prospettate nella Re-
lazinne minisleriale, gia for-
temente e vivacemente criti-
cata dal mondo universitario. 

L'UNURI ritiene ampiamen-
te deludcnte e negativo il di­
segno di legge per i suoi con-
tenuti e per il fatto che esso 
non pu6 essere vnlutato in rife-
rimento ad altri aspetti della ri-
forma universitaria fondamen-
tali e qualiflcanti, come la leg­
ge sugli organici, quella sul 
diritto alio studio e quella fi-
nanziaria. 

L'UNURI, mentre si r iserva 
di esprimere nei prossimi gior-
ni un giudizio circostanziato e 
puntuale con un pin ampio do-
cumento, ritiene luttavia di do-
ver esternare fin d'ora la pro­
pria posizione di netta critica 
nei confronti dei seguenti ar-
gomenti: 

n \ Sul titolo I della legge ri-
* • / guardo alia strut tura del-
l 'Univcrsita, si rileva che: 

1 \ II dipartimento nei ter-
/ mini preflgurati dal ddl 

non vienc a costituire l'unita 
funzionale ed operativa della 
Universita nei campo della ri-
cerca c della didattica cui le 
associazioni universitarie e la 
UNURI si richiamavano per la 
sua costituzionc. ma viene con-
sidcrato come scmplice stru-
mcnto di coordinamento degli 
organismi gia esistenti: a cid 
si aggiunge anche la prccarieta 
della sua costituzione. non in 
termini obbligatori ma facnl-
tativi; 

« \ L'istituzione del diploma 
**l di primo grado at traver-
so gli 1st it ut i aggregati, nono-
stante gli sforzi nominalistici 
rivolti a carattcrizzarne il le-
game con le facolta. sottolinea 
la fondatezza delle prcoccupa-
zioni per il gravissimo rischio 
di una scissionc fra formazione 
professionale e ricerca scienti-
flca accompagnata dalla crea-
zione di una nuova struttura 
scolastica che mina l'integrita 
deU'istruzione supcriore. 

W Sul titolo II riguardante gli 
organi universitari si rile­

va che si soggiace ad una im-
postazione burocratica del pro-
blema. la quale intende la de-
mocratizzazione come conces-
sione da fare a richieste di ca-
tcgoria anziche come il risul-
tato di motivate c coercnti scel-
t e di riforma: 1UNURI critica 
quindi. ancor piu fortemente 
della csclusione o della parte-
cipazione non piena degli stu­
dent!, il fatto che non si sin no 
riconsiderate le funzioni e i 
rapporti reciproci fra gli orga­
ni universitari esistenti e i rap­
porti fra questi c gli istituendi. 
come sta a dimostrare la esclu-
sionc del consiglio di diparti­
mento dal titolo apposito. 

\ Sui titoli III e IV. riguar-
W danti i diversi aspetti del-
l 'ordinamcnto accademico e di-
dattico. 1 UNURI rileva come, 
in assenza di un'organica con 
siderazione del problema che 
investa organicamente 1'orga 
nizzazione degli studi. gli or-
dinamenti didattici. \engono in 
vece introdotte dclle misure 
che. data la at tuale siluazione. 
avrebbero gra \ issim conse 
guenze: ci si rifcrisce alia abo 
lizione della scssione straordi 
n a n a di febbraio e all'introdn 
zione dello sbarramento genc-
ralizzato dopo il biennio, del 
resto. una seria riforma del 
l 'ordinamcnto didattico la leg 
ge non poteva prendere in con-
siderazione dal momento che 
ncga una delle condizioni cs-
scnziali per renderla concreta. 
vale a dire il full time (picno 
tempo) dci doccnti. 

J \ Sul Consiglio Nazionale U-
**/ niversitario 1'UNURI. nei 
riehiamare le proposte avanza-
te a questo proposito dal Co-
mitato Universitario. ribadisce. 
anche in questa occasione. la 
sua opposizione alia richiesta 
di delega. 

Da parte sua. il Direttivo Na­
zionale dell'UNAU (Unione na­
zionale degli assistenti univer­
si tar i) . riunito in Roma i gior-
ni 8 e 9 maggio 1965. ha ap-
provato all 'unanimita il seguen-
te documento: 

c L'UNAU rileva con soddi-
sfazione che flnalmente i pro-
blemi dell 'ordinamento univer­
sitario sono all 'esame e alia 
deliberazione del Parlamento. 

« In merito al disegno di leg­
ge 2314. 1UNAU esprime tut-
tavia il proprio profondo dis-
senso e la viva preoccupazione 
per la sostanizale elusione dci 
temi principal! di riforma, che 
nei disegno di legge risultano' 
spesso vanificati, a volte addi-
rit tura ostacolati. 

< In questo contesto, appare 
particolarmente grave il fatto 
che si consideri I'asset to che 
l'Universita verrebbe ad assu-
mere dopo l 'entrata in vigore 
di questa legge talmente defl-
nitivo da proporre l'elabora-
zione di un nuovo testo unico 
(art . 38). 

« In particolare, l'UNAU ri­
leva che: 

| \ II ruolo preponderante affl-
I / dato all'esecutivo mediante 

il ricorso alio strumento delle 
leggi delegate e dei decreti pre-
sidenziali e 1'estrema ampiez-
za della materia demandata ai 
regolamenti appaiono come una 
sostanziale menomazione delle 
prerogative del Parlamento 
(artt . 2. 3. 7. 24, 29. 33. 38). 

Tutto questo appare . oltre-
tutto. in contrasto con lo spi-
rito dell 'art . 33 della Costitu­
zione. che pone la legge come 
unico limite all 'autonomia uni­
versi taria. 

4%\ L'istituzione del primo ti-
" / tolo accademico (diplo­
ma) da conferire negli Istituti 
aggregati appare una patente 
discriminazione in contrasto 
con il cara t te re unitario del-
l 'insegnamento universitario. 

L* UNAU riafTerma che tutti 
i corsi debbano svolgersi nel-
le Facolta e che. ove possi-
bile. i « diplomi > debbano es­
sere impostati come parte dei 
normali corsi di laurea. 

Q \ Per quanto attiene ai di-
* » / partimenti viene comple-
tamente elusa la prospettiva di 
riforma indicata dall" UNAU, 
in base alia quale i diparti-
menti dovevano diventare i 
centri fondamentali della ricer­
ca e dell'insegnamento e non 
scmplici organismi coordinato-
ri che, cosi come sono pro-
spettati (a r t . 7). rischiano di 
limitare la libcrta di ricerca 
dci singoli. 

€ Inoltre, si rileva che la na­
ture del dipartimento nasce. 
rispetto ai progetti UNAU. svi-
sata dall'artificiosa discrimina­
zione di normativa giuridica 
t ra discipline scientifiche ed 
umanisliche. Anche la funzio 
ne dei dipartimenti come su-
peramento dell'individualismo 
scientifico. didattico e ammini-
strativo viene elusa dalla con-
cezione del dipartimento come 
« struttura federativa > di Isti­
tuti. 

< Vanno respinti inoltre tutti 
t tcntativi di proliferazione e 
scccssione di nuo\e Facolta 
(ar t . 2) che siano in contrasto 
con un organico sviluppo na­
zionale dei dipartinienfi. 

m\ Per quanto riguarria la 
^ / democratizzazione degli or­
gani di go\erno dcH'Universi-
ta . mentre appare grave non 
esscrvi nesisun accenno alia 
necessita di rendere pubblici 
non solo i bilanci. ma anche 
le delibere con le relative m o 
tivazioni. la rapprcsentanza 
negli organi di govcrno dei 
professori incaricati, degli as 
sistenti e degli studenti viene 
concepita come un'esigua r a p 
presentanza di categoria e non 
come partrcipazione costrutti-
va e responsabile alia vita 
dell'Universita 

Appare anche inacccttabile 
che queste rappresentanze sia­
no limitate nclle loro attribu-
zioni. 

r \ Analogamente viene evasa 
» # l'istanza che era alia base 
della richiesta del pieno t'm-
piego, ciod che debba essere 
sancito 1'obbligo per i docenti 
di dedicare all'insegnamento e 
alia ricerca tutte le loro ener-
gie, e non solo sei ore alia set-
timana (art. 21), prevedendo. 
inoltre, inconcepibili trattamen-
ti discriminatori, persino sul 
piano economico, per le diver­
se categorie di docenti (arti-
colo 22). 

M\ II problema dei concorsi 
" # universitari, della cui gra-
vita tutti sono pienamente co-
scienti, viene affrontato con 
proposte burocratiche e mar-
ginali. che ignorano la vastita 
e la complessita dei problemi 
ronnessi. creando tra 1'altro 
una ulteriore discriminazione 
tra materie fondamentali e 
complementari. 

y \ L" UNAU, infine. riafferma 
* / che i prowedimenti re-
lativi alia riforma delle strut-
ture devono procedere di pari 
passo con quelli relativi al di­
ritto alio studio e ad un pro-
grammato incremento degli or­
ganici e alia revisione delle 
funzioni e della c a m e r a dei 
docenti. 

c L' UNAU, mentre ribadisce 
la validita delle proposte a suo 
tempo avanzate dalle Associa­
zioni universitarie, si appella 
alia responsabilita del Parla­
mento e dei partiti perche vo-
gliano dare all 'Universita ita­
liana una struttura moderna, 
efficiente e democratica ». 

La presidenza dell'Associa-
zione universitaria dei profes­
sori incaricati (ANPUI). infine, 
si e riunita per un primo esa-
me del testo del disegno di 
legge sulla riforma universita­
ria. del quale solo adesso ha 
potuto conoscere la redazione 
definitiva. L' ANPUI riconosce 
che il disegno di legge contie-
ne, in qualche modo. un'indt-
cazione positiva rispetto alle 
linee direttive del ministro. 

L' ANPUI ritiene tuttavia che 
esso costituisce un quadro le-
gislativo, nella sua sostanza e 
nella sua fisionomia funzionale, 
in gran par te negativo. 

In particolare. all ' ANPUI 
appaiono inaccettabili le pro­
poste concernenti: 

1 \ il carat tere puramente sin-
/ dacale e simbolico delle 

rappresentanze delle compo-
nenti universitarie: 

t%\ il ricorso ostinato. e in-
» l giustificabile, alio stru­
mento della leggedelega, per 
quanto concerne il Consiglio 
nazionale universitario. la nor-
mazione e regolamentazione 
del funzionamento delle clini-
che universitarie. l'integrazione 
di un nuovo testo unico; 

*%\ V iniziativa ministeriale 
^ / per quanto concerne il 
regolamento. che puo rinviare 
di fatto di altri due anni dopo 
lapprovazione della legge 1'at-
tuazione della riforma. 

L' ANPUI ritiene anche ca-
renti e inadeguate le soluzioni 
previste: 

_% per l'istituzione del 1° ti-
™/ tolo universitario {diplo­
ma), condizionato dalla crea-
7i'one degli Istituti aggregati e 
non possibile nei seno stesso 
delle Facolta: 

W per la strutturazione. i 
compiti e il governo dei 

Dipartimenti. ridotti a scmpli­
ci organi di eollegamento de­
gli attuali istituti e cat tedre: 

_ \ per il mantenimento della 
» / assurda discriminazione fra 
insegnamenti obbligatori e com­
plementari. gia respinta dalla 
Commissione di indagine; 

J l per I'improponibile distin 
* • / zione tra discipline scien­
tifico sperimentali e discipline 
non scientifico sperimentali ai 
fini dcllistituzione dei Diparti­
menti come condi7ione per il 
conferimento del dottorato di 
ricerca: 

« \ per lo sbarramento indi-
" / scriminato dopo il primo 
triennio; 

« per le modifiche delle com-
missioni del concorsi a 

cattedre. che non risolvono il 
problema di garantire la sc 
rietA dolla sclczione e lauto-
nomia della Facolta. 

LA PRIMA REPUBBLICA SOCIALIST A AMERICANA IN CAMMMO 

QUATTRO ITALIAN! A CUBA 
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I giudizi di Lamberto Borghi, Dina Bertoni Jovine, Mario Melino e Mauro Laeng - Un'esperienza educaliva originale e appassionante - Spinte 
. ; • - . - . . . . - ' • ' ' ' • ' < • • » • • • • . . . . . -

progressive e «freni» dogmatic! - l/alfabelizzazione e I'islruzione degli adulti - Formazione degli insegnanli e preparazione professionale 

.L'AVANA, maggio, 
Invit'dti dal ministro dell'edu-

cazione Armando Hart, auspi­
ce VAssociazione Italia Cuba, 
quattro pedagogisti italt'ani luxn-
no visitato per quindici giorni 
I'isola osservando a scopo di 
studio la ricca esperienza ao-
cumulata dopo la rivoluzione 
nei campo dell'insegnamento. 
II professor Lamberto Borghi, 
la professoressa Dina Bertoni 
Jovine, il professor Mario Me­
lino e il professor Mauro Laeng 
sono gia, rientrati in Italia. Pri­
ma di partire hanno concesso 
ad'Unita brevi dwhiarazioni in 
cui ognuno di loro si e sforzalo 
di riassumere Vimpressioni del 
viaggio. LAMBERTO BORGHI 
era venuto — dice — tmosso 
da un interesse di fondo per 
I'organizzazione dell'educazio-
ne in un paese socialista e da 
un interesse specifico per co­
noscere il popolo cubano, in-
dipendentemente dalla forma 
in cui e governato. Non avc-
vo coscienza dell'importanza 
che Cuba aveva assunto nel-
I'ambito delle forze politic-he 
dell'America Latina: ora, pro­
prio mentre stavo qui, la crisi 
di San Domingo ha fatto emer-
gere questo suo ruolo. Consi-
dero come fatto positivo la 
rotlura che Cuba ha operato 
nella scorza del capitalismo, 
deU'imperialismo, del neocolo-
nialismo in America Latina. 
Essendo io pero poco proclive 
alia violenza non mi ha col-
pito favorevolmente il linguag-
gio aggressivo hnpiegato da 
Fidel Castro nei suoi ultimi 
due discorsi. £ ' evidente, in 
lui. I'intenzione di dimostrare 
che I'aiuto a Cuba e impor-
tante, ma io vi vedo anche 
una jinalitd interna, alia ricer­
ca di una tensione adeguala 
agli obbiettivi di mobilitazione 
generale del popolo. Anche 
Veducazione, a - Cuba, ha so-
prattutto un aspetto spartano 
e marziale. Considerando Ca­
stro anche come educatore si 
vede che egli attribuisce una 
importanza primaria all'inse­
gnamento e a tin certo modo 
di insegnare, anche per crea-
re, se i possibile, un blocco 
compatto del popolo contro 
quello che qui & Vimperialismo. 

Questa posizione educativa 
risponde a necessita pratiche 
evidenti, di consolidamento del 
potere. Soddisfa scarsamente, 
a mio avviso. le esigenze fon­
damentali di uno sviluppo edu-
cativo per i bisogni dell'uo-
mo. Tutte le realizzazioni edu­
cative, alcune originalissime e 
penetrate di uno spirito speri-
mentalista che fa di esse de­
menti positivi. validi e degni 
di ammirazione, sono tuttavia 
inficiate — ha proseguito il 
professor Borghi — dalla loro 
identificazione con scopi poli-
tici, che sotto certi aspetti so­
no quelli del governo piutlo-
sto che del popolo. Desidero 
sottolineare meglio gli elemen-
ti validi: la spinta progressiva 
animata da un'aspirazione pro-
fonda alia novita e alia sco-
perta, il carattere problemati-
co e sperimentale di tuita que­
sta esperienza cubana. Verb 
dalla parte opposta io vedo la 
cararteristica rigidezza dogma-
tica e militare che frena quel­
la spinta positiva e conlrasta 
con essa. Saluterei con soddi-
sfazione se il primo aspetto si 
facesse strada subordinando a 
se il secondo. L'alfabetizzazio-
ne come Vattuale campagna 
di educazione degli adulti, i 
progressi nella formazione dei 
maestri sono gli esempi pin 
luminosi del primo aspetto. le 
forme di educazione di Cuba 
che mi hanno piu profonda-
mente colpito. 

Un popolo di contadini-paria 
i stato trasformato in un po­
polo di persone che hanno in 
grande pregio la cultura e di-
scutono comunemente di que-
stioni educative: questo sor-
prende e colpiscc. E poi e am-
mirabile lo slancio di snlida-
rieta sociale vasto e profon­
do per cui anche persone scar­
samente colte si traxformano 
in educalori: $ interessante 
dal punto di vista pedagogico 
la motivazione della tecnica di 
alfabetizzazione, presentando 
ai contadini come primi temi 
quelli della riforma agraria. 
deU'igiene. degli alloggi. del­
la salute, come stimoli all'ap-
prendimento. E' una motiva­
zione che corrisponde alia tec­
nica piu moderna. Capisco poi 
che certi eccessi di vita co-
munitaria, per esempio al Cen­
tre Vocacional Para Maestros 
Primarios di Minas de Frio. 
sono da giustijicare e spiegare 
col fervore della trasformazlo-
ne di tradizionali abiti indi­
vidualist ici dei contadini. resi 
sospetti da secnli di oppres-
sinne. in ahiti nuovi di aper-
tura sociale. Posso capire la 
atmosfera di crociaia contro 
que«tc remore del passato Mi 
semhra perb che si vada oltre 
le possibili mete giustificabili 
quando in tutte le scuole si 
stabilisce Q controllo del par-
tito politico, rischiando di far-
lo diventare unicamente una 
garanzia di stabilita del regi­
me. Secondo me. gli stessi in-
teressi rivoluzionari restano in-
ficiati da una certa confusione 
tra sviluppo sociale e allinca-
mento sul governo e sul par-
tito. Mi scmbra che questo H-
njili le mete laddovc lo spi­

l l refeltorlo di un nuovo Centro scolastico a L'Avana 

rito rivoluzionario esigc liber-
ta di pensiero; limita lo svt-
luppo personale e sociale at-
traverso elementi dogmaticl e 
autoritari di controllo del pen­
siero e degli atteggiamenli. 
Naturalmente, un dialettlco in-
trecciarsi dei due jnotivi da 
me esposti pud anche tenere 
aperte le parte a quella su-
bordinazione del secondo ele-
mento al primo, che io auspi-
co. Mi sembra in questo senso 
di buon auspicio la vitalita 
con cui si manifesto nell'arte, 
nella lelteratura e in genere 
nella vita sociale di Cuba la 
spontaneita creativa del sin-
golo e del popolo. Vorrei solo 
che questo trovasse un impor-
tante sostegno anche nella 
scuola >. 

La professoressa DINA BER­
TONI JOVINE, che ha una lar-
ga esperienza di studio delle 
correnti e delle manifestazioni 
pedagogiche nei paesi sociali-
sti, trova che a Cuba vi e qual-
cosa di nettamente originale: 
« Qui e molto maggiore la vi-
vacita delle esperienze, molto 
piu ampia Vaderenza alle esi­
genze reali della popolazione. 
Piu che Videologia, che potreb-
be cristallizzare, vedo una 
grande liberta d'espressione e 
una certa varieta d'insegna-
mento. Nella realta la struttu­
ra politico ha un'influenza so­
lo apparentemente artificiosa. 
In questo senso non sono d'ac-
cordo col professor Borghi. La 
vita scolastica si esprime in 
un tono di semplicita e schiet-
tezza che sono chiaramente 
dovute al fermenlo rivoluzio­
nario che e'e nei paese e che 
il partito si limita a dirigere 
e a orientare. II pericolo che 
denuncia il professor Borghi. 
lo vedo molto lontano. 

II partito, a Cuba, non fa 
che interpretare certe esigen­
ze nazionali patriottiche, d'in-
dipendenza, che danno alia vi­
ta scolastica un tono guerrie-
ro. ma che sono essenzialmen-
te — a mio giudizio — ele­
menti di difesa non solo con­
tro il pericolo sempre presente 
deU'imperialismo. ma anche 
contro la mentalita passiva e 
rassegnata del passato. Cosi, 
anche la presenza dell'ideologia 
e educativa, poichi tende a 
eliminare residui di una men­
talita sorpassata. di un'inerzia 
durata troppo a lungo nella 
falsa realta nazionale di prima 
della rivoluzione: corrisponde, 

questa presenza. a una neces-
saria calalizzazione delle for­
ze, alio slancio e all'unita del 
momento. Nei Risorgimento 
italiano, Mazzini o Garibaldi 
seppero svolgere questa fun-
zione catalizzatrice. Qui e Fi­
del che ripercorre e porta 
avanti la linea disegnata da 
Jose Marti, il quale fu anche 
un grande educatore. 

La preoccupazione di rifarsl 
allu trad'izioiw del piu grande 
pedagogista die Cuba abb'rn 
avuto nella sua prima fuse di 
lotta per I'indipendenza corri­
sponde a un rifarsi alle esi­
genze piu genuine del paese: 
indipendenza, dignitd civile e 
sociale. Le realizzazioni com-
piute a Cuba, in questo qua­
dro, nei giro di solo sei anni, 
hanno del miracoloso. In cosi 
breve tempo si k creata una 
coscienza scolastica, la scuola 
i diventata un problema rea-
le, e di tutti, non di speciali-
sti. Questa e una conquista 
che si pud ottenere solo in un 
paese socialista. L'aver gra-
duato certe prospettive, nei 
progresso della cultura, $ giu-
sto: serve a mettere ogni in-

dividuo nelle condizioni miglio-
ri per muovere i primi passi. 
E' stato proposto un piano, 
gradino per gradino: un gra-
dino per ogni condizione. Ed e 
stata indicata ai lavoralori una 
prospettiva concreta. quella del 
miglioramento della propria 
qualifica o carriera. Lo sforzo 
culturale si realizza sotto lo 
stimolo di queste prospettive. 
sapendo che senza prospettiva 
non si fa nessuno sforzo v. 

11 direttore generale del-
rUmanitaria. MARIO MELI­
NO: « A me ha interessato in 
primo luogo Veducazione degli 
adulti, come continuazione del­
lo sforzo per la scuola prima­
ria. E qui mi pare di avere 
visto soprattutto due problemi, 
uno da risolvere, uno molto 
hen risolto: il primo problema 
e quello che viene proposto 
all'educazione dagli obbiettivi 
piu o meno lontani di un'indi-
spensabile industrializzazione 
del paese: lo sforzo per Vin­
dustrializzazione richlede sem­
pre piu mano d'opera specia-
lizzata, sia in campo agricolo, 
sia naturalmente in quello in-
dustriale. Vi e dunque un pro-

Studenti universi tar i durante un'esercitazione al microscopio 

blema di istruzione professio­
nale che non mi sembra si 
possa considerarc ancora so-
lidamente avviato, a Cuba. Del 
resto si tratta di un problema 
oggettivamente complesso, per 
tutte le ragioni di arretratezza 
di cui Cuba ha sofferto prima 
e su cui e inutile ora insistere. 
11 secondo problema si lega 
qui al primo: la cultura per­
sonale. 

Su questo devo dire die la 
impostazione mi e apparsa of-
tima: lio potuto osservare lo 
svolgimento di corsi die qui si 
chiumano de iiUporaeion, e ho 
trovato tutto questo, bello e 
impressionante. Quella che per 
noi e una battaglia quotidiana, 
dura, estenuante, con la pro-
prietd industriale, per loro e 
risolta in partenza. Vappoggio 
viene direttamente dalla dire-
zione dell'industria statale. Co­
si basta andare la mattina pri­
ma che cominci il lavoro in 
una fabbrica, un cantiere, una 
qualsiasi impresa — oppure la 
sera dopo Vorario di lavoro — 
per imbattersi, in ogni angolo, 
in un gruppo di operai o im-
piegati che studiano. Ho visto 
ieri un piccolo cantiere di cin-
quecento operai — un cantiere 
messo insieme riunendo una 
quantita di piccoli artigiani — 
dove su cinquecento operai ben 
trecentosettantadue sono iscrit-
ti ai corsi e li frequentano 
regolarmente. E' un fatto mol­
to importanle, un fenomeno di 
grosse conseguenze. D' altra 
parte ho notato che nell'inse-
gnamento si attribuisce molia 
importanza ai contenuti come 
completamento dell' istruzione 
di base e si mette meno Vac-
cento su aspetti critici che 
creano un certo problcmatismo. 

A lungo andare questo po-
trebbe creare un pericolo: lo 
sviluppo industriale e moder-
no propone spesso problemi 
che sono da risolvere rapida-
mente, con Vagilita mentale 
propria di chi si d formato 
un abito creativo vigile. anti-
cipatore. problematico. Nell'in-
dustria si producono trasfor-
mazioni che bisogna saper pre-
vedere tempestivamente: come 
faranno a fronteggiare questi 
problemi, se non sonn intellet-
tualmente e sistematicamente 
abituati a problematizzare la 
esperienza tecnica? Questa i 
una rivoluzione particolarmen­
te dinamica: bisogna dunque. 
a mio avviso, abituare di piu 

Vivace dibattito al Congresso del TANAS 

Critiche degli assistenti sociali 
alia proposta degli < Istituti aggregati » 

I problemi della riforma uni­
versitaria. con la necessita di 
una prcsa di posizione di fron 
te al disegno di legge presen 
tato dal govcrno al Parlamento 
il 4 maggio ultimo scor.'o. han 
no in\estito anche il IX Con­
gresso dellAssociazione Nazio 
nale Assistenti Sociali. svoltosi 
a Roma dal 7 al 9 maggio. 

La maggior parte dei con-
gressisti, formati attraverso 
scuole private, in netta preva 
Ienza confessionali. non era 
sensibihzzata a questo tipo di 
problemi ed i loro dirigenti han 
fatto di tutto per c\ itare la po 
liticizzazione del dibattito: la 
relazione introduttiva. un tipi 
co pasticcio ideologico. che uni 
va un frasario moderno ad una 
sostanziale chiusura verso il 
dialogo e il confronto. non sen 
za una insistente venatura di 
scriminatona. < giustificata » 
con il solito richiamo ai « \ a 
lori della civilla occidentale >. 
accettava acriticamente le pn> 
poste go\ernative sull 'Uni\ersi-
ta, senza poire sul tappeto i 
reali termini della scelta. senza 
accennare minimamente alle ri­
chieste del mo\imento demo 
cratico universitario. 

Malgrado que?to clima. at 
t ra \e rso gli interventi di vari 
congrtssisti. che hanno ritro 
\ a to un comune terreno di di 
stinzione e di lotta. si e mam 
festata una forte critica alia 
prospettiva degli « i.Mituti ag 
grcgati » e. quindi. ad un tipo 
di formazione per a««;istenti so 
ciali ridotto ad un piano tecni-
co subalterno: mentre ri si e 
richiamati con forza ai prin-
cipi della Costituzione rcpub-
blicana. come aeli autentici \ a 
lori Morici che possono essere 
a base della profes-sionc. si e 
finalmcnte chianto ai cungrrs 
sisti che co«:a significherrbbo 
ar.che per la formazione d«-gli 
assistenti sociali. I'attuazione 
del « Piano Gui > e del re la tuo 
disegno di legge. 

Sono cosi venute fuori due 
mozioni in chiara a l t e m a t u a : 
quella \ota ta a maceioranza. 
mentre r imia ad una conferen 
za organiz7ati\ a un giudizio «ul 
piano quinquennale e sulla pro 
posta di riforma. ignorando che 
si tratta di scelte politiche. non 
sostiene apertamente gli «is'.i 
tuti aggregati ». come nella re 
lazione introduttiva. ma auspi-
ca in termini equivoci « l inse-
rimento delle scuole di Servi-

7io Sociale ricl lTimersitn. in 
modo t h t \engano garantite 
pnmariamente laulonomia di 
dattica e la .'•pvcifica caratte 
riz7azione d d l inscgnamtnto ». 
\A\ mo7ione di minoranza in \c 
ce. con molta chiart-7za. indica 
quale obiet tuo fondamentale. 
« per la formazione di profes­
s i o n a l chiamati ad assolverc 
una fun7ione pubblica. l'inse 
rimento oreanico nelle struttu-
re uni\£TMlane. senza riser\e 
e al di fuori di qualsiasi forma 
di eompromesso. quale quella 
d< H"ag«:rega7ione » Si afTerma 
n.fiM- che « questa a/ione de \ e 
esst-re condolta con tutto il lar 
go fronte di organismi che 
stanno v i\ accmente partecipan 
do alia lotta per la riforma 
delle Universita ». 

Si e a rnva t i poi a votare al 
I'unanimita una tcrza mozione 
in cui si afferma come unica 
soluzione per la formazione de 
gli assistenti sociali linseri-
mento ncll"istni7ione pubblica 
suneriore e si dichiara che e il 
disegno di legce go\ernativo 
non contiene indica/ioni suffi 
cienti a garantire chiare pro 
spet thc di una formazione 
scientifica professionale e di 
una effcttiv a possibility di ac-

cesso a successhi lut l l i di for­
mazione accademica. di criteri 
idonei per la scelta e la qualifi 
cazione dei docenti di materie 
professional >. L'na tipica mo 
zione di compromesso. poco 
chiara nell 'al ternatha positiva. 
che contiene degli elementi eri 
tici suscettibili di un dibattito 
piu approfondito ed impegnato. 

Tuttavia. sene riscrve devo 
no essere sollevate sulla possi-
bilita di sviluppare questo di 
battito all'intcrno di un'asso 
ciazione i cui nuo\i organi di 
rigenti sono formati quasi 
esclusi\amente da quelle for7e 
che. avendo dowito in parte 
cedere sul terreno del confron 
to. si sono poi m a l s e nell'urna 
per escludere i rappresentanti 
di una minoranza che va fati 
cosamente ritrovando la sua 
unita. 

Comunque. al di la dei limiti 
del congresso e della associa 
zione. la critica alle proposte 
governathe per l'Universita 
trova sul terreno dei problemi 
di questa * nuova » professio 
ne una ulteriore conferma. 

r. i. 

la gente a formarsi una mentt 
agile, critica e creativa. Devo 
aggiungere che ho trovato una 
smentita solenne all'immagine 
facile che da lontano ci si fa 
di una Cuba in armi: Cuba e... 
in matite, se mi permettet9. 
La rivoluzione pcrmanenie i 
quella culturale. Tutti hanno 
un libro sotto il braccio e la 
aspirazione profunda del popo­
lo e verso la cultura, ed e una 
aspirazione sicuramente pacifi-
ca. Anch'io ho da esprimere 
qualche riserva su Minas de 
Frio: sottoporre a una prcssio-
ne psicologica e Ulcologica co­
si inteusa ragazzi e ragazze di 
14 anni mi sembra pericoloso, 
perdu1 il ragazzo non riesce a 
giudicare bene cib che sta fa-
cendo. La tappe successive del­
la scuola magistrate — I'isti-
tuto di Topes de Collantcs * 
quello di Tarard — mi sem-
brano piu rii.sfeii.s'ire e ade­
quate. 

Nei complesso il giudizio che 
riporto e molto posifit'o: mi 
sembra die Vesperienza di Cu­
ba possa essere proficuamente 
impiegata anche in altri paesi 
sottosviluppati, comunque in 
tutti quelli che hanno il pro­
blema di vincere Vanalfab9-
tismo e di dare rapidament* 
una base all'edificazione della 
cultura. Per questi paesi, tutti 
sappiamo che uno degli scogli 
piii gravi da superare e quello 
della formazione dei maestri. 
Ci si dibatte nei dilemma: pri­
ma i maestri o prima gli alun-
nt ? Qui. a Cuba, alia garibal-
dina. hanno affrontato i due 
problemi in una volta sola e 
hanno forse anche commesso 
errori, ma ne sono venuti fuo­
ri. Oggi a Tarard vediamo gia 
insegnare magistero ragazzi e 
ragazze die tre anni fa erano 
alfabetizzatori. Questo siste-
ma, basato sulla mobilitazione 
di tutte le energie in un grande 
moto circolare, andrebbe adot-
tato in tutti i paesi sottosvi­
luppati ». 

MAURO LAENG, dell'Uni­
versita di Roma, non ha sul 
problema della presenza ideo-
logica nell'atmosfera di Minas 
o di altre scuole, la stessa opi-
nione di Borghi o di Melino: 
< Secondo me non sarebbe ne-
cessario legare la preparazio­
ne ideologica a un dogmatismo 
materialistico. Considero anche 
eccessivo il carattere milita-
rizzato di certe comunitd sco-
lastiche come quella di Minas 
o di Tarard: ma il fatto che 
non si discuta Vordine sociale 
esistente mi sembra legittimo. 
Cosi come mi pare lecito im-
pedire un indiscriminato afflux-
so di stamim dai paesi capi-
talistici. Nei dogmatismo vedo 
invece il rischio di sterilizzare 
le forme superiori della cul­
tura. 

Ma in complesso, siccome i 
miei colleghi hanno parlato 
molto della formazione magi­
strate a Cuba, voglio dire an­
ch'io la mia opinione, che e 
positiva: per me. quello di 
Minas-Topes-Tarara e un iti-
nerario che costituisce, credo, 
un esempio unico al mondo. di 
formazione magistralc. Prima 
di tutto considero positiva la 
esperienza di vita in comune 
all'aperto con rinuncia alle co-
modita non indispensabili, e 
quindi la formazione di uno 
spirito di sacrificio e di adat-
tamento che porta alia sanita 
morale e fisica dei futuri mae­
stri. Anche una certa sempii-
ficazione dci divertimenti mi 
sembra da valutarc con atten-
zione, come elemento positivo 
di molto peso. Per quanto con~ 
cerne la formazione morale, 
vedo altri aspetti che mi sod-
disfano: il senso del colleitx-
vo che si sviluppa, Vimpegno. 
la responsabilita. lo sforzo che 
si precisano nell'educazione del 
maestro: e la coeducazione, 
che e un elemento unitario per 
me molto importante. Quanto 
alia formazione professionale 
mi pare siano da segnalare la 
tempestivitd nella pratica d"in-
segnamento e I'unione continua 
della pratica e dello studio. 

In linea generale. considero 
come momenti essenziali della 
attuale situazione della cultu­
ra. a Cuba, Varere posto la 
istruzione come uno dei prin-
cipali obbiettivi della rivolu­
zione, l'aver generalizzato in 
maniera effettivamente toiale 
Vistruzione, Vavere creato una 
nuova classe docente giovanile, 
attraverso un'esperienza nuova 
e originale qua! e quella di 
Minas - Topes - Tarard, Vavere 
strettamente unito il lavoro in-
tclleltuale a quello manuale nei 
due sensi: operai e contadini 
studiano. impiegati e insegnan­
li vanno nei campi. Questo mi-
glinra la reciproca compren-
sione dei doveri e dei diritti, 
quindi facilita la formazione 
di una giusta socield civile. 
Vorrei insistere sul fatto che 
Vistruzione totale non d un 
semplice slogan propagandisti-
co: Vistruzione totale e stata 
effettiramente ottenuta a Cu­
ba, attrarerso campagne na­
zionali organizzate in modo ca-
pillare con una mobilitazione 
di tutte le forze disponibili c 
attraverso un grandioso piano 
di horse di studio che conxea> 
tono a tutti i dotati di stud'iare 
finche le loro capacitd lo con-
sentono >. 

Saverio Tutlno 

file:///engono
file:///otata
file:///engano


T U n i t à / venerdì 14 maggio 1965 PAG. 7 /spet taco l i 

CANNES Esordio piuttosto 
modesto con le due 
prime opere 
concorrenti 

«The Knack»: gli 
arrabbiati inglesi 
si stanno 
addolcendo 

Singolare ma 
contraddittorio 
« T. 34 » presentalo 
dall'Unione Sovietica 

un carro 
armato 

• i 

Dal nostro inviato 
CANNES, 13 

{Inghilterra e URSS sono sta-
prescelte dalla sorte a Inau­

rare la serie delle opere 
ncorrenli al XVIll Festival 
Cannes: inizio modesto: ma 

l'uno sia l'altro paese ten­
ia in serbo per la seconda 

ttimana le loro carte mi-
lìori. Dall'Unione Sovietica 
igiunto T. 34, dei registi Ku-
cin e Menaker. Ancora un 
sconto di guerra, sebbene 
tcrelamente originale nel 
ito di partenza, desunto — 
is\ ci avvertono le didascalie 

da casi realmente accaduti. 
|>an, un conduttore di carri 

iati, prigioniero dei tede-
chi, è usato dai suoi aguz­
zi per fungere da bersaglio 
nuovi tipi di obici in via di 

ferimentazione; ma, guidando 
tn somma padronanza il pro-
io T. 34, il giovane carrista 
esce a fuggire dal < lager » 

la costernazione del nemi-
Accanto a Ivan sono due 

ìi compagni, Piotr, anziano 
già stanco, Alioscia, quasi 

ragazzo d'animo intrepido. 
c'è, con loro, anche un de-
luto francese, malato di pet-

e dal sorriso gentile. Lo 
rano equipaggio, sfuggendo 

Ha rabbiosa caccia nazista, 
faversa le cittadine di una 
ermania ancora testardamen-
persuasa (siamo nel giugno 

I candidati 
al premio 
di regìa 

televisiva 
• SALSOMAGGIORE, 13. 

Si è concluso il referendum 
romosso dall'Azienda autonoma 

cura e soggiorno di Salsomag-
jiore tra i critici televisivi del 
uotidinni italiani per l'assegna­

tone delle e Targhe d'oro '65 » 
tei V Premio nazionale di regia 
tlevisiva. 
Ecco l'elenco dei registi mag-

dormente votati, dal quale usci-
inno i nomi dei vincitori che 
ìa apposita commissione sce­
merà e la cui proclamazione 
vverrà il 26 maggio prossimo. 
Rivista, varietà, musica leg-

tra. quiz e operette: Antonello 
ilqui. Gianfranco Bettetini. Ro-
olo Siena; Prosa e romanzi sce-
eggiati: Mario Landi, Edmo Fe-

{lio. Sandro Bolchi; Program-
culturali e rubriche d'attua­

ta: Pier Paolo Ruggerini. Ste­
rno Canzio e. a pari merito. 
ilverio Blasi e Giuseppe Sibilla: 
rogrammi per ragazzi: Guido 
agnaro. Alda Grimaldi. Luigi 

Gianni; Inchieste giornalisti-
e. servizi del telegiornale e 
cumentari: Enzo Biagi. Giu-
jpe Fina e. a pari merito. Gior-

Vecchietti. Carlo Tuzii. Ser-
Zavoli e Giuliano Tornei. Per 

ssegnazione delle < Diane d'o-
i» alla trasmissione e al per-
naggio televisivo dell'anno, i 
iggiori favori sono andati a: 

[Le inchieste del commissario 
•aigret ». « Specchio segreto », 
fi grandi camaleonti », e Gino 
ervi. Nanny Loy e Raoul Gras-

Stasera 
«Il vicario» 
a Sarzana 

SARZANA. 13. 
[Dopo i successi riscossi in To­
fana e in Umbria, la compa 
nia di Gian Maria Volontc pra 
»gue la sua « tournee » in Li 
uria con la rappresentazione del 
[Vicario » a Sarzana II dramma 
udrà in scena domani *cra. ve 
srdi. al Teatro Impavidi. 

Iggi il « Piccolo » 
di Milano compie 

diciotto anni 
MILANO. 13 

Domani il Piccolo Teatro della 
Itttà di Milano compie diciot-

anni di vita 
Inauguratoci il 14 maggio '47 

la prima recita de L'albergo 
ti poveri di Gnrki. in 18 anni 
Piccolo hk. presentato 104 le^ti 

uovi realizzati attraverso cir 
130 allestimenti scenici e in 

•rpretati da 526 attori che si «o-
altemati negli spettacoli stessi. 

I 104 te^ti rappresentati "orto 
Dmpo*ti da 27 classici italiani e 

novità italiane, da M) classici 
Iranicn e da 19 novità stranie 

per un totale di .\S opere ita 
sne e 49 opere «traniorc, men 

i clamici insieme. costituì 
io un gruppo di 57 tcMi e 
*ono le novità risolute rap 
fentatc 

A tutt osci le «vite a Mil.ino 
Mio state .vsyti mrrttre K.W riti 

il Piccolo Te.itro ha t-flrltua 
in 90 citta itah.me e 44.1 recite 
105 citta di 26 Pae-i del mun­

ir un totale di 5176 recite. 

del '42) della vittoria, e vi se­
mina panico, allarme, turba­
mento. Ma l'impari duello può 
finire soltanto in un modo: a 
uno a uno gli amici di Ivan 
periscono; e lui stesso muore, 
falciato da una raffica, pro­
prio mentre compie un gesto 
di suprema umanità, togliendo 
dalla strada ' un biondo bim-
bello che vi è caduto e che 
piange. 

Il meglio di T. 34 è nella 
singolarità degli eventi rappre­
sentati e in una certa colori­
tura grottesca che essi assu­
mono, quando l'occhio degli 
autori è puntato sul campo av­
verso; formalmente, peraltro, 

; il film è piuttosto ambiguo, 
squilibrato tra tentazioni del 
vecchio e deplorevole stile 
€ monumentale », moduli neo­
realistici (d'imitazione, dire­
mo, italiana), e ricerche pla­
stico-figurative ai limiti del­
l'avanguardia, soprattutto evi­
denti nei trucchi fotografici. 
Anche il tema della storia fini­
sce così per non essere cen­
trato con troppa esattezza: da 
un lato c'è il sentimento, le­
gittimo e prepotente, della re­
sistenza patriottica, dall'altro 
un monito coesistenziale che, 
affidato com'è all'ultima im­
magine (ben altra organicità 
esso aveva in Pace a chi en­
tra di Alov e Naumov), ri­
sulta, in qualche maniera, giu­
stapposto. Gli attori principa­
li, efficacemente caratterizzati, 
sono Viaceslav Gurenkov, 
Ghennadi Yuktin, Valeri Po-
gorelzev, Valentin Skidm, Bru­
no Oua. 

Esemplare minore del < ci­
nema libero > inglese. The 
Knack reca la sigla della ca­
sa di produzione, la < Wood-
fall », facente capo a Tony 
Richardson. Il titolo, per la 
molteplicità di significati del­
la parola, è difficilmente tra­
ducibile: gli stessi francesi ci 
hanno rinunciato, limitandosi 
a suggerire una serie di ipo­
tesi espunte dal vocabolario. 
tn termini spicci, e conside­
rando l'argomento del film, 
qui < knack » vorrebbe dire il 
saperci fare con le donne: il 
talento, la perizia, la destrez­
za nell'intessere rapporti ero­
tici. Di queste doti è fornito 
ad usura il giovane Tolen. 
suonatore di jazz: dinanzi al­
la sua camera, per le scale. 
sulla soglia di casa è un via 
vai continuo di meravigliose 
femmine d'ogni taglia, colore, 
nazionalità. Colin, di profes­
sione insegnante, amico e coin­
quilino di Tolen, ma timido e 
represso, è ossessionato dalla 
vista di tanta bellezza ed ab­
bondanza; Tolen. geloso delle 
sue prerogative, lesina i con­
sigli; ne a molto servono quelli 
che offre a Colin un altro bel 
tipo di matto, Tom. giunto a 
completare il terzetto. 

Colin, a ogni modo, si fissa 
in un'idea bislacca: che la chia­
ve del successo sia nell'am­
piezza e nella qualità del let­
to; aiutato da Tom, compra 
un aggeggio incredibile, mae­
stoso e sonante; nell'occasio­
ne, incontra una piccola pro­
vinciale. Nancy, che è alla 
disperata ricerca d'un asilo 
sicuro: costei finisce per sog­
giacere al fascino di Tolen, 
il quale tuttavia non ne appro­
fitta; ma Nancy, che è suffi­
cientemente svitata per parte 

sua, grida alla violenza subita, 
scaricandone poi la responsa­
bilità da Tolen sul povero Co­
lin: questi, in conclusione, si 
libererà dei suoi complessi e 
ne libererà lei. mentre il don­
giovanni Tolen. rientrato nei 
ranghi della moralità ufficiale, 
proclamerà il suo scandalo per 
quella unione « more uxorio ». 

The knack deriva da una 
breve commedia di Ann Jelli-
eoe. che il regista Richard 
l.ester (sinora noto per aver 
portato sullo schermo i Bea 
tlesì ha tuttavia sottratto, con 
allegra protervia, alla dimen 
sione scenica, infoltendola di 
effetti farseschi, di strizzati­
ne d'occhio, di burlevoli digres­
sioni, facendo un po' il verso 
alla e nourelle vague » e allo 
stesso e free cinema ». martel­
lando i personaggi e la loro 
vicenda d'un contrappunto iro­
nico di frasi consuete, diciture 
pubblicitarie, ritornelli beceri 
Più che un maggio sulla « m 
comunicabilità » (tanto per 
cambiare) all'interno delle nuo 
ve generazioni, o fra queste e 
gli adulti, ne scaturisce una 
presa in giro dell'ipocrisia bor 
ghese e dei tabù sessuali, con 
dotta con spinto e anche con 
acume, ma senza eccessiro 
impegno La regia è. comun­
que. piacevole, non meno del 
l'interpretazione della sempre 
brava Rita Tushingham (che ha 
incarnato In stesso personaqQio 
a teatro), e di Ray Brooks. 
MH hael Crawford. Donai Don 
neìlu Sebbene non si sfugga 
oli impressione che ali « ar 
rabbiali v man mano, vada 
no • smarrendo alquanto del 
loro mordente 

Aggeo Savioli 

Primo scandalo al Festival: la modella francese Chantal Dumont 
si è presentata al Palazzo del Cinema con un abito dalle maglie 
cosi larghe da non avere nulla da invidiare ad una rete; e, sotto 
quest'abito, soltanto una e parure » di ridottissime proporzioni. 
Nello foto a sinistra: l'ingresso dell'abbronzatissima Chantal a 

fianco dell'attore australiano Wad Watson. Nella foto a destra: 
Otto Premlnger, accanto a sua moglie e insieme con gli attori Bar­
bara Bouchet e Hugh O'Brlen, poco prima dell'inizio della proie­
zione di In Harm's Way (Prima vittoria) che ha Inaugurato il 
Festival. 

Si è concluso il Festival del Jazz 

Bologna: riflettori sul 
Tournée brechtiana in Toscana 

RECITAL 
DI FRANCA 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO. 13. 

A chiusura delle celebrazio 
ni per '1 Ventennale della Re­
sistenza. avrà luogo, domani. 
alle ore 21. nei locali della Ca­
sa della Cultura, un « recital » 
di Franca Tamantini che cse 
giura canzoni, ballate e poesie 
di Bertolt Brecht 

Il e recital » sarà preceduti) 
nel pomeriggio, da una rappre 
sentazione risenata agli stu 
denti, organizzata dall'Animi 
nistrazione provinciale di Li 
v orno. E' questo un primo espe 
nmento che il Centro di inizia 
t i \e teatrali conduce in colla 
borazione con gli enti locali to 
scani. Esso si inquadra nel 
disegno, da tempo in corso di 
attuazione, di pianificare la 
vita teatrale della regione al 
traverso strutture di distribu 
zione e di produzione che na 
scono da un consorzio delle 
città e delle province toscane 
Per questo primo tentativo di 
sondaggio di un arca regionale 
e per la presa di contatto con 
un vasto pubblico popolare e 
stfanco al normale consumo di 
teatro, è stato scelto il recital 
« Io Bertolt Brecht » in quanto 
sia per le sue caratteristiche 
di contenuto popolare, e. in 
sieme. colto, sia per la sua 
manegev olezza tecnica si pre 
sta a.vai bene allo scopo. 

Ieri lo stesso spettacolo è 
andato in scena al Teatro Man 
zom di Pistoia e. dopo la tap 
pa di Livorno, proseguirà per 

tutti i centri, più o meno gran­
di della Toscana. 

11 centro di iniziative tea­
trali. che è diretto da Gilberto 
Casini e Ignazio Delogu. vuole 
essere un'occasione per prova­
re che esiste uno spazio per 
il lavoro culturale, quantitati 
\ amente e qualitativamente in 
teso, che va molto al di là 
dell'attuale assetto commer­
ciale del teatro italiano: cioè 
che il ruolo storico che il tea 
tro intende svolgere, il contri­
buto che tende a dare alla co­
noscenza e alla trasformazio­
ne della società, non si iden­
tificano nell'attuale sistema 
teatrale, anzi ne chiedono una 
radicale e profonda trasfor­
mazione. 

Il « recital » è una forma di­
vulgativo - spettacolare ormai 
largamente usata nel teatro 
moderno Offre la possibilità 
di divulgare agevolmente a 
spetti e momenti del patrima 
nio della cultura teatrale e. 
nello stesso tempo, di apprez­
zare a fondo le qualità spet­
tacolari di un interprete, che 
vengono, più che in uno spetta­
colo corale, messe alla prova. 

Franca Tamantini (nella fo­
to). che ha studiato danza al­
l'opera di Roma, in questa sta 
gione ha lavorato con l'equipe 
del Teatro Stabile di Bologna. 
riscuotendo un personale e vi 
vissimo successo, in Festa 
grande d aprile, spettacolo ce 
lebrativo del Ventennale della 
Resistenza. 

Loriano Domenici 

sax-soprano 
Suonando questo strumento Steve Lacy 
si è imposto come il protagonista 
più interessante della manifestazione 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 13. 

Amando gli slogan, si potreb­
be anche dire che questo VII 
Festival del jazz di Bologna è 
stato il festival del sax sopra­
no: infatti dopo l'abbondante 
razione offertaci ieri sera, del 
più piccolo nella famiglia dei 
saxofoni, da Pony Poindexter 
(limitandosi a suonare il sax 
alto, finora a lui più famigliare. 
in un solo pezzo), stasera il so­
prano è stato nuovamente ed a 
lungo alla ribalta per dar suo­
no alle idee di un musicista as­
sai più dotato ed originale di 
Poindexter. e cioè Steve Lacy. 
che Bologna ha avuto il merito 
di presentare per la prima vol­
ta in Italia. 

Il saxofono soprano non ha 
mai avuto larga fortuna nel 
jazz (e quindi, al di fuori del­
le bande, in nessuna musica) 
per la scarsa malleabilità del 
suo suono: dagli anni venti ai 
quaranta fu legato al famoso 
Sidney Bechet e venne talora 
impiegato da Johnny Hodges, 
una delle colonne dell'orchestra 
di Duke Ellington. II nuovo 
jazz, nato durante la guerra, lo 
mise al bando: oggi, ha ritro­
vato una sua singolare fortu­
na in John Coltrane, che lo ha 
affiancato, nel 1960. al sax te­
nore. e sulla scia di Coltrane al­
tri musicisti minori, come ap­
punto Poindexter. ogni tanto lo 
tirano fuori dalla custodia. Ma 
un musicista, prima di Coltra­
ne. optò, ed esclusivamente, per 
il soprano: proprio lo Steve La­
cy protagonista di questa sera­
ta conclusiva del Festival del 
jazz al Teatro Comunle. Lacy 
ha suonato stasera in quartet­
to con il trombettista Don Cher-
ry. assieme al quale aveva re­
gistrato. qualche anno fa. uno 
dei suoi dischi migliori ed il 
solo attualmente reperibile: 
perché Lacy non ha ancora 
avuto, nel mondo del jazz, quel 
riconoscimento che si merita. 
Va dunque ascritto all'intelli 
genza dell'organizzazione del 
Festival il fatto d'aver saputo 
scegliere Steve Lacy come uni 
co rappresentante dell'attuale 
jazz bianco americano. 
- Un discorso sul jazz negro e 

sul jazz bianco sarebbe qui 
troppo lungo: ci limitiamo quin 
di a sottolineare come manchi 
totalmente una tradizione bian 
ca. nel senso che. ogni volta. 
quei pochi solisti non negri che 
hanno detto qualcosa di valido 
nel jazz siano sempre stati ca 
si totalmente isolati, ed abbia 
no fatto sempre i conti con i va­
lori del jazz negro, frutto di 
una cultura segregata, per cui. 
oggi più che mai. il cittadino 
americano più privilegiato, al 
l'atto di fare del jazz una sua 
forma d'espressione, compia 
una scelta ben precisa, a live! 
lo morale e storico. 

Ed è quello che si avverte. 
appunto, nella musica di Ste­
ve Lacy. una musica singola­
re. che sembra volere abbrac 
ciare generosamente ogni mo 
mento, ogni esperienza del jazz. 
inteso come una totalità di af 
ferma7ioni dell'uomo nella sua 
totalità. Una musica, quindi. 
che sembra sempre generosa 
mente protesa verso una vita 
hstica serenità contrapposta al 
la mistificata aproblematicità 
della musica commerciale 

Questa ci pare essere la sin­
golarità del sax soprano di Ste­
ve Lacy. la chiave, anche del­
la sua semplicità, che non è 
mai inutile e vuota discorsività, 
di quella sua sonorità chiara 
(in cui il soprano è accettato 
per quello che è, e non violen­
tato nelle sue possibilità foni­
che). e ancora dei suoi riferi­
menti ai modi del Dixieland. 
del jazz tradizionale che Lacy 
ha a lungo praticato ai tempi 
dell'università e che ancora og­
gi non trascura. Il che non ha 
impedito affatto a Lacy di sta­
bilire un continuo e fecondo 
dialogo con la tromba di Don 
Cherry, l'ex partner di Omet­
te Coleman, solista, cioè, che 
ha contribuito e contribuisce a 
quel « free jazz » o « jazz libe­
ro » di cui tanto, anche a spro­
posito. si parla attualmente. 

Ha aperto il concerto odier­
no. anch'esso presentato da Gil­
berto Cuppini. che è anche un 
pervicace autopresentatore (c'è 
ancora qualcuno, fra i fans. 
che non sa della sua famosa 
tournée negli Stati Uniti?) un 
contrabbassista ungherese dal­
la tecnica impressionante, ac­
compagnato dal pianista italia­
no Amedeo Tommasi. ai quali 
è poi subentrata la cantante in 
glese Annie Ross, che ha spo 
stato il festival verso il piano 
dell'* enterteinment ». pur sen­
za eguagliare le virtù del fa 
moso trio vocale con Lambert 
ed Hendricks di cui la Ross fé 
ce a lungo parte in America. E 
si è quindi riascoltato Mal 
Waldron. il pianista che ieri 
accompagnava Booker Ervin e 
che stasera ha suonato con il 
proprio trio, impressionando fa 
vorevolmente il pubblico nu 
meroso del Comunale, con il 
suo misuratissimo pianismo. 
spesso insistente a lungo su una 
frase, giocata sul ritmo della 
batteria dell'ottimo Bill Toliver. 

' Waldron resterà alcuni gior­
ni a Bologna e sabato e dome 
nica prossima questo pianista 
senza compromessi affronterà 
la singolare esperienza di una 
balera giovanile. Bilancio più 
che felice, dunque, quello del 
VII Festival del jazz di Bolo 
gna. che ha dimostrato, soprat 
tutto, come il jazz, e proprio 
nelle sue forme più radicali. 
possa stabilire un dialogo con 
un pubblico che non sia quello 
viziato con cui ancora oggi que 
sta musica deve spesso fare ì 
conti. 

Daniele Ionio 

Bellaria: 
voci nuove 
ma poco 
originali 

Nostro servizio 
BELLARIA. 13 

Stasera, nella prima semifi­
nale del Festival voci nuove 
di tutta Italia organizzato dal­
l'Azienda di soggiorno, i pri­
mi dodici aspiranti divi, hanno 
sciorinato il meglio del loro, 
in genere acerbo, talento cano­
ro. ma solo i sei meglio clas­
sificati entreranno nella fina­
le di sabato prossimo, e certo 
il compito della giuria non è 
facile. 

Tramontato oramai definiti­
vamente il genere « urlato ». 
la moda del momento sembra 
indirizzala al « melodico rit­
mico » mentre lo stile tipo 
* yé-yé » ha ancora, in queste 
giovanissime leve della can­
zone, i suoi « patiti ». Ma si 
può parlare appropriatamente 
di vere « voci nuove »? Non 
che gli organizzatori non si 
siano dati da fare, avendo 
ascoltato più di seicento gio­
vani di tutta Italia, per poi 
selezionarne solo quaranta, ma 
il problema oggi non è forse 
più quello di .scoprire « chi ha 
una bella voce» ma piuttosto 
una voce (o meglio un perso 
naggio) adatta o adattabile ad 
un certo tipo di canzone o ge­
nere musicale di moda o che 
possa far moda. 

Per il momento questi gio 
vani del Festival di Bellaria 
(quasi tutti debuttanti) non an­
cora caduti nelle sapienti mani 
dei discografici, si rifanno ai 
modelli dei più celebri « colle­
ghi » con ingenuità a volte sco­
pertamente imitativa, ma quasi 
mai dilettantesca. Il guaio è 
che accade che. chi ad esem­
pio per natura sarebbe portato 
a cantare come Claudio Villa, 
voglia invece imitare Morandi. 
o la ragazzina, senza averne il 
tipo di voce né il temperamen­
to insista a fare il « verso » a 
Mina. Il risultato spesso è con­
troproducente, cioè si sente 
cantar male chi magari ha una 
bella voce. 

Comunque per questa prima 
sera non c'è sembrato di vede­
re. tra questi giovanissimi can­
tanti, l'« idolo » di domani, an­
che se alcuni hanno tutti i 
numeri per fare del professio­
nismo. Del resto è natural­
mente rarissimo che ragazzi di 
sedici-diciotto anni possano a-
vere già una personalità o solo 
una « voce » significativa. 

Nell'altra semifinale di do­
mani sera verranno scelti altri 
sei finalisti, e solo nella finale 
di sabato si potrà dare un giu­
dizio meno approssimativo sia 
sui cantanti che sulla riuscita 
della manifestazione, che cer­
to * tecnicamente » dà l'impres­
sione di essere stata prepara­
ta con competenza e con cura 
organizzativa. 

Vittorio Salvoni 

raaiv!/ 
controcariale 

le prime 
Cinema 

Il segreto del 
garofano cinese 
Tratto da un romanzo giallo. 

7/ segreto del garofano cinese 
tenta di narrare le peri|>ezie di 
una banda di spie (ha il .-no 
quartiere generale in un locale 
chiamato « II garofano cinese *•). 
che. tallonata ovunque dai segugi 
di Scottami Yard, cerea d'ini 
posse.ssarsi a ogni costo di un 
preziosissimo mierol>lm che con 
tiene la formula di un carhti 
rante siieciale scoperto da un 
certo professor Hakster. A coni 
plicare le cose mterv iene anem­
ia società : Oil Company ». il cui 
direttore. Sheridan. fa di tutto 
per impedire al professor Hak­
ster di far conoscere all'umanità 
un tale carburante che potrebbe 
rivoluzionare tutto il mercato 
mondiale dei pro|>ellenti e di­
struggere. cosi, m concorrenza. 
la « Oli Coni|>any ». 

Ma a ingarbugliare ancora di 
più le cose, entra nel giuoco il. .. 
ma seconde» la consuetudine non 
riveleremo il nome del perso­
naggio a sorpresa, che. vinto ria 
una ambizione «frenata, dopo 
aver ucciso lo stesso Bakster. 
sarebbe molto felice di essere 
riconosciuto come mventore di 
quel carburante speciale. 

! A rendere ancora più arrulT.ita 
I e gratuita la trama di questo 
I squallido e inutile pasticciaccio 
1 estivo in bianco e nero, ci si 

mette « anche » il regista. Ru­
dolf Zchetgruber. e cr.o stuolo 
di atton o pvudo attori. tra ì 
quali si distinguono, per la più 
completa assenza del più comu 
ne « mc-tieraccio » Oominiqje 
Boschero e Brad Harris. 

vice 

La truffa 

di « Cordialmente » 
/ minatori di Carbonio ave-

vano scritto tempo fa a Cor­
dialmente, in occasione di una 
loro marcia di protesta chie­
dendo alla rubrica di interes­
sarsi della loro lotta.* Cordial­
mente mandò le telecamere in 
Sardegna, riprese alcune fasi 
della marcia, ma si guardò bene 
dui mandarle in onda. Solo ieri 
sera, alcune di queste immagini 
sono giunte sul video in quella 
che è stata chiamata una « ri­
sposta » alla richiesta dei mi­
natori e che. più onestamente, 
noi chiameremmo una truffa ai 
danni dei minatori e di tutti 
i telespettatori in generale. Il 
servizio, infatti, ha subito ab­
bandonato i minatori per offrir­
ci alcuni brani di una otiimi-
stica intervista del presidente 
della Regione sarda Corrias e 
un generico quanto propagan­
distico discorso sul Piano di ri­
nascita al quale, naturalmente, 
è stato attribuito un potere qua­
si taumaturgico. Senonché que­
sto famoso Piano è stato addi­
rittura ritirato un paio di set­
timane fa e proprio in questi 
giorni nella stessa DC sarda 
divampano le polemiche in pro­
posito. 

Clie dire, a questo punto? 
Che la inwroniitudine e il ser­
vilismo della TV non hanno li­
miti e cne anche rubriche di 
un certo interesse come Cor 
dialmente (quando affrontano 
temi politici scadono al livello 
più busso e non evitano nem 
meno la menzogna aperta. Epi­
sodi come quello di ieri sera 
suscitano in noi ira e amarezza 
insieme; le immagini della mar­
cia dei minatori che aprivano 
il servizio, nella loro dram-
malica asciuttezza, ci avevano 
promesso ben altro e avevano 
ancora una volta confermato 
Quanta efficacia potrebbero ave­
re le cronache televisive se si 
occupassero tempestivamente e 
onestamente dei fatti che acca­
dono nel mondo del lavoro. 

Oltre alla truffa sul Piano 
di rinascita sardo, che cìiiu-
deva il programma. Cordial­
mente ci ha offerto la breve 

inchiesta sulla popolarità di 
Dante che era stata annuncia­
ta per la prossima settimana: 
una rapida indagine condot­
ta sul filo delle battute, a vol­
te sapide e a volte banali, de­
gli « uomini della strada > sul 
« padre della lingua italiana ». 
Un servizio non sgradevole 
che, però, avrebbe meritato di • 
essere concluso in modo me­
no generico. 
• In apertura, era stato- fro- • 

* smesso il pezzo migliore, su­
gli ex internati negli ospedali 
psichiatrici. Un brano molto 
drammatico, simile per certi 
versi all'altro, offertoci nelle 
scorse settimane, sugli ex de­
tenuti. Toccante la testimo-
nienza della donna che dava 
il via all'intervista condotta 
poi sullo sfondo delle imma­
gini della tragedia di Terra»-
zana: ma Bonicelli non si è 
lasciato sopraffare dalla com­
mozione e ha giustamente cer­
cato di fissare chiaramente le 
deficienze del sistema sanita­
rio italiano. Infine, Cordial­
mente si è concesso un breve 
pezzo lirico sulle donne in at­
tesa del primo figlio e sulle 
reazioni dei loro mariti: un 
pezzo che. ci pare, non si è 
affatto discostato dai motivi 
di maniera propri del « ge­
nere v. 

.S'id primo canale, dopo Tri­
buna politica. Anteprima d 
ha riservato, tra gli altri ser­
vizi di ordinaria amministra­
zione. una sorprendente inter­
vista con Albertazzi. Sorpren­
dente. diciamo, perchè l'atto­
re ha parlato a lungo di Ma­
ria Stuarda e ha appena ac­
cennato alla Governante, seb­
bene quest'ultima spettacolo 
stia avendo a Roma un clamo­
roso successo, tanto è vero che 
la compagnia lui deciso di ri­
mandare la Maria Stuarda al­
lo prossima stagione per non 
interrompere la attuale serie 
di incassi. Una scelta piutto­
sto singolare, dunque, questa 
di accennare appena a uno 
spettacolo che viene addirittu­
ra definito un record: non vor­
remmo che essa fosse stata de­
terminata da qualche motivo 
di natura censoria. 

g. e. 

8,30 
14,30 
19.00 
19,15 

19,30 
19,55 

20,30 
21,00 

22,05 

23.10 

21,00 
21.15 

22,05 
22,35 
23.00 

programmi 
TELEVISIONE V 

TELESCUOLA 
RIPRESA DIRETTA DI AVVENIMENTI SPORTIVI 
TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 
LE SINFONIE DI ROSSINI Terzo concerto (La Cenerentola, 
La gazza ladra) 
TEMPO LIBERO Settimanale per I lavoratori 
TELEGIORNALE SPORT Segnale orario. Cronache italiant 
e La giornata parlamentare 
TELEGIORNALE delia sera (seconda edizione) 
VIVERE INSIEME: e CORTA O LUNGA? » Originale di 
Edoardo Anton con Fabrizio Capucci. Ludovica Modugno. 
Hegia di Giuliana Berlinguer. La rubrica si occupa questa 
volta dell'educazione dei figli: metodi < all'antica » e me­
todi moderni 
PRIMA PAGINA * La pace atomica» di Aldo Rizzo e 
Claudio Balit (replica) 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2' 
TELEGIORNALE e segnale orano 
PRIMO PIANO: «Padre Pire, un Nobel per la pac*> 4k 
Gino De Sanctis e Paolo Brunatto 
MUSICA DEGLI ANNI '60 Orchestra Les Baxter 
IL RICATTO Racconto sceneggiato con David Niven 
NOTTE SPORT 

RADIO 
l ,AZIUl«ALt 

domale railiu. ore. J, 8, 12, 
13, 15, 17, 20, 23; 6.30: Il tempo 
sui man; 6,35: Corso di lingua 
inglese: 7,10: Almanacco - Mu­
siche del mattino - Kitrattmi 
a matita - Ieri al Parlamento; 
8,30: Il nostro buongiorno: 8,45: 
Un disco |>er l'estate; 9,05: La 
notizia della settimana; 9,10: 
Pagine di musica. 9,40: Proces­
so al grande attore; 9,45: Can­
zoni, canzoni: 10: Antologia 
operistica. 10,30: La Radio per 
le Scuole: 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Musica e divaga­
zioni turistiche: 11,30: Melodie 
e romanze; 11.45: Musica per 
archi: 12,05: Gli amici delle 
12; 12,20: Arlecchino: 12,55: 
Chi vuol essere lieto..; 13,15: 
Carillon - ZigZag; 13,25: Due 
voci e un microfono: 13,55-14: 
Giorno per giorno; 14-14,55: 
Trasmissioni regionali: 14,55: 
Il tempo sui man: 15,15: Le 
novità da vedere: 15,30: Relax 
a 45 giri. 1S.4S: Quadrante eco­
nomico. 16: Il costume da in­
diano: 16,30: Corriere del disco: 
17,25: Di>*-oteehe private: in­
contri con collezionisti; 18: Va­
ticano Secondo. 18,10: * L'amo­
re a prima vista»: 18,55: Gino 
Da un e la sua chitarra; 19,10: 
La voce dei lavoratori; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno: 20,15: 48. 
Giro d'Italia: 20,20: Applausi 
a...; 20,25: Pearl Harbour; 21: 
Concerto sinfonico 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8,30, 9,30, 

10,30. 11,30. 13,30. 14,30, 15.30, 

16,30, 17,30, 18,30, 19,30 flJ», 
22,30; 7,30: Benvenuto in Italie; 
8: Musiche del mattino; 845: 
Concerto per fantasia e orche­
stra: 8,40: Musiche; 9,35: Pig-
malione domestico - Moda e 
costume: 10,35: Le nuove can­
zoni italiane; 11: Il mondo di 
lei; 11,05: Un disco per l'estate; 
11.35: Il favolista; 11,40: Il por-
tacanzom; 12-12,20: Colonna so­
nora; 12,20-13: Trasmissioni re­
gionali: 13: L'appuntamento del­
le 13; 14: Voci alla ribalta: 
14,45: Per gli amici del disco; 
15: Aria di casa nostra; 15,15: 
Per la vostra discoteca; 15,JS: 
Album per la gioventù; l i : Rap­
sodia; 16,15: Un disco per 
l'estate; 16,35: Tre minuti pa 
te; 16,38: Ridenti note; 17,05: 
Le cenerentole; 17.3S: Non tutto 
ma di tutto; 17,45: Gli stru­
menti della musica leggera • 
Giallo rosa e nero; 18,35: Clas­
se unica; 18,50: Concorso ippico 
internazionale di Roma; 19: I 
vostri preferiti; 19,50: 48. Giro 
d'Italia; 20: Zig Zag; 20,05: La 
Trottola: 21: Microfono sulla 
città: Ravenna: 21,40: Musica 
nella sera; 22: L'angolo del jasx. 

TERZO 
Ore 18,30: La Rassegna; 18,45: 

Musiche di Ernest Bloch; 18,55: 
Libri ricevuti: 19,15: Panorama 
delle idee; 19,30: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Musiche di Nic­
colò Paganini: 21: II Giornale 
del Terzo; 21,20: « Giorni di 
verità > di Riccardo Baccheltì. 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendorf 
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Elettrodomestici venduti 
in tutto il mondo 
sostengono undici sport 

La primavera ciclistica ha fruttato note vittorie fra cui Vimpresa di Poggiali 

La planimetria del 48° Giro d'ltal ia. 

COMERIO, maggio 
L'Ignis ha due caratte-

ristiche: e una delle po-
chissime fabbriche euro-
pee di elettrodomestici 
che venda i suoi prodot-
ti persino nella patria 
degli elettrodomestici — 
gli Stati Uniti — ed e la 
ditta italiana che da vi­
ta al maggior numero di 
attivita sportive. E' un 
caso forse unico, nei 
suoi due aspetti: ha 
smentito il proverbio se-
condo il quale e inutile 

portare vasi a Samo, da-
to che a Samo fabbrica-
no appunto i vasi (e la 
Ignis ha dimostrato che 
si possono vendere i fri-
goriferi la dove campa-
no facendo i frigorlferi: 
basta che quelll che si 
portano fin la siano mi-
gliori); e ha dimostrato 
come si possa rove-
sciare il concetto dello 
sport-pubblicitario, con­
cetto secondo il quale si 
aiutano gli sport per far 
pubblicita ai propri pro-

1 

MOLTEN I 
I prodotti in J 

tutta FEuropaj 
f anno nascere i 

i 
i 

Le delusioni iniziali compensate flalla perseveranza - Sulla | 
cresta delVonda con De Rosso, Dancelli e lo sfortunato Motta I 

I 
I 

la squadra dei «3 gioielli» 

I component! del Gruppo Sportivo Molteni: da sinistra Scandelli, De Pra, Beraldo, Fezzardi, Motta, De 
Rosso, Dancelli, Neri e Fornoni. Manca Brugnami, I 'ultimo acquisto. 

ARCORE, maggio 

La Molteni, come squadra cicli­
stica. e nata solo nel 1960, ma la 
passione sportiva che le ha dato 
origine e molto piii antica: risale 
a quando uno dei cuginl di Pietro 
Molteni correva come dilettante e 
tut ta la famiglia tifava per lui. E ' 
questa non dimenticata passione 
che ha dato vita alia « equipe », dal 
momento in cui l 'industria alimen-
tare dei Molteni — nata a t torno al 
1946 — ha cominciato ad avere la 
consistenza necessaria per sostene-
re una campagna pubblicitaria che 
avesse come fulcro una squadra ci­
clistica. 

. * 

La fabbrica di Arcore. si e detto, 
e nata nell 'immediato dopoguerra: 
i Molteni — da Ambrogio, il capo-
stipite, che ha adesso 82 anni e 
continua a lavorare nello stabili-
mento. al figlio Pietro, che ora ne 
e il titolare, e al figlio di questi, 
anche lui di nome Ambrogio — ave-
vano fino ad allora girato per le 
case del contadini a macellare i 
maiali e a « t r adu r l i » in salami e 
prosciutti . 

Nel 1946 e nato lo stabilimen-
to che e andato via via ingranden-
dosi, fino ad avere 250 dipendenti 
e ad esportare i suoi prodotti par-
ticolarmente ' in Francia, Belgio, 
Svizzera e Lussemburgo. Un mer-

cato, come si vede, che interessa 
praticamente tut ta l 'Europa, per-
che, se oltre ii consumo in Italia 
vi e l 'esportazione in quasi tu t ta 
l 'Europa occidentale, i prodotti dei 
Molteni (da ogni tipo di salumi, ai 
cibi in scatola, agli aflettati in bu-
ste sottovuoto, alle carni, ai polla-
mi, alia selvaggina) provengono in 
larga misura da una importazione 
di bestiame vivo o di carni macel-
late acquistate nei Paesi dell'Euro-
pa orientale; in Ungheria, in Roma­
nia, in Bulgaria. 

Quando lo stabilimento si e im-
posto sul mercato interno ed inter-
nazionale, Pietro Molteni ha comin­
ciato a ripensare alia vecchia pas­
sione: al tifo per il cugino (e poi a 
quello, piii a di soddisfazione ». per 
Binda) che lo aveva portato ad en-
t ra re nell 'ambiente del ciclismo in-
teressandosi di allievi e dilettanti. 
Cosl nel '60 e nata la squadra che 
aveva il suo alfiere in Donato Piaz­
za. AU'inizio. in realta, Ie soddisfa-
zioni derivanti dall'attivita ciclisti­
ca erano assai minor! di quelle de­
rivanti dallo sviluppo dello stabili­
mento: nel '61 la « Molteni» parte-
cip6 al Giro d'ltalia e a meta com-
petizione restb con due soli corri-
dori : Pietro Molteni era tanto mor-
tificato che non andava neppure piii 
a seguire la corsa; oltre a tut to ci 
soffriva, si emozionava. si metteva 
a piangere. Cosa che, del resto, gli 
succede ancor oggi, anche se per 
motivi esat tamente opposti: allora 
era amarezza, adesso e soddisfa­
zione. 

La Molteni di oggi, infatti, con-
ta sul a t r e gioielli »: De Rosso, Mot­
ta e Dancelli; nel '64 — ripagandolo 

ampiamente delle delusioni degli 
inizi dell'attivita — la squadra ha 
vinto la bellezza di 18 gare, fra le 
quali il campionato italiano con 
De Rosso, il Giro della Lombardia 
con Motta. il Trofeo Baracchi con 
Motta e Fornoni. Semmai, ora, la 
preoccupazione e quells opposta: 
sono fin troppi i «b rav i» della 
squadra ed e un grosso problema 
conciliarne le naturali esigenze. Ma 
Pietro Molteni — aggirandosi per 
lo stabilimento, t ra il bestiame vi­
vo e quello gia diventato lonze, cop-
pe, culatelli. pancette. cacciatori — 
sostiene che l'armonia della squa­
dra e sicura: «Se questi ragazzi 
continueranno ad andare d'accordo 
come fanno adesso, io di soddisfa-
zioni ne avr6 per cosl». 

* 

E il Giro d'ltalia? Si aspettava 
il Giro d'ltalia per rivedere Motta I 
sulla cresta dell'onda, ma il Gianni I 
e s tato sfortunato: era andato al • 
Giro della Svizzera Romanda per I 
« rodars i» ed e t oma to dalla Sviz- ' 
zera con un ginoccriio malandato. I 
bisflgnoso di cure e di riposo. Nien- | 
te Giro per Motta e Molteni dice: 
«Peccato. un vero peccato. Sul I 
Gianni avrei scommesso ad occhi I 
chiusi. sicuro che alia distanza sa- • 
rebbe venuto fuori. Comunque il I 
Gianni guarira e vedrete, vedrete ' 
cosa sara capace di fare, Lo vedre- I 
te al Tour.„». I 

dotti: qui succede che 
pu6 capitare che qual-
cuno non sappia che 1 
Borghi fabbrlcano elet­
trodomestici, ma non 
c'e nessuno che viva nel 
mondo sportivo che non 
sappia che i Borghi so­
no quelli della pallaca-
nestro (con lo squadro-
ne di Varese), del pugi-
lato (con gente, tanto 
per fare qualche no­
me, come i campion! 
del mondo Lol, D'Agata, 
Mazzinghi), del ciclismo. 

E ' fuor di dubbio che, 
nel caso della Ignis, al­
ia radice di queste mol-
teplici attivita sportive 
non c'e solo l'utile pub-
blicitario, ma c'e an­
che un'autentica passio­
ne, dimostrata dal fat-
to che alcuni degli sport 
patrocinati dalla ditta 
non sono certo tanto po-
polari, tanto seguiti, da 
« rendere » sul piano del­
la pubblicita: il pattinag-
gio a rotelle, ad esem-
pio, o l'ippica, o la mo-
tonautica. II fatto che 
poi, assieme a questi, c! 
siano sport di largo o 
larghissimo richiamo co­
me il ciclismo, la palla-
canestro, il pugilato, l'at-
letica leggera, il rugby, 
il canottaggio, il tennis, 
il motocross non muta 
affatto la questione: in-
teresse aziendale che pro-
cede di pari passo con la 
passione sportiva. 

' D'altra parte G u i d o 
Borghi, 11 figlio del tito­
lare dell'azienda e pre-
sidente dell'Associazione 
sportiva e del Gruppo 
sportivo Ignis, e proprio 
una specie di prova vi-
vente di questi Interes-
sl: si e rot to il set to na-
sale facendo del pugila­
to, correva in bicicletta 
— da ragazzino — con 
una sua maglia partico-
lare sulla quale aveva 
scritto «Coppi», nel nuo-
to — da piccolo — face-
va I cento metri sul mi-
nuto, giocava nella squa­
dra di pallacanestro ed 
era centravanti in quel-
la di calcio. Ora seguira 
la sua squadra al Giro. 

Ma anche questa non 
e una novita: l 'lgnis e 
stata una delle primlssi-
me industrie italiane a 
pensare all 'abbinamento 
con una formazione ci­
clistica. E ' storia di pa-
recchi anni fa: moltissi-
mi se si considera che 
la fabbrica e relativa-
mente giovane: e nata 
nel '43 — nel momento 
peggiore della guerra — 
come piccolo opificio 
sulla s trada Varese^Lave-
no, producendo scalda-
bagni elettrici ad accu-
mulazione e ferri da sti-
ro. Solo nel '50 inizia 
la produzione di appa-
recchi refrigeranti, che 
per6 gia nel '51 comin-
ciano ad essere espor-
tati in Europa e in Afri­
ca. Lo stabilimento di 
Comerio nasce solo nel 
'54 ed ormai la produzio­
ne della Ignis. dell'Al-
gor. della Fides ecccte-
ra abbraccia tut ta la pro­
duzione di elettrodome­
stici. 

I t re nomi citati — 
Ignis, Fides. Algor — di-
ventano anche i nomi di 
al tret tante societa spor­
tive, che contano su ol­
tre mille atieti tesserati 
sia nel campo professio-
nistico che dilettantisti-
co. Tra questi i c.clisti 
che adesso si accingo-
no ad affront are il Gi­
ro d'ltalia, presentando-
si con un ruolino molto 
soddisfacente: in questi 
ultimi due mesi — cioe 
dal momento della ri-
presa :n grande stile 
dell'attivita ciclistica — 
quelli della Ignis hanno 
conquistato nove vitto­
rie, sei secondi posti. 
cinque terzi posti. quat-
tro quarti posti, t re quin-
ti posti, quat t ro sesti po­
sti. t re settimi posti, tre 
ottavi, cinque noni, due 
decimi. 

In questo upr imo as-

saggio» con le vittorie, 
la parte del leone, non 
solo tra quelli della 
Ignis, ma t ra tutti i ci-
clisti italiani. l'ha fatta 
Adriano Durante, tre vol­
te primo in questo ini-
zio di stagione. Un'altra 
grossa soddisfazione per 
Guido Borghi e venuta 
du Robertino Poggiali. il 
piccolo toscano che sem-
brava destinato a dover-
si accontentare sempre 
e solo di buoni piazza-
menti: in questi giorni, 
invece, Poggiali ha fat­
to quello che nessun ci-
clista italiano riusciva 
piii a fare da dodici an­
ni: vincere una « classi-
ca» all'estero. Poggiali 
c'e riuscito. imponendo-
sl nella «Freccia vallo-
ne» . E ancora, a com-
pletare il quadro, non e 
« entrato in orbita » 1'al-
tro grande della Ignis: 
Franco Cribiori, il peri-
to edile di Corsico. Ma 
Cribiori esplode nel pie-
no del caldo: vien bene 
per il Giro. 

Ecco j « gialli » del Gruppo Sportivo Ignis: da sinistra ( in piedi) riconosciamo 
Massignan, Vigna, Passuello, Fabbri, il presidente Guido Borghi, il direttore 
sportivo Ercole Baldini, Portalupi, Stefanoni, Colombo e Durante; accosciati: 
Nardello, Marzaioli, Vicentini, Cribior i , Macchi, Fontona, Bodei, Poggiali. Nella 
foto non figura il belga Daems che fa parte della formazione di Comerio. 

SANSON 
« Fes teggiamo 

il decennale 
delPazienda» 

La fabbrica di gelati ha dato un nome alia ((squadra 
senza nome ))-Ziliolie Balm amion: un tandem di lusso 

TORINO, maggio 

« Quest'anno — . dice 
Teofilo Sanson — cele-
breremo il decennale 
della nostra piccola a-
zienda. Ho cominciato 
dal niente, girando i 
paesi con un triciclo (e 
mostra la foto con il 
carrett ino dei gelati), 
percib possiamo essere 
soddisfatti del nostro 
lavoro... >». Visitiamo lo 
stabilimento dotato de­
gli impianti piii moder-
ni. Vi lavorano, in mas-
sima parte, donne. Qui 
assistiamo alia confezio-
ne dei vari prodott i dal-
l'inizio alia fine. Enor-
mi vasche di latte, celle 
frigorifere, rubinetti che 
gocciolano a r i tmo ca-
denzato, man! veloci in-
filate in guanti di gom-
ma che impostano e in-
cartano. Alia fine, ecco 
pronti per il pubblico, 
i gelati Sanson: 

Le coppe vaniglia-cioc-
colato, torroncino, caf-
fe, semifreddo, fragola-
limone. 

La merendina alia cre-
ma con biscotto al ca­
cao. 

La banana (gelato al­
ia crema aromatizzato 
con polpa di banana) . 

Uorseltino (gelato al 
limone glassato con sci-
roppo all 'arancio). 

II sansonctto medio e 
il sansonctto grande 
(gelato alia crema rico-
perto di cioccolato). 

11 bucaneve (gelato al­
ia vaniglia). 

II mambo pralinato 
(gelato alia crema rico-
perto di cioccolato e 
nocciole >. 

II mantecato (gelato 
assortito confezionato 
in gusti singoli e tripli). 

La cassata (gelato al­
ia vaniglia, cioccolato, 
panna e canditi) . 

II funghetto (gelato 
al torroncino glassato 
di cioccolato). 

II panetto famiglia 
(gelato a l i a vaniglia, 
cioccolato e nocciola). 

La /or/a patrizia (pan 
di spagna farcito al li-
quore, felato alio zaba-
glione con guamizione 
di panna e fruttini). 

II cono big-aorbett 
(gelato alia crema con 
copertura di cioccolato 
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La squadra del Gruppo Sportivo Sanson. In prima f i la, da sinistra: Conterno, 
Bariviera, Balmamion, I'industriale Teofilo Sanson, Zi l iol i , Bailetti, Galbo; 
in seconda fi la: Gentina, Cucchietti, Casati, Chiappano, Guernieri e Sartore. 

e nocciole pralinate). 
Lo stabilimento sem-

bra piccolo a vederlo di 
fuori, ma dentro c'e an­
che il posto per i gros-
si automezzi da traspor-
to. E c'e pure una pic­
cola officina dove il 
meccanico Nicolini la-
vora alle biciclette di Zi­
lioli. Balmamion, Bai­
letti, B a r i v i e r a , Ca­
sati, Chiappano, Conter­
no, Cucchietti, Galbo. 
G e n t i n a , Guernieri e 
Sartore. i dodici corri-
dori del Gruppo Sporti­
vo Sanson. La vicenda 
di questi atieti e no-
ta. Messi in liberta dal 
Gruppo Sportivo cui ap-
partenevano hanno atte-
so quat t ro mesi per tro-
vare una sistemazione 
degna del loro valore. 
E finalmente, dopo aver 
disputato le prime cor­
se della stagione con 
una maglia anonima, ec­
co Teofilo Sanson alia 
r i b a l t a del ciclismo. 

«Non ci sono arrivato 
per caso» dice I'indu­
striale ». « II ciclismo mi 
e sempre piaciuto, 1'am-
biente non mi era nuovo 
e cosl un po ' per passio­
ne e un po ' per recla-
mizzare i miei prodotti , 
ho dato un nome ad 
una squadra senza no­
me ». 

— Crede di aver fat­
to un affare? 

i C e r t o . II ciclismo 
ha bisogno della pubbli­
cita e la pubblicita ha 
biscgno del ciclismo. 
Questo, almeno. e il mio 
pensiero ». 

Teofilo Sanson ci e 
sembrato un uomo che 
sa at tendere. E d'altra 
parte una squadra che 
dispone di Zilioli e Bal­
mamion ha i numeri per 
recitare un ruolo di pri-
missimo piano. Zilioli e 
rientrato dalla Parigi-
N i z z a malmesso. ma 
s t rada facendo dovreb-
be trovare la guarigio-
ne completa. II regola-

rista Balmamion e tor-
nato con Zilioli, come 
se uno non potesse fa­
re a meno dell 'altro. Ed 
e cosi: insieme hanno 
vinto un Giro d'l talia e 
potrebbero vincerne un 
altro. 

Nella Sanson figurano 
passisti come Bailetti, 
velocisti che possono 
punt are ai traguardi di 
tappa (Bariviera e Guer­
nieri) e gregari di qua­
nta. L'esempio e Conter­
no, detto « Penna Bian-
ca », il 40.enne Conterno 
che arriva sovente con 
i primi e in tutt i i mo­
di e il regista della com-
pagnia. 

«Li conosco i miei 
uomini — ha aggiunto 
Teofilo Sanson — e va-
do tranquillo al Giro 
d'ltalia. Non chiedo lo­
ro la luna, ma vorrei fe-
steggiare degnamente il 
decennale dell'azienda. 
Penso che i ragazzi non 
tradiranno la mia fidu-
cia». 
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fratelli e 2 passioni: 
cucine e 
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Dalla bottega di falegnameria al grande complesso industriale 
di Baganzola; da Bar tali e Coppi a Vittorio Adorni e Longo 
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all ' interno dello stabilimento. Da sinistra: I corr idori del Gruppo Sportivo Salvarani ripresi 
Partesotti, Longo, Mario Salvarani (che copre il direttore sportivo Pezzi), Gimondi, Fantinato, il 
dente Luigi Salvarani, Minier i , Mazzacurati, Babini, Taccone, Adorni, Pambianco e Poietti. Manca 
cente acquisto Vendemiati. 

Martel l i , 
il presi-

il re-

BAGANZOLA, maggio 
La passione dei fratel­

li Salvarani per il cicli­
smo risale ai tempi di 
Bartali e Coppi, ai tem­
pi in cui Gianni Ghidi-
ni — amico di famiglia 
e vicino di casa — spa­
droneggiava con le sue 
volate fra i dilettanti e 
conquistava a Varese il 
titolo mondiale su stra­
da. Allora i sei fratelli 
Salvarani erano poco 
più che ragazzi (oggi il 

maggiore ha meno di 
quaran t ' ann i e il più 
giovane ha appena supe­
ra to i venti) e la passio­
ne per lo sport della bi­
cicletta si radicava in 
loro come la passione 
per la lavorazione del 
legno, per la falegname­
ria che il padre condu­
ceva con criteri artigia­
nali, tipici della « botte­
ga » di un paese di pro­
vincia. 

In un paese di un mi-

L'uomo che veste mezza VITTA­
DELLO Italia gioca un terno 

sulla ruota del ciclismo 
Dal dilettantismo al professionismo con una squadra di a guastatori»: ragazzi modesti ma ricchi di volontà 

MESTRE, maggio 

Quando nell 'ambiente 
ciclistico giunse la no­
tizia che stava per na-

„ scere un nuovo Gruppo 
Sportivo professionisti­
co, il Gruppo Sportivo 
Vittadello, parecchi cor­
ridori t irarono un sospi­
ro di sollievo. Erano i 
corridori che incontra­
vamo ad ogni punzona­
tura senza maglia uffi­
ciale, senza assistenza, 
un po ' spaesati , un po ' 
mortificati: per loro si 
apriva una porta , parec­
chi di loro avevano an­
cora la possibilità di 
farsi valere, di dimostra­
re che non erano finiti. 
E cosi uno alla volta si 
facevano avanti e otte­
nevano una sistemazio­
ne i vari Battistini, Bal-
dan, Sabbadm, Ferrari , 

Zoppas, Ottaviani, Piffe­
ri, Carminati , Meco e gli 
esordienti Andreoli e 
Bettin. 

L'ingresso della Vitta­
dello nel professionismo 
fu una sorpresa per mo­
do di dire. Esistevano 
infatti le basi per il 
gran salto, o meglio, la 
popolare azienda di Me­
st re vantava e vanta una 
organizzazione sportiva 
di prim'ordine, vedi le 
dieci squadre di dilettan­
ti dove i giovani posso­
no misurare i propri 
mezzi, e vedi — oltre al 
ciclismo — la squadra di 
rugby a tredici a Vene­
zia. le due squadre di 
calcio e l'assistenza al 
pugile Michelon Insom­
ma, un complesso che 
abbraccia varie speciali­
tà . Ma la base, il fulcro 
di questa attività, era e 
r imane il ciclismo. 

Il giorno in cui venne 
presentata la cosiddetta 
squadra di guastatori, 
di corridori che non a-
vendo niente da perde­
re e tut to da guadagna­
re dovremmo vedere so­
vente all 'attacco, Ales­
sandro Vittadello dichia­
rò: « Si dice che noi ve­
neziani s iamo assidui 
frequentatori dei botte­
ghini del lotto: ebbene 
io provo a giocare u n 

terno sulla ruota del ci­
clismo ». 

Vittadello è 11 proprie­
tario di un' industria di 
confezioni che veste 
gran par te dell' Italia. 
Sono trascorsi 31 anni 
dall 'apertura del pr imo 
negozio a Venezia. Da al­
lora sono stati compiuti 
passi giganteschi e oggi 
l 'organizzazione Vitta­
dello vanta 7 stabilimen­
ti di produzione e 91 ne­
gozi di vendita. 

A Cordovado nascono 
le confezioni Princeps. 

A Firenze le confezio­
ni per signore Emmy. 

A Empoli gli imper­
meabili Princeps. 

A Vigevano le confe­
zioni per bambini Dick. 

A Verona le confezio­
ni Princeps. 

A Mestre le confezioni 
Alvit. 

A Valdagno i tessuti 
Valdagnesi. 

Una vasta gamma di 
prodotti per donna, uo­
mo e bambino ai prezzi 
più accessibili. L'insegna 
Vittadello. l'insegna del 
produt tore che vende di­
ret tamente al consuma­
tore. spicca nelle varie 
località di vendita: 91 
negozi, come abbiamo 
detto, e precisamente: 1 
ad Alessandria: 3 ad An­
cona; 1 ad Asti; 2 a Ber­
gamo; 1 a Biella; 2 a Bo­
logna; 2 a Bolzano; 3 a 
Brescia; 3 a Cremona; 1 
a Crema; 1 a Como; 2 a 
Firenze; 3 a Ferrara ; 4 
a Genova; 1 a Grosseto; 
2 a Lucca; 1 a La Spezia; 
1 a Livorno; 2 a Manto­
va; 8 a Milano; 1 a Mo­
dena; 5 a Mestre; 1 a 
Piacenza: 1 a Pistoia: 3 
a Padova; 1 a Pra to ; 2 a 
Parma. 2 a Pisa. 1 a Pe­
scara, 2 a Roma, 2 a Reg­
gio Emilia. 1 a Savona, 
1 a Sampierdarena, 1 a 
Siena. 1 a Trieste, 2 a 
Trento, 3 a Treviso, 4 a 
Torino, 3 a Verona. 1 a 
Vigevano. 3 a Vicenza. 5 
a Venezia e i a Udine. 

Neil' imminente Giro 
d'Italia, il Gruppo Spor­
tivo Vittadello non chie­
derà molto ai suoi cor­
ridori. ma solo un po ' 
di buona volontà, un DO' 
di coraggio, un po ' d'ini­
ziativa Ci sono parec­
chi veneti in squadra e 
chissà che proprio da lo­
ro non venga la sorpre­
sa, la fuga buona, il suc­
cesso di tappa. Comun­
que. il general-manager 
Dante Tagliano! afferma 
(alla maniera di Nereo 
Rocco quando era al Pa­
dova) che i suoi ne­
ro-arancioni sono dei 
« ooareti ». cioè ragazzi 
senza grilli in testa, con 
una sola ambizione: 
compiere interamente il 
loro dovere di guastato­
ri. A Mirandola ha fatto 
centro Ferrari e per 11 
Giro si at tende il « bis ». 

I corr idori della debuttante « Vittadello ». 
Pifferi, Andreoli, Sabbadin, Zoppas, Bettin e 
gaggiato Meco e Aristide Baldan. 

Da sinistra: Battistini, Ottaviani, Renzo Baldan, Carminati, 
Ferrari. Recentemente, il Gruppo Sportivo di Mestre ha ta­

glialo di abitanti e pre­
valentemente a g r i c o l o 
come Baganzola, non 
c'erano molto possibilità 
per un artigiano e per­
ciò i Salvarani pensaro­
no di dedicarsi ad una 
lavorazione in serie, spe­
cializzata. Nacquero co­
si i mobiletti da gas che 
in un paio d'anni tra­
sformarono la bottega 
di papà Salvarani in una 
piccola industria. I mo­
bili « portabombole » in­
contrarono il favore di 
una vastissima cliente­
la al punto che le ri­
chieste erano superiori 
alla produzione. In se­
guito, lo sviluppo del­
l'edilizia e le continue 
richieste dei clienti, o-
rientarono la produzio­
ne verso un altro arti­
colo: la cucina. Si co­
minciò con i « buffet » 
che vennero poi com­
pletati con altri pezzi: 
la cucina diventava co­
sì « componibile », adat­
tandosi a tutti gli am­
bienti, dal più piccolo al 
più spazioso. Con due 
tipi di cucina, la « tradi­
zionale » e la « export », 
la Ditta Salvarani diven­
tava un grande com­
plesso industriale. Più 
avanti, at traverso studi 
ed esperimenti interni e 
grazie all'evoluzione tec­
nica dei materiali, si ot­
teneva una produzione 
in legno, con l 'esterno 
e l 'interno dei mobili ri­
vestiti di laminato cur­
vato. 

La cucina Salvarani è 
la più venduta in Italia 
ed è molto apprezzata 
all'estero dove esistono 
forti organizzazioni di 
vendita. Di pari passo 
si è provveduto ad in­
grandire e dotare dei 
mezzi più moderni lo 
stabilimento nel quale 
lavorano 600 operai. Nel 
frattempo, i fratelli Sai-
varani. che non avevano 
dimenticato i giovanili 
entusiasmi per i grandi 
corridori del passato, 
creavano un G r u p p o 
Sportivo con una squa­
dra di professionisti, 
una squadra che si è fat­
ta conoscere ed apprez-

Mobili componibil i per cucina della SALVARANI 
in legno rivestito di laminato curvato. 

zare in Italia, in Fran­
cia, in Belgio, in Sviz­
zera, cioè nelle compe­
tizioni di maggiore riso­
nanza. 

L'uomo di prestigio, 11 
campione del Gruppo 
Sportivo Salvarani è Vit­
torio Adorni che abita a 
Parma, cioè a pochi chi­
lometri dallo stabilimen­
to dal quale escono le 
famose cucine. Adorni, 
pedalatore di classe, a-
tleta generoso e brillan­
te, si è conquistato le 
simpatie di tutt i , amici 
e rivali, per la sua mo­
destia ed il suo corag­
gio. Adorni ha dato pa­
recchie soddisfazioni ai 
fratelli Salvarani e altre 
ne darà. Accanto a Vit­
torio Adorni figurano 
corridori di primo pia­
no come Taccone, ele­
menti esperti come Pam­
bianco e Ronchini, gio­
vani dalle grandi possi­
bilità come Gimondi, ve­
locisti come Minieri e 
Fantinato, gregari di fi­
ducia come Babini, Maz­

zacurati, Partesotti , Po-
letti, Martelli e Vende­
miati. E d'inverno, quan­
do gli stradisti riposa­
no, entra in azione Re­
nate Longo, il campione 
del mondo di ciclocross. 
Da novembre a febbraio, 
Longo passa di vittoria 
in vittoria, di trionfo in 
trionfo: l'ultimo, il più 
sofferto e il più bello, 
è s tato quello di Cava-
ria a spese del tedesco 
Wolfshohl. 

Con questa squadra, 
con questi nomi, l'inse­
gna dei Salvarani spic­
ca sulle strade d'Italia 
e d 'Europa: è uno del 
veicoli pubblicitari per 
far conoscere il mar­
chio e il prodotto della 
Ditta di Baganzola, m a 
è anche la bella tradi­
zione di famiglia che 
continua, che da Bartali 
e Coppi è giunta a Vit­
torio Adorni e agli altri 
ragazzi diretti da Lucia­
no Pezzi, il « gregario di 
lusso » del tempi d'oro 
del ciclismo italiano. 

Cesare Rizzato lancia 
la bicicletta «duemila» 

4 gli ordini ili Si vacci una compagine che può fare classifica e ottenere vittorie parziali 

PADOVA, nagg o 

Non ci sono dubbi: 
Cesare Rizzato è l'uo­
mo della bicicletta. Sfo­
gliando fra le pagine 
della sua storia, la sto­
ria di un industriale che 
vanta il complesso più 
forte d'Italia nel cam­
po specifico, uno stabi­
limento nel quale lavo­
rano 1.000 operai, si leg­
ge che a 15 anni Cesare 
Rizzato lavorava già in 
proprio come meccani­
co e che alcuni anni do­
po. per pagare il pr imo 
dipendente, ogni setti­
mana doveva correre al 
Monte di Pietà ad im­
pegnare una bicicletta. 
Poi, nell'officina che via 
via s'ingrandiva, nacque 
la Ccriz alla quale fece­
ro seguito la CRP, la 
Rizzato, la Radius, la 
Imperiai. 

A questo punto. Rizza­
to era già l 'uomo della 
bicicletta: nel 1929 as­
sorbì l'Atala, più tardi 
la Lygie e quat t ro anni 
fa la Maino. Oggi, le bi­

ciclette di Cesare Rizza­
to sono vendute in tut ta 
Italia dalle 40 filiali e 
t rovano credito all'este­
ro che assorbe il 15 per 
cento dell'intera produ­
zione. Rizzato ha messo 
in commercio anche i ci-
clomotori da 50 ce. per 
i quali non occorrono li­
bret t i di circolazione, 
ma la novità del mo­
mento è la bicicletta 
« 2000 ». 

Si t ra t ta di una bici­
cletta pieghevole lancia­
ta con molto successo al 
prezzo di 38.000 lire, un 
piccolo e grazioso velo­
cipede tanto richiesto 
da costringere lo stabi­
l imento ad aumentare i 
tempi di produzione per 
coprire il mercato. 

Cesare Rizzato è an­
che un uomo di sport, 
un uomo che vuol bene 
al ciclismo. Al Giro d'I­
talia la sua industria (in 
gara senza abbinamen­
to ) sarà rappresentata 
dalla Maino. Com'è no­
to, questa squadra è di­

retta dal popolare Al­
fredo Sivocci, il 74enne 
Sivocci che tante ne ha 
viste e tante ne potreb­
be raccontare. Agli or­
dini di Sivocci, vedre­
mo corridori i cui no­
mi sono saliti più volte 
agli onori della crona­
ca, il giovane Mugnaini, 
il vecchio Moser. Zan-
canaro, Marcoli. Fonta­
na. il campione olim­
pionico su strada Mario 
Zanin, e poi Meldolesi. 
Enzo Moser, Grassi e 
Lorenzi. 

E ' una squadra che 
potrebbe dare parecchie 
soddisfazioni: essa di­
spone degli uomini di 
classifica (Mugnaini e 
Zancanaroì e conta sul­
l'esperienza di Aldo Mo­
ser. Inoltre c'è il velo­
cista (Marcoli) in gra­
do di dire la sua in pa­
recchie occasioni. Un 
anno con l'Atala, l 'altro 
con la Lygie e l 'altro an­
cora con la Maino. Ce­
sare Rizzato continua a 
rimanere sulla breccia 

nello sport preferito. Ha 
avuto qualche delusio­
ne, si capisce, o meglio 
qualche corridore ha 
tradi to la sua fiducia, 
ma la passione è tanta 
e tale da non farlo de­
sistere. E come potreb­
be lui, l 'uomo della bi­
cicletta, disertare le cor­
se ciclistiche? 

Certo, le gare sono 
una buona valvola per 
la pubblicità, sono un 
richiamo notevole per le 
folle, per tutti coloro 
(e sono ancora molti) 
che si servono della bi­
cicletta nelle diverse cir­
costanze. In questo mo­
mento, Cesare Rizzato 
pensa al Giro e col Gi­
ro lancia la « duemila ». 
le bici Maino. Atala e 
Lygie (il cui mercato è 
particolarmente florido 
nel Centro-Sud) e i di­
versi tipi di ciclomoto­
ri: da donna, sport e su-
persport , i ciclomotori 
Fido, i prodotti , le rea­
lizzazioni di maestranze 
altamente specializzate. 

Dirigenti e corr idori della Maino. Da sinistra, i l massaggiatore Cimurr i , il vice 
direttore Cipriano, Lorenzi, Zanin, Meldolesi, Zancanaro, Mugnaini, Marcoli, 
Grassi, Enzo Moser, Aldo Moser, Fontana e il direttore sportivo Sivocci. 
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Per il tragico crollo di Borghetto S. Spirito 

Arrestato il direttore dei lavori 
V ' * 

E' anche comproprietario dell'edificio — Dei sette morti ancora cinque si tro­
vano sepolti sotto le macerie — Un intervento di Amasio ieri alla Camera 

* f 

B O R G H E T T O S. S P I R I T O — Operai e vigi l i del fuoco soccorrono un lavoratore estratto dalle macerie. 

Graz 

/ 22 terroristi 
vogliono finire 

in Corte d'Assise 
Sperano nel favore della giuria popolare - Gli 
avvocati della difesa aggravano i capi d'accusa 
Rievocato l'attacco alla centrale di Corvara 

Nostro servizio 
GRAZ. 13 

Le azioni di sabotaggio con­
tro la centrale elettrica di Cor-
vara di Salentino e in Val 
Passiria sono state al centro 
delle udienze odierne al pro­
cesso contro i 22 terroristi del 
Gruppo Burger. 

Il 16 settembre gli imputati 
Fritz e Huelsncr furano accom­
pagnati con una automobile da 
uno sconosciuto e da altre due 
persone, sudtirolesi di cittadi­
nanza italiana, a Ziri. Qui in­
contrarono il dott. Schimps (ca­
po dell'ufficio antivalanghc del 
governo tirolese), giunto con 
la sua automobile. Le due vet­
ture si recarono verso un'altra 
località dove attendeva un al­
tro imputato Kienesberger. A 
bordo di tre automobili tutti si 
diressero verso il passo del 
Rombo. Il dott. Schimps e i 
conducenti delle altre vetture 
tornarono indietro. 

Gli altri varcarono illegal­
mente la frontiera portando con 
sé un mitra, un fucile, un fu­
cile con cannocchiale, due pi­
stole, dieci pacchetti di esplo­
sivi. miccia e accenditori. Fritz 
e Huelsner si separarono da­
gli altri che. recatisi a Voltino 

Approvata 
la legge 

per la Torre 
di Pisa 

La commissione LI- VP. della 
Camera, riunita ieri in seduta 
legislativa, ha approvato il di­
segno di legge che autorizza il 
ministro dei LL, PP. a bandire 
un concorso intemazionale per 
un progetto di consolidamento 
delle strutture nella Torre di 
Pisa. Al concorso potranno es­
sere invitate a partecipare an­
che imprese o ditte straniere di 
« provata serietà e capacità >. 

Una commissione di esperti. 
della quale potranno esser chia­
mati a far parte cittadini stra 
meri, giuchcrà sulla idoneità del 
le procedure. 

Un primo stanziamento di 200 
milioni, a carico del ministero 
dei LL PP-. è stabilito dalla 
logge, per provi «loro a rimborsa 
e compensi spettanti ai membri 
delle commissioni incaricato. 
per indagini, rilievi, sondaggi. 
prove di laboratorio, por la sti 
pulazionc di convenzioni con enti 
• professionisti che si rendesse­
ro necessarie. 

(paese di Klotz), si procuraro­
no un altro mitra e una mitra­
gliatrice. Dopo una marcia di 
alcuni giorni raggiunsero il pri­
mo « obbiettivo *: la centrale 
elettrica di Corvara di Salen­
tino. 

Secondo il piano si dovevano 
far saltare le condotte, ma ciò 
si rivelò irrealizzabile, poiché 
la centrale elettrica era recin­
tala da reticolati e sorvegliata 
da un reparto militare. 

Il gruppo decise allora di a-
dopcrare le armi per gettare 
scompiglio tra i soldati italia­
ni; poco prima dell'imbrunire 
fu aperto il fuoco contro la c(0 
troie. 

Il capo del gruppo, il sud­
tirolese che faceva da guida. 
sparava con la mitragliatrice. 
con l'aiuto di Huelsner, Fritz 
con il mitra. Kienesberger ed 
altri due sud tirolesi con i fu­
cili. 1 soldati italiani che pre­
sidiavano la centrale reagiro­
no. Se nacque un violento con­
flitto a fuoco che durò una 
diecina di minuti. 

Fritz. che è uno studente di 
25 anni, ha detto che il gruppo 
« sparava in alto sopra le teste 
degli italiani per evitare vit­
time ». « Sapevamo — ha det­
to l'imputato — che gli alpini 
erano in stato permanente di 
panico e volevamo fare la no­
stra parte ». 

Selle lince generali gli im­
putati hanno confermato i fat 
ti denunciati nell'atto d'aceti 
sa. introducendo però diverse 
variazioni e contraddizioni che 
dovrebbero favorire la tattica 
dello stesso collegio di difesa. 

Mentre alla polizia e al giu­
dice istruttore gli imputati are-
vano detto che lo scopo della 
azione contro la centrale di 
Correrà era quello di far sai 
tare per aria le condotte, al 
dibattimento hanno sostenuto 
che l'obbiettivo principale era 
quello di impegnare in uno 
scontro a fuoco i militari ita­
liani. 

In sostanza si vuole caratte­
rizzare questa azione come una 
operazione condotta principal­
mente. non con esplosivi, ma 
con armi da fuoco. In questo 
ultimo caso il reato dovrebbe 
essere rubricato, secondo il co­
dice austriaco, come violazio­
ne della legge per la difesa 
dello Stato, di competenza del­
la Corte di Assise. In Assise. 
la presenza di una aiuria po­
polare. renderebbe più proba, 
Me un'assoluzione degli '"* 
putati. 

La difesa perciò non esita 
ad aggravare i capi di accusa 
dei propri patrocinati. 

Peter Ghand 

Dal nostro inviato 
BORGHETTO S. SPIRITO. 13. 
Il progettista del condomi­

nio « Albatros », che è crolla­
to ieri alle 13.-10 travolgendo 
dodici lavoratori, è stato trat­
to in arresto. La notizia è sta­
ta confermata oggi mentre sul 
tragico cantiere continua inin­
terrotta l'opera dei soldati e 
degli operai intenti alla rimo­
zione delle macerie alla ricer­
ca dei cinque corpi che anco­
ra vi sono seppelliti. 

L'arresto dell'ingegner Paolo 
Scurcio. di 41 anni, abitante 
a Genova in via Piaggio 10. 
che è anche socio con il gio­
vane Antonio Michelini nell'im­
presa costruttrice, è avvenuto 
stamane dopo che lo Scurcio si 
era presentato ieri notte ai 
carabinieri e dopo un lungo in­
terrogatorio svoltosi ad Alben-
ga davanti al capitano Ricciar­
di e a un soltufTIcialc dell 'arma. 

Il professionista è stato poi 
trasferito alle carceri di Savo­
na a disposizione dell'autorità 
giudiziaria. 

Secondo quanto risulta, l'ar­
resto è avvenuto sulla base di 
tre imputazioni: crollo colpo­
so. lesioni gravi colpose in dan­
no di più persone. 

Indubbiamente l'arresto è col­
legato ad eventuali responsabi­
lità che potrebbero far capo al 
progetto e ai relativi calcoli. C'è 
persino chi afferma che la li­
cenza concessa rial sindaco sa­
rebbe viziata dalla mancata se­
gnalazione alla prefettura del 
nome del tecnico che ha ese­
guito i calcoli per il cemento ar­
mato. Non sarebbe una lacu­

na gravissima, ma anche que­
sto episodio viene a inserirsi 
nel quadro di pure carenze le­
gislative. che praticamente 
hanno aperto le porte di Bor­
ghetto alla più sfacciata spe­
culazione edilizia. Non solo non 
c'è piano regolatore, ma manca 
addirittura il regolamento edi­
li/io. Vuol dire che basta en­
trare in possesso di un fazzo­
letto di terra, non importa do­
ve. per piazzarvi sopra un ca­
sermone e realizzare favolosi 
guadagni. 

I corpi dei due lavoratori. 
individuati ieri sera e estratti 
stamane dalle macerie, sono 
ora composti nella chiesa par­
rocchiale: sono quelli di Vin­
cenzo Bonfiglio. di 38 anni, la 
cui moglie è in attesa di un 
figlio, e del giovane Luigi Ca-
gnino. di IR anni, abitante col 
padre, due sorelle e un fra­
tello a Borghetto. 

Una delegazione della C.d.L. 
ha reso omaggio stamane alle 
salme e ha espresso ai fami­
liari dei caduti il cordoglio e 
la solidarietà dell'organizzazio­
ne sindacale. Poi ha preso con­
tatto con il sindaco e si è de­
ciso di costituire un comitato 
di solidarietà in favore delle 
famiglie delle vittime del di­
sastro. 

Dalla Federazione comunista 
savonese è pervenuto, al se 
gretario della sezione del PCI 
di Borghetto questo telegram­
ma: « Preghiamoti esprimere 
profondo cordoglio di solidarie­
tà partito a famiglie vittime 
grave sciatami. Esigiamo esem­
plare punizione responsabili e 
sollecitiamo intervento Consi-

Operazione segnaletica 
lanciata ieri dall'ACI 

C O S E N Z A 

(Telefoto a « l'Unità ») 

glio comunale. Provinciale e 
Parlamento onde porre fine 
speculazione edilizia fondamen­
tale causa di questo ennesimo 
disastro ». 

Della tragedia si è interessa­
ta anche la presidenza della Re­
pubblica che ha chiesto alla 
prefettura di Savona notizie sul 
crollo e sulle condizioni dei fe­
riti. 

Sul cantiere maledetto, in­
tanto, proseguono senza sosta 
le ricerche dei cinque lavora­
tori ancora sepolti. Le speran­
ze di trovarli vivi sono ormai 
quasi svanite anche perché le 
infiltrazioni d'acqua hanno al­
lagato le cantine inondando la 
voragine che si è aperta sotto 
l'edificio. Stamane due operai 
hanno tentalo di aprirsi un 
varco tra le macerie per scen­
dere negli .scantinati ma sono 
stati respinti dall'acqua. 

Anche il collegio dei periti. 
nominato dal procuratore del­
la Repubblica, affiancato da 
un comitato di tecnici e legali 
designato dall' organizzazione 
sindacale lavora per stabilire 
le cause del disastro. E' anco­
ra presto per avere un respon­
so preciso: la voce comune è 
che le infiltrazioni d'acqua sul 
terreno do\c poggiavano i plin­
ti centrali abbiano provocato 
una sacca che svuotata dalle 
pompe messe in opera nei gior­
ni scorsi dall'impresa, ha de­
tcrminato la voragine entro la 
quale sono rovinati i 9 mila 
metri cubi dell'edilicio. Se si 
lo^.se attuato un più profon 
do condaggin del terreno la ca 
tastrofe avrebbe potuto essere 
evitata. Ma sul piatto dei se vi 
sono altri argomenti da getta­
re. Per esempio se qualcuno 
avesse impedito che il palaz­
zo fos^e costruito in quel mo 
do e in quel posto, oggi Bor-
g'utto non piangerebbe i «imi 
morti. E il discorso, inevita­
bilmente torna sulle sprrulazio 
ni edilizie e suirinefficien/a 
delle leggi 

Fausto Buffarello 

Previsti 

per il 1965 

Un milione 
e mezzo 

di turisti 
in Bulgaria 
' Il e boom > turistico bulgaro 

continua a seguile anche questo 
anno una linea ascendente. Pas­
sata dalle trecentomila presen­
ze del 196J alle oltoccntomila del 
1964. la Bulgaria prevede di acco 
glieie nel 1965 un milione e quat-
trocentomilci turisti stranieri. 

Dalla già nota nviera di Vania 
(«Spiagge doro») l'attenzione 
degli stranieri è sosta ta più a 
sud verso la « Costa del sole ». un 
attrezzato complesso balneare 
tra la suggestiva pcnisoletta di 
Nessebar e il poito di Hurgas; 
e ancoia più a meridione verso 
le distese di spiaggia che si sciol­
gono lungo la costa fino alle fron­
tiere con la Turchia, dove spicca­
no Soso|)ol, meta preferita dei 
pittori bulgari, e le foci del Ho 
potanio. un piccolo fiume che 
scoile sotto un arco di liane. 
una nota die preannuncia pae 
saggi mediorientali. I tedeschi. 
cio|K) i polacchi e ì cecoslovacchi. 
sono stati tra i primi a scoprire 
la Bulgaria. Nella giaduatoria 
delle preferenze dei tedeschi oc­
cidentali, le coste bulgare sono 
ora all'apice: si sono lasciate in-
dietio perfino Majorca. 

(ìli italiani hanno incomincia 
ciato l'anno scorso a inserirsi nel 
flusso turistico voi so la Btilga-
I ld 

Quest'anno gli enti del tunsmo 
bulgaio prevedono che l'afflus 
so d'italiani dovrebbe almeno 
i addoppiai e Solo una agenzia 
milanese ha oigani//ato 22 voli 
dalla capitale lombarda a Bur-
g.is. a condizioni di eccezione 
(d.illo 100 alle 145 nula lue per 
15 giorni di soggiorno, viaggio di 
andata e ntoino in aeieo). Il tu 
risino automobilistico è favorito 
dal compimento del tratto di au 
tostrada che porta da Nisc (Ju 
goslavia) sino alla froutieia bul­
gara. Per cui le coste del mar 
Nero si possono raggiungere dal­
l'Italia viaggiando su autostrade 
o belle strade asfaltate. 

Presto la stessa Fiat provvede-
rà direttamente, grazie ad un 
accordo con la Baikanturist. al­
l'assistenza degli automobilisti 
italiani in Bulgaria. 

Un litro di benzina super col 
cambio attuale viene a costare 
sulle 80 lire. 

vLe formalità doganali e per i 
visti sono ridotte al minimo. 

Il visto d'ingresso si ottiene 
presso l'ambasciata bulgara im 
mediatamente, contro il pagamen­
to di un dollaro, senza presenta­
zione ili fotografie. Sono state 
dunque abolite tutte le lungag­
gini, le prenotazioni e i pagamen­
ti anticipati. 

Queste informazioni sono state 
fornite ieri dal dr. Dinev. rap­
presentante della Baikanturist in 
Italia, nel corso di una confe-
lenza stampa, all'ambasciata bul­
gara. aperta dal consigliere 
Ivanov. 

Occhio alla segnaletica strada- i 
le: da oggi ogni cittadino — ci-
ciclista, automobilista pedone, ca- I 
mioniita che sia — può dire la 
sua opinione in questo campo, 
può riferire e denunciare cioè 
alte competenti autorità gli erro­
r i , le deficienze, le manchevolez­
ze, le insufficienze segnaletiche in 
cui gli verrà di imbattersi. 

Questo è infatti lo scopo della 
< Operazione segnaletica ?H5 >, 
lanciata dall'Automobil Club e 
illustrata ieri in una conferenza 
stampa che si è tenuta a Roma. 
Dunque: presso le stazioni di ser­
vizio e I distributori di benzina, 
ai caselli autostradali, su tutte 
le statali, le provinciali, le vie 
urbane sono stati distribuiti dei 
questionari sulla segnaletica: mi-
licni e milioni di schede che ogni 
utente della strada può ritirare, 
riempire con le proprie critiche 
e quindi riconsegnare a qualsiasi 
addetto alle pompe di benzina, 
alle stazioni di servizio o diret­
tamente alle sedi dell 'ACI. Gra­
ditissime saranno le eventuali do­

cumentazioni fotografiche: la se­
gnaletica è insomma sotto inchie­
sta attraverso un referendum i 
cui risultati saranno raccolti da 
un apposito ufficio istituito presso 
l'Automobil Club. I dirigenti del­
l'ACI provvederanno da una par­
te a rispondere all'utente della 
strada che avrà fatto la segna­
lazione e dall'altra a raccogliere 
l'utilissimo materiale pervenuto 
e sottoporlo all'attenzione del-
l'ANAS, degli assessorati al traf­
fico nei vari comuni e province. 

La segnaletica stradale italiana 
è tuf f altro che perfetta: lo scorso 
anno con l'Operazione fot» strada. 
l'Automobil Club diede la caccia 
a chi non ne rispettava gli avver­
timenti: quest'anno saranno gli 
automobilisti che denunceranno 
invece le insufficienze dei segnali 
da rispettare. -j 

(NELLA FOTO: una delle tante 
incongruenze della segnaletica in 
Italia denunciate dal l 'Unità lo 
scorso anno nella sua inchiesta 
sulle strade). 

Ieri alla 
Camera 

AH'ini/io della seduta pome 
rifiiana della Camera il compa 
gnu Amasio ha ricordato i 7 
operai rimasti uccisi nel croi 
lo di Borghetto Santo Spinto 
i (ìli operai edili hanno pagato 
ancora una volta — egli ha del 
to — un pesante tributo di san 
gue al loro duro lavoro, tribù 
to troppo spesso dov uto non al 
la fatalità ma alla impreviden 
za degli uomini quando non 
addirittura alla speculazione ». 
Anche il de Borra ha sottoli 
ncato la grav ita dell accaduto. 
mentre il ministro Pastore, as 
sodandosi a nome del gover 
no. ha assicurato che sono in 
corso accertamenti. 

Il presidente di turno, on 
Paolo Rossi ha ricordato che 
fino a pochi anni fa Borehctto 
Santo Spinto era un piccolo 
gruppo di case in faccia al ma 
re. « Negli ultimi anni la spe­
culazione edilizia più sfrenata 
si è esercitata su quella costa: 
ma le costruzioni edilizie più 
non dovrebbero, dati i progres 
si della tecnica, essere causa 
di sciagure, sempre che non \ i 
siano responsabilità nate da 
a\ arìzia o da ingordigia del co 
struttorc. 

Confido che sarà fatta luce 
sul luttuoso episodio e sarà 
resa giustizia alle famiglie del 
le \ ittime e dei feriti ». 

Il comitato esecutivo della 
FILLEA, riunitosi ieri, ha 
espresso la propria solidarietà 
alle famiglie delle vittime del 
tragico crollo. 

Una legge 
obbligherà 

la Cassazione 
a rispettare 

i diritti 
della difesa 

Il Parlamento interverrà con 
una nuova legge per eliminare 
i pericolosi contrasti di « Inter. 
prefazione » fra la Corte Costi-
tuzionale e la Corte di Cassa­
zione. La ragione del dissenso, 
esploso aspro in questi ultimi 
tempi, specie dopo il deposito del­
la motivazione della più recente 
sentenza della Cassazione sui di­
ritti della difesa nell'istruttoria 
sommaria (quella condotta dal 
p.m.) è sempre la stessa: la 
legge del 1955, che ampliava il 
diritto di intervento del difen­
sore nella fase istruttoria, va 
applicala anche alte indaqini con­
dotte con rito sommario? In ul­
tima analisi la questione può 
essere ancor più semplificata: 
l'imputalo, nell'istruttoria del 
pubblico ministero, deve essere 
lasciato in balia dell'accusatori: 
o ha il diritto ad essere difeso? 

La magistratura, fin dal 1»55, 
ha scelto l'interpretazione più re­
strittiva: nell'istruttoria somma­
ria (ne ricordiamo alcune cla­
morose: Bebawi, scandalo delle 
banane, Ippolito, Sanità) l'impu­
tato non ha diritto alla difesa. 
O meglio, ha diritto ad avere 
un difensore, il qua!e. però, non 
può intervenire in alcun modo. 
Le Sezioni Urite della Cassa­
zione, nr.l 1958, resero definitiva 
questa interpretazione, afferman­
do che essa era quella esatta e 
che, per conseguenza, doveva 
essere seguita da tutti i magi­
strali. 

Pochi mesi fa è venuta la sen­
tenza della Corte Costituzionale, 
la quale ha smentito in modo 
clamoroso la Cassazione: - l'im­
putato — hanno detto i magi­
strati di palazzo della Consulta 
— ha sempre il diritto ad essere 
difeso nell'istruttoria sommaria 
come in quella formale. Due 
giorni fa, con il deposito della 
motivazione, la Corte di Cassa­
zione, invece che adequarsi al­
l'insegnamento della Corte Co­
stituzionale, ha ribadito la pro­
pria interpretazione: nessun di­
ritto alla difesa. E i motivi che 
la Cassazione ha messo a base 
della sua affermazione rappre 
sentano quanto di più retrivo 
la Suprema Corte abbia saputo 
scrivere nel giro di anr l . 

La testarda posizione della 
Corte di Cassazione ha costretto 
la Commissione giustizia del Se­
nato ad accelerare I tempi per 
la presentazione in Parlamento 
di una legee che obblighi i ma­
gistrati al rispetto dei diritti del 
la difesa anche nell'istruttoria 
sommaria. I l relativo progetto 
andrà discusso, perchè non è 
certo quanto di meglio ci si pos­
sa auspicare: non ha effetto re­
troattivo (per ragioni pratiche) 
e lascia arcora ai pubblici mi­
nisteri la discrezionalità di pro­
cedere con istruttoria sommaria 
ogni volta che lo ritengano op­
portuno (e qui non ci sono ra­
gioni pratiche che tengano). 

- I 

la domenica 
Le gite e gli itinerari festivi; le visite a città, musei, monumenti - Le 
manifestazioni culturali e folcloristiche — Informazioni per le vacanze 

Itinerari liguri 

In treno alle Cinque Terre 
Una zona che contende ad altre il primato della bellezza - Un deserto 
di cemento con alle spalle scenari e villaggi di un'epoca passata 
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RIOMAGGIORE — Uno dei piò suggestivi borghi dal golfo di La Spezi*. 
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Il ghiottone 
viaggiatore 

L'ANTICO PIATTO « SEBADA » DEI SARDI 

Un tempo, quando gli dei 
erano pastori e non magnati 
o che so io. le ghiottonerie 
erano fatte di cose semplici: 
micie, formaggio, rosso d'uo­
vo .. 

Ora le cose sono un tantino 
più complicate ma ci sono 
alcuni posti nel mondo do­
ve. partiti ormai gli dei, qual­
cuno conserva la ricetta dei 
loro dolci e la mette in pra­
tica ogni tanto per gli ospiti 
di riguardo, per dar loro qual­
cosa da ricordare quando so­
no lontani, qualcosa che non 
si trova nei negozi di città 
(e neanche di paese) 

In Sardegna questo qualco­
sa è la sebada (dicono a Nuo­
ro) o seada (dicono a Ca­
gliari ed a Sassari). Il nome 
cambia un poco ma il prodot­
to è lo stesso. Come si fa? 

Ecco, il problema primo è 
di avere del formaggio fre-
schissimo, piante, al punto 
giusto di fermentazione. Que­
sto si può avere solo in bre­

vi periodi dell'anno ma, po­
sto che voi vi troviate lì nel 
periodo giusto, non esitate a 
chiedere al vostro ospite un 
pezzo di a sebada ». 

Allora lui, o meglio sua mo­
glie, farà a pezzetti un poco 
di quel formaggio filante e lo 
metterà a sciogliere in un te­
game, con l'aggiunta di un tan­
tino di limone grattugiato. 
Poi prenderà delle formette e 
disporrà una sfoglia di pasta 
con un po' di strutto e un 
rosso d'uovo; infine vi colerà 
dentro il formagoio e chiude­
rà la sfoglia sulla quale, co­
me la tradizione vuole, inci­
derà lievemente dei segni be-
neauguranli. Il tutto sarà mes­
so a friggere e friggendo lie­
viterà. Infine, caldo, la vostra 
ospite lo servirà a tavola co­
perto di miele e di zucchero. 

Quale incancellabile ricordo! 
Gli dei erano dei anche per­

chè avevano la loro « sebada » 
quotidiana. 

Aldo De Jaco 

CltJE-ffllOwtiW 
I SEGRETI DEI FILTRI E IL LORO USO 

Per le fotografie e le riprese 
del paesaggio, durante le gite 
domenicali o quando si vuole 
portare a casa un bel ricordo 
di una località che ci ha par­
ticolarmente colpiti, è neces-

j sario osservare alcune sempli­
ci regole che ci permetteran­
no di ottenere risultati vera­
mente insperati. 

La prima regola, sia con la 
cinepresa come con la mac­
china fotografica, è quella di 
fare uso dei filtri. 

Un filtro giallo "O" elimi­
na in parte i raggi azzurri 
(tutti sanno che la luce ha 
uno "spettro" composto da 
diversi colori) sfumando leg­
germente il colore intenso del 
cielo. La riproduzione delle 
nuvole viene perciò migliora­
ta. Le gradazioni gialle e ros-
sicce risultano un po' più 
chiare. Il filtro giallo "O" eli­
mina, inoltre, i raggi ultra­
violetti ed è necessario per le 
riprese in alta montagna. 

Il filtro " I " è particolar­
mente indicato, per le ripre­
se del paesaggio. Porta alla 
riproduzione quasi esatta del­
le diverse tonalità: cioè il 
chiaro dei valori Erigi corri­
sponde all 'inarca alle impres­
sioni dell'occhio. E' particolar­
mente indicato per le prese 
di paesaggi coperti di neve 
Il filtro giallo-verde è quasi 
simile, per il risultato, al fil­
tro giallo " I" . I toni verdi 
risultano, però, un po' più 
chiari. E ' indicato per le ri­
prese di paesaggi con molto 
verde, boschi, fiori ecc. 

IA regola fondamentale dei 
filtri è infatti questa: ogni fil­
tro lascia passare una mag­
giore quanti ;à di luce del 
proprio colore. 

Le regole enumerate fino ad 
ora per quanto riguarda l'uso 
dei filtri valevano per la pel­
licola in bianco e nero Per 
la pellicola a colori è consi­
gliabile, sempre per le foto 
o le riprese del paesaggio, il 
filtro "Skylight" della "Ko­
dak" che è antiultravioletto: 
attenua l'azzurro troppo in­
tenso del cielo ed è partico­
larmente indicato per tutte le 
prese all'esterno (paesaggi 
marini, monti con neve eer 1 
anche perché penetra aura 
verso il velo atmosferico. 

In tutti I casi in cui si fa 
j uso del filtro bisogna, comun 

que. tener conto del fattore 
i di prolungamento della posa 
I poiché i filtri assorbono una 
i parte della luce che penetra 

nell'obbiettivo. 
L'aumento del fattore dj pò 

sa è indicato sull'anello dei 
filtri. Per eyinpio: 'attore di 

posa 2 significa che l'esposi­
zione stabilita dovrà essere 
raddoppiata o il diaframma 
aperto di un grado di più. Ed 
ecco altri accorgimenti per la 
buona riuscita delle foto e 
delle riprese del paesaggio: 
stringere per quanto è possi­
bile il diaframma per avere 
ima buona profondità di cam­
po; se tra il fotografo e il 
paesaggio da riprendere c'è 
una notevole distanza, fare in 
modo da riprendere, in primo 
piano, un ramo d'albero, un 
cartello di indicazione strada­
le ecc. Tutto ciò per dare, 
appunto, il senso della pro­
fondità e per creare una com­
posizione fotografica armonio­
sa. Per le riprese con la ci­
necamera fare uso di un para­
luce che salverà l'obbiettivo 
dai riflessi indesiderati. Sarà 
inoltre molto utile sistemare 
la macchina su di un buon 
cavalletto. Il meccanismo do­
vrà poi essere regolato sulla 
velocità di 24 fotogrammi al 
secondo II movimento sarà. 
rosi, lpggermentp rallentato e 
chi riprende potrà tranquil­
lamente muovere la macchina 
da presa per realizzare una 
panoramica- il movimento più 
lento eviterà, infatti, i bruschi 
sbalzi e quella sensazione di 
tremolio che troppo spesso 
il dilettante non riesce ad evi­
tare nella ripresa. 

W. t . 

Dopo quello di Napoli, il 
golfo di La Spezia è certo il 
più bello d'Italia. Mare, ciolo, 
una fascia di colline verdeg­
gianti di ulivi, piccoli paesi 
che hanno salvato gran paltò 
della loro bellezza ambienta­
le, e in fondo, su una breve 
piana, la città, ariosa, moder­
na. con il porto, i bacini, t 
cantieri. Appena ad Ovest poi. 
subito fuori dalle acquo del 
golfo, s'allunga l'aspra costie­
ra delle Cinque Terre con t 
suoi paesini pencolanti sul 
mare, incastrati tra gli alti 
gradini su cui cresce la v.:e 
che dà il vino famoso. Un 
viaggio da farsi, dunque, m 
un solo giorno se si parte da 
Firenze o da Bologna, in due 
giorni se da Milano o da 
Roma. 

La Spe7ia non possiede 
grandi monumenti d'arie. 
Però ha un interessante Mu­
seo Archeologico che conser­
va reparti romani provenienti 
da Limi e. di fronte al mai e, 
un avvincente Museo Navata. 
Molto bella la Passeggiata Mo-
rin. che costeggia il porto. 
Dopo di che. sarà bene se­
guire la strada che percorre 
la riva orientale del Golto. 
Costeggiati a lungo i cantieri 
della città, ecco S. Terenzio, 
un paesino di pescatori pit­
toresco e pieno di fascino. 
Qualche ampia curva a picca 
sul mare e si raggiunge ibe­
rici, scenografica e ricca di 
giardini. A dominio del por­
to. sorge l'imponente Castel-
lo eretto nel '200 dai Pisani, 
ampliato dai Genovesi e tra­
sformato da Mady, in Ostello 
della Gioventù. La strada si 
snoda alle spalle dell'abitato 
lasciando intravedere una fun­
gaia di case moderne a mala­
pena celate dallo scenario ori­
ginale. Si corre tra gli ulivi e 
costeggiando una tranquilla 
baia si giunge a Fiaschenno. 
La ricordiamo qualche anno 
fa. Un mare di verde iiuer-
rotto dal trillo degli uccelli. 
Ora tutto è finito. Ovunque, 
appena celate dalle fronde do­
gli ulivi, nugoli di case. Vil­
lini. villette, case a gradoni. 
E scritte minacciose: vietato 
l'accesso, strada privata, par­
cheggio vietato. Chi ingenua­
mente tenta di ritrovare il 

, dolce « eden » di un tempo 
deve badare solo a schivar* 
le macchine che sfrecciano 
veloci sul nastro d'asfaito. 
Tellaro, che un tempo '•om­
brava esiliato al di là di un 
mare di verde. 6 subito vi­
cino e accoglie i visitatori con 
una deludente fascia di ca«-s 
nuove. Chi è testardo non tor­
ni indietro, penetri sin nel 
cuore antico del paese e n i 
resterà ripagato. Variopinte 
casette di bambola che già 
riecheggiano l'architettura po­
polare toscana, stradicciole, 
scogliere a picco; e una glan­
de quiete. 

Anche l'altra riva del *oifo 
è splendida, con quella stra­
da tutta a curve costantemen­
te sospesa sul mare. Alla pun­
ta estrema, Portovenere: u.io 
scenario di case alte e strette 
e, di fronte, la gobba d?lla 
Palmana che esce dal mare 
simile a una tartaruga, fn al­
to, la romanica chiesa di S. 
Lorenzo, del 1131, con nello 
interno dipinti e sculture ili 
scuola toscana del sec. XV; 
più in alto ancora, il Castel­
lo, del '500. Ma l'angolo più 
suggestivo è la punta del pro­
montorio dove sorge S. Pie­
tro, una chiesetta risalente al 
VI secolo rifatta in forme go­
tico genovesi nel 1277. Qui la 
roccia, piegata, fratturata, di­
vorata dal mare, da il senso 
di una grandezza tragica, un 
sentimento che non dovette 
essere estraneo a Byron e a 
Shelley che qui vissero a 
lungo. 

Alle Cinque Terre si va so­
lo con il treno. Per poco t»>.n-
pò ancora, forse, poiché la 
strada che ha già toccato Rio-
maggiore, continua inesorabi­
le Ma anche tra dieci, venti 
anni, non andateci che con il 
treno. E' il solo modo per 
poter capire questo angolo di 
Liguria. II buio umido iel cu­
nicolo ferroviario, qualche 
squarcio d'azzurro ed 20:0 
Riomaggiore. Manarola. Oor-
niglta, lassù. Vernazza. MDT-
terosso. Cinque paesi che non 
si sono piegati agli estraru.1 
ma che continuano a vivere 
la loro stona quotidiana. Bar­
che, panni stesi, il forte dia­
letto ligure, odore di pe-;ce e 
il vino limpido e amaro Cin­
que paesi uguali, nell'anima. 
il sapore forte e schietto di 
un'epoca passata che si af­
faccia insolente nel nostio 
mondo deserto e sterilizza'o. 

Aurelio Natali 

L NAPOLI - PROCIDA 
L'isola di Procida, posta tra 

Capo Mtseno e Ischia, conosciuta 
anco* per l'architettura delle sue 
case, può esvere facilmente raggiun­
ta partendo da Napoli «Molo Be-
verello» o da Pozzuoli. Tra le linee 
della SPAN per Napoli Ivchla, al­
cune «ore «.45. 10 e 1S> effettua 
r.o uno scalo a Procida. 

Da Napoli • Pozzuoli, tutte le 
corse della SPAN, in coinciderla 
con 1 treni della Cumana. fa~.ro 
v a i o a Procida Anche 11 «erTUlo 
elei traghetti Pozzuoli-Ischia. fa 
vmprf scalo a Procida II h.giset 
to rosta da 2"0 a .W lire Vi vo-
no luoghi stupendi lunco la fragra 
giura costa come la « Ouaio-
Iella • da dove ai gode un magni­
fico panorama *ut csmpl negre:, 
n*o!oMo di Vitata la riva della 
Corrtctija • U XUrw* Grand*. 

LA «NAVIGARDA» 
Qjesrar.no la flo'ta della < N%-

vigarda » In n-.ot (mento *V. I-ago 
di Garda, preser.'a alcuni rr. t >0 
ramenti Nel tratto Mademo Torri 
del Benaco alla tormali troppo 
arcaica nave tragr-rt:o « TM-V> • 
si amrtuncera. ad rwxr.plo. la nu*v 
va « Regira del Garda ». p j e!-
ftrier.te e in grado d! portate la 
senti rr..triti. cU'.l i.r.a a ; « . T « 
»p»ir.da. a'.niero i.r.a trenM~« »1i 
a .'o e un pu :rrin t" a-» Ne tn 
armo prr , i rat !(s.*:ore »;.! i.j»r-
ri» un a irò »l:v»fvi « mi e a '• 
«trrv-.i» ilei (,a:.1j ». oo.i a^jM', 
te a ,1-r.e »o»r»»iru:i «*e par..-!»- i 
i tie p.i. *n-p r r u-» «ut^-h'a 
orsanij.-ajione del wr\i; l Tx.'M 
tose che trr.Vranno pl4 piAOTrflt*) 
U na\tiaxiont, 

( 

http://fa~.ro
http://Qjesrar.no
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Domani da San Marino 
scatta la corsa rosa 
II progresso avanza. E cosl il « Giro » edizione n. 48 si regola 

icon il progresso dandosi una inquadratura originate,' fantasiosa 

ma che per gl i atleti risultera gravosa, malagevole, scabrosa 

| Era stato messo K.O. lunedi da Martin a Filadelfia 

Sonny Banks e morto dopo tre giorni di agonia 
I I massimo americano Lu-

clan Sonny Banks e morto 
ieri in un ospedale dl Fi la­
delf ia in conseguenza delle 
lesion! al cervello sublte lu­
nedi sera durante un Incon-
tro conclusosl con la sua 
sconfltta per K.O. Banks 
ad un secondo dal la fine del 
nono round r lceveva un forte 
pugno sferratogll dal suo av-
versario Leotis M a r t i n alia 
tempia sinistra e crollava 
al tappeto per II conto totale. 

Rlavutosi per alcuni ml-" 
nuti Banks negll spogllatol 
ha accusato un forte dolore 
al capo ed ha perdufo co-
noscenza. Trasportato a l -
I'Ospedale Presbiterlano i 
sanitari si sono subito resi 
conto delle condizlonl grav i 
In cui versava Banks ed nan-
no declso di operarlo. 

Purtroppo il delicato in-
tervento chirurgico non ha 
avuto un felice eslto: e cosi 
un altro puglle statunltense 

si e agglunto alia lunga I I-
sta delle v i t l ime del r ing . 
Sonny Banks aveva 24 anni 
ed era un puglle di buone 
quallta tecnlche. Nello scor-
so anno doveva combattere 
contro ill nostro Amontl ma 
al l 'u l t imo momento fu sostl-
tuito dal suo omonlmo Banks 
Silvester. 

Sembra che non v e r r a 
aperta un'inchlesta sulla sua 
morte in quanto le sue con­
dizlonl fislche erano piu che 

perfette quando e salito sul 
r ing. Secondo I tecnici si 
tral terebbe dl un colpo for-
tuito che ha centrato la tem­
pia e che ha procurato del­
le lesloni cerebra l l . Banks 
nella sua carr iera da profes-
sionlsta aveva subito t re 
K.O. da Shleldon, da Cas-
slus Clay e da Gebe Jack­
son; a l suo att ivo Invece, 
aveva delle significative vlt-
torie su Freddie M a c k , su 
Bai ley, su Leroy. 

UN PERCORSO PER 
Nel uDerbyn del galoppo alle Capannelle 

r * 
i 

Sorpresa di Varano: 
battuto Ben Marshall 
A#*Si4 £ "'"£ *<*AS&644X-*.ZZt+fiMl * £ 4 i l,,„^*ii+*,U §44 t +> t *»**•*+j,k.±.^ ^fc^M-»»»4»A -

Jel fotofinish in al to: V A R A N O reslste al « s e r r a t e » di B E N M A R S H A L L mentre M A R C O V I S C O N T I e terzo a quattro 
unghezze. 

Per la seconda volta conse-
itiva Marcello Andreucct ha 
Mo cenlro nel Derby con un 
ivallo-sopresa: I'anno scorso 
?rtb al palo Diacono, quest'an-

Varano della Razza del Sol-
. Ma se nel 1964 fu soltanto 
bravura di Andreucci a por-

ire alia scuderia Neni da Zara 
lauro piii ambito, quest'anno 

luona parte del * merito > va 
ylo starter che ha colto nella 
l classicissima > la peggiore 
irtenza della sua carriera e 
ie, quel che e peggio, I'ha 
invalidate togliendo a questa 
itzione dell'82.o Derby ogni 
ilore tecmco. 
Che dire infatti di una par-

tnza che ha visto i due cavalli 
zlla Razza del Soldo. Spassoso 
Varano, in vantaggio di una 

\enltna di metri sulla maggior 
irte dei concorrenti. di una 

rentina su Bauto e di almeno 
su Marco Visconti lasciato 

ttteralmente al palo? II pin 
jrovveduto dei novellini a 
rebbe richiamato i concorren-

(tanto piii che vi era gia 
tata una lunghissima attesa 

nastri perche Della Valle 
veva buttalo giu di sella il 
ravo Vittorio Rosa e si era 
muto provvedere a sostituire 
fantino della scuderia Dia-

lante. trasportato all ospedale 
m Giovanni, con Otello Fan-
*ra): lo starter ha invece data 
tr buona questa incredibile 
irtenza ed ha immediabil-

ienle rovmato la grande corsa. 
\Perche. ovviamente. Andreuc-

ha profittato del < regalo » 
ie gli veniva fatto e. impo-
tndo una andatura micidiale. 

reso impossibile a quasi tutti 
j concorrenti il riavvicinamen-
•: avrebbe potuto batterlo sol 
info Ben Marshall ma il rap-
resentante della Dormello 01-
iata non aveva in sella Ca-
lici (errore incredibile!) ed 
I giovane Festinesi mancava in 
ttta di arrivo di energia ed 
}bondava in emozione $i da 
ir sbandare due volte nel mo 
lento cruciate il figlio di Bot-
celli. 

totip 

Questa la schedina vincente 
it\ concorso straordinario per 
I I Derby: I corsa: 2-f; I I cor-

X I ; I I I corsa: 2-X; IV cor. 
X-2; V corsa: 1-X; V I cor-
2 2 . 

I Nessun • 12 »; agli < 11 * 557 
Il ia JOS l ire; ai « 10 » l_ 33.107. 

Ginnastica 

femminile: 

a Sofia gli 

« europei» 
I I 21 e Zi mang'o a Sofia s» I 
u.gt-id I impo taotc confroir.o ! 

JUeina/iond.f icmnumlc |>ei ia 
lisputa della Conpa d Kuropa 
an la paitecipazione di 40 con 
aricnti. f Italia «*ra rap.esen 

Ala dalle ginna<4e Gahnrt la 
Pouuolo ed Adriana Biagiotti. 
— c h e da Anna Mar ia Garjtta 

"" r isen a. 

Un Derby Jalso dunque. che 
non ha risolto i problemi della 
vigilia e non ci ha detto chi 
sia il miglior tre anni della 
generazione. Dovremo aspetta-
re V* Italia » per saperlo. Pec-
cato perche la classicissima 
era nata all'insegna di un gran-
dissimo interesse che aveva 
portato all'ippodromo romano 
una folia entusiasta. era stata 
organizzata in modo impecca-
bile da Perretti e Afei. merita-
va altra conclusione. 

A nostro avviso la corsa ha 
chiaramente mostrato i grandi 
mezzi di cui dispone Marco 
Visconti. vincitore morale della 
corsa essendo riuscito ad arri-
vare ancora terzo. a sole quat­
tro lunghezze da Ben Marshall. 
dopo aver dovuto recuperare 
una cinquantina di metri di 
handicap inflittigli dallo starter 
e mentre in testa Varano corre-
va alia morte. 

Ha pure confermato che Ben 
Marshall e un buon cavallo 
che andra lontano quando sara 
affidato ad un fantino energico 
e capace di montarlo con in-
telligenza e tempismo e. sia 
pure con le riserve dovute alln 
cattiva partenza. ridimensiona-
to (almeno sui terreni duri) 
Bauto per il quale d lecito 
qualche dubbio sulla tenuta al­
ia distanza. 

Tutto da rifare quindi: se 
Tadolina resta. a nostro avviso. 
il miglior sogqetto della gene 
razione 1962. la partita t aper 
ta tra Ben Marshall. Marcxt Vi­
sconti e Varano perche la cor­
sa di ieri non «* una corsa sin 
cera Marco Visconti. alia luce 
di quel che ha fatto ieri. va 
portato sugli saidi- ma. anche 
esso. dovra confermare in unn 
corsa non ad inseguimento. di 
aver i nervi saldi per la lotto 
che la disrevdpnza da Antonio 
Canale potrebbe negarqli 

Varano ha galoorxitn forte 
(se il tempo, almenn nuello 
2'29"3'5. e vera) ma dnvrfi con 
fermare In sua vi'tnrm in una 
corsa non contro il cronometrn 
ma contro avver.sart non la 
sciati al palo 

Anguriamoci ora che q'inl 
cuno che ancora esita si de 
cida a varare le « aabbie •» a 
mericane di partenza Anche 
se. ascoltando il marchese Cas 
sis, Presidente delto Jnckeu 
Club. doDn In corsa fare sua 
la tesi della starter (Marco Vi 
sconti si sarebbe arreslato do 
DO il na .). mentre il vuh 
blico rvmoTenn^ara ed un nl 
tro favorilo Wilma. r*»7jira la 
sciato al pain, nella rnr<a *nr 
cessiva e'e dn non rtrprp srw* 
rame Finn a quando 1 iowrn 
itnliana enntinuerfi nri csverp 
affidata alia diTCZ'nrT dei rte 
nerali nnn e'e dn store alle 
r.ri Anche ovestn ccrra hn 
pnche possibility dt esserc 
vinta. 

Paulo 
I I dettaglio ternico 
V CORSA: 11 Tu'ioano. ?1 Dels. 

Tot. 12, 10. 10 (19). 2 CORSA-
1) Gr ima. 2> Ml isamo 16 15 42 
(S3). 3 CORSA- 11 O n t * <t*«r-
oento. 91 S u i n n o 1«, 12. 12 (46) 
4 CORSA: 1) Allnn. 2) B V w 
Sclue. 34. I t , 2t. 49 (1S01. 5 COR­
SA: 1) Varano, 21 B»n MarshaW 
31 M.—co VUconli. £0. U . 14. 15 
(89V 6- CORSA: 1) Campnnogara 
e Kronenrost, 3) A:?sr Prlnres. 
31. 21, 17, U , H (1*0). 7» CORSA: 
1) Fiorina, 2) Polesle, 3) Tralano 
e Putli . 

Sul ring di Francoforte 

contro Mildenberger 

Tomasonioggi 
all'assalto del 
titolo europeo 

A disposizione degli specialist! della mon-
lagna ci sono 20.750 metri di dislivello 

Piero Tomasoni len'era di log ' l ce al pugi> ptu popyare di 
Germania Kar l Mildenberger, il lito.o europeo delta categoria dei 
pesl massimi, che I'ita'iano Sante Amonti mvtva perduto a Berlino 
nelColtobre de!l'anno scorso con lo slesso pugi'e tedesco. 

Se riuscira neU'ifnpresa il pugi'e di Manerbio tara il quarto 
ila'iano ad avere la corona europea dei massimi dopo Erminio 
Spa!la. Primo Camera e Franco Cavicchi. 

Tomasoni si senle pienamente in forma e parlando con i gior-
na'isti ha asserito che infliggera a Mildenberger una leiione che 
il tedesco dovra ricordarsi per un peiro. 

• Disputero con Mildenberger — ha detto Titaliano — un incon-
tro mo to combattuto e qualunque ne sar i I'esito lui dovra ricor-
darse'o per una eternita >. 

L'allenatore di Tomasoni, Barravecchia, ha riconosciuto che il 
pugi'e tedesco * favorilo per moltl dement i . Irmanzi tutto ha dalla 
sua parte un pubbHco che lo pone ai vertici della popolarita. 
Pol ha un vantaggio di peso su Tomasoni di un paio di chili ( i l 
pugi'e itali ano dovrebbe denunciare domanl alia bilancia M kg.) 
e inflne e dotato di un a lungo lievemente maggiore. 

P e r i — ha detlo Barravecchia - < non siamo venuti a Fran­
coforte per essere fatti fuori faci'mente E molto probabl'e che 
fincontro andr i al llmlte del'e 15 ripre«e » 

L'allenatore ha voluto evidentemen*e aT'uc'ere at tatto che Amontl 
fu prlvato del titolo da Mildenberger con un sorprendente K O 
alia prima ripresa. 

Benche Tomasoni sia stato battuto ai punti I'anno scorso dallo 
stesso Amonti. Barravecchia ha plena Aducia nella possibilila che 
resista a lungo al campion* tedesco, baMendolo al sunli. salvo ad 
infliqgerg'i un forfunato K.O. 

Mildenberger ha airatt lvo nella sua carriera 49 incontrl del qua'i 
ne ha vlnti 44. Tomasoni da parte sua, a 2* anni, ha perduto solo 
3 Incontrl sul 31 dlsputati da professlonista. 
Ne l la telefoto in a l to: T O M A S O N I ( i l pr imo a sinistral si fa 
fo togra fa r * su una piazza di Francoforte insieme a T U R R I N I . 

Dal nostro inviato 
SAN MARINO, 13 

Gravoso... Malagevole... Sea-
broso... Questi sono gli aggct-
tivi con i quali — tecnicamen-
te parlando, s'intende — cre-
diamo di dover definite il Gi­
ro d'ltalia, che nel protocollo 
deH'organizzazione e registrato 
con il numero 48. Eppure. Tin 
quadratura e originale. attraen 
te. fantasiosa. Effettivamente. 
sembra che la gara costruisca 
— anno per anno — il suo fu-
turo. 

Siamo gia ai jets, no ? Per-
cio. improvvisamente e con ra-
pidita. si risolve il problema 
del Nord e del Sud. che per Ie 
biciclette — considerata la con-
flgurazione geografica stretta. 
distesa del Bel Paese — era 
d'impossibile soluzione. E chi 
ha paura o sorfre il mal di 
aria? Zilioli ha detto: «La 
mia vera salita sara quella 
sull'aereo >. 

II programma avanza. E il 
Giro d'ltalia — coraggioso. ai 
limiti dell'avventura (e del ca-
priccio) — di cose nuove se ne 
regala parecchie. Comincia da 
San Marino, che — politica-
mente. almeno — d all'estero. 
E termina a Firenze. con la 
scusa di volerci ricordare che 
Dante, giusto 700 anni fa, nac-
que nella Citta del Giglio. Al-
lora. quando giungeranno i 
giorni di Saas-Fee, Madesimo 
e Solda (3 tappe. e 18.000 me­
tri d'ascensione su 9 arrampi-
cate), i corridori potranno dav-
vero credere d'essere all'in-
ferno. nella bolgia dei ciclisti 
disperati ! 

Come svolgimento di traccia-
to. il Giro d'ltalia opera, dun­
que. una rivoluzione. che — lo 
afferma perflno il critico piu 
qualificato. queH'Ambrosini che 
ha visto nascere la competi-
7ione — impressiona e seduce. 
E' chiaro. comunque. che il 
fatto di scendere e salire. o 
viceversa. non ha nessun par-
ticolare riflesso sulla normale 
evoluzione di una prova. poi-
chc. a parita di difficolta. non 
e invertendo l'ordine dei fat-
tnri che il prodotto cambia. 
distribuzione delle asperitii al-

E' garantito che il Giro d'lta­
lia faiorisce gli scalatori. e 
agevola gli atleti che trovano 
facile andar in altalena per 
colli c valli. L'anatomia del 
tracciato conferma: 

"|\ Tratto San Marino-Reg-
gio Calabria: 9 tappe. e 

1694 chilometri. • Si corre 
sulla dorsale e sui displuvi 
degli Appcnnini. con pochi. 
corti pezzi di pianura. Sara 
un pcdalare di ritmo e di 
earica. adatto ai colpi di 
mano. Rocca di Cambio. 
1434. e. a parcr nostro. uno 
dei Dunti cruciali. 

Tratto Messina-Taormi-
na: 4 tappe. e 666 chilo­

metri - Pure in Sicilia. si 
va a ridosso o travcrso i 
monti: Sella Mizzaro. per 
esempio. 6 lunga una dozzi-
na di chilometri, con rampe 
al 5 ^ e piu. E soltanto in 
parte i passisti saranno av-
\antaggiati nella prova con 
tro il tempo di 50 chilometri: 
la conclusione. infatti. e a 
metn 250 
0\ Tratto Milano Firenze: 

9 tappe. e 1810 chilomc 
tri - Owiamentc. la zona 
dov e si av ranno — forse con 
funosa. fcrocc crcscenza — 
le azioni definitive si stcn 
de nell arco delle Alpi. da 
Biandroiino a Solda La sue 
cessione delle maggion sea 
lale e la segucnte- Semp'o 
ne 2500. Fulka 2431. Cottar 
do 2108. San Bernardino 2065. 
Spluga 2115. e — infine — 
la quota massima del Passo 
dello Stelvio. 2657. che. in 
omaggio alia memoria del 
grande campionc. diventa-

Cima Coppi 
BclIo._ meraviglioso. commo 

vente 
cruda. arcigna. mt-fistofelica 
Perche s'e voluto mischiare il 
patetico ad una primizja. che. 
in uno slancio di serenita. il 
giomalo rosa giustamente de 
finisce: motivo di soccorso. Cu 
rioso E strano. Assurdo?... La 
montagna che scateno Coppi in 
una delle piu formidabili e pro 
digio<e imprcse (era il Giro 
d'ltalia del '53. e Koblet appa 
riva ormai imbattibile...) mcri 
tava d assumere la fim.7ionc di 
giudice supremo, senza sofisti 
cazioni 

N!a. ecco Per la frazione 
Madesimo Solda. si e deciso di 
istituire un ordine d'arrivo sen 
za femata sullo Stelvio (con 
relativo tra^porto dei distacchi 
nella clas5ifica). oltre quello 
— vero e proprio, assoluto — 

2) 

del traguardo. E. per6. agli 
effetti della graduatoria varra 
la somma dei due tempi. Ca-
pito ? Non 6 semplice. E 1'im-
broglio potrebb'essere grosso e 
grave, nel caso — improbabi-
le. fortunatamente — che Ti-
zio transitasse sulla vetta con 
4* di ritardo su Caio. e che 
poi quel Tizio (sempre rispet-
to a quel Caio) s'affermasse 
a Solda con 2' di vantaggio. 

Accadrebbe. appunto. che Ti 
zio risulterebbe sconfitto da 
Caio per 2', e l'ingiustizia sa­
rebbe evidente. clamorosa. Si 
potrebbe pervenire. cioe, alia 
illogica, paradossale sentenza 
del Giro d'ltalia perduto dal 
migliore. a spregio del princi 
pio sovrano di una manifesta-
zione per cui la vittoria deve 
andare. in ogni modo. al piu 
veloce sulla distanza completa: 
4170 chilometri. L'augurio e 
che la singolare innovazione 
non falsi il significato senti-
mentale che l'ha suggerita. 

E. avanti. Dov'eravamo ri-
masti? Ah. Gli scalatori. i fa-
voriti. che hanno a disposizio­
ne un dislivello di 20.750 metri. 
aH'incirca. Inoltre. con le mo-
derne strategie delle squadre. 
che difendono con determina-
zione e abilita le posizioni de 
gli uomini di punta (capitani 
che. in genere. s'arrampicano 
bene), le capacita assaltatrici 
e realizzatrici dei routier-sprin-
ters si riducono continuamente. 
Cosl. pare ancora piu evidente 
che il Giro d'ltalia sembra de-
stinato all'atleta piu forte e 
regolare in montagna. 

Ad ogni modo, la realta del-
I'itinerario severo e pesante, 
temibile specialmente nell'ulti-
mo segmento. dovrebbe mette-
re un po' d'ordine nelle idee. 
promuovere una selezione ri-
gorosa. e dare ai giovani. tra 
quelli che si sono gia rivelati 
nelle prime posizioni nazionali. 
il giusto posto nella graduato­
ria dei poteri e della virtu. 

Attil io Camoriano 

Messa a profitto la lezione di Liverpool 
* — - • . . • • . . . i 1 1 . ~ . . i . . . . . . . . i. • - - — — — — - — . . — — ^ ^ J — > 

Inter: tecnica 
coraggio egoal 

I N T E R - L I V E R P O O L 3-0 — I I goal « storico » di F A C C H E T T I . 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

Come volevasi dimostrare. 
Una squadra e tanto piu forte 
quanto piu riesce ad imporre 
la propria iniziativa. LInter. 
a Liverpool, schierb Tagnin con 
compiti eminentemente distrut-
tivi e lascio Suarez solo ad 
immolarsi sull'altare del cen-
tro-campo. Era una rinuncia in 
partenza a sviluppare un gio-
co autonomo, tanta manna per 
i «diavoli rossi >, t" quali non 
chiedevano di meglio che ma-
scherare i propri disagi difen-
sivi proiettandosi all'attacco 
senza soluzione di continuita. 

Nessuna dtfesa. per quanto 
forte e collaudata. pud resi-
stere a lungo se il centro-cam-
po e I'altacco non la sollevano 

Da oggi a Milano 

Italia-Brasile 

per la «Davi$» 
M I L A N O . 13. 

L'ltalia affronta da domani i l 
Brasile in Coppa Davis: un in-
contro la cui sorte Beppe Mcrlo 
ha verosimilmente sulla propria 
racchetta o. forse megho. nelle 
gambc. Sc i colpi d'incontro di 
Merlo avranno la meglio su 
Kuch. se non su Barnes, e la sua 
airtonomia sul piano atletico non 
nsultera troppo ridotta. il nsul-
tato potra anche tingersi dazzur-
zo Diversamente non rimarra 
che ras>egnarsi Bepix; Merlo sa 
pcrfcttamente tutto n o e. sin dal 
momento del suo arrivo. ha m a 
strato di non vo!er trascurare al-
cun accorgimento 

A Roma Merlo — come anche 
il direttore tecmco della squadra 
azzurra Mario Be!ardjnelli mi 
conferma — ha giuocato bene: 
diversamente dal suo « uomo da 
battcre > Koch, che non e mai 
apparso particolarmente in palla 
e il cui ginoco d'altacco dovxeb 
be risultare gradito all'azzurro 
che. come si direva, lavora di 
preferenza d'incontro Oltre tut­
to. se non andiamo errat i . Koch 
non dev*es5erci finora mai in 
contrato con Merlo e dovrebbe 
quindi p i pare al giuoco partico 
lare dell'italiano lo scot to a cut 
nemmeno giuocaton di lui ben 
piu grandi e navipati hanno po­
tuto sottrarsi 

Nel doppio il tandem Pietran 

T u t t a v . a . la polcmica e ! f L V 8 " 0 ' ' a ' K a " ^ ' H J I ^ ^ : dinbilmt'n'e chiu«o dai oi:e bra 
>=i!iani. c rc a Roma si sono ag 
Oixiicati il tomoo * ex aequo > 
con gh australiani Vewcombe 
Roche (1'8. incontro finale e ri-

masto so^peso) nmane da chie-
dersi sc da Pietrangeli ci si pos-
sano attendere pli indispcn«abili 
due punti dei propri singolan. 

E' lecita questa speranza? Sul 
piano teonco lo e: che lo diventi 
sul piano prat ico e cosa che solo 
Ie circostan7e concrete potranno 
decidere. 

A Roma Nicola ha giuocato al 
massimo delle sue possibilita at-
tuali : che appaiono sempre di 
uno standard assai clevato se ha 
potuto ragdiungere le semifinali 
di un torneo tra i massimi del 
mondo in cui erano impegnatt. 
se non tutti. buona parte dei mi 
glinn dilettanti del momento in 
campo intcrnaztonale Vincere un 
simile torneo no. ora non lo 
puo piu 

Ma non tanto per raeioni stret 
tamente tecniche. come anche il 
con front o probante con Santana 
ha dimostrato. quanto per ragioni 
di diversa natura che pure con 
tano. eccome. ai fini del nsul 
tato Oltre. infatti agli elementi 
di ordme morale che. anche 
quando come nei inorni «cor«i 
giuoca net tamente benino. lo fan 
no mancare di convmnone vera 
in cio che fa . e incidono sulla 
continuita stessa della sua azio 
ne. e lo lencono inchindato a 
fondo campo anche quando le 
circostanre dell'incontro vorreb-
bero che «errasso a rete 

Ecco l'ordine degli incontn di 
domani: Pietraneeli contro Bar­
nes; Merlo contro Koch. 

Alberto Vignola 

ogni tanto dalla prcss'tone. E 
difatti I'lnter sbando, scricchio-
lo. cedettc: e fu il crollo svn-
sazionale, umiliante. che Vl-3 
fotografava in modo estrema-
mente benigno per i colori ne-
razzurri. Fortissimo il Liver­
pool? no. troppo timorosa e 
leqata I'lnter. 

La riprova. puntuale, <? giun-
ta mercoledi sera, allorche i 
nerazzurri, spronati dalla ne-
cessita di far urgenle e visto-
so bnltino, hanno giocato co­
me sanno, quando all'indiscus-
so valore tecnico. si sforzano 
d'accoppiare I'impegno slrenuo 
e Vaggressivita. 11 nostro di-
scorso acquisterebbe maggiore 
evidenza se Bedin, invocato dai 
piu. non fosse stato trattenuto 
per lunghissimi tratti a ridos­
so dell'area di Sarti. dato che 
llerrera ha ritenuto di doverlo 
dedicare alle cure di St. John. 
trasformandolo. in pratica. in 
terzino. 

C'e stato un arco di tempo 
— dal secondo goal di Peiro 
alia fine del tempo — in cui 
Verrore e balzato chiaramente 
agli occhi. Ed e stato quando. 
per Yarrclramento costante dt 
Bedin, Suarez si d ritrovalo a 
dover spendere tesori d'ener-
gia per frenare I'irruenza di 
Tom Smith e dei laterali Strong 
e Stevenson, divenuti ancora 
una volta padroni del centro 
campo. Sarebbe bastato inver-
tire i ruoli fra Bedin e Bur-
gmch (quest'ultimo marcatore 
inflessibile dell'ala tornante 
Thompson) per ristabilire I'in-
di\pcnsabile «trait d'union» 
fra la difesa e le punte. 

Insomma. per un po' si d 
ricaduti nella fallimcntare tat-
tica dell'* an field ground >. con 
una differenza, per fortuna: 
che I'lnter di San Siro era una 
Inter sprizzante agonismo da 
ogni porn. Passata senza danni 
la bufera (resa platonica an­
che dalla forma opaca di Hunt 
e St. Johns), la detentrice del 
titolo europeo e riuscita a su-
perare la cnniraddizione insita 
nel runlo affidato a Bedm con 
un qioco piu raginnato. senza 
orqasmn e con palle lavorate 
rasnterm in scambi breri. ve-
loci, arenti pe* scopo quello di 
agniroTp la *murag\ia yeats*. 

Al f!2' la manorra ha fatto 
centro. grazie anche all'* ele-
mento sorpresa » tmpersoni/i-
rofo rial terzino Facchetti. che 
ha rm'-prdt'o le sue recchie 
relleita * anleadnrlstiche > can 
un rete indimenticabile. Sul 
10. I'lnter nnn si e limitata a 
difendersi. ma ha prosegvito. 
sullo slancin, a bersagliare la 
retroquardia inglese: non si 
fnsse cnmpnrtata cosi. il piib-
hlico arrehbe certo assistito 
col cunre in tumulto agli ulti-
mi 2V minuti. 

Ora I'lnter 6 in finale e 
persino la stampa inglese — 

salvo rare eccezioni — trova 
I'exploit perfettamente meri-
tato. Le lamentele inscenate 
per il secondo goal di Peiro 
sono del tutto infondate e bene 
ha fatto Campanati, uno dei 
nostri migliori arbitrl, a riba-
dirlo. spiegando che non essen-
dovi stata earica al portiere e 
quest'ultimo avendo rimesso in 
g'wco Peiro. la rete dcllo spa-
gnolo <? regolarissima, ancor-
che beffarda e piratesca. 

L'Inter lia corso un grosso 
pcricolo. ma l'ha superato nel 
piu lusinghiero dei modi: mo-
strando. cine, d'aver capito la 
lezione. L'augurio d che prose-
gua su questa retta via sino 
al « bis » europeo e mondiale. 
E che I'intero nostro «/oof-
ball > abbandoni i tortuosl sen-
tieri della tatticomania, buoni 
solo ad impinguire i portafo-
gli di certi * manhi» e a far-
ci disimparare la semplice e 
divertente arte del gioco. Per­
che. di * catenaccio » ct si av~ 
vilisce, ma soprattutto si 
muore. 

Rodolfo Pagnini 

Vacanze liete 
RICCIONE PENSIONS C L E L I A . 
Viale S. Martino 66 (JiugnaSatt-
1500 • con servi7i 1800 Dal l ' l «J 
20/7 L. 1700/2000 - Dal 20/7 a l 
20/8 L. 2500/3000 - Dal 21/8 a l 
JI /8 L. 1700/2000 - vicinissima 
mare costnmone nuova Gestione 
propria. 

F E R I E FAVOLOSE A L L ' H O T E L 
EDEN - R I M I N I • 40 m. mare -
contort • camere con-senia servizi 
acqua calda frcdda • balconi • au-
toparco • giardino ombreggiato. 
Tende • cabine mare. Bassa 1500 
tutto compreso. Alia interpellated. 

R I M I N I - I 'ENSIONE BUCANEVE. 
Tel. 24 055 • Marina Centro • a l 
mare • Moderni contorts • cucina 
Kenuina Bassa 1500 • Luglio 2200 • 
Agosto 2500 tutto compreso. Inter­
pellated. 

CESENATICO - Pension* Margne-
rila - V i e Koma. 60 TeL 81411 
(Jiugn o 6ettcmhre 1800 Luglio 
2.100 Agosto 2500 tutto compreso 
cucina emiliana Prenotaziom: Mal -
pighi Donato. Via S. Faustino 199 
Modena. 
PEHSIONE OIAVOLUCCI • V ia 
Ferraris 1. R ICC IONE • Giugno-
sett. 1300 - Dal 1> luglio al 10/7 
L. 1600 Dal 10/1 al 20/7 L. 1800 • 
Dal 21/7 aJ 20/8 U 2100 Dal 21/8 
al 31/8 L. 1600 tutto compreso. 100 
m mare (Je^tione propria. 
P I E T R A L I G U R E - < PENSIONS 
E D E N » Camere con servizi. Giu-
gno L 1900 - Luglio 22C0 Telefo-
nare 67200 

IL CIRCOLO R I C R E A T I V O dl 
S. G IORGIO D l PIANO comuoica 
di geslire solo: la Pensione SAN 
GIORGIO e I'Alberoo B L U M E N 
di Misano Adriatico. Prenotazioni 
Informaz. A R C I : Mascarella. 60 -
Tel 2389)8 ANPI Pad Montagnola 
Tel 231736. BOLOGNA-

VACANZE IN BULGARIA 
^eoarito I'incanto del MAR NERO a ^ . . % 

S T X a . — COST* DEL SOLE < •£ * . Br.^ ^ 

informazionl presso agenzie viaggl o 

In 2 ore e 40 min.. Milano-Costa del Sole. 
in albergb a 50/100 metri dalla spiaggia. 
con quadrimotori llyushin 18 della Tabso 
Oal 20 giugno al 10 settembre. 2 partenze 
la setlimana. per vacanze orgamzzate ai 
14 aiomi. viaggio e soggiorno compieio. 
14 g.om. yy a,L,ngua Italians molto conosciuta# 

UFF1CIO INFORMAZIONI TURISTICHE BULGARIA 
" a AWriccl. 7 - t t l 866 671 - M.tano 

AltMKQO T C«t 
Albugo V cat L 1»-5J 
Albergo dl lutso L. 138.000 

PossibHI etcursioni a Sofia, 
Atant. Istanbul, Odessa. 

file:///enltna
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file:///antaggiati
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Rivendicano un 
; ; r. , 

nuovo contralto 

Iniziate 

' le trattative 

per i 150 mila 

alberghieri 
leri sono riprese le trattative 

per il rinnovo del contratti dei 
150.000 dipendenti operai ed fro-
piegati degli alberghi, pensioni 
e locande. 1 contratti attuali 
sono scaduti alia fine dell'otto-
bre scorso. In questi sei mesi vi 
sono stati numerosi incontri tra 
le parti, ma Vassociazione dealt 
albergatori, ha sempre posto la 
assurda pregiudiziale di rinnn-
vare c senza oneri» i contratti 
scaduti. 

E' stato su quest a pregiudi­
ziale che, preso atto delta im­
possibility di condurre vere 
trattative, i Sindacati procla-
marono unitariamente uno scio-
pero nazionale di 48 ore per la 
vigilia e il giorno di Pasqua. 
11 rientro di tale schpero, il 
quale aveva gettato un legitti-
mo allarme nelle correnti tu-
ristiche dall'estero, fu possibile 
sulla base dell'abbandono della 
pregiudiziale da parte della 
FAIAT e quindi del formate im-
pegno del suo presidente Tur-
rilli di affrontare il merito del-
le richieste dei lavoratori in una 
trattativa rapida e concreta. 

Is richieste dei lavoratori, 
seppure costituiscono per la ca-
tegoria una piattaforma di gran-
de importanza, data la realta in 
atto. si collocano del tutto nel-
I'ambito delle conquiste gia ac-
quisite dall'intero schieramento 
sindacale. Si tratta, infatti, di 
attuare una nuova classificazio-
ne del personate e di costruire 
su tale base una retribuzione 
predeterminata di qualifica per 
tutto il personate; si tratta di 
estendere le otto ore di lavoro 
e conquistare i congedi extra 
festivi infrasettimanali, di ac-
quisire una 14. mensilitd di re­
tribuzione, di realizzare la pa-
rita normativa tra operai ed im-
piegati, di migliorare i tratta-
menti riferiti agli esercizi ed 
al personate di stazione, ecc; 
si tratta, infine. di rendere au­
tomatic il congegno della « sea-
la mobile* e di abolire il si-
stema dei salari medi conven-
zionali ai fini della contribu-
zione previdenziale. II setlore e 
assolutamente in grado di ac-
cogliere queste richieste, sia 
perchd parte da una situazione 
di privilegio rispetto a tutte le 
altre categorie di imprenditori. 
sia perche" I'andamento turisti-
co — come documentano le 
fonti ufficiali — si <? chiuso nel 
1964 con un bilancio nettamente 
attivo rispetto a tutti gli anni 
precedenti e si d iniziato que-
st'anno sulla base di valori an-
cora crescenti e superiori ad 
ogni previsione. 

Cid i confermato dall'assem-
blea azionaria della CIGA, la 
quale ha affermato che la sta-
gione turistica 1964 «ha rag-
giunto punte superiori non solo 
alle piu ottimistiche previsioni. 
ma tra le piii elevate degli 
ultimi 50 anni»; infatti i pro-
fitti accumulati raggiungono 
mezzo miliardo. 

D'altra parte i lavoratori so­
no Jermamente decisi a conqui­
stare finalmente un contratto 
al livello di tutte le altre cate­
gorie. Lo sciopero di Pasqua, 
dopo essere stato proclamato, 
ha fatto cadere la pregiudiziale; 
la mobilitazione coniinua dei 
lavoratori e la lotta se sara ne-
cessario dovra determinare en-
tro breve periodo la acquisizio-
ne delle fondamentali richieste. 

Verso la conferenza nazionale di Genova 

Partita e fabbrica nel 
dibattito al convegno 

di Trieste sull'IRI 
la relatione di Cuffaro — Merifi e lacune — In piena luce 
il problema dei cantieri navali — Il discorso di Macaluso 

Dal nostro inviato 
TRIESTE. 13 

II convegno dei comunisti 
delle fabbriche IRI della re-
gione autonoma FriuliVenezia 
Giulia, ha avuto meriti impor­
tant! ed ha rivelato. al tempo 
stesso. alcune non lievi o non 
sottovalutabili lacune. I me­
riti — notevoli — consistono 
nell'avere dimostrato la neces­
sity di c una nuova politica 
delle industrie IRI > (questa la 
parola d'ordine del convegno) 
mettendo in piena luce un pro­
blema drammatico e politica-
mente rivelatore che 6 oggi sul 
tappeto: il problema dei can­
tieri navali e. piu in generale, 
il problema della nostra poli­
tica marinara e della nostra 
politica estcra. 

E' risultato con grande chia-
rezza che la lotta unitaria che 
oggi si combatte nei cantieri 
navali contra le pretese del 
MEC di ridurre quasi della 
meta la capacity produttiva 
della nostra industria navale 
non interessa solo Trieste o 
Spezia o Genova, cioe le citta 
marinare, ma anche Milano e 
Torino e 1'intero pacse. Si 
tratta. cioe. di un momento im-

portante della baltaglia per 
una nuova politica economica 
e per la programmazione de-
mocratica. Cuffaro nella sua 
relazione e poi numerosi ora-
tori nel corso del dibattito nan-
no foinito al riguardo alcuni 
datl eloquent!. Per esempio, 
noi paghiamo ogni anno circa 
180 miliardi in valuta pregia-
ta per noleggiare navi cstere. 
E. ogni anno, paghiamo circa 
f»0 miliardi per importare pe 
see. («E poi — ha rilevato 
Ton. Franco di Monfalcone — 
govcrno e padronato predicano 
alia TV perche i lavoratori 
mangino meno carne per non 
aggravare il deficit della bi-
lancia commerciale! »). 

In quasi vent'anni di regi­
me DC, finanche una tradizio-
nale risorsa del paese — l'eco-
nomia marittima — e stata 
gravemente compromessa. Lo 
Stato italiano, che controlla 
attraverso 1'IRI 1*80% dell'in-
dustria cantieristica, aveva (ed 
ha), infatti. tutta la possibi­
lity di rovesciare a proprio fa-
vore quel bilancio negativo dei 
noli e della produzione ittica. 
sviluppando la flotta mercan­
tile: in primo lungo quella del-
I'lRI-Finmare. Ma in tutti que-

Svizzera 

Riprende la 

« cacao 

alle streghe » 
BERNA. 13. 

Gli industrial! elvetici si so­
no messi alia caccia dei la­
voratori italiani di sinistra e, 
soprattutto. di quelli comuni­
sti. Gia I'll gennaio scorso 
l'Associazione degli industriali 
di Berna e del circondario 
(«Verband Industrieller Ar-
bcitgeber von Bern und Umge-
bund - VAB >), che ha la sua 
sede nella capitale. al nume-
ro 4 della Bundesplatz. ha in­
viato a tutti. i suoi associati 
una scandalosa circolare «ri-
servata». Nel documento, che 
l'Associazione raccomanda ai 
destinatari di tenere «sempre 
riservato e sotto chiave>, vi 
e scritto testualmente al terzo 
paragrafo: 

« Propaganda comunista fra 
i lavoratori stranieri in Sviz-
zera. L'Associazione centrale 
delle organizzazioni svizzere 
dei datori di lavoro comuni-
ca alle sue sezioni che spe-
cialmente fra la manodopera 

p- telegraf iche 1 
CGIL: si riunisce il Direttivo 

Si riunisce oggi a Roma il Comitato direttivo della CGIL. per 
discutcre i f relazioni del segretario confederate Fernando Monta-
S sugli « SvUuppi e prospettive delle trattat*e m corso con a 
Confindustria » e del vice segretano Arvedo Form so «̂ Le. *te in 
atto e in preparazione nelle campagne nel quadro della situazione 
fSSacaieK Saranno posti in discuss.one gli a ^ r d . ragg.unt. con 
la Confindustria per i licenziamenti individual! e ™»g*"> * * 
nuova sessione di trattative che si apnra 1 21 m-ggio per la 
regolan£ntaz.one della disciplina delle Comm.ssjon, interne: parU-
cotare importanza ha la relazione di Arvedo Form che precede 
di un giorno la giornata di lotta dei mezzadn. 

Zuccherieri: raggiunto I'accordo 
FT stato leri raggiunto laccordo tra la Confindustria e i tre sin­

dacati CGIL. CISL e UIL per il nuovo contratto dei lavoratori dcl-
l'industria saccanfera. Nel contratto e prevista la pantA sa la" 3 ^ 
che e stata estesa alle mansioni per le quali era previsto U ?Z.«u* 
della retribuzione maschile; la panta e stata anche attuata per il 
oremio di buonuscita awentizi. Inoltre; le maggioraziom per gn 
operai anziani; il trattamento di malattia e infortuni; U trattamento 
dei discontinui; i contnbuti sindacati e le affissionL 

ENAl: sciopero di 48 ore 
I lavoratori dell'ENAL si asterranno dal lavoro per 48 ore da 

lunedi. La decisione e stata prcsa dai sindacati per la mancata 
risoluzione di alcuni problemi di carattere cconcmico e normativa 
Se non si giungera ad una soluzione della vertenza una nuo\a so-
spensione del la\oro a\Ta luogo venerdi 21 e sabato 22; partcci-
peranno alio sciopero anche i lavoratori dcirEnalotto. 

Bilanci: profitti a gonfie vele 
L'operarione « azioni di societa ex clettriche » si e conclusa per 

la Rumianca con un profitto netto di tre miliardi e mezzo. La 
Buitoni ha chiuso I'esercizio 1964 con un utile di oltre 150 milioni. 
La Perugina ha accumulato durante il "64 profitU per 250 milioni. 
Gli affan non sono andati male nemmeno per la Dalmine che ha 
chiuso il bilancio con 2 miliardi e mezzo di profitti; i profitti del-
Htalsider sono Mali di area 18 miliardi (due in piu che nel 63). 
L'escrcizio si c chiuso per la Marzotto con utile di circa due miliardi. 
per la CIGA (compagnia grandi alberghi) di mezzo miliardo. per 
la SARPOM di 90 milioni. 

SMI: stabilimenti ampliati 
La SociclA mctallurgica itahana ha concluso I'lnstallazione di 

un nuo\o lamm.iioio. per lastrc e nastn. ncllo stabilimcnto di For-
naci di Barga presso Lucca N'cgli ultimi cinque anni la SMI ha 
imestito per r<imp;idincnto e Tamnxxlernamento dei suoi stabili­
menti oitre cinque miliardi. I-a societa possicde stabilimenti, oltre 
che nei prcssi di Lucca, a Brescia. Limcstre Pistoiese e Campo 
Tiizoro. Propno lo scorso anno, ncllo stabilimcnto di Fornaci di 

venncro effettuati numerosi heenziamenti. 

italiana in Svizzera esiste una 
forte azione di propaganda co­
munista e che vengono effet­
tuati dei tentativi per influen­
za re in senso comunista gli 
italiani nel nostro Paese e di 
infiltrazione in organizzazioni 
finora neutrali. 

< I datori di lavoro debbo-
no occuparsi di questo pro­
blema gia per il solo fatto che 
si ritiene che il numero dei la­
voratori stranieri indottrinati 
dai comunisti sia maggiore di 
quello degli appartenenti al 
PdA (Partito del Lavoro? -
n.d.r.). 

« Vi preghiamo urgentemen-
te di prestare la massima at-
tenzione alia propaganda co­
munista nei vostri stabilimen­
ti e negli alloggi in cui si tro-
vano lavoratori stranieri — 
naturalmente con la massi­
ma discrezione — e di segna-
lare tutto quanto percepirete 
a noi o alle istanze compe-
tenti (uffici di polizia cittadi-
ni. cantonali o federali) >. 

La circolare risen'ata e con-
trassegnata dalla - sigla 1/G5. 
L'iniziativa. come si vede. 6 
molto grave. Non si tratta. in 
primo luogo di una decisione 
locale dovuta al colpo di te­
sta di qualche dirigente mac-
cartista; ma di una direttiva 
partita, come 6 chiaramente 
detto nella circolare. dall'As-
sociazione centrale delle orga­
nizzazioni degli industriali el-
\etici. Alia caccia ai comunisti 
sono infatti stati invitati a 
partecipare anche gl'industria-
li del Cantone di Zurigo. con 
un analogo documento emesso 
dalla loro associazione. Non 6 
improbabile che iniziative si-
mili siano state prose dalle or­
ganizzazioni padronali di altri 
Cantoni. 

La direttiva e chiara. Gli 
operai italiani (e naturalmen­
te non soltanto quelli comuni­
sti) debbono essere sorveglia-
ti in fabbrica e fuori. persino 
quando. tcrminato il lavoro, 
ricnlrano nei loro baracca-
menti! Se nascono dei «so-
spctti > sul loro conto. il da-
tore di lavoro non deve fare 
altro che informare il piii \ i -
cino posto di polizia. Si tratta 
di un invito alia ripresa. 
su scala assai piu vasta. della 
scandalosa «caccia alle stre­
ghe » condotta piu di un an­
no fa dalla polizia fedcrale. 
con la differtnza che questa 
\olta sono grindustn'ali che 
intendono compierla sia nelle 
fabbriche che nelle abitazioni 
dei loro dipendenti. 

C'e da sperare che le auto-
rita italiane inten-engano ra-
pidamente per proteg^ere la 
liberta di pensiero e d'espres-
sione dei nostri connazionali 
resident! in S\-izzera per ra-
?ioni di la\*oro e per impedi-
re che l*« operazione streghe > 
si trasrormi in una gravissi-
ma discriminazione politica. 
\'r»n bisogna dimenticare che 
rntro giugno gl'industriali deb­
bono ridurre del 5 per cento 
gli effcttivi di manodopera 
stranicra impiegati nelle fab­
briche e nei cantieri. 

sti anni. col pretesto che i can­
tieri italiani ayevano costi su­
periori a quelli esteri, si so­
no spesi — in sovvenzioni — 
circa 250 miliardi per c invo-
gliare > i nostri grandi arma-
tori a far costruire in patria 
le loro navi. Per questa via i 
Lauro, i Costa, i Piaggio han-
no ricostituito le loro flotte a 
prezzi di favore. mentre con 
quella stessa cifra si poteva 
rinnovare pienamente I'indu-
stria cantieristica statale! Que­
sta, in sintesi. la politica go-
vernativa di ieri. 

Ma che cosa prevede e sta-
bilisce oggi il piano Pierac-
cini, cioe la «programmazio­
ne > del governo? Una drastica 
riduzione (che dovrebbe colpi-
re a morte, tra l'altro. il San 
Marco di Trieste e il Muggiano 
di Spezia) dell'industria can­
tieristica e un rallentato incre-
mento della flotta mercantile 
rispetto a quello, in forte e 
rapido aumento. registrato in 
tutti gli altri paesi marinari. 
E cio ci si prefigge di fare 
— ccco la denuncia del con­
vegno — mentre nel mondo 
sia l'industria navale, sia le 
flotte sono in pieno sviluppo 
per l'aumento dei traffici ma-
rittimi. E" questa una contrad-
dizione clamorosa che ha ori-
gine daH'errata politica estera 
dciritalia, cioe dal fatto che 
alcuni paesi che dominano il 
MEC (la Germania di Bonn, 
in particolare) non solo impe-
discono all'Italia rapporti e 
scambi commerciali con i pae­
si socialist! e del terzo mondo 
capaci di garantire anche alia 
nostra industria navale posi­
tive prospetthe. ma intendono 
assicurarsi uno sviluppo ab-
norme della loro attivita can­
tieristica a scapito della nostra, 
puntando sul fatto che i nostri 
cantieri sono in prevalcnza 
dello Stato e che quindi — 
eliminandoli — non si colpi-
scono gli interessi dell'« inizia-
tiva privata »! 

Questa pretesa e cos! assur­
da e tanto piu assurdo e il 
fatto che il governo italiano 
abbia fin qui mostrato di vo-
lerla accogliere, che anche la 
CISL — come e stato sottoli-
neato al convegno — -ha af­
fermato che c se c'e da ridi-
mensionare i cantieri nel MEC 
non e certo 1'Italia che deve 
farlo» e che c il Piano, in 
questo settore. non risponde 
agli interessi del paese e agli 
stessi obiettivi che esso si pre­
figge >. Bisogna, dunque, svi-
Iuppare ulteriormente la lotta 
unitaria gia intrapresa fino a 
indurre il governo a respinge-
re le richieste del MEC — 
una prima risposta il governo 
deve dare il 24 prossimo — 
e della Germania di Bonn, fino 
a imporre una nuova politica 
marinara. una nuova politica 
di scambi commerciali e nuo-
vi indirizzi all'IRI cosi da ga­
rantire lo sviluppo di tutto il 
settore marinaro: cantieri, 
flotta mercantile, porti e pesca. 

Ma se questo importante pro­
blema e stato messo assai be­
ne in risalto (cosi come un 
chiaro nesso e stato stabilito 
tra le rivendicazioni sindacali 
di fabbrica e una politica di 
sviluppo del settore navale: 
Lorenzon. in particolare. ha 
svolto un intervento assai pre-
ciso smentendo la favola degli 
« alti costi del lavoro > nei can­
tieri e indicando. oltre che 
nella mancata politica dei co­
sti congiunti, nello scandalo 
degli appalti un urgente pun-
to di indagine) un tema e ri-
masto troppo in ombra. nono-
stante rinter\-ento sollecitato-
re del segretario della federa-
zione triestina. compagno Se-
ma. E' il tema — decisivo — 
del partito nella fabbrica. E 
decisivo perche — come ha ri­
levato il compagno Emanuele 
Macaluso nelle sue conclusion! 

— le difflcolta che noi abbiamo 
incontrato e incontriamo nella 
attuazione della nostra politi­
ca. neH'azione per determina­
re «da sinistra » le contraddi-
zioni del centrosinistra e per 
creare una nuova maggioran-
za sulla base di un nuovo pro-
gramma. hanno la loro causa 
nelle debolezze del rapporto del 
partito con le masse e la clas-
se operaia: nella debolezza — 
innanzitutto — della nostra or-
ganizzazione di partito nella 
fabbrica. 

Vi e qui. come il recente Co­
mitato centrale ha indicato. uno 
sforzo autocritico da fare, un 
ritardo da superare. vi sono 
correzioni da apportare. Nel 
1'incitare i compagni a prose-
Cuirv. dopo il convegno. que­
sto lavoro. Macaluso ha messo 
in guardia da alcuni pericoli: 
quello di vedere solo i problemi 
produttivi o di affrontare le 
question! dello sviluppo in ter­
mini settoriali. Oceorre denun 
ciare come non solo l'industria 
di Stato e l'industria cantieristi­
ca. ma tutta la regione Friuli 
Venezia Giulia (nelle sue atti­
vita cssenziali: industriali. agri-
cole. commerciali. ecc.) sia 
messa ai margini dal tipo di 
s\iluppo po^tulato dal MEC ed 
accolto dalla programmazione 
per i monopoli del governo. 

Adriano Aldomoreschi 

IL REGNO DEL SOTTOSALARld 

| Manifestazione | 

a Piazza Signoria 
La giornata dl lotta del mexzadrl avra oggi un primo 

momento dl rilievo a Firenze con un concentramento dl 
mezzadrl a Piazza della Signoria, nel corso del quale 
parlera II segretario della Federmezzadri Doro Franci-
sconl. Gli agrarl non vogllono appllcare la legge sul paltl 
agrarl creando ogni giorno scontri nelle azlende non solo 
suite question! economtche ma anche sugli indirizzi pro­
duttivi e le trasformazioni. Da qui la durezza della ver­
tenza che affronta contemporaneamenie i problemi corv 
trattuall e strutturall e che percl6 stesso Investe la 
politica agrarla e flnanziarla dello Stato in agrlcoltura, 
le strulture fondlarie e dl mercato. I mezzadrl chledono 
inoltre una rlforma del pensionamento che slgnlflchi rl-
lorno dei mezzadrl e colon! nella gestione generale obbll-
gatoria del lavoratori dipendenti. 

Domani, sabato, grandi manlfestazlonl provincial!, dl 
zona e nelle grand) azlende, avranno luogo In tutta Italia. 
Tra le piu important! segnaliamo quelle dl Parma, con 
Francisconl, Pesaro con Guerra, Pisa con Marlanl, Pistola 
con Fermariello, Imola con Blgnaml, lesolo (Venezia) e 
Ferrara con Viclanl, Ancona con Blaglnl, Siena con Bo-
nlfazl. 

II mezzadro 
schiavo 

della stalla 
Tecniche artigianali, dalla raccolta del foraggio alia mungitura, e un'occupazione 
che non conosce orari - Un crollo di 120 mila bovini nelle Marche - Ora i proprietari 
terrieri cercano di sfuggire all'applicazione del 58% nella valutazione degli apporti 

Dal nostro inviato 
MACERATA, maggio. 

Proprio qui a Macerata Van-
no scorso la « settimana di stu­
dio e di aggiornamento » orga-
nizzata dall'lspettorato agrario 
delle Marche registrava il fal-
limento della politica agraria 
governativa portata avanti al-
I'insegna deN'ammodernamento 
senza riforme. In una situazio­
ne di generale ristagno della 
produzione — i dati illustrati al 
convegno parlavano chiaro — 
faceva spicco un forte calo del 
patrimonio bovino marchigia-
no: all'incirca 120 mila capi. La 
flessione era cosi grave che nel­
la relazione introduttiva del 
convegno I'Ispettorato agrario 
regionale lanciava questo gri-
do di allarme: c la presenza co-
stante delle colture foraggere 

nelle combinazioni culturali del­
le Marche comporta che Valle-
vamento bovino si inserisca co­
me termine essenziale ed in-
sopprimibile dell'impresa agri-
cola di qualsiasi tipo. Al punto 
che ove, per ragioni economi-
che od altro. dovesse venir me­
no la possibilita di allevare i 
bovini cesserebbe in breve giro 
di anni la possibilita di eserci-
tare Vagricoltura in gran parte 
del territorio regionale ». 

Ebbene, diciamo sttbito che 
Vallcvamento del bestiame, 
questa « areata > ritenuta vita-
le per le sorti dell'agricoltura 
marchigiana, si regge quasi 
esclusivamente sulla mancata 
remunerazione del mezzadro al-
levatore. E' questo lo sbocco 
primario della indagine che 
abbiamo svolto in provincia di 
Macerata: qui, infatti, si ha la 

maggior concentrazione del pa­
trimonio bovino marchigiana 
che oggi, dopo la flessione, do­
vrebbe aggirarsi attorno ai 500 
mila capi. II discorso, comun-
que, va ritenuto pienamente va-
lido per tutte le province della 
regione. 

Nel Maceratese su 29.444 
azlende agricole almeno 25 mi­
la allevano bestiame. La gran­
de maggioranza della produ­
zione e data dalle stalle mezza-
drili la cui uttivita e incentra-
ta sull'allevamento del vitello-
ne di razza marchigiana (atti-
tudine a carne e a lavoro) che 
viene portato al mercato all'eta 
di 16-17 mesi allorche raggiun-
ge i 5 6 quintali di peso. La 
conduzione della stalla e di ti­
po familiare, Vorganizzazione e 
molto artigianale con Vuso di 
tecniche e sistemi superati, ba-

In venti province 

800 mila braccianti in lotta: 

rompere il blocco salariale 
Scioperi unitari dal 17 al 30 maggio — le allre riven­
dicazioni della Federbraccianti: nvovi Uattamenti pre-
videnziali e nuovi indirizzi per gli investimenti pubblici 

In 20 province, nelle quali si 
conccntrano 800 mila lavora­
tori agricoli. sono stati pro-
clamati scioperi unitari che 
avranno attuazione dal 17 al 
30 maggio. E' su questo dato. 
che annuncia la ripresa mas-
siccia della lotta per rompe­
re il blocco salariale nelle cam­
pagne, che si e soffermato 
rEsecutivo della Federbrac­
cianti nella riunione tcnuta a 
Roma mercoledi. 

La Federbraccianti ha rile­
vato. anzitutto. tre sviluppi po-
sitivi: 1) la definitiva liquida-
zione delle traltathe per il 
patto nazionale dei braccianti 
av\cntizi dopo che 6 fallita an 
che I'intermcdiazione del mi 
nistero del Lavoro: 2) gli ac-
cordi unitari con la FISBA-
CISL e con la UISBA gia rea-
lizzati in decine di province 
per portarc avanti unitaria­
mente le rivendicazioni della 
categoria per contratti provjn-
ciali e per la contrattazione in-
tegrativa a livello delle aziende 
grandi e medie: 3) I'accordo 
nazionale per lapertura della 
trattativa sulla colonia in tut­
te le province del Mezzogiorno. 

Queste novita consentono ai 
lavoratori agricoli di estendere 
immediatamente e con grande 
forza la lotta. Gli obbietthi 
sono quelli di ottenere nuovi 
contratti. che sanciscano un 
decisivo incremento dei salari 
e. alio stesso tempo, possibi­
lita d'intervento del sindacato 
nella formazione degli organi-
ci aziendali e nei programmi 
d'impresa per difendere I'oc-
cupazione. Proposte precise 
sono state prescntate. in que 
sto senso. sia a livello nazio 
nale (patto unico salanati e 
braccianti) che nelle province. 
per la riduzione degli orari di 
lavoro. I'abolizione delle di-
scriminazioni di qualifica nei 
confronti delle donne e il pie-
no riconoscimento della presen­
za sindacale nell'azienda. 

L'Esccutivo della Federbrac­
cianti ha ribadito. fra l'altro. 
che uno degli obbicttivi cssen­
ziali e la rottura del blocco dei 
trattamenti previdcnziali — 
stante il rifiuto del governo di 
esaminare le proposte d'inizia-
tiva popolare sulla parita e sul 
collocamento — e un mutamen-
to d'indirizzo nella politica de­
gli investimenti pubblici. 

€ L'azione articolata nelle 
aziende per rafforzare il potere 
sindacale — e detto nel docu­
mento approvato daH'Esecutivo 
— deve essere strettamente col-
legata aU'azione piu generale 
per un nuovo corso di politica 
agraria che ha i suoi presup-
posti nel mutamento dcll'at-
tuale Indirizzo degli investi­

menti. mettendo al centro la 
costituzione degli enti di svi­
luppo con poteri di esproprio. 
la modifica dei provvedimenti 
legislativi annunciati relativi 
al rilancio del Piano vcrde e 
per la Cassa del Mezzogiorno. 
per fare dei lavoratori agricoli 
dipendenti. dei coloni e mcz-
zadri e delle masse dei coltiva-
tori diretti le forze principali 
dello sviluppo deH'agricoItura>. 

A questo scopo la Federbrac­
cianti ritiene si debbano pren-
dere iniziative specifiche a li­
vello di zona, di regione c na-
zionali. in unita con gli operai 
dell'industria di trasformazione 
delle merci agricole e in al-
leanza con le masse dei colti 
vatori diretti. 

Sul contratto 

Ad un punto di rottura 

le trattative dei gommai 
Le trattative contrattuali per 

i 40 mila gommai sono giunte 
ieri sull'orlo della- rottura. Non 
solo gli industriali hanno confer­
mato sui vari punti (classifica-
zione. orario. scatti operai. ecc.) 
la loro scarsa volenti di movi-
mento. ma hanno nbadito il ri­
fiuto della contrattazione azien-
dale. 

La posizione di questo settore 
(dove PirHli. CEVT e Michelin 
rappresentano da sole il 95 °k 
del capitale =ocia!e e degli in­
vestimenti: uno dei piu pot enti 
settori industriali italiani). con-
tro la contrattazione aziendalc. 
anche nei termini in cui era 
stata finora riconoscu/.a da tutti 
i contratti dai metalmeccanici in 

poi. e di una estrcma pravita 
e contro di essa hanno unitaria­
mente prcso posizione CGIL, 
CI.IL e UIL. 

I sindacati hanno pre^cntato 
la piattaforma definitiva delle 
loro nehieste. ponendola come 
base per la cooclusior.e del con­
tratto e mettendo come primo 
punto lr.dcrogdbilc il riconosci­
mento della contrattazione azion-
dale per I premi di produzione. 
i cotiimi e altri arfromenti IJ\ 
parte indu'tnale dichiarava ere 
si era ormai a una situazione 
di rottura: tuttavia chiedeva al­
cuni giorni per esaminare la si­
tuazione e fare conosccre le pro-
pne posizioni definitive. Una nuo­
va riunione. nsolutiva, veniva 
cosi d«cisa per i giorni 19 e 20. 

sata tutta sulla fatica del mez­
zadro dato che attrezzature ed 
impianti meccanici sono rudi-
mentali e presenti in misura 
minima. In genere I'ampiezza 
della stalla e proporzionale al­
ia superficie coltivata dalla 
azienda: 1 capo per ogni etta-
ro di terreno. Nel Maceratese, 
come nelle altre province mar-
chigiane, hanno una notevole 
prevalenza le proprieta com-
prese fra i 5 ed i 50 ettari. II 
bestiame e in comproprieta al 
50% fra mezzadro e conceden-
te. Anche le spese sono a meta: 
mangimi, foraggio, paglia, fe-
condazione. veterinario, medici-
nali, ecc. Per la famiglia mez-
zadrile la stalla costituisce una 
occupazione costante. Non ci 
sow giornale festive che conta-
no: il bestiame va accudito in 
piu fasi della giornata. Cosi av-
vicne per le pulizie e gli altri 
lavori di stalla. C'e il traspor-
to del foraggio dal campo o 
dal fienile, la preparazione del 
mangime, la sistemazione degli 
strami di paglia, ecc. A propo-
sito della preparazione del man­
gime va detto che nelle azien­
de maggiori il mezzadro porta 
fave o sorgo al mulino del con-
cedente il quale aggiunge vi-
tamine al macinato ed impone 
sull'operazione la sua buona 
fetta di profitto come un qual­
siasi altro imprenditore. 

Con lo stile idilliaco che i bu-
rocrali locali del ministero del­
l'agricoltura usano quando par-
lano di mezzadria, sempre nel­
la relazione introduttiva della 
« settimana ^ di Macerata cosi 
si ammetteva il ruolo determi-
nante sugli allevamenti della 
fatica del contadino « ...I'alfo 
carico di stalla a cui si e per-
venuti e legato al sistema di 
conduzione tipicamente familia­
re delle Marche, il quale — 
merce I'utilizzazione integrate 
delle differenziatc e spesso no 
teroli capacita di lavoro della 
famiglia — ha consenlito il re-
perimento totale e I'impiego di-
ligentissimo di ogni risorsa fo-
raggera del podcre >. 

Una stalla mezzadrile del Ma­
ceratese con venti capi di be­
stiame richiede stabilmente per 
tutti i 365 giorni dell'anno al­
meno 10 ore di lavoro (nelle 
stalle moderne e razionali una 
persona ogni 100 capi!). Ovvia-
mente non ha importanza che i 
vari componenti della fami­
glia si avvicendino — a secon-
da delle necessita — nella cu-
ra della stalla. Soitanzialmen-
te la famiglia mezzadrile nel 
nostro caso ha dintto alia ri 
scossione di una somma pari al 
salario di un bracciante quali-
f.calo (boaro) che effettua oltre 
due ore di straordinario al 
giorno. In altri termini, a cal-
coli fatti sulle normali tariffe 
vigenti (salario, ore straordi-
narie, indenmta varie, ecc.) la 
famiglia mezzadrile ha dirit-
to a 950 mila-1 mtlione di lire. 
Ebbene, non riceve un soldo. 
Cioe. si giunge all'assurdo che 
fra due parti le quali meltono 
i/ capitale a meta e partecipa-
no a meta alle spese, una met-
te in piu il lavoro che, pero, 
r.on le viene remunerato. 

La nostra stalla con 20 capi 
(vitelh. vitelloni, qualche vac-
ca per il lavoro e la riprodu-
zione) annualmente pud immet-
tere sul mercato complessira-
mente 35 ql. di bestiame da car­
ne (il calcolo e indicativo — 
anche se reahstico — poiche 
la € resa» delle stalle varia 
da colima a pianura, da loca-
hta a locahta anche vicine). II 
ricavato si aggirera sui 2 mi 
lioni poco piii. Ripartendo al 
5Sr'o alia famiglia mezzadrile 
spettano 1.160 000 lire, al conce-
dente h40 mila lire. Ogni parte 
poi fa separatamente il suo 

conteggio delle spese sostenute. 
K In reminierazioHe del mezza­
dro? Se venisse conteggiata 
emergerebbe in modo lampan- • 
te die tutto il profitto del con-
cedentc c basato sul mancato 
pagamento del lavoro all'alle-
vatore mezzadro. 

Ne il piano Pieraccini, n£ il 
disegno di legge per la costi­
tuzione degli Enti di Sviluppo 
raccolgono Vesigenza di una 
rapida sopprcssione della mez­
zadria. Come sempre rimane 
decisiva la lotta dei mezzadri. 
Subito c'e da far rispettare i 
nuovi patti agrari. Ad esempio. 
ora per il foraggio, fava, sor­
go, paglia prodotti sul campo 
e destinati all'allevamento il 
mezzadro contribuisce nella mi­
sura del 58So ed il concedente 
del 42'7o. Un 16% che va accre­
dit ato e rimborsato al conta­
dino. Ora il mezzadro anche 
nelle vendite comuni ha diritto 
di riscuotere subito e separa­
tamente la propria parte senza 
attendere la fine della annata 
agraria per < fare i conti » che 
poi quadravano sempre a fa­
vore dell'agrario. Bisogna re-
spingere la pretesa degli agra­
ri (sostenuta proprio in questi 
giorni nelle Marche con mani-
festi ed articoli di alcuni gior-
nali fra cui I'immancabile Re-
sto del Carlino) di sottrarre dal 
ricavato della i-endita prima la 
spesa di acquisto del vitello — 
nel caso molto frequente dei 
vitelli acquistati a pochi mesi 
d'eta per I'ingrasso — c poi ri-
partire al 58°o. Ovviamente sif-
fatta operazione andrebbe a ri­
durre la quota parte del mez­
zadro sul prodolto, quota che 
non sarebbe piu non < inferiore 
al 55^ » come dice la legge, ma 
assai meno. 

Gli stessi nuovi patti permet-
tono la formulazione di richie­
ste di premi e compensi per va­
rie produzioni fra cui quelle 
zootecniche. pcrmettono, cioi, 
di andare oltre la stessa legge. 
Ed oltre c'e la fine della mez­
zadria. c'r la proprieta della 
terra a chi la lavora. Questa 
non c solo la grande e profon-
da aspirazione dei mezzadri 
marchigiani: & anche una tw­
ee ssita di ordine eronomico f 
produttivo. Non a caso Vlstitu-
to Studi per lo Sviluppo Eco~ 
nomico delle Marche. che ha U 
compito di elaborare il piano 
regionale. ha indicato chiara­
mente nella proprieta familiare 
diretto coltivatrice intrgrata ed 
associata la scelta piu idonea 
a sottituire la conduzione mez­
zadrile ed a superare la crvti 
agricola. Una scelta che non 
ha alternative e che e sorretta 
semmai — per rimanere nel 
settore dell'allevamento — dal­
le infauste prove (e co <ri one-
rove per Veconomia nazionale) 
offerte dalla soluzione capita-
listica nella pianura padana. 
E' nella stalla sociale contadi-
na lo sviluppo e la valorizza-
zione del patrimonio bovino 
marchigiano. Ed e questa una 
esperienza che si pun iniziare 
subito. Le prime iniziative del 
genere vi stanno infatti allac-
ciando nelle province marchi-
giane. Tra l'altro. la stalla so­
ciale e anche una via per an-
ticipare la conquista della pro­
prieta delln terra. 

Walter Montana ri 
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Il presidente del i 

europeo: 

Sono contrario 

A Strasburgo si parla di uno « scandalo dell' Italia » 
La delegazione italiana esclude i rappresentanti di oltre 
undici milioni di elettori - Persino quattro parlamentari 
defunti ed alcuni « trombati » non sono stati sostituiti 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO. 13. 

lAnche nell'attuale sessione 
Parlamento europeo è sta-

riproposta la questione del-
composizione della rappre-

itanza italiana. Il capo del 
jppo socialdemocratico, la 
losca signora Strobel. ha 
fermato che € un certo im­
pazzo > nel chiedere poteri 
(liberanti per la assemblea 

ìsultiva del MEC proviene 
|che dalla situazione in cui 

trova e una certa rappre-
itanza nazionale ». Il rife-
ìento era evidentemente ri­

alto ai « deputati euroDei » 
llinni. 
Il problema è stato posto 
Iche in una recente confe-
jnza stampa del presidente 

Parlamento europeo, il de-
jeristiano belga Jean Du-
jusart. Il corrispondente del-

France Presse ha rivolto 
seguente domanda: e Cosa 

knsa della eventualità che 
(ila delegazione italiana sia* 

nel futuro rappresentati an-
I comunisti? ». Il presi-

fcnte Duvieusart ha risposto 
fermando che le rappresen-
ize nazionali debbono essere 
ttte In modo proporzionale. 
iza discriminazioni fra i 
jppi che sono rappresentati 

|i rispettivi parlamenti na-
)nali. A questa risposta forze 

pitiche presenti nella delega-
ine italiana a Strasburgo 
inno cercato di non dare al­
ia diffusione. 
l.a situazione della rappre-
itanza italiana al Parla-
tnto europeo appare quanto 
li fuori da ogni regola de­
fatica e presenta molti 
?tti sconcertanti. Essa ven-
nominata dal Parlamento 

iliano prima delle elezioni 
|1 1963 in base ad una legge 

ne stabiliva la elezione 
Ila base di una maggioranza 
soluta e quindi non in base 

un criterio di rappresen-
t»za proporzionale tra tutti 

|gruppi. La DC e le destre 
ccarono tra di loro per e-

ludere dai deputati e sena-
ri italiani da inviare a Stra-
jrgo i rappresentanti dei 
ippi comunista e socialista. 
ile a dire di più di undici 
lioni di elettori. 
Si arrivò cosi alla nomina 
\ diciotto deputati e di diciot-
senatori nell'arco dei grup-
parlamentari che va dai 

issini. compresi, fino alla 
blusione del PSI e del PCI. 
indo nel 1963 è stato eletto 

[nuovo Parlamento la dele­
sione italiana a Strasburgo 

è stata rinnovata. La si-
izione si è fatta ora vern­
ante insostenibile, con delle 
nte — persino — di ridicolo. 
rappresentanti italiani sono 
|ti. innanzitutto ridotti per 

morte degli onorevoli Tu­
li. De Vita. Tartufoli. Pon-

Nessuno li ha sostituiti. 
felle elezioni del 1963. inoltre. 
Euni deputati e europei » non 
io stati più rieletti. E' il 
so del d.c. Battistini di Pi-

dei d.c. De Bosio di Rove­
to: del d.c. e « bonomiano > 
irenghi di Piacenza. 
Costoro continuano ad anda-
alle sedute del Parlamento 

ropeo. delle relative commis-
ù. parlano, prendono posi­
le a nome dell'Italia, per-
)iscono una indennità mes-
a carico del bilancio ita-
io. « Deputati europei » 
ibatì nei loro rispettivi col-

elettorali. insomma, ma 
ipre al loro posto nell'aula 
Strasburgo. V'è infine il prò 
ìa di altri rappresentanti 
Parlamento italiano i qua-

essendo entrati a far parte 
governo dovrebbero dimet­

ti dal Parlamento di Stra-
argo. secondo una regola se­
tta da tutte le altre rappre-
Wanz» nazionali. E' questo 

iso dell'on. Preti del PSDI. 
listro della riforma buro-
Itiea. 

i' vero che. oggi come oggi. 
[Parlamento europeo è solo 

organo consultivo delle au 
ita del MEC. Ciò non toglie 

esso parli od agisca co 
ique — come dice il trattato 
con delegazioni nazionali 
dovrebbero rappresentare 

?i popoli facenti parte della 
lunità. Del resto lo stesso 

jlttato prevede un graduale 
icnto dei poteri del Parla­

mmo. la sua trasformazione 
organo non più consultivo 
deliberante. I-o stesso pre­

sso di integrazione econo-
?a che va avanti, malgrado 

jUo. pone al Parlamento di 
rasburgo ninni compiti Se. 

| r esempio, il MEC avrà un 
bilancio annuo di 2.3 mi 

fcrdi di dollari con fondi sot-
Itti al controllo dei sei par-
icnti nazionali si arriverà 
dover in un modo o n«'I 

litro — malgrado la pcsizio 
attuale dei gollisti — a do 

stabilire nuove forme di 

controllo. E in questo senso il 
Parlamento europeo avrà sem­
pre un ruolo da giuocare. Cosi 
dicasi per una serie di que­
stioni che coinvolgono gli inte 
ressi delle masse popolari dei 
sei paesi e quindi anche del­
l'Italia per problemi di stra­
ordinaria importanza quale la 
politica agraria, la politica dei 
prezzi, la programmazione eco­
nomica. 

La situazione della rappre­
sentanza italiana perdura solo 
per volontà della DC e delle 
destre che a Strasburgo fanno 
— su questioni di grande im­
portanza — una politica di as­
soluta convergenza. Il pasticcio 
politico è tale che del gruppo 
« liberale misto » del quale è 
vice presidente il capo del PLI 
ori. Martino, sono iscritti an­
che i missini Angioy e Ferretti. 
E' anche per questo che, sia 

pure in un parlamento che 
non ha ancora nulla di schiet­
tamente democratico, si parla 
di uno < scandalo italiano >. 

Scandalo che la DC vuole 
perpetuare o perlomeno far 
continuare ancor.*» per molto 
tempo Un progetto d.c. pre­
sentato al Parlamento italia­
no, infatti, rinvia alle prossi 
me elezioni politiche tutta la 
questiono, nel senso di preve­
dere la elezione per suffragio 
diretto anche dei 36 delegati 
italiani alla assemblea di Stra­
sburgo. Il rinvio della questio 
ne alle prossime elezioni si­
gnificherebbe lasciare le cose 
come stanno proprio nel mo­
mento in cui il MEC prende 
decisioni di grande importan 
za r»T tuttn i' processo di inte­
grazione economica della « pic­
cola Europa ». 

Diamante Limiti 

Mosca 

«Amichevoli e 
produttivi» i 

primi colloqui 
di Shastri 

Era anche 
membro del 

KKK degli USA 
il capo dei 

nazrsti svedesi 
STOCCOLMA. 13. 

Il giornale svedese « Expres-
sen » — le cui rive'azioni hanno 
portato alla scoperta e all'arre­
sto dell'organizzazione dei nazisti 
svedesi — rivela oggi che il capo 
dell'organizzazione nazista, Bjorn 
Lundahl. era anche membro del 
Ku Klux Klnn degli Stati Uniti. 
Il giornale pubblica una fotoco­
pia de'la tessera con il titolo di 
« Grande dragone >. Il giornale 
aggiunge che il Ku Klux Klan 
ha consegnato all'organizzazione 
nazista svedese un certo numero 
delle proprie uniformi con il tra­
dizionale cappuccio. 

Da parte sua. la polizia sve­
dese ha rivelato che tra i docu­
menti sequestrati al gruppo di 
neo-nazisti recentemente sgomi-
minati vi era una « condanna a 
morte » contro un intellettuale 
ebreo di Stoccolma. 

In seguito al riconoscimento di Israele 

Rompono con Bonn la RAU 
e altri governi arabi 

La R.F.L avrebbe sostituito con una « prestazione civile » 
l'ultima fornitura di armi agli israeliani 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 13. 

I rapporti di stretta colla­
borazione da tempo esistenti — 
anche se discretamente tenuti 
in ombra dalle due parti — tra 
la Germania occidentale e lo 
Stato di Israele, sono stati ieri 
ufficialmente portati a livello 
di vere e proprie relazioni 
diplomatiche. L'annuncio è sta­
to diffuso nel pomeriggio di 
oggi contemporaneamente a 
Bonn e a Tel Aviv attraverso 
la pubblicazione di un comu­
nicato congiunto e del testo di 
due lettere scambiate tra il 
Cancelliere Erhard e il Primo 
ministro israeliano Eshkol. 

La reazione dei paesi arabi. 
attesa e temuta da Bonn, è 
stata immediata. Sulla base 
delle decisioni prese nella Con­
ferenza del 14 e 15 marzo al 
Cairo dai ministri degli Esteri 
dei Paesi della Lega araba. Re­
pubblica Araba Unita. Siria, 
Giordania. Kuwait, preceduti 
già ieri dall'Irak, hanno deciso 
la rottura dei rapporti diplo­
matici con la Germania fede­
rale. Lo stesso passo è stato 
fatto stasera da Algeria. Ara­
bia Saudita. Libano. Sudan e 
Yemen. A Bonn si spera che 
almeno Tunisia — il cui Pre­
sidente Burghiba più di una 
volta nelle ultime settimane ha 
pubblicamente espresso la sua 
«comprensione» per il governo 
tedesco occidentale — Marocco 
e Libia eviteranno la rottura. 
Gli interessi della RAU in Ger­
mania ovest saranno curati 
dall'Italia. 

Nell'evidente tentativo di tran­
quillizzare l'opinione pubblica 
araba, insieme ai documenti 
sopra detti il governo federale 
ha diffuso una sua dichiarazio­
ne. che fa seguito ad un mes­
saggio personale dello stesso te­
nore del Cancelliere Erhard a 
tutti i Capi di governo dei pae­
si del mondo arabo. Nella di -
chiarazionc odierna si legge che 
« l'instaurazione di rapporti di­
plomatici tra la Repubblica Fe­
derale e Israele non è diretta 

contro nessuno e non danneg­
gia nessuno, e specialmente i 
popoli dei paesi arabi con i 
quali il popolo tedesco ha le­
gami di amicizia ». 

Le assicurazioni del governo 
federale non appaiono convin­
centi. In primo luogo non è 
da dimenticare che Erhard il 7 
marzo scorso decise, insieme 
alla sospensione dei rapporti 
economici con il Cairo, di ri­
conoscere diplomaticamente 
Israele come misura di ritor­
sione al viaggio del compagini 
Walter Ulbricht. Presidente del 
Consiglio di Stato della RDT. 
nella Repubblica Araba Unita. 
Oltre a ciò è innegabile che la 
iniziativa del governo di Bonn 
porta un elemento di turba­
mento nello status quo faticosa­
mente raggiunto nel Medio 
Oriente in questi anni e sempre 
sull'orlo della rottura. Il rico 
noscimento infine avviene pro­
prio alla vigilia del 17. anniver­
sario dell'istituzione (14 mag-

Anniversario 
della vittoria 
dell'Esercito 

Rosso 
Oggi a Roma al'e ore 17.30. 

nella sala della biblioteca 
« Antonio Banfi » (Piazza del­
la Repubblica 47. 1. piano) il 
colonnello Alexandr Komenko. 
addetto militare presso l'Am­
basciata sovietica in Italia par­
lerà sul tema « Il XX anniver­
sario della vittoria dell'Eser­
cito Rosso ». La manifestazio­
ne. che è organizzata dall'As­
sociazione Italia URSS, sarà 
presieduta dalla Medaglia 
d'oro della Resistenza Carla 
Capponi. 
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le L. 150 + 300 Finanziaria 
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gio 1948) dello Stato di Israele 
cui fece immediatamente se­
guito una guerra con i paesi 
arabi vicini. « Gli arabi — scri­
veva stamane l'agenzia uffi­
ciosa di stampa di Bonn DPA 
in una corrispondenza da Bei­
rut — si sentono nella questio­
ne palestinese, il loro grande 
trauma, come traditi dal loro 
ultimo amico >. 

Nella stessa dichiarazione go­
vernativa odierna viene poi af­
fermato che la Repubblica Fé 
dorale ha sostituito con « una 
unica prestazione economica di 
natura civile > gli ultimi rifor­
nimenti d'armi che essa doveva 
fare a Israele in base ad un 
accordo a suo tempo raggiun­
to da Adenauer ccn Ben Gu-
rion. e che nessun'altra intesa 
segreta è stata conclusa. 

Il comunicato congiunto è 
molto breve e si limita a dare 
l'annuncio della instaurazione 
dei rapporti diplomatici. Una 
certa amarezza, non disgiunta 
da irritazione, ha suscitato nei 
circoli di Bonn un passaggio 
della lettera del premier israe 
liano Eshkol a Erhard in cui si 
afferma testualmente: « Dal 
nostro precedente scambio di 
lettere le è certamente chiaro 
quale significato io abbia seni 
pre attribuito alla questione 
dell'annullamento del termine 
di prescrizione (per i crimini 
nazisti), che rimarrà compren 
sibilmente per noi motivo di 
profonda preoccupazione ». 

Proprio mentre avveniva 
quello scambio di lettere al 
quale fa riferimento Eshkol. il 
Parlamento di Bonn aveva in 
fatti deciso il mantenimento 
inalterato del periodo ventenna­
le di prescrizione, spostandone 
semplicemente di quattro anni 
e mezzo la decorrenza, e il go 
verno federale si era ben guar 
dato dal prendere una qualsia­
si posizione. 

Erhard nella sua lettera non 
affronta l'argomento. In com 
penso egli dà ampie assicura­
zioni che « gli scienziati tede­
schi. tecnici ed esperti eh»? 
hanno lavorato in ricerche mili­
tari in paesi al di fuori della 
NATO ». cioè in Egitto, sono in 
gran parte rientrati in Germa­
nia. e che anche gli altri fa 
ranno presto lo stesso. Erhard 
promette infine nuovi aiuti eco 
nomici per il futuro. 

Il portavoce del Cancelliere. 
Von Hasc. oggi pomeriggio il 
lustrando i documenti ai gior 
nalisti. si è rifiutato di spiega 
re in che cosa è consistita e la 
prestazione di natura civile t 
fornita da Bonn a Israele al po­
sto delle armi. Per quanto ri 
guarda il problema della prc 
scrizione egli ha detto che il 
governo federale ha portato a 
conoscenza del Parlamento le 
preoccupazioni espresse da 
Eshkol. 

A proposito delle reazioni dei 
paesi arabi. Von Hase ha infi 
ne dichiarato che la RFT parte 
dal principio che rapporti con 
solari e rapporti economici ri­
mangono inalterati. 

Romolo Caccavale 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 13. 

Sono cominciati oygi al 
Cremlino i colloqui tra il pre­
mier indiano Shastri e il pre­
sidente del consiglio dei mini­
stri sovietico Kossighin. que­
st'ultimo assistito dal vice 
presidente del consiglio Sce-
ìiepin. dal ministro per il com­
mercio estero Patolicev. dal 
presidente del consiglio di sta­
to per i rapporti economici con 
l'estero Scachkov. dal vice mi­
nistro degli esteri Firiubin e 
da numerosi esperti per le que­
stioni asiatiche. 

Secondo informazioni di fon­
te sovietica diffuse in serata, 
le due parti hanno proceduto ad 
un franco scambio di opinioni 
sui probletni relativi allo svi 
luppo dei rapporti politici ed 
economici sovielicoindiani ed 
hanno compiuto una dettagliata 
rassegna delle questioni inter­
nazionali di attualità, con parti­
colare riferimento alla situa­
zione nel Sud-Est asiatico 

Va rilevato, a questo propo­
sito. che già ieri sera, nel cor­
so di un pranzo offerto al 
Cremlino dal governo sovietico 
in onore dell'illustre ospite, 
Kossighin aveva sollevato con 
forza la questione vietnamita 
affermando in particolare che 
* la politica di molti Stati oc­
cidentali, e in primo luogo quel­
la degli Stati Uniti d'America, 
è oggi caratterizzata dalla vo­
lontà di imporre decisioni arbi­
trarie ad altri paesi, come di­
mostrano gli avvenimenti nel 
Sud-Est asiatico ». 

« La pace — arei-a detto 
Kossighin — va difesa dagli at­
tentati della reazione imperia­
listica: questo è il compito più 
attuale alla cui soluzione sono 
interessate tutte le forze paci­
fiche del mondo ». 

Il premier indiano Shastri. ri­
spondendo alle parole di Kossi­
ghin, ha evitato però di toccare 
la questione indocinese e la po­
litica americana nell'Asia sud-
orientale pronunciando tuttavia 
un elevato discorso che ha toc­
cato i seguenti punti: 1) la po­
litica di coesistenza pacifica e 
di non allineamento costituisce 
il mezzo migliore di difesa del­
l'indipendenza e della sovrani­
tà indiana; 2) l'India resterà 
fedele a questa politica « no­
nostante le pressioni e i peri 
coli esistenti per la sua sovra­
nità e integrità territoriale »: 
3) l'Unione Sovietica ha sem­
pre dimostrato una grande 
comprensione per la politica 
estera indiana, il che è stato 
di grande aiuto nei momenti 
difficili; 4) l'India e l'Unione 
Sovietica sono concordi sul fat­
to che i problemi controversi 
debbono essere risolti con le 
trattative e non con la forza. 

Shastri ha parlato con mol­
to calore, ha riconosciuto alla 
Unione Sovietica il merito di 
avere permesso all'India di 
realizzare il secondo e il terzo 
piano quinquennale, ed ha 
espresso la speranza che tra i 
due paesi venga stipulato un 
trattato commerciale a lungo 
termine che faciliti l'industria­
lizzazione dell'india e l'eleva 
mento del tenore di vita 

Shastri ha poi ripreso gli 
stessi temi in un discorso da 
lui pronunciato quest'oggi al ri­
cevimento offerto dall'amba­
sciata indiana, presenti Kossi­
ghin e le altre personalità so 
rietiche che con lui conducono 
le trattative: e poiché a nessu 
no è dato di sapere il detta­
glio dei colloqui in corso tra 
i due governi, peraltro estrema­
mente amichevoli e produttivi 
secondo testimonianze indiane e 
sovietiche, sono proprio questi 
discorsi che costituiscono un 
prezioso mezzo di orientamento. 

Il Primo ministro indiano. 
toccando indirettamente questa 
volta la questione indocinese, 
ha riconosciuto che € sul mon­
do oggi grava una seria cri­
si >. Shastri ha detto che « la 
minaccia alla pace che pende 
sull'Asia richiederà sforzi con­
siderevoli e una infinita pazien­
za prima che si possa giunge­
re alla soluzione dei problemi 
controversi attraverso le trat­
tative ed evitando l'impiego 
della forza ». 

Ancora una volta Shastri ha 
riconosciuto che l'Unione So­
vietica svolge un importantis­
simo ruolo sostenendo la lotta 
di liberazione in Asia e aiutan 
do i paesi asiatici indipendenti 
a superare la loro arretratezza 
economica. Secondo Shastri è 
all'OSU che debbono confluire 
tutti i problemi non risolti ed 
è prima di tutto all'OSU che 
bisogna rivolgere l'attenzione 
per superare la rmi che mi­
naccia l'esistenza stessa della 
Organizzazione delle Nazioni 
Unite. 

Circa i rapporti sovietico-m 
diari. Shastri li ha definiti « so 
lidi come l'acciaio che viene 
fuso a Bhilai ». cioè nel qra*t 
de complesso siderurgico india 
no costruito con l'aiuto econo­
mica e tecnico dell'Unione So 
vietica L'amicizia sovietico in 
diana, ha concluso Shastri. è 
stata e continuerà ad essere un 
fattore di pace, di equilibrio e 
di armonia internazionali. 

J colloqui proseguiranno nei 
prossimi giorni 

Augusto Pancaldi 

r Per l'ospedale al Vietnam del Nord 

LA CGIL SOTTOSCRIVE 
MEZZO MILIONE 

La segreteria della CGIL ha aderito 
all'iniziativa dei medici per donare un 
ospedale da campo al popolo del Viet­
nam del nord, con un proprio versa­
mento di lire 500.000 che costituisce una 
testimonianza di viva solidarietà con le 
martoriate popolazioni del Vietnam, in 
lotta per la loro indipendenza e per la 
libertà. 

Lettera dell'UDl 
al Comitato dei medici 

La signora Marisa Passigli, a no 
me della presidenza dell'Unione don 
ne italiane, ha inviato la seguente let­
tera al Comitato dei medici: 

« Cari amici, vi ringraziamo per 
averci inviato il testo dell'appello lan 
ciato da un gruppo di medici italiani 
per l'invio di un ospedale da campo 
nella Repubblica Democratica del Viet­
nam. Desideriamo dirvi subito che la 
iniziativa trova il nostro pieno consen­
so sul carattere altamente umanita­
rio. Già molti nostri comitati proviti 
ciali hanno offerto il loro contributo 
nella misura delle loro possibilità. Co 
me organizzazione nazionale, prendia­
mo l'impegno di raccogliere materiale 
sanitario da consegnare ai vostri de 
legati nei capoluoghi di provincia. Con 
i più fervidi auguri, la presidente in 
carica : Marisa Passigli ». 

Versamenti all'Unità 
Il prof. Antonio Casano di Roma ha 

versato direttamente all'Unità L. 7000 
di cui 2000 del prof. Antonio Lanzone. 
Anche i dipendenti della Sezione di 
Roma dell'Istituto nazionale di Fisica 
Nucleare (I.N.F.N.) hanno sottoscritto 
L. 16.000: Paolo Venditti (Roma). 1.000; 
Cesare Calcagna (Roma) 500: Cantie­
re muratori di Settebagni: Roberti 500. 
Sportelli 500. Schiavello 500. Gigante 
500. Di Lorenzo 200. Cilindro 500. Con-
tandi 500. Ceccucci 500. Giovagnoli 20; 
Il Garibaldino (Siracusa) 1.00; Rosa 
Rossa (Roma) 2.000. 

Gli attori del uTeatro 
Scelta » sottoscrivono 

10.000 lire 
Al Comitato per l'assistenza sanitaria 

al popolo del Vietnam (Casa della Cul­
tura - Via della Colonna Antonina. 52 -
Roma) sono pervenute inoltre le seguen­
ti offerte: 

On. Alberto Jacometti, presiden­
te ARCI. 7000; Arrigo Diodati (Roma) 
3.000; Carlo Pagliarini (Roma) 3.000; 
Bruno Ranieri (Roma) 3.000; Piero An-
chisi (Roma) 3.000; Fiorella Chiodetti 
(Roma) 3.000; Antonio Giagni (Roma) 
3.000; Salvatore Riggi (Roma) 1.000; 
Anna e Franco Nobili (Roma) 3.000; 
Elda Marianelli (Roma) 1.000; Denise 
Pellizzari (Roma) 1.000. 

Gli attori della Compagnia « Teatro 
Scelta » diretta da Gian Maria Volonté 
(Roma) 10.000. 

I ferrovieri, iscritti al Sindacoto Fer­
rovieri Italiani della CGIL, della sezio­
ne provinciale di Firenze: Poggesi. Bar-
ni. Favilli, Lanini, Laschi, Aiardi, Vi-
giani. Deplano, Chioccini, Burresi, Bia-
giotti. Mazzoni. Cinotti. Fagioli. Bone-
chi. Stiavelli. Venturi. Pisaneschi. Bar-
tolini. Pecchioli. Dei, Vidrich, Romagno­
li. Petrucciani. Paoli. Melani. Bonini, 
Corsi. Livi. Chiti. Pacini. Nepi. Sinat­
ti, Boni Sbraci hanno sottoscritto li­
re 34.000. 

O. Gavioli (S. Felice sul Panaro) 3.000; 
Personale del mercato coperto di via S. 
Stefano (Ferrara) 21.500; Associazione 
provinciale dei venditori ambulanti (Fer­
rara) 15.500: un amico F.V. (Roma) 
5.000: 36 studenti di medicina (Firen 
ze) 33.000; Gigliola Pomodoro (Milano) 
20.000: Ugo Scotto. 2. versamento (Ro 
ma) 1.000: prof. Nora Federici, diret­
trice dell'Istituto di Demografia della 
Università di Roma 50.000; Soci Coope 
rativa di consum ) « La Fratellanza » 
(Rosignano Solvay) 40.000; Dipendenti 
e amministratori della Provincia di 
Grosseto 73.200; dott. Luigi Pagliarani. 
assistente cattedra di Psicologia della 
Università di Trieste ha versato, in­
sieme a sua moglie. 20.000 lire ed ha 
inviato alcune somme raccolte tra : 
suoi colleghi: Laura Frantoli e Gian­
ni Pellicciar (Milano) 15.000. Gianfran 
co Minguzzi (Bologna) 5.000. Adriano 
Stacchiotti (Senago) 1.000. 

Sono inoltre pervenute al Comitato 
le seguenti adesioni: il Comune di Nib-
biola (Novara) e quello di S. Croce 
sull'Arno (Pisa); P. G. Luciani (San 
Benedetto del Tronto, Ascoli Piceno); 
Prof, Ing. Luigi Cosenza (Napoli). La 
presidenza dell'UDl. comunicando il 
pieno consenso, ha annunciato inizia­
tive autonome; la Unione Mondiale 
dei Giuristi (Roma). La Federazione 
Giovanile Comunista di Piacenza, an­
che a nome dei giovani socialisti, ha 
comunicato di aver intrapreso inizia­
tive autonome per il successo dell'ini­
ziativa. 

Il pittore Bruno Milano, di Feltre, 
aderendo all'appello degli artisti ha 
preannuuciato l'invio di una sua opera. 

50.400 lire dagli 
studenti di Pistoia 

PISTOIA. — Presso la federazione del 
PCI si sono recati un gruppo di gio­
vani studenti che hanno versato li­
re 50.400 con preghiera di inviarle alla 
Casa di Cultura di Roma che raccoglie 
i fondi per l'ospedale del Vietnam. 

I fondi sono stati raccolti tra gli stu­
denti dell'Istituto sotto il seguente ap 
pello: e Siamo un gruppo di studenti 
pistoiesi che raccolto con animo com­
mosso e sensibile l'umanitario ap­
pello di un gruppo di medici italiani. 
inviamo il nostro contributo per un 
ospedale da campo al valoroso po­
polo vietnamita. La nostra offerta 
è piccola cosa ma grande è in noi 
il desiderio che presto giunga anche 
per questo martoriato popolo un'era di 
pace Feconda e serena. Questo l'augu 
rio sincero di noi giovani che non abbia 
mo nessun ricordo di guerra ma che 
purtuttavia festeggiamo con gioia e 
con fierezza il ventennale della Libera­
zione della nostra patria. Infine espri­
miamo la nostra piena solidarietà con 
tutti i cittadini che per aver manife­
stato o raccolto fondi per l'ospedale 
da campo al Vietnam del Nord, sono 
stati arrestati o perseguitati ». 

POTENZA. — Il compagno ing. Erne­
sto Troiano ha sottoscritto per l'invio 
dell'ospedale da campo al Vietnam del 
Nord 10.000 lire 

Rieti: sottoscrivono 
i giovani 

RIETI: In occasione di una manife­
stazione unitaria indetta dai movimenti 
giovanili del PSI, PCI, PSIUP, PRI e 
PSDI per commemorare il 20. anniver­
sario della Liberazione, hanno sotto­
scritto per il Vietnam: Francesco Silvi 
500; Nando Giorgetti. studente univer­
sitario 100; Bernardino Billi. Studente 
universitario 500; Bernardino Morzani 
500; Mariano Crisostimi 500; Sergio Ri­
naldi 500; Osvaldo Simeoni 500; N.N. 
1.000; Armando Ferroni 200; Antonio 
Deli 1.000; Bruno Paolucci 300; Filippo 
Ciaramelletti 100; Renzo Micheli 500; 
Dino Ferroni 500; Alfredo Picuti 500; 
Severino Arzilli 400; Paolucci Zeno 200; 
Luciano Turani 500; Giovanni Tantcri 
3.000; Francesco Almandini 500; Oli­
viero Montebello 1.000; Elvina Agnafìli 
2 000; Nazzareno Putignani 500; Lino 
Zuccoli 1.000; N.N. 500; Adriano Casali 
1.000; Alvaro Scopigno 400; Leonida 
Aquilini 500; Gabriele Ricciardi 500; 
Benvenuto De Santis 200; Lino Boscar-
dini 2.000; Umberto Turazza 200; Cagli 
Fiammetta 1.000; Angelo D'Angeli 
1.000; Stelvio Conti 500; Franco Grillo 
500: Anselmo Giansanti 1.000; Dino 
Cervelli 300; Filiberto Milli Aimone 
1.000; Carlo Alberto Turani 500; Franco 
Proietti 1.000; Giuseppe Eleuteri 500; 
Riccardo Michelangelo 500; Carla Mauri 
200; N.N. 500; Roberto Battistelli 1.000; 
Italo Bernardinetti 2.000; Fernando Pic­
cirilli 10.000; N.N. 500; Alfredo Tan-
teri 1.000. 

LIVORNO: Alfredo Querci 3.000; I 
compagni della Sezione Venturina lire 
120.000; Sezione O. Chiesa di Rosigna­
no Solvay. compagni e lavoratori indi­
pendenti e di altri partiti del reparto 
Montaggio Stabilimento Solvay L. 1.000. 
saldatori L. 1.000. dei T.L. 1.000: Lippi 
G. 1.000; Giannini O. L. 1.000. Totale li­
re 4.000; compagni e lavoratori ind. e 
di altri partiti stabilimento Aniene li­
re 6.050: compagni e lavoratori ind. ed 
altri partiti del reparto locomotive sta­
bilimento Solvay L. 5.450. 

AREZZO: Corrado Scatragli 2.000. 
PISTOIA: I compagni del Comitato 

Sez. Centro del PCI 16.000. 
GROSSETO: Fernando Gardelloni di 

Monterotondo Marittimo L. 1.000; Va­
lerio Bucci di Monterotondo L. 1.000; 
Alberto Vichi di Monterotondo L. 1.000. 

EMPOLI: Pietro e Brunello Pacini 
5.000. 

SIENA: Sezione di Snrteano di Siena 
35.000. 

PIOMBINO: Sez. Gramsci Casalini-
FGCI: Lippi C. 1.000; Tanzi G. e M. 
2.000; Nella Carli e G. 1.000; Barta-
lucci N. 500; Franchini U. 500; Stecca 
G. 500; U. Mercato 500; C. Corsi 500: 
V. Buselli 200; gruppo occasionali lire 
15.000; M. Marcini 1000; P. Campilli 
1.000; Pinzaferri 500; Bilaghi E. 500; 
Sonetti U. 300; Mazzinghi G. 1.000; Pa-
paresta V. 1.000; Caponi R. 1.000; Se-
gnini 1.000; Biondi 500; Frizzi 500; 
Tognarini 1.000; Poli 500; Carducci C. 
500; Tagliabracci M. 500; Zazzeri 500; 
Mezzacapo 500; Cellula Tomeria: Gar-
gani A. 1000; Iacopini P. 1.000; Por­
tici L. 1.500; Ghiandi E. 500; Logi G. 
?.000; Alassio O. 500; Cortopassi 500; 
Del Gratta 500; Filippini 1.000; Pog­
gioli 500; Lazio 500; Zoppi 300; Pog-
getti 500; Pietrini 1.000; Miliani 500; 
Pecori 1.000; Mariotti 500; Carlesi 500; 
Cellula Salatti: Pasquini 500: Tolenti 
500; Bernardini 500: Bnrtolini 500; Mei 
500; Sarrì 500. Cellula Carpentieri: Si­
cari P. 500; Pierini P. 1.000; Mangini 
A. 500; Pozzagli I. 500; Rosignoli A. 
200: Crocctti A. 500; Rocignoli G. 160; 
Galletti M. 500; Orselli F. 500; Orselli 
A. 200; Salis E. 500; Gaggelli M. 400: 
Pergolini E. 300; Cocci E. 1.000; Nas-
si E. 300; Galletti A. 100; Ninci 1.000; 
Bolognesi S. 1.000; Salvadori R. 1.000: 
Garosi A. 1.000: Salvestrini E. 300: V. 
Cioni 300; Dani D. 2.000; Galletti U. 
500; Garossi M. 500; Rosignoli G. 500; 
Bastianini P. 500: Garignani M. 1.000; 
Cellula Treno 550: Pistoiesi S. 500; 
Amadori 500; Fiaschi S. 1.000; Ciò-
rino G. 500; Leoni G. 500; Pecchia I. 
500: Checchi S. 1.000: Casalini E. 500: 
Giovani G. 500; Grilli E. 1.000: Zinaldi 
F. 500; Mei P. 500; Ghinoli R. 1.000; 
Verdini 1.000; Volpi D. 500; Vignoli 
500; Logi V. 500; Mariani O. 1.000; 
Tafi R. 1.000: Reni G. 1.000; Piga R. 
500; Luppichini G. 500; Bruzzo A. 500: 
De Santis M. 250; Bianconi L. 500; Bol-
drini A. 1.000; Filippeschi B. 1.000; 
Mercati A. 500; Cellula Portuali: primo 
versamento L. 29.000; secondo versa­
mento L. 31.500; Moscardini 300. Salat­
ti: Cristiani B. 500: Giusti B. 500; Bar-
talini A. 1.000; Tonelli E. 1.000; Gal­
li G. 1.000; Salvadori A. 500; Piccini 
I. 500; G. Forti 500; Galli 1. 500; Pa­
cini A. 500; Carrara A. 500; Pighetti 
G. 500; Giorni G. 500; Spagnesi O. 500; 
Mcucci U. 1.000: Mancini V. 1.000; 
Nardelli G. 500; Bocci M. 500; Spagno­
li O. 500; Cazzuola R. 500; Righini A. 
1.000: Rocchi M. 1.000: raccolte dal­
la FGCI L. 41.420: i compagni della 
Sezione G. M. Labò hanno sottoscritto 
la seguente somma: Italino Laurenti 
500: Gino Nicolai 500; Francesco Ni­
colai 500: Luigi Baldassarri 1.000; Fer­
rerò Rosi 500: Antonietta Rosi 500; 
Giovanni Galletti 500: Vittoria Gallet­
ti 500: Florio Giovannetti 1.000; Ur­
bano Bini 1.000; Renato Franchi 1.000; 
Augusto Cappetelli 200- Angiolino Tad-
dei 500; Gaetano Ciampi 1.000; Carlo 
Chellini 500; Franco Angiolini 1.000; 
Pietro Falorni 500: Lio Silvestri 500; 
Orlando Torcclli 1.500; Giannoni A. 
1.000. 

PISA: Tre fratelli. Lionardo, Patrizia 
e Michela Terezzi 20.000. 

LUCCA: Remo Maionchi 1.000; Gio­
vanni Rappa 5.000; Domenico Accon­
ci (insegnante indipendente) 2.000; Re­
nato Baconcini 500: Luigi Margheriti 
500: Nitrini 1.000; Cellula PCI: Mani­
fattura Tabacchi 15.000; Rione San 
Vito 6.240. 

I n f o r m i a m o i c o m p a g n i t> 
le federaz ioni cl ic , p e r 
m a n c a n z a ili topazio, l'eili» 
z ione ili R o m a tìelVUnità 
pul ih l i ra gli e lenchi «lei 
so t toscr i t tor i «Ielle r eg ion i 
del c e n t r o «• s u d , m e n t r e 
IVclizione ili Mi lano que l l i 
«lei n o r d . J 

Al processo contro gli aguzzini di Auschwitz 

Il P. M. chiede per Boger 
la condanna all'ergastolo 

Nostro servizio 
FRANCOFORTE. 13 

II pubblico ministero Gerhard 
Wiese ha chiesto oggi nel pro­
cesso contro ventuno ex fun 
zionari e militi delle SS nel 
campo di sterminio di Au 
schvvitz una quarta condanna 
all'ergastolo. La requisitoria 
del magistrato, che si protrac 
già da alcuni giorni, prose­
guirà domani. Il dott. Wiese 
sta esaminando una per una le 
posizioni dei principali impu 
tati: oggi ha parlato per cir 
ca tre ore. portando ai giù 
dici le prove della responsa­
bilità dell'ex sergente delle 
SS Wilhelm Boger. il famige­
rato inventore di quello stru 
mento di tortura chiamato ap­
punto t altalena Boger » 

Il pubblico ministero, nel 
corso dell'intervento accusato­
rio. ha messo in rilievo che 
Boger non può invocare alcuna 
attenuante e tanto meno quel­
la di aver agito per obbedien­
za ai suoi superiori. € Boger 

— ha detto il magistrato — è 
andato con la sua efferatezza 
anche al di là degli ordini 
che gli erano stati impartiti. 
Nessuno gli ordinò di schiac­
ciare le teste dei bambini con­
tro i muri delle baracche: 
nessuno Io costrinse a inven-

I tare una sbarra di ferro alla 
quale appendere gli uomini per 
poi farli "dondolare" colpendo 
li ai testicoli con una sbarra ». 

Al pari degli altri criminali 
nazisti che vengono processati 
qui a Francoforte la dichia­
razione che sta a base dell'au­
todifesa di Boger è: ho agi 
to obbedendo ai superiori: se 
non mi fossi comportato cosi. 
avrei fatto anche io la fine dei 
deportati, degli ebrei. Non è 
stato difficile rispondere per 
il pubblico ministero, il quale 
ha ricordato che Boger si 
iscrisse al partito nazista fin 
dai primissimi tempi, contri­
buendo in modo efficace alla 
sua pericolosa ascesa e che 
non ha quindi il diritto di cer­

care discriminanti nelle altrui 
responsabilità. 

Lo stesso comportamento pro­
cessuale del Boger ha in certo 
senso favorito il compito del­
l'accusa. Il criminale nazista 

j ha sostenuto, ad esempio, che 
l'altalena che inventò non era 
uno strumento di tortura, ma 
un utile meccanismo che po­
trebbe essere usato con suc­
cesso anche oggi per sradicare, 
ad esempio, la piaga d?lla de­
linquenza minorile. 

Wilhelm Boger. nonostante 
la < buona volontà » messa in 
atto per porsi in luce di fronte 
ai superiori, non superò mai 
il grado di sergente. Finita la 
guerra venne arrestato ed in 
ternato in un campo di con 
centramento americano. Riu­
sci ad evadere e visse a Sloc 
carda fino al momento del re 
cente arresto, facendo l'impie 
gato sotto il proprio nome. Ha 
59 anni. 

W . h. 

Oxford 

Il 2 per cento 
degli studenti 
usono cocaina 

LONDRA, 13. 
(AP) — Cn coroner ha conciti 

so ieri l'inchiesta sulla morte di 
Joshua Macmillan, nipote ven 
tenne dell'ex primo ministro bri­
tannico. attribuendo il decesso 
all'alcoolismo e all'uso di stu­
pefacenti. 

I-a morte del giovane Mac­
millan ha riproposto il problema 
della diffusione della droga tra 
la popolazione scolastica dell'uni-
\crsità di Oxford. La polizia sta 
indagando per accertare in che 
modo gli stupefacenti raggiun­
gano la famosa città universitari* 
per essere venduti agli studenti. 
Si calcola che circa il due per 
cento dei circa 9.000 studenti di 
Oxford u=ano regolarmant* troi-
na e cocaina. 
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rassegna 
internazionale 

Nato: conferma, 

della crisi 
Spavenlali per il profilarsi ili 

una vera e propria rullura ncl 
corio dei lavori del Congiglio 
atlanllco, gran parte dei gior-
tiali della destra - ilaliana «i 
aono affretlati a s i m e r e rite 
tatto aarehbe andaln ncl migliu-
re del modi. II piii perenlorio, 
ma anclie il piii goflfo, e il 
Corriere della Sera, the in un 
•ervizio dal tilolo a Distensio­
ne franco-americana alia Con-
ferenza stampa ili Londra» 
aerive: a Le riunimii del Con­
siglio della Nato si sono con-
cluse stasera con un acconlo 
•uperiore alle previsioni. I la­
vori e il comunicato finale in-
dicano una distensione franco-
nmerirana tanlo insperata quan-
to inspiegahile i>. L'ullimlsmn, 
pero, finisie qui. Meno di quin* 
dici riglie pin sollo, infatli, lo 
•tesso giornalc, nello stesso 
aervizio, scrive: « Fino all'nl-
timo momento Husk ha insi-
slito perche il comunicato con-
dannasse 1'aggressione <lcl Vict 
Nam del nord conlro il Viet 
Nam del sud. Dc Murville ha 
minaccinlo di renderc puhhli-
co il itio disaccordo. Alia fine 
Rusk ha rinuticialo alia con-
danna del nord Viet Nam...». 
K piii solto ancora: n Secondo 
fonti die ai definisconn auto-
revoli, americaui e inglesi a-
vrebbero prcpurato piani ili 
nmergenza per affronlare il ri-
tiro della Francin daH'nllcanza 
o il rifiuto di collaborure ». Al-
Iro die a distensione franco-
americana >! Ma vi r di pin. 
II disrnrso del premier brilaii-
niro Wilson, e in pnrlicolare la 
[•arte diretla a rimproverarc 
agli Stall Unili di aver slnbi-
lito on monopolio della ven-
dita di arm! ai paesi europei 
*• stata cosi commentala da un 
funzionario della delegazione 
americana: «r La concorrenza e 
toncorrenza e gli Stali Unili 
hanno inoltre un prohlcma nul­
la bilanria dei pagamrnti con 
gli altri paesi della Nato e deh-
liono ricorrere fra I'nllro alia 
vendila di armi agli allrati per 
polerlo risolvere o. Come esem-
pio di fraterna armonia non c'e 
male! 

II segrelario generate della 
Nato, riassumendo, dal caulo 
suo, i risullati della srssionc, 
si e particolarmrntc fclicitato 
per la dichiarazione tripartita 
sul prohlcma tcdesco. Ora. 
guarda caso, i tedeschi di Bonn 
la pensano in tult'allro moilo. 

La Well di Amhurgo, ad esem-
pio, in un arlicolo dal tilolo 
c Chi da suhito da il doppio » 
scrive die la dichiarazione dei 
Ire, proprio perche rende no­
te le divergenze franco-amcri-
cine, non ha piu nemmeno quel 
modestn valure di surrogato 
della « inizialiva sul prohlema 
tedesco o die Krhard aveva con 
lanta insisienza chieslo agli al* 
leali. Per la Frankfurter All' 
gemchte sarehhe stalo meglio 
non insislere . per ollenere 
« questo vuolo pczzello di car-
la ». K il giornale cosi prose-
pne: a Se una volla. ancora, per 
ollenere un appoggio verhale 
da parte dei;li alleali della Ke-
puhhlica federate ledesca si ri-
pelesse una discussione come 
qiiesla, a Moica avrehhero ra-
gione di ridersela solto i haf-
fi ». II Koelner Slailt-Angeiger 
va motto piii lonlano quando, 
dopo aver nntato die Schroe-
der ha affermalo a Londra die 
se e vero die la Cermania oc-
tidenlalc dipende dalla Nato e 
anche vero die la Nato dipen-
d( dalla Cerinania occidenlale, 
scrive: « E' la prima volla die 
un miimlro ilegli Esteri di 
Bonn agila dinunzi a una riu-
ninne della Nalo lo spellro del 
nazionalismo, drll'isolazionismo 
e del iieiitralismo tedesco n. 

Ce n'c ahhusianza, ci scmhra. 
per dure una idea sufTiriente-
inenle cliiara del ptmlo cui so­
no giunle le cose tra gli allea­
li. I giomali inglesi, d'allra 
parte, nolano die qiiesla volla 
gli nmericani hanno dovulo 
fronleggiare 1' opposizione <li 
ntinuTosi pircoli paesi d'Euro-
pa alia loro linen di intervenlo 
negli afTari intcrni di altri pae-
«i \V slato il caso, ad csempio, 
della Norvegia, il mi minislro 
degli Esleri. Lange, ha solto-
lineato — come riferiscc Le 
Monde — « i limori die gli 
derivano dal pericolo della 
'"escalalion" nel Viet Nam» o 
ha messo in chiaro come un 
piccolo pae.se quale la Norve­
gia « non puo permettersi di 
npprovare la lilosofia die e al 
fondo dcirintervento dei mn-
rinv.% a Sunlo Domingo ». 

Riunione di crisi, dunque, 
piarcia o non piaccia al Cor­
riere e al signor Brosio, anche 
se.'come ahhiamo avuto modo 
di sotlolincare icri, la maggio-
ranra dei niinislri degli Esleri 
della Nalo non ha avulo ne il 
tornppio ne la forza morale di 
comlannare la polilica america­
na e le « doitrine i> die ne 
slanno alia hase. 

a. j . 

Londra 

Commenti inglesi 

alia crisi NATO 
I I pericolo della frottura con la Fran-
cia e I'opposizione di altri paesi europei 

Dal nostro corrispoodente 
LONDRA. 13 

Raramente una conferenza 
della NATO inauguratasi con 
tanta pompa e finita in ma-
nicra cos! sommessa. I lavori 
(se 6 lecito adoperare questo 
termine per una discussione 
che ad un certo punto ha mt-
nacciato di prccipitare in una 
frattura irriducibile) sono an-
zi terminati prima del previ-
sto e l'assemblea ha final-
mente ripicgato sul compro-
messo. L'apparente calma in 
cui si e conclusa non ha in-
gannato ncssuno. II comunicato 
finale, con la sua mancanza 
di contenuto e la sua sostan-
ziale contraddittorieta. riflette 
l'inerzia a cui si e preferito 
ancorarsi pur di evita re la rot 
tura aperta. Gli americani non 
sono riusciti a far passare la 
loro volonta (condanna del 
Vietnam del nord e solidarieta 
per l'intervento yankee): il 
conflitto fra USA e Francia 
sul Vietnam rimane piu aper-
to che mai e l'andamento del­
la conferenza ha piuttosto ser-
vito a sottolinearlo ancor piu 
fortemente. II govemo inglese 
tomando dopo tanti anni a ospi-
tarla. non aveva risparmiatn 
gli sforzi (anche dal punto di 
vista organizzativo spettacola 
re) per dare importanza all'av-
venimento. L'occasione era don-
ptamente preziosa perche si 
prestava ad un rilancio delle 
posizioni inglesi. dal'momento 
che Wilson sperava di poter 
prestare il ccmento dclle pn> 
piie concessioni «transatlan-
tiche > ad una alleanza in di-
sperato bisogno di elementi di 
coesione. sia pure illusori. 

La Gran Bretagna ha presta-
to tutto il suo aiuto aU'Ameri-
ca: prima, quando ancora gli 
Stati Uniti erano impegnati nel 
€ braccio di ferro » con la Fran­
cia: poi, quando e apparso evi 
dente che non e'era nicnte al-
tro da fare che ripicgare su 
un documento vacuo e anodino 
che ha sollevato notevoli per 
plessita al suo primo apparire. 
Un delegato francese ha com 
mentato ironicamente: « Anche 
Pechino potrebbe sottoscrivcr 
lo». Come 6 noto, i ministri 
della NATO hanno infatti riaf 
fcrmato < il diritto di tutti i 
popoli di vivcre in pace sot to 
i governi di loro gradimento >. 
ftifcrita al Vietnam la frase 
illustra assai bene le ragioni 
per Ic quali il frontc di li-

nazionalc del sud at-

tualmente combatte. La con­
traddittorieta della dichiarazio­
ne deriva dalla constatazione 
ovvia che, se e'e qualcuno che 
ha messo in pericolo la pace 
e impedisce il diritto di libera 
scelta del Vietnam questo al-
tro non e che la potenza milt-
tare degli Stati Uniti. La Fran­
cia ha quindi rivendicato in 
seno alia NATO la propria in 
dipendenza di giudizio e di 
azione a proposito del Vietnam. 
Gli americani hanno dovuto 
rinunciare a far accettare nel 
comunicato le loro teorte sulla 
c aggressione ^ e le guerre 
< giuste > (quando sono appog-
giate daU'imperialismo) e « in-
giuste > (quando sono combat-
tute dai comunisti). Sono an­
che stati costretti a fare a me-
no di quella « solidarieta > che 
costituiva 1'obbiettivo preciso 
del precipitoso viaggio di Rusk 
a Î ondra in un estremo ten-
tativo di ottenere l'appoggio 
della NATO. L'isolamento ame-
ricano 6 stato quindi ribadito 
e. a dar credito alle indiscre-
zioni della stampa inglese su 
quanto e avvenuto ieri duran­
te la discussione a porte chiu-
se. anche « altri stati europei 
che di solito non approvann gli 
oricntamenti politiri di Dc Gaul 
le. hanno dato voce alle loro 
critiche nei confronti degli Sta­
ti Uniti ». 

La minaccia che la frattura 
con la Francia potesse riflet-
tersi in una situazione ancora 
piu imbarazzante per lallar 
garsi dellopposizione deve ave­
rt? convinto gli Stati Uniti a 
ripicgare frettolosamcnte sul 
compromesso che (con una 
frase contraddittoria perche 
puo applicant ad un ben di 
verso contesto). a stento ha 
lorn permesso di sahare la fac 
cia all'ultimo momento. La con 
ferenza della NATO si e cosi 
conclusa con una operazionc 
piuttosto laboriosa di conteni 
mento che ha lasciato ancora 
piu scopcrte le posizioni amc 
ricane. Da parte italiana si e 
perduta Foccasione di inserir-
si con autorita nel < discor-
so > aperto con forza dalla 
Francia, perche la riafferma-
zione della volonta di pace c 
Faugurio di giungere a solu-
zioni negoziate. sono — come 
un osscrvatorc straniero diceva 
icri nei corridoi della confe­
renza — < ottimi sentimenti ^ 
che tuttavia non ammontano ad 
una vera politica. 

Leo Vestri 

Nonostante i nuovi sbarchi USA nel Vietnam 

L' iniziativa militare 
nelle mani del Fronte 

Neanche con una lunga guerra — dichiarano 
i dirigenti delle forze di liberazione — gli Stati 
Uniti riusciranno a vincere il popolo vietnamita 

gressione straniera. II Fronte 
ricorda agli americani che i 
vietnamiti avevano una lunga 
tradizione di lotta contro gli 
invasori molto tempo prima 
che gli stessi Stati Uniti ve-
nissero fondati. 

c Nessuna forza — afferma 
la dichiarazione alludendo al-
1'invio accelerato di truppe a-
mericane — pud ormai mutare 
il rapporto che 6 in favore 
delle nostre forze armate e 
del popolo... Le nostre forze 
armate e il nostro popolo sono 
sulla strada della vittoria... Es-
si terranno ancora piii stretti 
i loro fucili. decisi a combat-
tere e a sconfiggere qualsiasi 
nemico ». 

Una conclusione che si pu6 
dunque trarre, anche se la 
lotta sara ancora lunga e du­
ra. e che gli americani sono 
destinati a mancare tutti i lo­
ro obieltivi. Avendo gia man-
cato Fobiettivo di intimidire i 
vietnamiti del sud e del nord. 
essi possono rinunciare anche 
alia speranza. in cui ancora 
sembrano credere, di fare in 
questo paese meglio di quanto 
abbiano fatto i franccsi. 

Emilio Sarzi Amade 

II Portogallo 

sotto accusa 

all'ONU 
' NEW YORK. 13. 

II Consiglio di sicurezza del-
1'ONU si e riunito ieri per esa-
minare la protesta del Senegal 
contro il Portogallo che ha vio-
Jato piu volte il territorio e lo 
spazio senegalesi. II delegato del 
Senegal. Diop. ha rinnovato le 
accuse e ha chiesto al consiglio 
di condannare il Portogallo. 

Dal noitro inviato 
HANOI. 13. 

L'illusione che il progressi­
ve e rapido aumento delle trup 
pe americane nel Vietnam del 
sud potesse far mutare le sor-
ti della guerra e stata dura-
mente squassata dagli avveni-
menti delle ultime 24 ore: ci 
riferiamo alia battaglia ingag-
giata dalle forze di liberazione 
nella citta di Song Be (provin-
cia di Phuoc Long, a nord di 
Saigon) nel corso della quale 
le unita del Fronte nazionale 
di liberazione hanno attaccato 
con ogni genere di armi. irnpa-
dronendosi di cinque autoblin 
de. con le cui mitragliere nan 
no poi respinto il contrattacco 
aereo degli americani ed in-
flitto ulteriori perdite alle for­
ze di repressione. 

Conoscerete gia, di tutto que 
sto. i dettagli: anche qui ad 
Hanoi, date le circostanze dif-
ficili in cui le fonti di infor-
mazione del FLN sono costret-
te ad operare. ci si riferisce 
per ora ai dispacci delle agen-
zie occidentali in proposito, che 
notoriamente tendono a sminui-
re. piuttosto che ad esaltare. 
i successi delle forze di libe­
razione. 

Non e stata questa, del resto. 
la sola sconfitta subita dalle 
forze di repressione in questi 
giorni: nella provincia di Gia-
dinh. alle porte di Saigon, po-
chi giorni fa una forza di 800 
uomini trasportati con elicot-
teri e stata sbaragliata nel 
corso di un combattimento du-
rato cinque ore ed ha perduto 
200 uomini. mentre sulla stra­
da n. 1. che corre lungo la co-
sta, in una imboscata e anda-
ta semidistrutta una colonna 
dotata di mezzi corazzati. ca-
pitata tra due fuochi, essen-
dosi le unita del FLN trince-
rate ai due lati della strada 
per un lungo tratto. 

Le stesse truppe americane, 
appena sbarcate. hanno dovuto 
sostenere non pochi attacchi 
partigiani e subire non poche 
perdite, cosa che dimostra co­
me i sudvietnamiti abbiano gia 
saputo far fronte alia rabbio-
sa volonta degli americani di 
tramutarsi in qualcosa come 
un rullo compressore che, con 
la superiorita dei mezzi tec-
nici, possa spazzar via la re-
sistenza popolare. 

E' una illusione che verra 
pagata a caro prezzo. L'invio 
di nuove unita combattenti 6 
sopraggiunto proprio attorno 
all'undicesimo anniversario di 
Dien Bien Phu, e cio fornisce 
Foccasione per utili confronti. 
Anche i francesi avevano, al-
lora. una superiorita numerica 
ed una superiorita in arma-
menti. Ed erano. a quanto so-
stengono i sudvietnamiti. i 
quali sanno di cosa parlano, 
migliori combattenti degli a-
mericani. perche conoscevano 
il terreno. erano piu rottt alle 
fatiche. e disponevano perfino 
di un certo sostegno in alcuni 
strati della popolazione influen-
zata dalla cultura francese. 
Sono tutti elementi questi che 
mancano agli americani e cio 
spiega perche, nonostante il 
loro impressionante spiega-
mento di forze. la sicurezza di 
vincere sia oggi tutta dalla 
parte dei vietnamiti. 

Le battaglie di ieri e dei 
giorni scorsi nel sud non han­
no fatto del resto altro che 
confermare un orientamento 
che era stato gia evidente in 
tutto il mese di aprile. Que­
sto orientamento puo essere 
riassunto in due punti prin 
cipali e soprattutto nuovi: 1) le 
forze di liberazione e quelle 
partigiane hanno respinto. af-
frontando il nemico a pie' fcr-
mo. quasi tutte le operazioni 
di rastrcllamento e di repres­
sione lanciate contro le zone 
libere: 2) sulla base di una 
guerriglia che si sviluppa in 
cessantemente Fesercito di li­
berazione e le forze partigia­
ne hanno prcso Finiziativa su 
tutti i campi di battaglia. con 
ripetuti attacchi ad importan 
ti piazzeforti nrmiche. 

Tutto cio ha indotto la radio 
del Fronte di liberazione ad 
ammonire gli americani ad ab-
bandonare le speranze di vit­
toria con una « guerra di lun 
ga durata ». « Coloro che sono 
capaci di combattere per altri ; vim taanti kurda ^ a t a l » n ™ ^ 
10 o 20 anni — ha detto la J~ " "** ~~ """"" """ 
radio del FLN — non sono gli 
imperialisti USA. ma il popolo 
vietnamita che ha sconfitto 
dapprima i colonialisti franccsi 
c poi gli interventisti USA in 
9 lunghi anni di resistonza in 
stancabile ». 

In una dichiarazione ufficia 
le dell'agenzia di stampa del 
Frontc di liberazione. in data 
6 maggio. si caratterizza Fat-
tuale intervento americano ctv 
me « non divcrso nella sostan 
za dalla guerra colonial ista dei 
francesi in Indocina o dalle 
guerre coloniali del XVIII e del 
XIX secolo*. 

II Fronte fa appello a tutti 
i vietnamiti perche si unisca 
no contro Finvasore e dichia 
ra di essere pronto ad accet­
tare il concorso di chiunque. 
qualunque sia stato il suo pas 
sato. purchc apra gli occhi di 
fronte alia realta c si dimostri 
pronto alia lotta contro Fag-

Laos 

35 oerei 

USA distrutti 

in un mese 

dal Pathet Lao 
HANOI. 13. 

Da quasi un mese Faviazione 
americana bombarda in conti-
nuazione anche le zone del Laos 

liberate dalle forze del Pathet 
Lao, dice un comunicato del 
comando supremo delle forze 
armate del Pathet Lao. Aerei 
americani del tipo F-100. F-105 
e B 57 di base in Thailandia. 
Vietnam del Sud e su portae-
rei effettuano barbari attacchi 
nelle province di Sam-Nea, 
Xieng Quang e Luang Prabang 
disseminando sostanze tossiche. 
sganciando bombe ad azione 
ritardata e distruggendo stra-
de e ponti. 

Le forze armate del Pathet 
Lao e il pop0'0 laotiano op-
pongono una eroica resistenza. 
Dall'inizio di aprile hanno ab-
battuto 35 aerei americani. 

Nella sua dichiarazione il co­
mando supremo chiede che gli 
imperialisti americani cessino 
Faggressione. che e un atten-
tato alia sovranita e all'indi-
pendenza del Laos e mette in 
pericolo la pace in Indocina 
e in tutto il sud est asiatico. 
Sugli imperialisti americani ri-
cade tutta la responsabilita 
delle loro azioni, che sono una 
grossolana violazione degli ac-
cordi di Ginevra del 1962 sul 
Laos. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

In un discorso alia TV 

Johnson: piani 

di dominio in Asia 
Gli USA « non rinunceranno mai»al Vietnam del sud 

WASHINGTON. 13 
In un discorso pronunciato 

dinanzi all'Associazione dei vi-
gnettisti politici della stampa 
americana. e ritrasmesso per 
televisione all'Europa. il pre-
sidente Johnson ha esposto in 
termini crudi e oltranzisti i 
piani della Casa Bianca per 
una dominazione americana in 
Asia, appena dissimulati die-

La «Pravda»: 
basta con 
la guerra 

contro i Kurdi 
MOSCA. 13. 

< Sovietskaya Rossia > e la 
< Pravda » esprimono oggi giu-
dizi severamente negativi sulla 
politica del governo di Bagdnd 
nei confronti del problems kurrio 
e dcni.nciano con forza la ri-
presa deeli attacchi contro i vil-
lacci knrdi da parte deH'esercito 
iraKeno. 

* Ii popolo knrdo — dice Far 
ticolo della "I'ravda" — vicne 
nuovamente per^nuitato con bni 
talita. I villacgi kurdi. che non 
si sono ancora del tutto riprc^i 
dai combattimenti recenti. sono 
nuovamente miuacciati dalla ro-
vina. dalla fame e dall'anm'cnta-
mento in massa cfe'.Ie pacincho 
popolazioni... Una campaena scia 
vini. ta anti kurda c «4ata lanciata 
dalla Mampa rea7ionaria. In ê >.i 
si cerca di dipingere come "se 
paratista" il mo\ imento dei knrrii 
gnidato da Barzani. di accusarlo 
di "tradire" cli interrisi del 
1 Irak, e cosi via I fatti. tuttavia. 
indicano il contrario ». 

I kurdi — proscgne la «Pravda> 
— hanno dimoMralo crandc pa 
7ienza e compren«ione. tentando 
di ottenere con mezzi pacifici il 
soddisfacirnonto dei loro legitti-
mi diritti. attraverso la conccs 
sione praduale di unautonomin 
nellambito dello Stato irakeno. 
Ma le forze reazinnarie pre-en'i 
nel governo di Bagdad, scam 
biando il realismo dei kurdi per 
debolezza. ed obbedendo ai sug-
gerimenti di forze imperialistiche 
straniere, interessate a dividere 
1'Irak e a fommtare guerre ci-
vili. per impedirne 1'avanzata 
lungo la strada del progress 
politico e sociale. hanno imno'to 
la ri presa della guerra anche ai 
ministri sinccramente favorevoli 
a una soluzione pacifica del pro­
hlcma. L'articolo conclude csor-
tando il govemo di Bagdad a 
porre fine aH'aggrcssione. 

tro la cortina fumogena di una 
« opposizione alia dominazione 
cinese > in quel continente. 
Johnson ha accusato la Cina 
di « impedire al Vietnam del 
nord di partecipare a tratta-
tive di pace >, quali quelle pro-
poste dagli Stati Uniti — e cioe 
sulla base d'una rinuncia della 
RDV all'indipendcnza e all'uni-
ta nazionale — in modo da rea-
lizzare < il suo obbiettivo, che 
e quello di gettare discredito 
sulla capacita dell'America di 
impedire la dominazione cine­
se su tutta FAsia >. Questo 
obbiettivo. ha detto il presi-
dente. < non avra mai suc-
ccsso >. 

II capo della Casa Bianca ha 
detto che la guerra nel Viet­
nam « ha tre facce ». La prima 
e quella militare: a questo 
proposito Johnson ha detto che 
gli Stati Uniti «accoppiano 
una iilimitata pazienza ad il 
limitate risorse nel perscguirc 
il loro obbiettivo > e che essi 
* non rinunceranno mai ai loro 
impegni nel Vietnam del sud ». 
La seconda faccia e quella 
t della ricerca di una soluzio­
ne politica »: e qui Johnson 
ha fatto le affermazioni citate 
all'inizio. Terzo aspetto: «Ir 
necessita umane e lo sforzo cli 
sviluppare Feconomia sud 
vietnamita ». Johnson ha sug 
gerito a questo punto la crea-
zione di una «Banca per '° 
sviluppo asiatico ». che dovreb 
be far intravvedere al popolo 
sud vietnamita « la luce di una 
vita piu felice » come risultato 
della guerra fratricida. II pre-
sidente ha anche detto che 
< quando la pace verra. allora 
forse potremo condividere que 
sto piacevnle compito con tut 
to il popolo vietnamita. quelln 
del nord come quello del sud ». 

II presidente degli Stati Cni 
ti ha in sostanza confermato. 
con il suo discorso. che egli 
considera la co<;iddetta «trat-
tativa di pace * come una pura 
e semplice intcgrazione del ri 
catto militare. su una piatta 
forma che non ha nulla a che 
vedere con gli accordi di Gine 
vra del 1954. Mentre quegli 
accordi stabilivano il principio 
della libera scelta della nazio 
ne vietnamita. tutta intera. al 
di fuori da interferenze ester-
ne. Johnson ptinta sul defini­
tive assorhimento del Vietnam 
del sud nella sfera di influen 
za delFimperialismo e sull'uti 
lizzazione di esso come punto 
di appoggio per attrarvi anche 
la RDV. 

Governo 
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zione » anticomunista. Anche 
il socialdemocratico Preti ha 
detto di non poter accettare 
il primo tipo di giustiflcazio-
ne, mentre, per il secondo, 
ha sostenuto la necessita di 
non contrapporre ai comuni­
sti dei governi dittatoriali e 
reazionari, come vanno fa-
cendo gli Stati Uniti. Per 
parte sua Reale, nell'ambito 
di un intervento piii «alii-
neato > con la posizione dei 
ministri d.c , ha dovuto am-
mettere anch'egli che l'inter­
vento USA a Santo Domingo 
e stato tale da suscitare ren-
zioni negative e perplessita. 

La discussione e stata con­
clusa da Moro che, vista la 
impossibilila di trovare un 
accordo, si e limitato a rivo!-
gere ai colleghi, particolar-
mente socialisti, le sue vive 
raccomandazioni perche negli 
interventi che faranno alia 
Camera — com'e noto, Fin-
terpellanza del PSI sari illu-
strata da De Martino e la re­
plica verra svolta da Ferri 
— mostrino « senso di respon­
sabilita » e non si spingano 
oltre i limiti imposti dalla 
solidarieta di governo, met-
tendolo in condizione di po­
ter « ragionevolmente » toner 
conto dei loro argomenti nel­
la replica. La riunione si e 
dunque conclusa senza un 
accordo sulla questione di 
Santo Domingo, e il comuni­
cato ufficiale rispecehia fedel-
mente questo stato di cose. 

LE DICHIARAZIONJ ^ , ml. 
nistri av^'icinatj dai giorna-
listi hanno rilasciato dichia-
razioni Tremelloni, Reale, Bo, 
Ferrari Aggradi. Mariotti o 
Mancini. Tremellpni ha detto 
che gli inten'enuti nel dibat-
tito hanno tutti aderito alia 
relazione del presidente. Rea­
le si e cosi espresso: « Se 
domani il presidente del Con -
siglio va a rispondere in 
Parlamento, vuol dire che 
non e'e disaccordo ». Ferrari 
Aggradi ha definito il dibat-
tito «molto concreto, molto 
elevato, molto responsabile ». 
Anche Bo ha parlato di ac­
cordo. 

I ministri socialisti si sono 
invece mostrati piuttosto eva-
sivi. Arnaudi si e limitato ad 
elencare i temi afTrontati nel­
la riunione. Brusca la rispo-
sta di Mariotti: « Ognuno ha 
fatto le sue considerazioni. 
Domani si vedra ». Per quan­
to riguarda Mancini, egli ha 
voluto solo precisare che il 
prowedimento che sostitui-
sce le norme della 167 di-
chiarate incostituzionali verra 
esaminato nella prossima se-
duta del Consiglio, prevista 
per martedi prossimo. 

A titolo di cronaca, va rl-
ferito che, mentre era in cor­
so la riunione del Consiglio, 
il Presidente ISaragat rice-
veva al Quirinale i membri 
del direttivo socialista alia 
Camera. In un primo momen -
to, questo colloquio e stato 
messo in relazione con le dif-
ficolta della situazione poli­
tica. Suecessivamente, e stato 
precisato pero che si trattava 
soltanto di una < visita di 
cortesia », gia fissata da mol­
to tempo. 

NUOVE INTERPELLATE 
interpellanze e interrogazioni 
presentate nei giorni scorsi 
da PCI, PSIUP, PSI, MSI, 
PLI e PDIUM si sono aggiun-
te ieri quelle della DC, del 
PSDI e del PRI. Tutti i set-
tori della Camera sono quin­
di presenti nel dibattito sulla 
politica estera. 

L'interpellanza della DC, 
firmata da Edoardo Martino, 
cui tocchera anche il compi­
to di illustrarla, chiede di 
conoscere i risultati del viag­
gio di Moro e Fanfani in 
America, « che ha consentito 
di riaffermare i vincoli di 
amicizia e solidarieta tra il 
nostro paese e la repubblica 
nord-americana », e il giudi­
zio del governo « sugli awe-
nimenti in corso nel Sud-est 
asiatico c nella repubblica di 
Santo Domingo ». 

Per quanto riguarda gli 
schicramenti politici. le inter­
pellanze e interrogazioni ri-
flettono essenzialmcnte il con-
trasto di fondo tra Fesigenza 
espressa nei documenti del 
PCI e del PSIUP — e, sia 
pure limitatamente a Santo 
Domingo, in quello del PSI — 
di condannare la politica 
USA e dissociare da essa la 
responsabilita del nostro pae­
se. prendendo coercnti inizia 
live per la distensione e la 
pace: e, dall'altra parte, la 
difesa a oltranza. comune 
alia DC. al PSDI e alle de 
stre. della solidarieta incon-
dizionata con Washington. 

Energica nella denuncia 
dei gravi pericoli che la so­
lidarieta con le azioni aggres­
sive degli Stati Uniti com-
porta per il nostro paese e 
invece l'interpellanza del PCI. 
che reca come primo firma-
tario il nome del compagno 
Luigi Longo. Essa chiede in 
particolare se e quali impe­
gni il governo abbia assunto 
in ordine alia guerra nel Viet­
nam, « se il governo non in-
tenda dissociare il nostro Pae­
se da una politica che ha ri-
portato il mondo alls piii 
acuta tensione della guerra 
fredda e che minaccia di 
condurlo alle soglie della ca-
tastrofe» e non intenda pro-
testare per Faggressione a 
Santo Domingo. 

CRITICHE AGLI USA La prc. 
carieta e Fimpopolarita del­
le posizioni di oltranzismo 
atlantico e filoamcricano su 
cui si attestano ostinatamen-
te DC. PSDI e PRI incitati 
a gran voce dalle destre e 

Alle 

intanto sottolineata, all'inter-
no del mondo cattolico, da 
numerose nuove manifests-
zioni di insofferenza nei con­
fronti della politica USA. Do­
po il comunicato del Movi-
mento giovanile d.c , una 
nuova interessante presa di 
posizione e venuta dalla 
fiorentina Politica, organo 
del gruppo democristiano che 
fa capo, dopo la morte del-
Fon. Pistelli, a Giovannoni. 
II giornale, sotto il titolo 
« No alia dottrina Johnson », 
muove un duro attacco alio 
intervento americano a San­
to Domingo, inquadrandolo 
in una politica che si « e al* 
lontanata, forse irrimediabil-
mente, da quella di Kenne­
dy » e che viene appunto de-
signata come dottrina John­
son. Dopo aver polemicamen-
te domandato * a chi spetta 
di stabilire se un governo e 
comunista o no e in nome 
di quali diritti si vuole im­
pedirne la nascita nell'emi-
sfero occidenlale», Politica 
scrive. in evidente riferimen-
to alia formula usata da Mo­
ro, che e inammissibile « al-
tra comprensione » per una 
politica « francamente incoin-
prensibile » come quella USA 
da parte di un governo come 
quello italiano che si richia-
ma cosi spesso all'esempio di 
Kennedy. 

C'e inoltre da segnalare lo 
editoriale apparso ieri su 
L'ltalia, quotidiano cattolico 
di Milano, nel quale si cri-
tica apertamente l'intervento 
americano a Santo Domin­
go. « Nol campo dei rap-
porti internazionali », scrive 
testualmente L'ltalia, «non 
c'e sceriffo che possa per­
mettersi di metter ordine e 
di "far pulizia" senza badare 
troppo alle forme». Tanto 
piii, aggiunge il giornale cat­
tolico, che « non si puo ne-
gare ogni fiducia ai demo­
cratic! latino-americani», ne 
bisogna lasciarci « gettare nel 
panico > dalle < infiltrazioni 
castro-comuniste », che « non 
possono giustificare l'appog­
gio a regimi chiaramente dit­
tatoriali e reazionari ». Se si 
considera che e proprio alio 
« sceriffo » criticato dall'/ta-
lia che Moro e Fanfani hanno 
assicurato piena comprensio­
ne, si potra agevolmente mi-
surare quale distanza esiste 
tra la politica dei dirigenti 
d e e l'orientamento di larga 
parte del movimento catto­
lico. 

Colombo 
chiaramente ed usa una certa 
frase per trarre in inganno gli 
ascoltatori. Analoga «tecnica » 
e stata usata dal ministro per 
parlare del problema della di-
soccupazione: < Per quanto ri­
guarda Foccupazione — ha det­
to — non si verificano ora li-
cenziamenti nelle forme e nel­
le proporzioni che ci preoccupa-
rono negli scorsi mesi». Anche 
qui e evidente il tentativo di 
trarre in inganno gli ascoltatori 
come poi e risultato da alcune 
domande rivolte a Colombo da 
giornalisti partecipanti alia con­
ferenza stampa. Ma il ministro 
ha anche voluto dare Fimpres-
sione di essere obbiettivo e 
quindi ha parlato anche di 
«settori produttivi in crisi ». 
« Vi e — ha detto — una certa 
pesantezza in alcuni settori: 
per esempio alcuni settori mec-
canici, per esempio il settore 
tessile >. < A proposito di que­
sto ultimo settore — ha aggiun-
to — auguriamoci che gli ita-
liani. in un'equilibrata riparti-
zione del loro bilancio familia-
re. pensino a rinnovare alquan-
to il loro guardaroba in questo 
periodo ». Anche questa battu-
ta e stata poi oggetto di pun-
genti osservazioni da parte dei 
giornalisti. II ministro ha con-
cluso non senza un richiamo a 
tener chiusa la borsa per i fer-
rovicri e i postelegrafonici « per 
evitare Finflazione >. 

Sono seguite le domande ri­
volte da died giornalisti: Gior­
gio Lauzi delFAt-anti.'. Arturo 
Gismondi del Paese Sera, Vit-
torio Citterich dell' Arrenire 
d'ltalia. Paolo Romano Andreo 
li del Sole. Maurizio Ferrara 
dell' Unita, Franco Amadini 
della Gazzetta del Popolo, Mi 
chele Pazienza del Regno d'lta­
lia. Achille Pesce del Momento 
Sera. Pasquale Bandiera della 
Voce Repubblicana. Marcello 
Palumbo del Corriere Mercan­
tile. 

M. FERRARA - Signor mi 
nistro a me pare che la sua 
esposizione sia stata molto ot 
timisui. I^i ha dichiarato che 
la pruduzione e in aumento. in 
aumento anche piuttosto forte. 
Ha detto anche che gli italiani 
possono guardare tranquilla 
mente alia prossima estate rin 
novando il proprio guardaroba. 
cosa che tutti ci auguriamo 
malgrado le difficolta che esi 
stono per farlo concretamentc. 
Io le vorrei. pero. chiedere una 
cosa in particolare. Tra le ci-
fre che lei ha dato non trovo 
rispondenza tra Faumento del 
la produzione e Faumento del 
Foccupazione. Lei dell'aumento 
della disoccupazione non ha 
parlato: si e limitato a dire 
che non e stato forte come si 
temeva. Tuttavia, secondo dati 
del ministero del I-avoro. la ci-
fra globale dei disoccupati — 
al febbraio scorso — era di un 
milione e trecentomila unita. 
Secondo FISTAT. po«- la disoc 
cupazione, in gennaio. e au 
mentata del 3 per cento. L'oc 
cupazione femminile e diminui 
ta di 454.000 unita. Ora io vor 
rei chiedcrle. signor ministro. 
come si puo conciliare il suo 
ottimismo verso Fattualc situa 
zione economica ed anche nei 
confronti della bonta del siste 
ma. se esso si salva e si mi-
gliora. da un lato aumentando 
la produzione, ma dall'alVro. 

come lei ha ammesso quasi con 
fatalita. aumentando anche tar-
gamente la disoccupazione? 

COLOMBO — Credo di aver 
messo nella giusta luce, ma 
non vorrei essere presuntuoso. 
tutti gli elementi della situa­
zione. Per Foccupazione ho det­
to: non siamo ancora soddi 
sfatti di come vanno le cose. 
Ma Faumento della produzione 
ci fa speram, ci fa ritenere 
che migliori anche la situazio­
ne delFoccupazione. Anch'io ho 
chiesto al ministero del Lavoro 
i dati piu recenti e posso dirle 
che nel 1964 il numero dei li* 
cenziamenti rilevati settimanal-
mente passo dalla media di 
1.506 unita. in marzo. ad una 
media di 3.905 nel dicembre. 
Questa tendenza poi e conti-
nuata nel gennaio e in quel me­
se il numero del licenziamenti 
settimanali raggiunse la cifra 
massima di 4.805 unita. Dal 
febbraio in poi constatiamo 
una inversione di tendenza, nel 
senso che il numero settima* 
nale dei licenziamenti si ridu-
ce del 50%. portandosi a quota 
2.567. Ora in aprile 6 stato re-
gistrato il numero medio di 
2.354 licenziamenti alia setti-
mana. Intendiamoci: si tratto 
sempre di licenziamenti e quin­
di si tratta sempre di un fatto 
molto grave.- Ma Finversione 
della tendenza ci rasserena. 
Seguiamo la situazione per 
riassorbire i disoccupati e per 
aumentare. anzi, Foccupazione. 

JACOBELLI - Ferrara. vuot 
rivolgere un'altra domanda? 

M. FERRARA - Si. Vorrei 
chiedere un chiarimento d'ordi-
ne politico per quanto riguarda 
le pro5pettive e il contenuto 
del Piano a cui il ministro ha 
accennato. I giudizi sono molti 
e diversi. Si va da quelli mol­
to positivi dati dai ministri so­
cialisti a giudizi cd impressio* 
ni come quelli dell'on. Fanfa­
ni. Quest'ultimo. nell'esaminare 
il Piano, non ha risparmiato 
critiche per quanto riguarda il 
miraggio quantitativistico e i 
pericoli di una neoautarchia. 
Fanfani ha anche detto che il 
Piano e ricco di previsioni. al 
punto che puo apparire ai ma-
levoli una specie di c libro dei 
sogni >. in cui tutto e previsto. 
anche i numeri da giuocare al 
lotto. Io vorrei sapere cosa ne 
pensa lei. signor ministro Co­
lombo, di questo giudizio sul 
Piano dato dall'on. Fanfani. 

COLOMBO — La mia opim'one 
Fho gia espressa molte volte. 
H Piano c un documento serio 
che naturalmente contiene mol­
te cifre ed obbiettivi. Quindi: 
puo essere il « libro dei sogni », 
ma puo anche essere. come io 
mi auguro, il c libro della 
realty >. 

Precedentemente Arturo Gi­
smondi aveva rivolto al mini­
stro la seguente domanda. 

A. GISMONDI — II 1964 e 
stato un anno difficile. Ma non 
per tutti. Le assemblee degli 
azionisti che si sono svolte in 
questi giorni ci hanno detto, 
per esempio, che le maggiori 
societa (Italcementi, Montecati-
ni. Rinascente. Fiat, ecc.) han­
no avuto degli utili, hanno di-
stribuito dividendi, hanno au-
mentato i capitali. Allora, a 
questo punto. delle due Funa: 
o la crisi di cui si e parlato 
non e esistita. oppure si e tro-
vato il modo di farla pagare 
ai piu piccoli, preservando le 
posizioni dei grandi gruppi fl-
nanziari. Vorrei sapere, a que­
sto proposito. la sua opinione. 

COLOMBO — Non possiamo 
certo giudicare da casi partico-
lari. Conseguenze della crisi ne 
hanno subite tutti. I lavoratori 
con riduzioni delForario di la­
voro, oppure con qualche au­
mento della disoccupazione. 
Hanno subito difficolta anche le 
aziende che hanno registrato 
un certo squilibrio, soprattutto 
per quanto riguarda la remu-
nerazione del capitale e i pro-
fitti in genere. Conseguenza di 
cio e stata la diminuzione for-
tissima degli investimenti re-
gistrata ncl 1964. 

JACOBELLI — Gismondi, 
vuoi un altro chiarimento? 

A. GISMONDI — Signor mi­
nistro. lei ha parlato di restau-
rare Fequilibrio aziendale. ma 
gli imprenditori. la Confindu-
stria, cercano di restaurare 
questo equilibrio risparmiando 
mano d'opera. Un solo esem­
pio: alia RPv7 su diecimila ope-
rai ne sono stati licenziati tre-
mila mentre la produzione e 
aumentata. Lei ha augurato 
che gli italiani rinnovino il loro 
guardaroba: non 6 solo que­
stione di volonta. ma di possi-
bilita. Ora lei non ritiene. che 
aggravando la disoccupazione 
tutta Feconomia italiana ne ri-
sultera squilibrata e danneg-
giata? 

COI-OMBO — La sua doman­
da pone una questione com-
plessa e all'ordine del giorno 
proprio in queste settimane: la 
compatibilita tra progresso tec-
nologico e ocrupazione. Io dico 
che dobbiamo far procedere il 
progresso tecnologico. ma nel 
quadra di uno sviluppo genera-
Ie del paese. Si capisce pero 
che e piu facile dirle queste 
co^e eh.? realizzarle. 

Questa risposta e stata poi 
ripresa da Pasquale Bandiera 
della Voce Repubblicana il qua­
le ha sottolineato Finsufficienza 

della risposta stessa ed ha chie­
sto al ministro di approfondirla. 
La risposta data dal ministro 
non ha pero portato altri so-
stanziali chiarimenti. II mini­
stro ha detto che tra obbiettivi 
posti dal Piano e il < parere > 
del CNEL il governo si riserva 
di compiere una mediazione te-
nendo conto di ogni fattore 
economico e magari correggen-
do il Piano via via che sarA 
applicato. II che signiflchereb-
be. in sostanza, affermare un 
tipo di programmazione basato 
su un continuo patteggiamento 
tra il governo e i grandi gruppi 
economici, senza dare al Pia­
no obbiettivi di modiflea nei 
confronti delle strutture econo-
miche. sia industriali che agri-
cole. 

Anche rispondendo a Lauzi 
dell'Avanti! Fon. Colombo ha 
rivendicato un tipo di Piano 
che non si ponga obbiettivi di 
modiflea sostanziale della strut-
tura economica attuale. II re-
dattore del giornale del PSI ha 
posto anche un'altra questione. 
Ha citato la posizione degli in­
dustriali metalmeccanici con-
trari ad un miglioramento qual­
siasi del con tratto di lavoro di 
questo settore. Come si conci­
lia questo — ha detto — con 
una certa armonia die si vuol 
creare tra produtlivita e sala-
ri? L'on. Colombo ha risposto 
che non voleva entrare nel me 
rito della questione particolare. 
Oisia non ha risposto. 

San Domingo 
sa quella relativa alia istituzio-
ne di una forza militare compo-
sta da continqenti dei diversi 
membri dellOSA, in sostitu-
zione della forza di agares-
sione USA. 

11 messaggio di Caamano — 
sempre secondo quanto viene 
riferito dalle agenzie american$ 

-~ indicherebbc anche i nomi di 
tre personalitd dell'America la­
tino — Vex presidente del Ve­
nezuela Betancourt, Vex presi­
dente della Costarica Figueres 
e Vex governatore di Portorico 
Munoz Marin — a cui dovrebbe 
essere affidata una funzione di 
mediazione. Le agenzie aftrt'bui-
scono anche ad Antonio Rosario 
una dichiarazione verbale, se­
condo la quale il presidente 
Caamano — mentre non con-
sentirebbe mai a un compro­
messo con la Junta presieduta 
dal generale Imbert Barreras, 
che Vha formata per volonta, 
degli aggressori USA — non sa-
rebbe perd alieno, se la Junta 
fosse disciolta. dall'accogliere 
nel proprio governo lo stesso 
Barreras. 

Antonio Rosario avrebbe infi-
ne dichiarato che c non c'i 
niente di strano nel fatto che i 
comunisti, perseguitati dal re­
gime Cabral, hanno appoggiato 
una azione per il Tistabilimento 
del regime democratico di Juan 
Bosch*. II movimento nel suo 
assieme non ha perd mai avuto 
il carattere di rivoluzione so­
cialista. 

D'altra parte — mentre il 
numero dei militari USA a San 
Domingo e oramai di quasi 
34 mila, compresi 11 mila ma-
rinai imbarcali — la formazio-
ne di una «forza interameri-
cana > dell'OSA d ancora solo 
sulla carta, e gli impegni as-
sunti in questo senso dai vari 
paesi non accennano a tradursi 
in fatti. Si apprende invece 
che non pochi membri dell'OSA, 
e finanche la commissione in-
viata a San Domingo, hanno fat­
to presente a Washington Vop-
portunita di ridurre la forza di 
intervento USA a 2-3 mila uo­
mini. II governo USA ha rispo­
sto di ritenere prematura tale 
misura. Una ulteriore riprova 
delle difficolta che gli Stati Uni­
ti fronteggiano anche all'interno 
della organizzazione. e~ fornita 
dal fatto che. per volere di Wa­
shington, una conferenza del­
l'OSA precedentemente fissata 
per il 20 maggio a Rio dt 
Janeiro. £ stata rinviata con 
il voto contrario di Argentina. 
Brasile ed Ecuador. Sulla pra-
gettata forza interamericana, U 
primo ministro canadese Later 
Pearson ha dichiarato che essa 
dovrebbe essere sotto il con-
trollo dell'ONU piuttosto che 
dell'OSA. 

Manifestazioni contro Vag-
gressione USA hanno avuto luo-
go anche ieri e oggi in molti 
paesi latino-americani. come a 
Bogota (Colombia), a Guada­
lajara (Messico), dove una ban­
diera degli Stati Uniti & stata 
bruciata, a Buenos Aires, do-
re, probabilmente per interven­
to di provocatori assoldati, la 
dimostrazione £ stata funeslata 
da una rissa, nel corso della 
quale un uomo e stato ucciso e 
altri tre feriti. 

A Santo Domingo la cosiddet-
la < zona internazionale » £ sta­
ta allargata in modo da com-
prendere anche la sede deUa 
Ambasciata di Francia. su ri-
chiesta dell'ambasciatore fran­
cese. che ha tuttavia rifiutato 
vn presidio di militari USA. 
Come £ noto I'ambasciata fran­
cese intratliene contatti con il 
governo legiltimo. t cui rappre-
sentanti si presume quindi che 
avranno accesso nel nuovo set-
tore della € zona internazio­
nale >. 

editoriale 
rendcre cspliciti, sarS un momento rilevante di verifica 
per ogni discorso sulla unificazione della sinistra che 
voglia avere l'ampiezza strategica necessaria quando 
si affrontano problemi del genere, e che non voglia 
essere solo un intervento al livello delle formule e 
degli schieramenti politici ma si proponga anche di 
coagulare e di unificare le forze sociali. L'attenzione 
che tutti i partiti della sinistra, e in particolare il 
nostro. dedicheranno. anche al di la di queste inizia-
tive, ai giovani, star a a significare la volonta della 
rivoluzione socialista e delle forze che la perseguono 
di misurarsi non solo con nuove masse da conquislare, 
ma soprattutto con le nuove condizioni che la deter-
minano. 

http://pae.se
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La Spezia: terzo sciopero 
delle lavoratrici 
della ditta Camerano 

LA SPEZIA. 13 
Per la terza volta in dieci 

giorni hanno scioperato le lavo­
ratrici della ditta di abbiglia­
mento Camerano. Allo sciopero 
ha preso parte il 90 per cento 
delle lavoratrici che hanno dato 
vita ad una manifestazione per 
le vie cittadine. 

Guidate dagli organizzatori 
sindacali della CGIL, le lavora­
trici — in maggioranza ragazze 
~ hanno attirato l'attenzione 
della cittadinanza con i fischiet­
ti entrati ormai nella tradizione 
delle lotte operaie. Le lavoratri­
ci recavano cartelli con scritte 
tra cui: « Camerano pretende la­
voro a cottimo e non vuole pa­
garlo >, « Terzo sciopero per la 
applicazione del contratto >. « Ca­
merano dal 1959 al 1965 non ha 
pagato la mensa >. 

Dopo una assemblea svoltasi 
alla Camera del lavoro una de­
legazione di lavoratrici si è re­
cata all'Ufficio del lavoro ed è 
stata ricevuta dal direttore dot­
tor Brianza il quale ha assicu­
rato il suo interessamento per la 
risoluzione della vertenza. 

- TOSCANA 

Carrara: convegno 
provinciale dei 
lavoratori del marmo 

CARRARA. 13 
L'anno scorso gli oltre seimi­

la lavoratori del marmo della 
nostra provincia portarono avan­
ti una lotta |)cr il rinnovo del 
contratto di lavoro che durò com­
plessivamente 50 giorni. 

Malgrado sin passato quasi un 
anno 11 padronato è ancora su 
una posizione oltranzista e si ri­
fiuta caparbiamente di accoglie­
re le rivendicazioni di modesti 
miglioramenti normativi ed eco­
nomici che i sindacati di catego­
ria avanzano a nome e per vo­
lontà di tutti Ì lavoratori. 

Allo scopo di precisare e con­
cordare i tempi |K?r la ripresa 
della lotta contrattuale, il sinda­
cato del marmo aderente alla 
CGIL ha indetto per sabato 
15 maggio alle ore 14.30 un con­
vegno provinciale al quale, oltre 
agli attivisti e ai Comitati diret­
tivi delle Leghe, sono stati invi­
tati anche i parlamentari della 
provincia e i sindaci di tutti i 
Comuni. La relazione introdutti­
va sarà svolta dal compagno 
Fortunati, segretario provinciale 
del sindacato. 

CAMPANIA 

tura dell'acquedotto orientale del 
l'Alto Calore che alimenta nove 
Comuni della zona. In nottata i 
tecnici dell'Alto Calore hanno ul­
timato i lavori di riparazione del 
tratto di condotta danneggiato. 

I carabinieri hanno accertato 
che la carica di esplosivo era 
stata collocata in prossimità di 
un pozzetto, sistemato lungo il 
corso della condotta principale 
IKKO distante dal serbatoio. 

Sul posto si trovano ancora 1 
tecnici della Direzione Artiglieria. 
i quali stanno compiendo un ac­
curato sopralluogo per accertare 
la presenza o meno di altre cari­
che esplosive. 

SICILIA 

Sabato l'inizio 
dell'autostrada 
Palermo - Catania 

Alta Irpinia: ripresa 
l'erogazione dell'acqua 
dopo l'attentato 
di martedì 

AVELLINO. 13 
E* stata ripresa stamane la 

erogazione dell'acqua nei Comuni 
dove era stata sospesa dopo lo 
attentato compiuto due notti fa 
nelle campagne di Montella: con 
una carica di tritolo era stato 
fatto saltare in aria — pare per 
vendetta — un tratto della tuba-

PALERMO. 13 
La cerimonia per l'inizio della 

autostrada Palermo-Catania avrà 
luogo sabato prossimo a mezzo­
giorno. La località prescelta si 
trova alle porte di villabate. un 
piccolo centro agricolo a pochi 
chilometri da Palermo, lungo la 
statale 121. 

Alla cerimonia interverrà il 
ministro dei lavori pubblici on. 
Mancini, assieme alle più alte 
autorità regionali. Il presidente 
della Regione, on. Coniglio, ri­
volgerà ai siciliani, via radio, il 
tradizionale messaggio in occa­
sione dell'anniversario della pro­
mulgazione dello statuto siciliano 
che diede vita all'autonomia. 

L'inizio dei lavori della Mes­
sina Catania è previsto per do­
menica. 

Palermo: mercoledì 
assemblea SOFIS 

PALERMO. 13. 
L'assemblea degli azionisti 

della SOFIS — che era stata im­
provvisamente rinviata dal 10 al 
19 dall'azionista di maggioranza 
e cioè della Regione, per ini­
ziativa del presidente della giun­
ta di centro-sinistra — si riuni­
rà regolarmente mercoledì pros­
simo. Lo ha dichiarato questa 
mattina il presidente della regio; 
ne nella riunione della giunta di 
bilancio, convocata per la di­
scussione delle conclusioni della 
commissione parlamentare inca­
ricata di svolgere una indagine 
sulla attività degli enti economi­
ci regionali. 

Coniglio ha altresì dichiarato 
che, come socio di maggioranza. 
la Regione intende fare tutto in­
tero il proprio dovere nei con­
fronti della Società Finanziaria 
anche alla luce della campagna 
scandalistica flntiSOFLS (alimen­
tata dai monopoli) e che va de­
cisamente respinta. 

In apertura di riunione della 
giunta, un deputato de. l'on. Fa-
gone. aveva chiesto a nome del 
direttivo del suo gruppo un rin­
vio della discussione sulla SOFIS 
per consentire ai parlamentari di 
studiare in materia approfondi­
ta la situazione. Contro il rinvio 
si sono pronunciati i rappresen­
tanti comunisti Cortese, Nicaslro 
e Rossitto. sostenendo che un rin­
vio senza una seria motivazione 
non mancherebbe di avere rifles­
si esterni negativi anche sulla 
stessa SOFIS contro la quale 
proprio in questi giorni si in­
tensifica una violenta campagna 
scandalistica. Una prossima riu­
nione della giunta di bilancio è 
stata quindi fissata per il 20 

Dal nostro inviato 
ANCONA. 13 

« Non si ritrova nello Mar­
che né il primitivo, né l'estre-
ma mente moderno. Nulla di 
iperbolico. E' una terra fil­
trata, • civile, la più classica 

! anzi delle nostre terre ». C'usi 
scrive Piovene nel suo Viaggio 
attraverso l'Italia. E' l'imma­
gine di una regione, situata al 
punto di incrocio fra il nord 
e il sud, che si trova in mez­
zo ai mille e mille problemi 
dell'emigrazione, della fuga 
dalle campagne, della mancata 
industrializzazione, dell'impo­
verimento dei centri appenni­
nici e dei licenziamenti. E' la 
regione dove, oltre all'agricol­
tura. potete trovare una miria­
de di piccole industrie arti­
gianali che da anni si dibat­
tono nel mezzo di una crisi di 
assestamento che non accen­
na a diminuire; la limita/ione 
dei consumi, la restrizione del 
credito e della spesa pubblica. 
la maggiore concorrenza stra­
niera. la crescente pressione 
dei gruppi monopolistici, fanno 
gravare un pesante fardello 
sull'industria. Nelle campagne 
la mezzadria è restata la forma 
di conduzione assolutamente 
predominante e la proprietà 
contadina coltiva una superfi­
cie che è. proporzionalmente. 
la più bassa del paese. 

Certo c'è sempre la strada 
statale « Adriatica » dove tran­
sitano migliaia e migliaia di 
auto, c'è il « progresso » scri­
vono i giornali del nord che 
ogni tanto fanno calare i loro 
inviati nella regione. Ma la 
panoramica che offrono è su­
perficiale. forzatamente super­
ficiale. Si calcola il flusso tu­
ristico, si osserva per qualche 
minuto l'intensità del traffico 
stradale, si va nei centri operai 
della costa e si scrive che nel­
le Marche tutto funziona. 

Ma dietro la facciata uffi­
ciale. quella che troppo spesso 
ci forniscono i convegni e le 
mostre, ritroviamo la vera re­
gione. con le contraddizioni. le 
insufficienze, i problemi e i 
drammi. 

La situazione economica è 
precaria: nonostante la ripre­
sa stagionale ancora profonda 
è la crisi dell'edilizia nei cen­
tri grandi e piccoli, tanto che 
è proprio dall'edilizia che pro­
viene il maggior numero dei 
licenziati e disoccupati. 

Da Pesaro ad Ascoli Piceno. 
in tutte le organizzazioni sin­
dacali. negli uffici di colloca­
mento non si parla di altro: 
1200 licenziati nel settore del 
legno, 600 tra i fornaciai, 300 
tra i metallurgici solo nella pro­
vincia di Pesaro. Chiuse 7 feb-
briche di mobili. 15 fornaci. 
chiusa la « Fiorentini » di Fa­
briano. la < Massalombarda > 
di Ascoli; è fallito il più grande 
cantiere edile di Macerata. Si 
è attuata la riduzione dell'ora­
rio di lavoro in intere fab 
brichc o in reparti all'interno 
dei singoli stabilimenti. 

Per periodi più o meno bre­
vi, da nord a sud. in tutte le 
industrie della regione, dalla | 
fonderia e Montecatini » ai 
< Cantieri Navali ». dalle Car­
tiere Miliani alla Società Ge­
stioni Industriali (ex Cecchetti). 
la crisi corre su e giù e rim­
balza sulle spalle degli operai. 
L'attacco padronale ai livelli di 
occupazione, ai salari e agli 
orari di lavoro si fa così sem­
pre più acuto mentre il costo 
ddla vita continua a salire. Non 
per niente Ancona è una delle 
città dove più alti sono i costi 
dei generi di consumo. 

I marchigiani si sono oramai 
abituati a sentir parlare di « mi 
racolo ». di progresso senza poi 
vederne gli effetti. Non dimen­
tichiamo che proprio qui la DC 
ha sempre cercato di far pas­
sare la sua linea conservatrice 
di pieno appoggio agli indi 
rizzi del grande capitale, fa­
vorendo cosi la disgregazione 
economica dei piccoli e gran­
di centri. La crisi del centro­

sinistra. che è oramai un fat­
to palese per tutta la regione. 
ha portato direttamente al fal­
limento di quella e nuova poli­
tica » economica, tanto recla­
mizzata dai partiti governativi. 
che doveva superare i vecchi 
squilibri ed altro non ha fatto 
invece che favorire ancor più 
i grandi speculatori e ricac­
ciare indietro le giuste esigen­
ze dei lavoratori. 

Il flusso migratorio continua 
e si accresce: nei « treni della 
speranza » che sostano nella 

I
città dorica, salgono anche i 
lavoratori marchigiani che scel­
gono la via dell'emigrazione 
alla ricerca di un lavoro. 

Vi sono cifre rilevate dai due 
censimenti industriali (11)51-
19C1) che rispecchiano profon­
damente la situazione regiona­
le. Gli addetti nelle industrie 
manifatturiere (esclusa quindi 
l'edilizia) sono passati da 
G2.W5 a 87.48G. Gli aumenti più 
vistosi si sono avuti nel setto 
re delle calzature e dell'abbi­
gliamento (4 8 142). dei tuo 
bili ( + 5.479). meccanico (più 
6.G13), nei minerali non me­
talliferi ( + 2 931). 

Ma dietro a queste cifre, che 
prese isolatamente possono an­
che sembrare positive, si na­
sconde la realtà. Infatti nello 
stesso settore statistico su 
10.399 operai, presi in esame 
nella provincia di Pesaro. 3.8G4 
(37.1 °i) sono apprendisti. 3.117 
(31.1%) sono manovali o ope­
rai comuni e solo 3.418 sono 
operai qualificati o specializ­
zati. Nella provincia di Anco­
na su 21.865 operai presi in 
esame 5.097 (23.3'*') sono ap­
prendisti. 8.347 (38.1 ^ ) sono 
operai qualificati. Inoltre, se 
condo dati reperiti dalle varie 
relazioni ai bilanci dello stato. 
risulta che. tra il 1958 e il 
1961, gli apprendisti sono pas­
sati, nella regione, da 9.294 a 
12.746 nelle aziende artigiane, 
e da 6.866 a 9.836 nelle aziende 
industriali, per un totale di 
22.582 unità. E poiché gli ad 
detti a tutte le attività indu­
striali risultavano, nel 1961. 
120.000. l'apprendistato pesa 
circa il 20%. cifra che è quasi 
il doppio del rapporto nazio­
nale. • • < 

Risultano evidenti da questa 
situazione alcune considerazio­
ni: la bassa percentuale di ope­
rai qualificati e specializzati 
determina il tipo di industria 
e. in certi casi, la capacità 
stessa dei sindacati di contrat­
tare questo aspetto decisivo 
della vita dei lavoratori nelle 
fabbriche: l'alta percentuale 
degli apprendisti (che nelle fab­
briche grandi e medie fanno, 
contro ogni legge, il lavoro a 
catena) infine ci dice quale 
peso ha avuto ed ha lo sfrut­
tamento della mano d'opera gio­
vanile. 

A tutta questa situazione di 
crisi, di stabilizzazione a dan­
no delle classi lavoratrici, i co­
munisti marchigiani hanno ri­
sposto e rispondono con vigo­
rose iniziative tendenti ad im­
pedire un ulteriore arretra­
mento del tenore di vita. La 
ampiezza delle lotte e la com­
battività dei lavoratori ha fer­
mato. in un certo senso, lo 
strapotere padronale. E' nata 
casi la necessità di giungere 
alla elaborazione di un piano 
regionale di sviluppo e di in- j 
tensificarc la lotta per l'Ente 
Regione. ' 

L'ISSEM. l'Istituto di studi. 
sta appunto portando avanti 
una serie di ricerche sulla eco 
nomia marchigiana, sulla me­
todologia da seguire e gli obiet­
tivi generali e fondamentali 
da raggiungere con il piano 
regionale. 

Sono i primi risultati di una 
regione che nella battaglia per 
l'autonomia e per i < piani di 
sviluppo > già tanta strada ha 
fatto e che. grazie all'impegno 
dei comunisti e delle forze più 
avanzate, vuol andare ancora 
avanti sulla via del progresso. 

Carlo Benedetti 

MASSICCI INVESTIMENTI PER IL TURISMO DEI RICCHI 
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I gruppi finanziari 
sono calati 

nel Gargano 
Oltre all'ENI - SNAM hanno acquistato vaste estensioni di terreno I 
gruppi Cissat e CITE — «Residences» per circa 20 mila persone 
Un «polo turistico» della Cassa per il Mezzogiorno? — L'alterna­
tiva per uno sviluppo turistico diretto dagli enti locali nelle dichia­
razioni dei sindaci di Vieste, Cagnano V. e Sannicandro — Indetto 
un convegno per la costituzione della Comunità Montana del Gargano 

VIESTE — Tappa d'obbligo dei turisti è l'incantevole scoglio di 
Pizzimunno. In alto: veduta dell'abitato 

PAESE 

e PARLAMENTO 

DIGA SULLO JATO: illegali licenziamenti 
L'impresa Vianini. appaltatrice 

dei lavori della diga sul fiume 
Jato. ha licenziato illegalmente 
gli operai occupati nella costru­
zione della diga stessa. Per co 
nascere « se e quali provvedi­
menti sono stati adottati per 
costringere l'impresa a revocare 
il provvedimento » i senatori Car­
lo Levi (ìnd. di sinistra) e Nicola 
Cipolla (PCI) hanno rivolto una 
interrogazione urgente ai viim-
stri per la Cassa per il Mezzo­
giorno e del lavoro e della 
Previdenza Sociale. 

« Tali licenziamenti — prose­
gue l'interrogazione — oltre a 

costituire un atto illegale e anti­
sociale. costituiscono un pesante 
ricatto e un vero e proprio atto 
di mafia nei confronti del Go­
verno per ottenere miglioramenti 
delle condizioni di appalto. Gli 
interroganti chiedono che i poteri 
pubblici assumano nei confronti 
delle pretese della impresa Via-
nini un atteggiamento pronto. 
fermo e dignitoso, che venga in­
contro alle esigenze dei lavora 
tori e delle popolazioni della zona 
che per loro conto hanno già 
dato una fiera risposta alla pro­
vocazione padronale occupando i 
cantieri di lavoro ». 

SALERNO: squadra mobile all'IACP 
71 compagno sen. Cassese ha 

rivolto una interrogazione al mi­
nistro dei LL.PP.. per sapere se 
i suoi uffici, centrali e periferici. 
hanno svolto una rigorosa inchie­
sta sull'IACP di Salerno, e con 
quale esito, visto che su manda 
to del procuratore della Repub­
blica funzionari della squadra 
mobile hanno compiuto una per­
quisizione degli uffici, richieden­
do in particolare che fossero 
messi a disposizione della polizia 
i documenti contabili riguardanti 

tutta l'attività svolta dall'ente fin 
dal 1953. 

Con un'altra interrogazione, an­
ch'essa rivolta al ministro dei 
LL.PP.. Cassese chiede un in­
tervento del ministero per indur­
re l'IACP di Salerno a stipulare 
con gli inquilini del fabbricato 
V di Eboli (di proprietà dell'Isti­
tuto) i contratti di cessione in 
proprietà. Gli stessi inquilini 
hanno inviato formale diffida al­
l'IACP. che non ne ha tenuto 
conto. 

LANCIANO: fermento Ira i dipendenti dell'Ali 
A Lanciano corrono voci — che 

hanno suscitato viro allarme tra 
la popolazione e i dipendenti — 
circa trattative per la cessione 
a privati dell'azienda ATI. 

Il compagno on. Ario Guido Di 
Mauro ha al riguardo presentato 
un'interrogazione al ministro del­

le Partecipazioni statali, per sa-
jwrc se e non copila assicurare 
le maestranze steste e le auto­
rità comunali di Lanciano, che 
non vi sono e non vi saranno 
trattative per la cessione a pri 
rati » dell'ATI. 

9. CI. ITI, 

Dal nostro inviato 
SANNICANDRO 

GAUGANICO. 13 
Da Foggia. Sannicandro Car­

danico si raggiunge percor­
rendo i"« Adriatica », attraver­
sando i Comuni di San Severo 
ed Apricena, dopo circa 60 
chilometri di cammino. Sanni­
candro è una delle più impor­
tanti cittadine del Gargano ed 
è situata nel cuore della zona 
Nord del Promontorio. 

Il dibattito in corso sulle pro­
spettive di sviluppo economico 
del Gargano qui. a Sannican­
dro Garganico, è molto viva -
ce: ad esso prende parte molto 
attivamente l'intera popolazio­
ne che dinanzi a questi proble­
mi si sente fortemente sensi­
bilizzata. I lavoratori, i diri­
genti politici, gli amministrato­
ri spesso si pongono la doman­
da: quali scelte determineran­
no lo sviluppo del Gargano? 
Ma. ci sarà questo sviluppo? 
Vediamo come stanno le cose. 

Da qualche tempo, in coin­
cidenza con gli anni del boom. 
il Gargano è stato scoperto 
come territorio da valorizzare 
e quindi sfruttare turisticamen­
te. Come in tante altre zone 
d'Italia, incominciò subito l'ac­
caparramento dei terreni edi­
ficatili da parte di Enti. So­
cietà. privati speculatori, de­
terminando in alcune zone un 
forte aumento dei prezzi. In­
fatti terreni di valore agrario 
raggiunsero cifre di migliaia 
di lire al metro quadrato. An­
cora oggi è in atto un intenso 
processo di sviluppo dell'indu­
stria turistica fondato sulla 
iniziativa di grandi gruppi di 
privati. Oltre all'ENl-SNAM. 
che acquista vaste estensioni 
di terreno a Vieste per oltre 
3 mila ettari e predispone nel­
la zona di Campi un primo pro­
gramma per un villaggo esti­
vo per le ferie dei dipendenti 
del gruppo con un complesso 
di seimila ville ed una decina 
di alberghi, sono calati nel 
Gargano il gruppo Cissat nel­
l'isola di Varano, alcune socie­
tà straniere sul litorale di 
Torre Mileto nei pressi di San­
nicandro Garganico ed il grup­
po CITE (Compagnia Italiana 
Turismo Europeo) appartenen­
te al gruppo della Società Fi­
nanziaria Italiana (SFI). Que­
st'ultima ha già iniziato i la­
vori per la creazione di un 
complesso chiamato e Città per 
ferie » a Monacare, fra Pe­
schici e Vieste, con un com­
plesso residenziale turistico di 

circa 2 nula case, alberghi per 
2.400 posti-letto, « residence.-* », 
ville, e centri turistici com­
merciali con un insediamento 
di circa 20 mila persone. 

Almeno dai primi risultati, 
l'obietivo principale di questi 
gruppi è senza dubbio quello 
di favorire lo sviluppo di un 
particolare tipo di turismo di 
classe, di « èlites ». fatto di 
lussuosi alberghi destinati a 
vecchi e nuovi milionari. Non 
si spiegano altrimenti i prezzi 
proibitivi dell'albergo Gusmai 
sito a Manacore e dell'* Eden » 
alle Isole Tremiti. Naturalmen­
te siffatto turismo è comple­
tamente estraneo al Gargano, 
allo sviluppo delle sue strut­
ture economiche, al suo avve­
nire. perché esso opera al di 
fuori di una programmazione 
di comprensorio e regionale. 

Di un polo di sviluppo tu­
ristico si parla intensamente 
in questi mesi nel quadro del 
rilancio della Cassa per il Mez­
zogiorno. Al proposito si sono 
svolte riunioni di sindaci e, 
recentemente, a Napoli, orga­
nizzalo dalla Cassa per il Mez­
zogiorno, ha atmto luogo un 
Seminario di amministratori 
comunali che ha affrontato 
questi problemi. 

Sugli effetti economici che 
eventualmente potranno trarre 
i lavoratori garganici per la 
politica che si sta portando 
avanti, abbiamo chiesto un 
giudizio ad alcuni dirigenti po­
litici e ai sindaci di Cagnano 
Varano e Sannicandro Garga­
nico. 

Il compagno Santoro, capo 
gruppo consiliare comunista di 
Vieste, a proposito del costruen­
do villaggio turistico dell'ENI. 
ci ha detto: < Noi siamo d'ac­
cordo — egli ha detto — con 
la decisione dell'ENI di co­
struire un villaggio per ferie. 
E' necessario però che vi sia 
una pianificazione del turismo 
come parte integrante di un 
generale piano di sviluppo eco­
nomico del Gargano, altrimen­
ti la costruzione di un villaggio 
turistico, logicamente, non può 
risolvere minimamente i pro­
blemi economici di Vieste. Po­
trà soltanto procurare (come 
procura) vantaggi ai proprie­
tari delle aree turistiche della 
zona e agli speculatori che già 
fanno la corsa all'accaparra­
mento di vaste aree da sfrut­
tare sul piano turistico ». 

II sindaco di Cagnano Va­
rano, compagno Giovanni Co-
stanzucci, alle nostre doman­
de ha cosi risposto: «Lo svi­

luppo turistico nelle lince con­
tenute nel progetto di legge di 
proroga della Cassa per il Mez­
zogiorno è inaccettabile. Uno 
sviluppo sottratto ad ogni po­
tere di controllo degli Enti 
Locali, infatti, favorisce uni­
camente la speculazione pri­
vata e non porta alcun van­
taggio alle popolazioni locali ». 

« Oggi anche la Cassa del 
Mezzogiorno — ci ha detto il 
compagno doti. Raffaele Ma-
scolo, sindaco di Sannicandro 
Garganico — guarda al Gar­
gano come zona suscettibile di 
sviluppo, intendendo includere 
nelle sue competenze le opere 
di interesse turistico. Guarda 
il Gargano come un « polo » 
da sviluppare proprio come 
quelli di sviluppo industriale, 
facendo predisporre un primo 
studio dalla Associazione « Ita­
lia Nostra » die noi accettia­
mo nelle sue linee generali 
come base di un dibattito e di 
una approfondita discussione. 
Respingiamo invece sin da ora 
la parte che riguarda la stru­
mentalizzazione del piano ». I 

// compagno Mascolo ha pro­
seguito dicendo che i comuni­
sti hanno presentato una va­
lida alternativa che si basa 
innanzitutto ed essenzialmente 
su di una chiara concezione di 
massa del turismo, articolato 
su di un ordinamento demo­
cratico che passi attraverso i 
Comuni, le Provincie, le Regio­
ni, sulla base di uno sviluppo 
organico generale dettato da 
interessi pubblici. « E' ormai 
generale la consapevolezza del 
turismo — ha proseguito il 
sindaco — non come un fatto 
o problema settoriale, ma co­
me componente di un proces-: 
so più vasto, inserito nel qua-\ 
dro di una programmazione\ 
economica democratica. Da\ 
questa concezione muove la] 
costituzione del Consorzio per 
la Valorizzazione Turistica di 
Torre Mileto e del Varano che 
le amministrazioni democrati­
che e popolari di Sannicandro 
Garganico. Apricena e Cagna­
no Varano hanno inteso pro­
muovere. E da questa impo­
stazione nasce anche l'inizia­
tiva di un convegno — indetto 
per il 16 maggio prossimo — 
per la costituzione della Co-t 
munita Montana del Gargano.' 
d'intesa con la Amministrazio­
ne comunale di Monte S. An 
gelo e con il patrocinio del 
l'UNCEM ». * 

Roberto Consiglio I 
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Crotone: I'accordo DC-PSI non regge alia prova dei fatti 

Clamorosi dissensi nella 
iunta di centro-sinistra 
v • * • * , • ' ' • 

II socialista aw . Floccari si e dimesso da presidente della Municipalizzata per protesta contro I'elezione 

(contrattata sottobanco dalla Democrazia cristiana) di un liberate nel Consiglio di amministrazione - Le 

proposte del P.C.I, per isolare la destra e dare una soluzione democratica ai problemi della citta 

Dal nostro inviato 
' CROTONE, 13. 

\ra gia un fatto scontato: la 
ita minoritaria di ccntro si-

Ira di Crotone non puteva 
|re vita facile. Sorta da un 
apromesso tra PSI e DC, la 
ita ha mostrato incapacity 

|overnare sin dalla sua for­
gone. Contrast!, crepe e dis-
Bi. appalesatisi col passare 
giorni, sono poi clamorosa-

ite scoppiati l'allra sera 
indo il socialista avvocato 
Enccsco Floccari si e dimes-
Ida presidente della « Muni-
dizzata ». Era accaduto die 

corso dell'ultima riunione 
(siliarc, nel votarc per la 
lunissione di amministrazio-

Idella Azienda Municipalizza-
Ipubblici Servizi, c risultato 
)to un liberale. grazie alia 
Strattazione sottobanco dei 

della destra tra DC e li-
ili. 

iuesto deteriore trasformi-
cui si va sempre piu ri-

amando la componente dc 
centro-sinistra, ha natural-

nte provocato le giuste rea-
li di alcuni compagni so-
jsti, reazioni che sono cul-
^ate con le dimissioni del-
frv. F'loccari. 
le se in casa socialista si 
lge. in quela dc non si ri-

[ Alcuni francbi tiratori, sem-
nell'ullima riunione consi-

liarc, hanno bocciato l'intendi-
mento della DC di far dimet-
tere da assessore l'avvocato 
Malena c farlo sostituire da un 
altro pupillo dc, forse piu ligio 
alio direttive del centro-sini­
stra. Contro 1 franchi tiratori 
sono ora annunciati gravi prov-
vedimenli. 

Questi 1 fatti piu appariscen-
ti della crisi del centro-sinistra 
a Crotone. Essi sono la logica 
conseguenza di tre mesi di at-
livismo amministrativo spic-
ciolo che ha portato la giunta 
non a risolvere. o almeno af-
frontare i problemi di Crotone. 
ma ad apportare alcuni « cam-
biamenti » per dare la sensa-
zione che qualcosa di nuovo si 
sarebbe vcrificato nel Comune 
di Crotone. 

Questi « provvedimenti » ap-
pariscenti e di poco conto sono 
stati adottati per coprirne al-
tri di estrema gravita. Infatti, 
sono stati quadruplicali i red-
diti imponibili dei lavoratori a 
reddito fisso (la qual cosa ha 
provocato giusti risrntimenti 
tra la popolazione); non viene 
applicato il piano regolatore 
(anzi secondo alcune voci si 
vorrebbero apportare alcune 
variazione ad esso); non e sta­
tu presentato il piano per la ap-
plicazione della « 167 >; non e 
stato ancora presentato il bi-
lancio di previsione per il 1905. 
Sono fatti. questi. che denun-

ciano lo stato di enorme disa-
gio in cui viene a trovarsi il 
centro-sinistra a Crotone, e non 
si vede come una giunta possa 
operare quando viene a man-
carle uno dei cardini della vita 
amministrativa: il bilancio di 
previsione. 

Questo < accade malgrado il 
PCI piu volte avesse chiesto la 
discussione in aula di questi 
problemi. Ma gli e che la giun­
ta di centro-sinistra, non aven-
do la maggioranza necessaria 
(ha 20 consiglieri su 40), ha 
paura di presentarsi in Consi­
glio ed essere messa in mino-
ranza; percio va alia ricerca 
affannosa di voti, anche « a ti-
tolo personate >, per superare 
questi scogli. E la contratta-
zione sottobanco puo essere il 
sintomo di una scelta che il 
centre sinistra a Crotone inten-
de operare. 

Al punto in cui sono le cose 6 
lecito domandarsi cosa faranno 
i compagni del PSI e gli uo-
mini di «sinistra > della DC. 
Di questo molto si parla a Cro­
tone. II nostro partito, che per 
anni ha retto con equita la co­
sa pubblica, e intervenuto in 
questo dibattito. presentando 
sue proposte e delineando al­
cune soluzioni per fare uscire 
dall'attuale immobilismo l'am-
ministrazione comunale e co-
stringerla a fare chiare scelte 
politiclie e programmatiche. 

Certo, la soluzione dei pro­
blemi di Crotone sara di la da 
venire se il centro sinistra con­
tinued sulla strada dell'« at-
tivismo > pur che sia e non ter­
ra conto delta forza del PCI. 
che ha profondi legami col po-
polo. essendo il partito di mag­
gioranza relativa. Seguendo la 
strada intrapresa si favorisco-
no le destre economiche che 
vogliono imporre a Crotone la 
loro linca antipopolare. 

H nostro partito ha chiesto 
la convocazione del Consiglio 
comunale affinche nel suo seno 
si discutano e si affrontino pro­
blemi della citta con l'apporto 
di tutte le forze democratiche 
e progressiste (e la possibility 
e'e), isolando la destra econo 
mica e i suoi rappresentanti, 
che vorrebbero fare compiere 
alia citta un camminn a ritro-
so e distruggere tutto quanto 
si e costruito negli anni de-
corsi. 

Cio che a Crotone si reclama 
con forza e che la giunta di 
centro-sinistra esca dagli equi-
voci e si batta contro ogni di-
scriminazione, perche sia pos-
sibile creare un largo schiera-
mento di forze democratiche 
per affrontare e risolvere i pro­
blemi cittadini nel quadro del­
la battaglia per una program-
mazione democratica. 

Antonio Gigliotti 

Mazara del V.: 
il Comune 

premia i temi 
sulla Resistenza 

MAZARA DEL VALLO, 13. 
Sotto la presidenza del sindaco. 

aw. Pernice. il Consiglio comu­
nale ha approvato due impor-
tanti deliberazioni: l'incarico art 
una «equipe» di tre ingegneri 
ed architetti per 1'agKiornamento 
del piano regolatore e per Tap 
prontamento del Piano delle zo­
ne coir.e previslo dalla legge 167 
del 18 4-19G2. Con i due provve­
dimenti si tencle a dare al piu 
presto possibile la necessaria di-
sciplina urbanistica ed anche mo­
rale al continue rapido sviluppo 
della citta. Con un'altra delibe-
razione e stato deciso l'appron-
tamenlo di un progetto di 35 mi-
lioni per realizzare la ricostru-
zione del vecchio palazzo comu­
nale della piazza della Repub-
blica. 

Nella ricorrenza del Venten-
nale della Resistenza. 1'ammini-
strazione, in un quadro di pub-
bliclie e solenni manifestazioni, 
ha stanziato la somma di 35.000 
lire per due premi agli studenti 
che avrnnno svolto meglio il te-
ma ispirato alia Resistenza. 

schermi e ribalte 
LA SPEZIA 

TRA 
kngrllca alia corte del re 
fICO 
forlia il grcco 
tZANI 

due vlolrntl 

^etti shaKllati ' •. , • 
>NTEVEROI 
;olla r la schlava rlbclle - I 

JuorllpRge del Texas 
kRCONI 
)perazlnne trrrorc - TotA dla-
^olicus 
|EON 
ropknpl 
lERALDO 

rlvulla del Sudan 
tGUSTUS 

enrsari del grande flume 
rORIA (Ltrlcl) 

Ua cnrruzlone 
ISENALE 
Jn buon preno per morlre 
'AVIDI (Sarzana) 

I l VIcarlo 

CARRARA 
MARCONI 

Una Rolls Royce glalla 
GARIBALDI 

Concerto per un assasslno 
OOEON (Avenza) 

Callaghan contro maschera 
iipra 

OLIMPIA (Marina dl Carrara) 
II casw del cavallo senza testa 

UVORNO 
PRIME V1SION1 

GOLOONI 
Tabu n. 2 (V.M. 18) 

GRANDE 
La fuga (V.M. 18) 

LA GRAN GUARDIA 
Concerto per un assasslno 
(V.M. 18) 

MODERNO 
Gil Impctuosl 

ODEON 
I.a tomba Insangulnata 

JOLLY 
L'ultlma freccla 

SECONDE V1SION1 

QUATTRO MORI 
La congluntura 

METROPOLITAN 
La buglarda 

SORGENTI 
0 sole mlo 

ALTRE VISION! 

ARDENZA 
L'assassinlo del dottor Hitch-
cok 

ARLECCHINO 
Ercole contro 1 flgll del sole -
Guerra dl mo mil 

AURORA 
L'lmplegato 

LAZZERI 
II hoia dl Venezla - II tradl-
tore del carapo 5 

POLITEAMA 
II glRante (inlzlo ultimo spet-
tacolo ore 21,15) 

S. MARCO 
Come uccldere vostra mogtle -
1 senza legge 

SOLVAY 
La malavlta del porto 

CASTIGLIONCELLO 
Le tentazlonl delta notte 

PISTOIA 
EDEN 

La grande peccatrlce 
NUOVO GIGLIO 

Requiem per un plstolero 
ITALIA 
- Frankenstein contro l'uorao-

lupo 
C. R. BOTTEGONE 

Vacanze a Honolulu 

PISA 
ARISTON 

Su e glu 
ASTRA 

La doppia vita dl Sylvle West 
ITALIA 

Minnesota Clay . 
ODEON 

La tlgre am a la came fresca 
NUOVO ; 

I due vlolenti 
MASSIMO (Meuana) 

Okinawa 

giuochi 
Reticolato 
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;rite verticalmente nel rc-
Dlato le tredici parole qui sot-
[ definite, se la soluzione ri-
tcra esatta. nelle righc oriz-
»tali terza e quinta si legge-
un provcrbio che dovrebbe-

[conoscerc colore che sono al-
[vigilia delle nozze: 
I) lo stato piu ingiusto e piu 
ribile che possa capitarc: 2) 

Icrrarc di scatto e con violen-
(tronco); 3) ridia>lo. susci-
il riso; 4) colui che spicca 

una tratta bancaria: 5) il lavo-
ro che lo scolaro deve fare in 
casa: 6) azione per diminuirc la 
velocita; 7) lattonieri o idrau-
Iici; 8) arma corta da fuoco; 9) 
non risponde aU'appello: 10) 
ferro\ia clettrica intcrurbana; 
II) recipicnte gramie per far 
bollire liquidi; 12) il primo se-
gnalc che suona in cascrma ogni 
eiomo: 13) cono \ulcanico for 
mato dalle eruzioni. 

Saliscendi 

2 

4 
s. 

a 
7 

* 
t . 

11 
11 

It . 
13. 

Inscrite verticalmente not dia-
Itramma le tredici parole qui 
otto definite, facendo in modo 

che ciasCTina risulli formata 

precedente piu una fino alia 
sottima c mono una dall"otta\a 
in poi: 

1) segue il re sulla soala: 2) 
'dalla stes&c Icttcrc della parola ! insidiosi porgitori di csca per 

pesci; 3) cantantc esplosiva; 4) 
fissazione; 5) porzione di mare 
o di spiaggia in un quadro; 6) 
modo di fare, usanza o costume; 
7) nutrirsi; 8) spazio bianco 
che contorna la pagina stampa-
ta o scritta; 9) la consorte del 
sovrano; 10) insetti a lunghe 
zampe e generalmente tessito-
ri; 11) aiuta a tirare lince rettc; 
12) avverbio di tempo; 13) pre-
posizione articolata. 

Doppio incrocio 

2 

4 

1 

9 

Insorito nol diagramma le 
cinque parole qui sotto definite. 
se la soluzione sara esatta. es^e 
?\ IrCCeranno tanto orizzontal-
mertto crw \erticalmente e nel-
lo ?tes5o ordine: 

!) la piii piccola na\e da 
guerra: 2) cssenza cstratta da 
•ma y îanta e usata per fare Ii-
o.iori o sciroppi; 3) stabilito. 
sanzionato. statuito; 4) modo di 
c*egMire con corrt-ttezza e pre-
ciNione un determinato eserci-
zio sportivo; 5) presso i greci 
pntichi era la dea dcH'ingiu-
>'.i7;a. 

Soluzione dei giuochi 
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AREZZO 
SUPERCINEMA 

Donne vl Insegno come it se­
duce un uoroo 

ODEON 
La grande fuga 

POLITEAMA 
A 027 da Las Vegas In mil-
tande 

PETRARCA 
II cucciolo 

CORSO 
Nudo, crudo e... 

ANCONA 

FOGG IA 
ARISTON 

Come uccldere vostra moglle 
CAPITOL 

s u e glu 
CICCOLELLA 

Uccldete agente 777 stop 
GALLERIA 
- Mllle dollarl per un Wlnche-1 ster • ~ 1 . 
FLAGELLA 

I-a calda pelle 

CAGLIARI 
PRIME VISION! 

ALFIERI 
A prova dl errore 

ARISTON 
II sole scotta a Cipro 

EDEN 
L'urlo dl guerra degll apaches 

FIAMMA 
Irrl, oggl, domanl 

MASSIMO 
Su e glu 

NUOVO CINE 
Agenie 007 llcenza dl uccldere 

OLIMPIA 
La valle delle ombre rosse 

ShCONUfc V IMIoNi 
ADRIANO 

I due evasl dl Sing Sing 
DUE PALME 

Scandall al mare 
ODEON 

Sandokan alia rlscossa 
QUATTRO FONTANE 

II bulo oltre la siepe 

MARCHETTI 
Angelica alia corte del re 

ALHAMBRA 
Orlzzontale dl lusso 

ITALIA 
Petrolio rosso 

FIAMMETTA 
Gli ucrelll - Appuntamento 
rol cadavere 

LUX 
Nel bene e nel male - Avam-
poslo del Sahara 

ROSSINI (Senigallia) 
I'no sparo nel bulo 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Sierra rharriba 
PALAZZO 

Drserto rosso 
CORSO 

Dnntif, vl Insrgno come si 
seduce un uomo 

A proposito del 
manoscritlo 

dell'.. Otello » 
In relazione a quanto da noi 

pubhlicato <ul numcro 137 del 17 
mapcio 1962 a propoMto delle vi 
cende del manoscritto dcH'opera 
< Otello» di Rossini, teniairso a 
precisare che nessim procedi-
mento penale c 54ato mai pro-
mosso nei confronti del maestro 
Rito Solvapgi o di altri per la 
sottrazione del mano«critto stesso. 

DICHIARAZIONE 
Dl MORTE PRESUNTA 
Con i^tanza 17 aprile 196-S San-

sonc Anna Maria ha chiesto che 
il Tribunalc di Bari dichiari la 
mortc prc^iinta dellapolide Wal-
demar Switalski di Wladislaw. e 
di Ela Krajrt. nato il 24 agosto 
1918 a Oes7>n (Polonia). spo<^to 
in Oftuni 1] 15 nmembre 1944 con 
Sansone Anna Maria. II Giiidice 
Delrgato ha ordinato la pubblica 
zionc per estratto della suddetta 
iManza. per due volte consecu­
tive. a distanza di dieci giorni 
l'una dall'altra. con invito a 
chiunque abbia notizie dello scom-
parso di farle pervenire alia 
Cancelleria del Tnbunale di Bari 
non oltre set mesi dalla ultima 
pubblicazione. 

Aw. Viltorlo Mltolo 

A M I C U R A T I ANCHK T U 

OGNI GIORNO 
la Mntlmriti dall'lnfww 
mazlona •oolomata, v«> 
litlsra • rlapondente « | l l 
Inte ratal d«l Uvoratorl 

abbonandotl a 

1'Unit £ 

] 

mJ 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gahmeuo medico per la cura 
delle c sole • disfunzion! e de-
bolezze se«a>tiali di origine ner­
vosa. pslchica. endocrma ( m u -
rastcma. dcficicnze ed anoma-
lie sessuah) Vi5ite prematn-
moniali Uott P. MONACO, 
Roma. Via Viminale. 33 «Sia-
iione Termini - Scala sinistra. 
piano secondo. mi 4 Orario 
9-12. 1 -̂18 e per appuntamento 
e5clu5n il jiahuio pomcnggio e 
n'-i Riorni fe5«ivi «i riceve solo 
per appuntamenio Tel 471 110 
(Aut Com Roma lrt)19 del 
r.i oltohre I95fi> 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 
Dr. L. COLAVOLPE. Medico Pre-
miato Universita Parigi . Dermo-
SpeciJlisia Universita Roma - Via 
Giobeni n. 30. ROMA ,'Stailone 
Termini) scala B. piano primo. 
int. 3. Orario 9-12. 16-19. Nel giorni 
festivl e fuorl orario. si riceve solo 
per appuntamento - Tel.- 73 14 20v* 

(A.MS. 991 . fi-2-19fi4) 

Medico •pcciaiuia dermato|«i|» 
OOTTOB STROM DAVID 
Car* cclernsantr (arnbulatnrial* 

•enxa operation*) delle 

EHORROIDIeYENE VARICOSE 
Cura delle complleaHonl: ragadL 
nebitt eczemL ulcr-re varlced7 

DISFUNZIONI ttSSOALI 
T I N I R I I . P I L I I 

VIA C<HA Dl RIENZO n. 1 5 2 
T H . JM.5«1 . Ore • - » : festivl t - U 

(Aut. M. San. n. 779/223153 
del M magfto 1959> 

A^^yv/v/v/wv\/^^/s/ \^y«>^i/ \A/vwwwr 

fantt parol* tone •uptrflua t totMrte u i i r i rltparmlaUi 
fcrlvelt itllera brtvll - Flrmalt chlaramanlt con nom«, cognoma 
• Indlrlitoj • or*ciiat«ci M dailderat* che la vostra flrma • ! • 
omatsa - Ogni domtnlte It09«'t la pagina t Colloqul con I Iff. 
lorl >, dedlcala Interamtnte • vol 
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Su (( Gcnitori c figli » 
una lettera da Roma 

Dopo la risposta data da Ada Maria 
Gobetti alia lettrice di Genova che scri-
veva su « Genitori e figli - Vita con la 
madre o asili nido? > abbiamo pubbli-
cato martcdi scorso, nella rubrica delle 
lettere, una replica del compagno Cen-
namo di Bologna. Sull'argomento ci 
ginnge ora un'altra lettera che pubbli-
chiamo. 
Cara Unita, 

e sorprendente quello che ci tocca 
sentire da qualchc tempo a questa parte 
nell'ambito del movimento operaio! 
Dopo le malcelate difese dell'indissolu-
bilita del matrimonio, basate sul pre-
supposto dell'immaturita politica della 
donna italiana ad affrontare i problemi 
del divorzio, ecco la lettera del compa­
gno Cennamo riechegginrc temi in gran 
de auge ai tempi della mia adolescen/a. 
Allora. \eniva insegnato alio giovani die 
il loro piu ambito onore dovevn essere 
quello di sacerdotesse delle tre famo.se 
K tedesche: Kirche. Kueclie und Kinder. 
vale a dire chiesa. cucina e bambini. 
Ora, il compagno Cennamo, bonta sua. 
lascia la chiesa nella penna; ma per il 
resto fa l'apologia del mestiere di ma­
dre. anzi del «mestiere di fattrice >. 
auspicando quasi quasi una nuova cam-
pagna demografica. Tutti sappiamo da 
chi fu organizzata e che cosa segui alia 
campagna demografica di trent'anni fa; 
oggi, considerando la sola Italia e tra-
scurando il fatto che nel mondo vi sono 
decine e decine di milioni di affamati e 
di sottoalimentati. una nuova campagna 
demografica contribuirebbe certo all'au-
mento dell'emigrazione e della disoccu 
pazione. ma non vedo proprio come cio 
potrebbe avere conseguenze politiclie in 
qualche modo favorevoli. a meno di non 
volersi rifare alia teoria del « tanto peg-
gio. tanto meglio ». Ma gia. le posizioni 
seltarie si sposano assai spesso alle 
posizioni reazionarie. 

Quanto alle nevrosi. la fabbrica cer-
tamente le provoca; ma mentre l'ope-
raia impara a comprendere che cos'e 
lo sfruttamento ed a lottare contro di 
esso insieme ai compagni, uomini e 
donne, la casalinga scarica le sue ne­
vrosi con gli scappellotti ai figli e le 
scenate al marito. Che esista una « que-
stione operaia > e cosa nota: ma riguar-
da alio stesso modo gli uomini e le 
donne. che la devono risolvere insieme, 
lottando contro lo sfruttamento, lottan-
do per il socialisms. E se e vero che 
anche nella societa socialista i problemi 
della casa e dei figli si fanno sentire. 
cio dipende dall'organizzazione non an­
cora soddisfacente dei servizi sociali e. 
in parte, anche dai residui di una mille-
naria educazione reazionaria degli uo­
mini, troppo spesso seduti a leggere il 
giornale, mentre le mogli. tornate come 
loro dai lavoro, affrontano tutti i lavori 
domestici. 

E veniamo al punto che sembra preoc-
cupare il compagno Cennamo: come pu6 
la donna che lavora accudire ai propri 
figli? Qui bisogna intendersi: se accu­
dire ai figli significa lavarli. vestirli. 
preparare la pappa. stirare i grembiu-
lini e intrecciare i fiocchi nei capelli. la 
donna che lavora certo vi puo prowe-
dere meno bene della casalinga. Ma se 
occuparsi dei figli significa parlare con 
loro. allargare la loro sfera d'interessi, 
insegnare come e fatta e come deve 
essere trasformata la societa in cui vi-
viamo. come potrebbe la casalinga. rin-
chiusa ore ed ore tra quattro pareti e 
limitata ai rapporti con i negozianti del 
quartiere e con la dirimpettaia. provve-
dere all'educazione dei figli meglio della 
donna che lavora e che grazie al suo 
lavoro e inserita nell'ambiente sociale? 
La casalinga, nella grande maggioranza 
dei casi non riesce neppure ad educare 
se stessa. o puo farlo soltanto con gran-
dissima difficolta, come comprese benis-
simo — ottant'anni or sono — Enrico 
Ibsen, rappresentando 1'ahime sempre 
attuale dramma di Nora, in « Casa di 
bambola ». 

A meno che il compagno Cennamo non 
ritenga che alia madre spettino il parto. 
1'allattamento e i fasciatori sporchi e al 
padre 1'cducazione vera e propria della 
prole... 

ULIANA PANZ-XRANI PIERSANTI 
(Roma) 

Rughy: uno sport 
ancora poco 
apprczzato in Italia 
Cara Unita. 

mi meraviglia il fatto che il nostro 
giornale. pur difendendo gli sports dilet-
tantistici. non dedichi molto spazio al 
Rugby, e abbia scritto poco sul titolo 
conquistato df.lla Partenope. squadra 
con la quale io. 1'anno scorso. vinsi il 
titolo italiano « junior >. Vorrei insomma 
sapere il motho per cui si da cosi poco 
spazio a questo sport. 

I.LIIGI NESPOI.I 
(Bagnoli - Napoli) 

11 rugby, nel nostro paesc, c 
ar.cora. reramente. uto dei po-
chi sports pralicato da dilettan­
ti. Purtroppo pit appassionati di 
qiiesto sport rude, ma altamen-
te educatiro e formatiro. sono 
senrsi: sui campi dore si srol-
pono incontri domenicali di rug­
by ali spettatori. il piu delle 
rolte. si eontano a poche de­
cine. 

I 5.000 spettatori presenti a 
Partenope lonis Roma (finale 
di campionato) di dnmenica 
9 maqaio hanno rappresentato 
ur.a loderole eccezione. 11 no­
stro oiornale seave questo sport 

. nrt limiti dello spazio a dispo 
sizione e in armonia con la 
trattazione degli altri sports: 
ooni settimana pubblica un 
commento al campionato di 
rugby, e. quando gli avveni-
menti lo richiedono, articoli in-
formaliri. La conquista del ti­
tolo di campione d'ltalia da 
parte della Partenope i stato 
gia commentato dai nostra in-

t'iato presente all'incontro Par-
tenope-lgnis Roma e. giusta-
mente, terra adeauatamentc 
illustrato nei prossimi giorni, 

Lo ha colpito 
la lettera della 
ragazza polioinielitica 
Cara Unita, 

mi ha molto colpito la lettera della 
giovane poliomielitica di Genova, pub-
blicata nella rubrica delle lettere nei 
giorni scorsi. Se da un lato ammiro 
l'accorato appello della ragazza geno-
vese, non posso perd ritenere giusto il 
sistema con il quale essa affronta le 
difficolta derivanti dalla grave mnlat-
tia. Io credo che il sistema migliore per 
combattere anche le peggiori malattie 
sia quello di ritenere che la vita ha 
sempre qualcosa di bello da offrirci. da 
insegnarci: che gli altri. proprio per la 
terribile esperienza cui si e sottoposti, 
possono aiutarci solo nella misura in 
cui non ci rinchiudiamo in noi stessi. 
non ci isoliamo. 

Io stesso sono molto giovane e sono 
stato colpito dalla stessa terribile malat-
tia: dico queste cose quindi per espe-
vicino a questa lettrice genovese. 
rienza diretta e perche mi sento molto 

LETTERA FIRMATA 

Un divieto 
assurdo 
Caro direttore, 

il compagno segretario della nostra 
Eederazionc — com'e gia stato pubbli-
cato dai giornale — e stato denunciato 
per questua arbitraria all'autorita giu-
diziaria. La questua non era altro che 
la raccolta della somma necessaria per 
1'acquisto dell'ospcdale da campo da 
inviarc nel Vietnam. In un paese come 

scrive 
Pemigfato 

Quel Console 
non rappresenta 
tutti gli italiani ? 
Signor direttore. 

viviamo nel lontano Canada, ma non 
per questo ci sentiamo meno vicini 
alia nostra Patria. Scriviamo a name 
della Organizzazione democratica dei 
lavoratori italo-canadesi per pregarLa, 
sempre a name di questa nostra Asso-
ciazione, di voter pubblicare questa 
lettera. indirizzata al Presidente del 
Consiglio, al Ministro degli Esteri e al 
Console Generale d'ltalia a Toronto. 
€ Signor Ministro. 

noi italiani della ODLI in Toronto 
protestiamo per la discriminazione usa­
ta nei nostri confronti dai Console 
d'ltalia di questa citta. 

« Ecco i fatti: il 25 aprile ricorreva 
il Ventennale della Liberazione d'ltalia; 
mai fino ad ora era stata ricordata in 
questa citta una data celebrativa del-
1'ltalia democratica e repubblicana. 
Quest'anno. in occasione del Venten­
nale della Liberazione. la nostra Orga­
nizzazione ha deciso di celebrare lo 
evento con una pubblica riunione. 

c Abbiamo sentito il dovere di invi-
tare il rappresentante d'ltalia, il Con­
sole generale. II 14 aprile scorso due 

Questa t una fofo della manifestation* 
tenutasi il 4 novembre 1H3 di cui si 
parla nella lettera: la bandiera e esposta 
all'entrata della chiesa S.M. degli Angeli 
in Toronto. 

nostri delegati. Angelo Principe c 
Rocco Mastrangelo. si sono recati dai 
Console ed hanno portato 1'invito a 
nome dell'Organizzazione. II Console 
ha gentdmente rice\uto i nostri due 
delegati e ha promesso che lui (o un 
suo delegato). sarebbe stato presente 
alia manifestazionc. Inoltrc ci ha auto-
rizzati ad usare il suo nome nelle let­
tere di invito, nei manifestini, e alia 
radio. 

« II giorno dopo. 15 aprile. abbiamo 
ricevuto una telefonata dalla segrcta-
ria. Ci informava che il Console non 
poteva intenenire alia manifestazionc 
del 25 Aprile, e che il viceconsolc non 
sarebbe stato in citta. Ci pregava inrl-
tre di non usare il nome del Console 
nelle lettere. nei manifest!, alia r;.dio 
e durante la manifestazionc 

« Appena ci c stato possibile abbia­
mo raggiunto il signor Console. Era 
il martcdi 20 aprile. Siamo stati allora 
informati da lui stesso che il motivo 
del rifiuto era dovuto ad informazioni 
«poco raccomandabili > ricevute sul 
nostro' conto. Ed in particolare nei 
confronti di Angelo Principe, nostro 
segretario. che due anni fa ha cercato 
di imbarazzare 1'Ambasciatore d'ltalia. 
signor De Ferrari, per la manifesta-
zione del 4 novembre 1963 (Sul bollet-

*^A/V\/ 

il nostro. dove la legge indulge per 
gravissimi reati di peculato. di preva-
ricazione e di appropriazionc indebita; 
in un paese come il nostro dove ele-
mosinare e lecito e dove I'obolo per 
societa pubbliche e private e all'ordine 
del giorno, viene dunque vietata la rac­
colta di fundi (che tutti potranno con-
trollare dove sono andati a finire), per 
un'opera altamente umanitaria ? 

L.S. 
(La Spezia) 

Hanno vinto 
il campionato di calcio 
ed ora... 
Cara Unita. 

siamo un gruppo di giovani del Cir-
colo « 8 Novembre * di Catania e fra le 
altre attivita abbiamo anche recente-
inente partecipato ad un campionato di 
calcio orgjinizzato da un'Associazione 
giovanile. Siamo riusciti anche a vincer-
10 come Io avevamo vinto l'anno scorso. 
11 fatto ix-ri) non ha mancato di susci-
tare le ire dei vari capiwllani allcnatori 
delle altre squadre: e cosi ogni volta 
che scendevamo in campo con qualche 
maglietta sciupata. ci costringevano a 
pagare 2.000 lire di multa. Abbiamo 
resistito a queste pressioni poco spor­
tive e, come abbiamo dctto, il campio­
nato lo abbiamo vinto noi. 

Ora la nostra attivita si svolge in di-
rezione della sottoscrizione per gli eroici 
combattenti vietnamiti: il nostro Circolo 
6 tutto impegnato in questa campagna 
di solidarietft verso i nostri amici. che 
pur cosi lontani, sono tanto vicini a noi 
nel loro ideale di indipendenza e di 
libertii. 

Per il Circolo: 
CONCETTO ZUPPELLI 

ANDREA FINOCCHIARO 
(Catania) 

tino dell'Associazione democratica itth 
locanadese c La Parola », Angelo Prin­
cipe aveva pubblicato il resoconto dt 
una protesta — fatta pervenire nel 
corso della suddetta manifestazione — 
perche la bandiera italiana esposta r#-
cava ancora la croce sabattda • n.d.r.). 

« Abbiamo chiesto al Console di pre­
cisare cosa intendesse per < persont 
poco raccomandabili >; ci ha risposto 
che sapevamo di c rosso > e che seb-
bene usassimo la parola «democrati­
ca > per denominare la nostra orga­
nizzazione, oggi e inteso che «demo­
cratica > significa « comunista ». Inol-
tre ci ha pregato di non mettere in 
imbarazzo il consolato. 

< Esposti i fatti teniamo a precisare 
che la nostra Organizzazione non solo 
non e affiliata a ncssun partito politico, 
ma assolutamente non ha carattere o 
tendenze comuniste. Cio non esclude 
che. essendo l'iscrizione aperta a tutti 
col solo obbligo di rispettare lo statuto 
dell'Organizzazione. qualcuno dei no­
stri membri potrebbe essere comunista. 
Per quanto e a nostra conoscenza nes-
sun membro del Consiglio esecutivo e 
seguace del partito comunista cana-
dese o italiano. 

« Ci sorprende pertanto il rifiuto del 
Console e saremmo interessatt di sa-
pere chi sono colore che gli hanno 
dato informazioni «poco raccomanda­
bili » sul nostro conto. Ma ancora di 
piu ci ha sorpreso il rifiuto del Console 
di partccipare alia manifestazione ce>-
lebrativa del 25 aprile poiche, anche se 
fossimo una organizzazione comunista 
— con tanto di tessera — avremmo fj 
diritto (garantito dalla Costituzione ita­
liana c da quella del Paese dove vi­
viamo) di celebrare la Liberazione 
d'ltalia ed invitare il Console rappre­
sentante di «tutti > gli italiani. 

Con rammarico ci rivolgiamo a Lei 
signor Ministro. fiduciosi — dato la 
gravita dell'incidente — che Ella voglia 
prenderc quei provvedimenti necessarl 
affinche discriminazioni simili non pos-
sano essere piu nemmen tentate nel 
future ». 

Adamo Giuliani. Fulvip Florio. 
Mario Gaudio. Angelo Principe, 
Rocco Mastrangelo. Federico 
Mattetti c altri due cmigrati la> 
cui fume non sono leggibill. 
Tutti del Consiglio esecutivo dd-
JODLI. 
(Toronto. Ontario - Canada) 

Dormono come bestic 
e pagano 
fior di qualtrini 
Can cotnpognt, 

questa mia piccola lettera valga per 
rinfrescare la memoria a coloro ci»e d 
mandano alio sbaraglio (a lavorare al-
1'cstero) disinteressandosi poi di seguire 
con attenzione e premura la nostra sor-
te. I deputati democristiani. il Ministero 
del Lavoro e quello degli Esteri. la 
grande stampa italiana non parlano mai 
delle nostre condizioni di \ita nella 
lorn realta: ne mai degli atti di vera 
e proprio strozzinaggio a cui noi ita­
liani siamo sottoposti in Germania. 

Noi qui dormiamo come bestie: divi-
diamo una cameretta di due metri 
(senz'acqua e senza gabinetto) in due 
persone e siamo costretti a pagare 
10.000 lire a testa ogni mesc. Nelle 
nostre condizioni sono costretti a sotto-
stare tanti altri cmigrati in Germania. 
Grazie deU'ospitalita e fratemi saluti. 

E. P. 
(Gandersheim - Germania) 
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